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Nuove conferme alle rivelazioni sui colloqui romani del presidente USA 


no di Johnson a Paolo VI 

per la tregua lunga nel Vietnam 


Necessario parlare 
sempre più chiaro 

ON HANNO torto i commentatori dei giornali più 
reazionari: è difficile immaginare qualcosa di più morti¬ 
ficante della recente visita romana di Johnson. Il capo 
della più grande, e infinitamente superba, potenza im¬ 
perialistica. è stato costretto, come lamenta isterica¬ 
mente un foglio dell’estrema destra, a viaggiare « fur¬ 
tivamente, nascosto dentro un elicottero, come un la¬ 
dro, un malfattore, un criminale che. per ragioni di 
ordine pubblico, non è opportuno far vedere troppo in 
giro ». 

Tutto questo, naturalmente, non ha impedito a 
Johnson, con sfacciata spudoratezza che gli è pro¬ 
pria. di presentare i suoi incontri romani come un 
avallo alla sua politica c ai suoi menzogneri propositi 
di pace. 

Questo era del resto la sola ragione della sosta (pu¬ 
ro espediente elettorale, l’ha definita Le Monde); 
e noi non avevamo mancato di denunciarlo fin dal pri¬ 
mo momento. Stupisce, pertanto, che l’Osservatore 
romano, interpretando in modo assai curioso la nostra 
presa di posizione, abbia cercato di ridurla al tentativo 
di coinvolgere anche la Chiesa in una manifestazione 
di protesta o all’invito a rifiutare l’incontro. 

M A IL PROBLEMA che noi abbiamo posto alla auto¬ 
rità ecclesiastica non è stato e non è questo. Noi siamo 
partiti, in realtà (ed è strano che i’Osseruafore ro¬ 
mano proprio su questo abbia taciuto), non da un 
generico appello unitario, ma da una posizione di ri¬ 
serva e critica delle più recenti affermazioni del Papa 
sul Viet Nam: e abbiamo sottolineato il fatto che tali 
afTermazioni. ben lungi dall'accreditare anche presso 
la parte vietnamita, il carattere obiettivo di un serio 
tentativo di pace, avrebbero potuto essere utilizzate da¬ 
gli americani a sostegno delle loro tesi. La qual cosa 
si è puntualmente verificata con le dichiarazioni che lo 
stesso Johnson ha rilasciato al termine del suo colloquio 
in Vaticano. 

Ci si può rispondere, è vero, che questo non era cer¬ 
to nelle intenzioni del Pontefice, che non può davvero 
essere ritenuto responsabile delle grossolane forzature 
propagandistiche del presidente americano. Ma — e 
questo è proprio il punto essenziale che noi abbiamo 
sollevato e continuiamo a sollevare — il solo modo per 
evitare speculazioni come quelle fatte dal presidente 
americano non può consistere che nel parlare chiaro. 

Le necessità del linguaggio diplomatico e la ri¬ 
cerca di una collocazione al di sopra delle parti non 
possono davvero condurre a posizioni che, pretenden¬ 
do di non dispiacere a nessuno, finiscono, come ha 
sottolineato giustamente Antonello Trombadori, per es¬ 
sere sempre meno comprese dalla parte vietnamita e 
per allontanarsi sempre più dalle soluzioni che sole 
possono oggi essere giuste e realistiche. 

Ora. al di sopra di tutte le questioni, sta oggi quel¬ 
la della cessazione senza condizioni dei bombarda- 
menti, di cui Johnson ha ordinato la ripresa proprio 
ieri, rifiutando di prolungare anche solo di un minuto 
la tregua proclamata per la sola giornata di Natale, 
e respingendo quindi nel modo più « netto », a quanto 
si dice, una esplicita richiesta avanzata in questo senso 
da Paolo VI. Anche questo dimostra che ogni tentati¬ 
vo di sfuggire alla sostanza del problema è fatalmente 
destinato all’insuccesso. E si sfugge alla sostanza quan¬ 
do si insiste nell’accompagnare alla richiesta della 
fine dei bombardamenti quella di una cosidetta «con¬ 
tropartita ». Ma questa contropartita di cui tanto si 
parla, che cos’altro è mai se non la richiesta che i 
vietnamiti stessi finiscano per accettare la tesi da 
cui sono partiti gli americani per giustificare la loro 
presenza nel sud Viet Nam (e secondo la quale la 
lotta di liberazione che ivi si combatte è solo il pro¬ 
dotto delle c infiltrazioni » del Nord?). Non ci si rende 
dunque conto che ogni concessione a questa tesi si¬ 
gnificherebbe non solo il capovolgimento più totale 
della realtà dei fatti, ma la rinuncia alla sola, ma 
insopprimibile ragione dell’eroica resistenza di un po¬ 
polo intiero, che dovrebbe in tal modo riconoscere il 
diritto di una potenza straniera di occupare perma¬ 
nentemente la sua terra? 

Basta porre la questione in questi termini per in¬ 
tendere che l’avvio a una soluzione di pace non da 
altro può partire che dalla cessazione senza condizione 
dei bombardamenti, come Hanoi ha chiaramente di¬ 
chiarato (iU segnale •* non è dunque mancato!) e co¬ 
me viene oggi sempre più generalmente riconosciuto 
nel mondo e nel nostro paese (è di ieri, proprio in 
questo senso, il comunicato della Presidenza delle 
ACLI) da quanti vogliono operare con coerenza « per 
assicurare, con la giustizia, la pace e la cessazione di 
tutte le sofferenze umane ». 

Enrico Berlinguer 


Anche sulle altre limitate richieste del pontefice totale intran¬ 
sigenza statunitense — Estremo disagio nel governo italiano 
Appello delle ACLI per la fine immediata dei bombardamenti 


Cambogia: Sihanuk chiede aiuti contro gli USA 
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Il capo dello stato di Cambogia, Sihanuk, ha lanciato ieri un nuovo grido d'allarme denun¬ 
ciando I piani di invasione del suo paese da parte americana. Egli ha dichiarato che chie¬ 
derà aiuto a « certi paesi amici » qualora la minaccia si avverasse. Nel Vietnam si sono 
registrati attacchi del FNL contro basi americane. Nella telefoto: una immagine delle re¬ 
pressioni USA nel Vietnam del Sud: un'intera famiglia viene deportata verso I campi di 
rifugiati. LE NOTIZIE A PAGINA 12 


Totale capitolazione di Costantino 


SI RITIENE PROSSIMO 
IL RIENTRO Dii RE 

Non si hanno notizie di Theodorakis mentre si conferma il carattere estre¬ 
mamente limitativo della amnistia di coi hanno beneficiato 54 persone 

ATENE. 27 i ~ % * V' v *' f * 

La Gazzetta ufficiale, pubbli- '■ , & - 

cata oggi ad Atene, conferma U Ss! -v»*" 


ATENE. 27 

La Gazzetta ufficiale, pubbli¬ 
cata oggi ad Atene, conferma U 
carattere di farsa deli’amnistia 
che Q primo ministro Papado 
pulos aveva annunciato pubbli¬ 
camente 0 23 scorso. Il decreto 
di amnistìa precisa infatti che 
verranno liberati soltanto: 1) gb 
ufficiali e i civili coinvolti nel 
Taffare « Aspida » che ebbe al 
centro Andrea Papandreu. già 
rilasciato; 2) gb ufficiali e i ci¬ 
vili coinvolti nell’affare « Eli- 
kon ». un piano che sarebbe sta¬ 
to destinato a liquidare gli av¬ 
versari di Giorgio Papandreu: 
3) le persone incriminate per 
violazione della legge marziale 
e arrestate tra U colpo di Stato 
del 21 aprile e il fallito «con¬ 
traccolpo» dei 13 dicembre: 1) 
le persone coinvolte in altri rea¬ 
ti commessi durante la cosid¬ 
detta « rivoluzione » del 21 apri 
le. In pratica coloro che bene- 
beeranno dell’amnistia, secondo 
i calcoli più ottimistici, non sa 
ranno più di qualche centinaio 
Si tratterà in generale dj mili 
tari, uomini politici dei centro 
e della destra e uomtm di corte 
Solo SI sono stati liberati finora 

! duernilaseicento comunisti e 
democratici deportati nelle iso 
le di Leros e di Yaros rimar 
ranno in deportazione perché ar¬ 
restati sotto l’accusa di violazio 
ne della famigerata legge 509 
riguardante i delitti contro la 
sicurezza dello Stato, legge va¬ 
rata oel 1947, od duna della 
guerra civile. 

Ad Atene si pensa con sero- 
(Segtte in ultima pagina) 
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Dal Pir«o ci è giunta, per vie clandestine, queste drammatico 
appello del Franta Patriottico, per denunciare i crimini della 
dittatura militar*. (IL TESTO A PAGINA 1*) 


« Congetture » vengono de¬ 
finite in una nota ufficiosa va¬ 
ticana le indiscrezioni di 
stampa secondo cui una de¬ 
legazione pontificia partireb¬ 
be per Hanoi « per prepara¬ 
re il terreno adatto a pre-ne- 
goziati di pace ». Ma il resto 
della nota — fatta diramare 
da « fonte autorevole » — è 
una esplicita conferma del 
contrasto emerso tra le pro¬ 
poste di Paolo VI sul Viet¬ 
nam e la totale intransigen¬ 
za di Johnson nell’udienza di 
sabato scorso. Non a caso la 
nota rimanda al contenuto 
del comunicato emesso dal 
Vaticano in quell’occasione 
e in particolare a quel pas¬ 
so del documento che suona 
-così:-» Il Papa ha manifesta¬ 
to al presidente Johnson le 
sue vive e dolorose appren¬ 
sioni innanzi a uno stato di 
cose che Io angustia profon¬ 
damente per il ministero pa¬ 
storale che gli compete e per 
alti motivi di umanità. U 
Santo Padre ha presentato 
alcune richieste e avanzato 
suggerimenti circa il modo 
che, a suo giudizio, sarebbe 
più idoneo per la composi¬ 
zione del conflitto ». Di qua¬ 
li « richieste e suggerimen¬ 
ti » si tratta? Le notizie tra¬ 
pelate dopo l’udienza coinci¬ 
dono con ciò che ieri La 
Stampa di Torino è tornata 
a riferire sulla « libertà e 
perfino la franchezza con la 
quale il Papa ha avanzato 
riserve nei confronti della 
azione e del pensiero di 
Johnson ». Paolo VI, in¬ 
somma, « ha molto netta¬ 
mente distinto le proprie 
valutazioni da quelle di 
Johnson » e ha parlato in 
termini « molto accorati » 
data « la delusione che il 
Vaticano tradisce per la ri¬ 
presa delle ostilità e dei 
bombardamenti allo scadere 
preciso delle 24 ore di tre¬ 
gua ». 

Tra le proposte del Papa 
a Johnson ce n’erano due 
molto precise: 1) « La cessa¬ 
zione dei bombardamenti »; 
2) < Il prolungamento della 
tregua fino al Capodanno 
vietnamita che cade in feb¬ 
braio ». « Si è anche ac¬ 
cennato alla opportunità di 
una eventuale ridistribu¬ 
zione, con concentramento 
in alcuni punti, delle forze 
americane nella fase dei pre¬ 
negoziati ». Johnson ha ri¬ 
sposto seccamente di no su 
questi punti. E’ sempre La 
Stampa che scrive: « John¬ 
son si sarebbe dichiarato 
nettamente contrario a pren¬ 
dere in considerazione l’ipo¬ 
tesi di una tregua prolunga¬ 
ta e impossibilitato, per ra¬ 
gioni militari, ad ammettere 
una ridistribuzione delle for¬ 
ze americane ». Niente cessa¬ 
zione dei bombardamenti, 
ma tutt’al più una « sospen¬ 
sione » condizionata a « si¬ 
curi pre-negoziati », cioè a 
un gesto di reciprocità che 
è inammissibile chiedere a 
un paese vittima di una ag¬ 
gressione. Allo stato dei fat¬ 
ti « non vi sarebbero, su 
queste basi, prospettive vali¬ 
de di pace » e ciò basta a 
spiegare che sia stata « evi¬ 
tata la diramazione di un 
comunicato congiunto • e che 
« per la prima volta una no¬ 
ta ufficiosa vaticana ha par¬ 
lato dopo il colloquio tra 
Johnson e il Papa di vive e 
dolorose apprensioni ». D’al¬ 
tra parte « il Papa non pote¬ 
va dare e non giudica giusto 
dare un avallo all’intera azio¬ 
ne di Johnson ». Il presi¬ 
dente USA si è mostrato 
• molto duro »„. A questo 
punto La Stampa attribui¬ 
sce al Vaticano l’intenzione 
di svolgere una missione e- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 
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NEW ORLEANS — Jim Garrlson, il procuratore che sfa svolgendo l’Inchiesta sullo 
assassinio di Kennedy, ha affermato che il governo americano inganna l'opinione pub¬ 
blica e non vuol dire la verità su Dallas perchè altrimenti « la gente non tollererebbe 
più a lungo chi detiene il potere ». Pesanti accuse alla CIA e al FBI son 0 avanzale 
intanto anche dalla rivista « Ramparts », che ha svolto un'inchiesta sul delitto del 
22 novembre 1963. (Nella foto: Il procuratore Garrison). (A PAGINA 11) 


Paralisi negli istituti di credito fino all'8 gennaio 


BANCHE IN SCIOPERO 

cambiali rinviate 

Le forti percentuali di adesione all’azione sindacale hanno ridotto a zero 
le possibilità di mantenere i servizi • I datori di lavoro vogliono peggio¬ 
rare il congegno della scala mobile contro modesti aumenti economici 


La lotta dei l‘2U nula ban 
cari per il contratto e per la 
difesa del congegno dellu sca¬ 
la mobile è entrata nella se¬ 
conda fase con il primo scio 
pero nazionale di settantadue 
ore ieri, . oggi. ?. domani. 
L’adesione allo sciopero dei- 
r85°A in tutto il Paese, è sta 
ta superiore a quella delle 
manifestazioni articolate che 
in due fasi hanno interessato 
il Centro-Nord, il Mezzogior¬ 
no e le Isole. 

Falliti i tentativi di orga¬ 
nizzare il cruminaggio, e del 
tutto inndeguate le sostituzio¬ 
ni con i dirigenti, la cui or¬ 
ganizzazione s’è dichiarata 
contraria allo sciopero, molti 
istituti di credito e Casse di 


Risparmio si sono visti co 
stretti a chiudere ì battenti, 
e la maggior parte a rinun 
cinre persino ai servizi di 
emergenza, tra questi, il pa¬ 
gamento delle cambiali, Tenns 
sione di assegni circolari, le 
operazioni di prelievo. Il pa 
gamento delle cambiali sia 
quelle scadute dal 23 al 2(5 
sia quelle che scadono in que 
sti giorni, può avvenire soltan¬ 
to il due gennaio, considerato 
che lo sciopero attuale finisce 
venerdi 29. e che il 30. 31 e 
11 primo gennaio le banche 
restano chiuse per riposo dei 
dipendenti, e festività. A m& 
no che i prefetti, su richiesta 
della Banca d’Italia, non emn 
nino decreti di proroga del 


ISOLA CAP0RIZZUT0 

Soldi degli operai ai 
contadini incarcerati 

Alinovi consegna ai familiari la somma sotto- 
scritta a Torino alla Conferenza operaia del PCI 

ISOLA CAPOK1ZZUTO. 27. 

Alle famiglie dei contadini arrejfatl durante le lotte per 
la terra del me*| scorsi, il compagno Alinovi della direzione 
del partito ha consegnato la somma sottoscritta a Torino nei 
corso della Conferenza operaia del PCI. A ciascun familiare 
sono stale consegnate L. 50.000. E’ un alto di solidarietà — ha 
detto Alinovi — tra operai e contadini che, sia pure in condi¬ 
zioni diverse, combattono per rinnovare radicalmente la nostra 
società. 

I motivi delia lotta svoltasi a Caporizzuto restano validi. 
I lavoratori hanno chiesto terra e condizioni dignitose di vita 
per non emigrare. Nulla di sostanziale è stato fatto per soddi¬ 
sfare queste richieste. Per venti famiglie, che hanno I con 
giunti in carcere, l'inverno si presenta ancora più duro de) 
solito. Noi chiediamo innanzitutto — ha detto Alinovi — che 
in attesa del giudizio i contadini siano scarcerati e non trattati 
come pericolosi delinquenti comuni. 

La manifestazione si è svolta in un clima di entusiasmo, 
nei locali delia sezione comunista. Erano presenti I dirigenti 
della Federazione del PCI di Crotone. Oltre al familiari degli 
arrestati, l'intera popolazione del paese si è raccolta nel locali 
della sezione e nella piazzetta antistante. 


pagamento pei i potei ì che 
possono assumere m caso di 
« eventi eccezionali ». 

Le percentuali registrate 
ieri nei principali centri indi¬ 
cano la combattività e l’am¬ 
piezza della lotta dei banca¬ 
ri: Milano B9 c o, Roma 85Va, 
Torino 89° o, Genova 90”t>, Bo¬ 
logna 85°o, Firenze 90"'o. Nn- 
poh 90“ o, Palermo 90° o, Co¬ 
senza 95°o, Cremona 99%, Cu¬ 
neo 90°-o. Enna 98 B b, Latina 
95%, Livorno 87%, Macerata 
90%, Mantova 85°'#. Parma 
95° o, Potenza 95%, Ragusa 
92%, Reggio Emilia 88%, Sie¬ 
na 93“o, Trento 100°», Trieste 
93%, Verona 87%. Imponenti 
manifestazioni, cortei e comi¬ 
zi hanno avuto luogo tn molte 
città, tra cut Roma, dove du¬ 
rante un comizio al Colosseo 
ha parlato Bruno Oggtano, se¬ 
gretario della Fidac-CGIL, Pa¬ 
lermo Tonno. Milano. Geno¬ 
va, Napoli. A Palermo. 4 mila 
bancari sono sfilati per le vie 
della cittn; incidenti con la 
polizia si sono verificati da¬ 
vanti al Banco di Roma. A 
Torino, oltre duemila bancari, 
dopo aver partecipato al cor¬ 
teo e al comizio unitario han¬ 
no protestato sotto la sede 
della « Stampa » per la cam¬ 
pagna denigratoria che con¬ 
duce nei loro confronti. 

La vertenza del bancari si 
protrae ormai da un anno: 
nei giorni scorsi gli istituti di 
credito e le casse di risparmio 
hanno insistito nella loro linea 
di voler peggiorare il congegno 
della scala mobile di fronte ai 
modesti miglioramenti econo¬ 
mici che avrehtjero voluto con¬ 
cedere, respingendo inoltre 
quasi tutte le nvendlcaziont 
di carattere normativo e di 
contrattazione integrativa. 

La terza fase della lotta dei 
120 mila bancari coincide con 
il secondo sciopero nazionale 
di altri tre giorni, dai 3 al 5 
gennaio, per cui le banche ria¬ 
priranno il giorno 8, essendo 
il 6 gennaio sabato e il 7 
domenica. 

Con i bancari, con gli stes¬ 
si programmi scioperano i di¬ 
pendenti delle esattorie comu¬ 
nali per la difesa della scala 
mobile. 


OGGI 


figure indomite 


/CONTINUA, sui gior- 
^ nati, la polemica su¬ 
scitata dall’art. 22 del 
disegno di legge sulla 
riforma universitaria che 
sancisce la incompatibi¬ 
lità tra l’esercizio del¬ 
l’insegnamento e l’atti¬ 
vità parlamentare, di de¬ 
putato o di ministro che 
sia. Non a caso, tra co¬ 
loro che si dichiarano 
contrari a questa norma 
si allineano le più belle 
figure del cenlrondestra, 
dai Vedovato e Tesau- 
ro ai Lucifredi, per non 
parlare dei minori, e 
proprio qualche giorno 
fa il Tempo, sempre pri¬ 
mo quando c’è da fare le 
barricate, scriveva che 
le sinistre, concordi nel 
sostenere il principio 
dell’ incompatibilità, in 
realtà vorrebbero « un 
Parlamento composto in 
maggioranza di puri at¬ 
tivisti della politica, sen¬ 


sibili alle direttive delle 
segreterie dei partiti, 
più che ai suggerimenti 
della competenza indivi¬ 
duale.. * eccetera. 

Rilievo esattissimo, che 
ci lascia storditi e con¬ 
fusi. In realtà, le più 
belle battaglie per la in¬ 
dipendenza del Parla¬ 
mento le ha condotte 
l’on. prof. Tesauro, la 
cui carriera di ribelle 
può ben dirsi inesausta. 
Si manifestava anche ai 
tempi del fascismo, 
quando Tesauro. sempre 
anticonformista, preten¬ 
deva che gli studenti si 
presentassero agli esami 
in camicia nera, offren¬ 
dosi lui ad esempio in 
stivaloni altissimi, in¬ 
consapevole precursore . 
di Brigitte Bardot. E che 
dire degli onorevoli prò- , 
fessosi Vedovato e Lu¬ 
cifredi, indomite figure 
di anticonformisti, uo¬ 


mini che si lascerebbero 
affettare, come la morta¬ 
della, piuttosto che ac¬ 
cettare « le direttive del¬ 
le segreterie »? Quando 
c’è da prendere una de¬ 
cisione perentoria, di 
chi credete che si preoc¬ 
cupi Rumor? Di Vedo¬ 
valo e di Lucifredi. Egli 
si domanda smarrito: 
* Cielo, che dtranno, che 
' faranno quei due indivi¬ 
dualisti? ». 

/ quali, per darci un 
esempio decisivo, vor¬ 
rebbero che diventassero 
deputati, se fossero an¬ 
cora vivi. Balilla e il 
Maroncelli, quello che 
offrì la rosa al chirurgo 
che gli segava la gamba 
allo Spielberg. Balilla, 
com’è nolo, insegnava 
tiro all’Università di Ge¬ 
nova e U forlivese Ma- 
roncelli era docente di 
floricoltura all’Ateneo di 
Bologna. 

Fertabraccta 
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11= DEL GIORNO —I 

La farsa 
dell’amnistia 

R esteranno tutti in car¬ 
cere i greci, arrestati a 
migliaia nella notte del 21 
aprile dai reparti di Pattakos 
e deportati nelle isole di Ya- 
ros e di Leros. 

Erano molti 1 loro familiari 
ad aspettarli nei buio della 
fredda notte, invano, al molo 
del Pireo. Era stato lo stesso 
colonnello Papadopulos — « in 
borghese » — ad annunciare 
l’amnistia, simulando un ge¬ 
sto di clemenza, e nello stesso 
tempo di « forza »; la forza di 
un regime che, dopo la scon¬ 
fìtta del re, non teme più Ì suoi 
avversari. 

Però, soltanto una cinquan¬ 
tina di personalità di destra o 
di centro sono state rilasciate; 
nel prossimi giorni, il numero 
dei rilasciati arriverà forse a 
trecento persone. Lo ha dichia¬ 
rato il colonnello Ladas, ag¬ 
giungendo con piglio militare¬ 
sco che « l’amnistia riguarda 
soltanto 300 persone » e che 
tutti gli altri « non hanno nien¬ 
te e cha fare con l’amnistia, 
perchè si tratta di persone che 
hanno commesso dei reati, no¬ 
te pei essere degli incalliti co¬ 
munisti ». 

Ad una certa stampa, il « ri- 
pensamento » dei colonnelli pro¬ 
voca ora stupore. Game se fos¬ 
se davvero stato nella inten¬ 
zione dei colonnelli di mostrare 
clemenza, di ripristinare gli or¬ 
dinamenti da loro liquidati, e 
tacitare lo sdegno di un’opinio¬ 
ne pubblica, la quale chiede 
con insistenza che il loro re¬ 
gime sia isolato dalla NATO, 
dalla CEE e dagli organismi 
internazionali. 

Si cerca di nascondere la de¬ 
lusione, parlando di « equivo¬ 
co » nelle dichiarazioni di Pa¬ 
padopulos Non si era ben ca¬ 
pito se dal provvedimento di 
« clemenza » sarebbero stati 
esclusi i comunisti « che hanno 
commesso crimini» (sic!) op¬ 
pure tutti i comunisti in quan¬ 
to essi devono considerarsi in 
ogni caso come « criminali ». 
Ora Ladas l’ha ben spiegato: 
per t colonnelli, tutti i comu¬ 
nisti sono dei « criminali »! E 
quali sono ì crimini imputati 
loro? Sono i combattenti della 
Resistenza greca che si rifiu¬ 
tano di impegnarsi all’astensio¬ 
ne da ogni attività politica; 
sono le centinaia di giovani ar¬ 
restati e accusati di essere dei 
« dinamitardi », perchè con co¬ 
raggio e vigore si oppongono 
alla dittatura. La loro fedeltà 
agli ideali della libertà, della 
democrazia e della giustizia so¬ 
ciale, viene loro imputata dai 
colonnelli come un reato per 
il quale meritano il confino. 

Quanto agli amnistiati, oltre 
ai cortigiani del re fuggiasco, 
sono nella loro maggioranza 
personalità di destra o di cen¬ 
tro che possono facilitare un 
compromesso tra il regime e chi 
vorrebbe, senza essere distur¬ 
bato dalla reazione dell’opinio¬ 
ne democratica, appoggiarlo, 
sotto un paravento di finta le¬ 
galità « costituzionale », « par¬ 
lamentare » e « democratica ». 

Antonio Solaro 


Il « buon anno » 
di Tremelloni 

A I PRIMI di gennaio si 
riapre il ciclo annuale del¬ 
la « chiamata alle armi ». Il 
ministro della Difesa conclu¬ 
dendo al Senato il dibattito 
sul bilancio del suo dicastero 
si era impegnato a sciogliere 
il nodo della liberalizzazione 
del servizio di leva. Il « buon 
anno », invece, egli lo ha dato 
con una circolare che decreta 
l’immediato arresto e un nuo¬ 
vo processo per direttissima 
per gli obiettori di coscienza 
che dimessi dai reclusori mili¬ 
tari per scontata pena, rifiuti¬ 
no di indossare la divisa. Fino 
a poco tempo fa a questi gio¬ 
vani veniva concessa una « li¬ 
cenza di ravvedimento * per 
consentir loro di consultarsi 
con i familiari. Longanime con 
generali e colonnelli puticbt- 
itt, il ministro digrigna le ma¬ 
scelle con gli inoffensivi paci¬ 
fisti secondo i quali « Fobie- 
rione di coscienza è confor¬ 
me all’insegnamento cristiano » 
come ebbe ad affermare in 
tribunale il coraggioso prete 
don Lorenzo Milani. Irrisol¬ 
te restano tutte le altre attese. 

Quella della riduzione del¬ 
la ferma di leva da 15 a 12 
mesi (una proposta di legge è 
ferma da 4 anni). Quella dd 
« soldo » per i graduati e mi¬ 
litari di truppa, del tutto in¬ 
sufficiente a pagare le sole 
spese di trasporto in libera 
usata. Il rifiuto di riconosce¬ 
re, come motivo di esenzione, 
il fatto che il genitore di un 
giovane di leva sia stato ri¬ 
conosciuto inabile ai fini del¬ 
la pensione della Previdenza so¬ 
ciale. Occorre superare il fisca¬ 
lismo delle commissioni me¬ 
diche ospedaliere e, spesso, 
nemmeno questo basta, come 
potremmo ampiamente dimo¬ 
strare. L’assegnazione alla ca¬ 
tegoria IV/C (ex servizi se¬ 
dentari o « ridotte attitudini 
militari ») avrebbe dovuto a- 
vere valore di esenzione dal 
servizio dì leva dato che U 
• gettito » annuale i su peri o- 
• re al fabbisogno dei servizi 
Questo criterio è stato stra¬ 
volto e giovani debilitati, sof¬ 
ferenti, cardiaci anche, sono 
arruoliti. Con quale rischio per 
i giovani e dolorosa preoccu¬ 
pazione per le famiglie è faci 
le comprendere Inranro, viene 
tuttora eluso il problema del 
trattamento pensionistico ai su¬ 
perstiti di giovani di leva ca¬ 
duti in servizio. 

s. a. 


Per aver rivelato l'esistenza delle liste nere e del complotto del '64 
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Risposta di Amendola alla domanda di una rivista 


Minacdati di rappresaglie 

■ di «inserimento» del PCI 


I generali Neve pioggia freddo 

Manes e Zinza su tutta l’Italia 


Singolare incontro Tremelloni - Ciglieri — Il ge¬ 
nerale Zani ora iscritto negli elenchi del SIFAR 


Tremelloni e il gen, Ciglieri 
si sono incontrati. Non in for¬ 
ma ufficiale, ma In un modo 
un tantino colorato di roman¬ 
zesco. Non negli uffici del pa¬ 
lazzo del Ministero della Di¬ 
fesa. in via XX Settembre, 
ma allo stadio Olimpico, In tri; 
buna, mentre sul terreno di 
gioco si stavano affrontando le 
squadre della Roma e del Bo¬ 
logna. Si sono incontrati ed 
hanno parlato del rapporto 
Manes: questo appare certo. 
Ma si è trattato soltanto di uno 
scontro polemico fra Tremel¬ 
loni e il comandante dei ca¬ 
rabinieri, apertamente accu¬ 
sato in questi giorni di aver 
omesso di comunicare al mi¬ 
nistro le parti più scottanti 
dell’inchiesta condotta dal ge¬ 
nerale Manes sui fatti dell’e¬ 
state del Tri? Oppure, alme¬ 
no su qualche punto, tra i due 
è stato raggiunto un accordo? 
Dopo rincontro allo stadio. 
Tremelloni ha parlato alla Ca¬ 
mera. non dicendo pratica- 
mente nulla sui « fatti gravi » 
— cosi ha detto — emersi al 
processo De Lorenzo-Espres- 
so. Il giorno dopo, il genera¬ 
le Manes ha deposto in Tri¬ 
bunale. riferendo gli estremi 
del proprio rapporto e dicen¬ 
do di avere avuto l’impressio¬ 
ne che qualche alto ufficiale 
da lui interrogato era per¬ 
plesso. « come se fosse stato 
soggetto a pressioni ».* per 
questa ragiono, a sette ufficia¬ 
li (sugli undici interrogati) 
egli richiese testimonianze 
scritte. 

Vi sono stati altri contatti 
tra il gen. Ciglieri e Tremel¬ 
loni? Ufficialmente non risul¬ 
ta nulla. In sede di governo, 
alla vigilia del Natale, vi è 
stato tuttavia un intenso la¬ 
vorio. Moro si è incontrato ri¬ 
petutamente con Nenni; ha 
preso poi contatto con Tremel¬ 
loni. Andreotti, Taviani. Gli 
sviluppi del processo contro 
l'Espresso sono stati avvertiti 
a Palazzo Chigi come una 
scossa sismica. H presidente 
del Consiglio ha continuato a 
difendere il gen. Ciglieri an¬ 
che dopo che l’accusa nei suoi 
confronti per l'insabbiamento 
del rapporto Manes era stata 
portata nell’aula di Montecito¬ 
rio non solo attraverso gli in¬ 
terventi dell’opposizione di si¬ 
nistra. ma per bocca di un ca¬ 
pogruppo della maggioranza, 
l’on. Ferri (« nelle risultanze 
dell’inchiesta Ciglieri — egli 
ha detto — non vi era alcun 
accenno alle rivelazioni fatte 
ora al processo »). 

E Ciglieri si sente tanto pro¬ 
tetto che. dopo un giorno di ri¬ 
flessioni. scrive al presidente 
del Tribunale, dott. Casella, 
per metterlo in guardia sul 
rapporto Manes. acquisito agli 
atti del processo il giorno 
prima: nel documento, secon¬ 
do lui. sarebbero contenute no¬ 
tizie « riservate ». Il Tribuna¬ 
le. però, considera non pre¬ 
cisa questa lettera, e si ri¬ 
volge all'* autorità ammini¬ 
strativa * competente, cioè a 
Tremelloni. per chiedere un 
chiarimento sui presunti ele¬ 
menti di segretezza contenuti 
nel rapporto. 

Chi ha consigliato la mossa 
di Ciglieri? Non è difficile in¬ 
tuirlo. Ma il Tribunale ha ri¬ 
lanciato la palla a Tremello¬ 
ni: sta a lui dire se il rap¬ 
porto Manes deve o non deve 
essere uno dei pilastri del 
processo, e non solo di esso. 
Scriverà oggi l'Espresso: 
€ Contiene (il rapporto) segreti 
politici o militari? E se con¬ 


tiene segreti politici o milita¬ 
ri, perchè l'avete mandato in 
Tribunale? E se non contiene 
segreti, perché non si può leg¬ 
gere? Il ministro della Difesa 

— conclude il settimanale —, 
ha inteso dire il Tribunale, è 
ora che si assuma le responsa¬ 
bilità. Lo faccia. ». 

Frattanto, mentre viene ri¬ 
lanciata la nuova versione 
della tesi insabbiatrice del 
« segreto di stato ». si fanno 
di nuovo insistenti le voci sul¬ 
le pressioni non solo nei con¬ 
fronti dei testi militari che 
potrebbero essere chiamati a 
deporre, ma di coloro che han¬ 
no già deposto. Innanzitutto, 
nei confronti del generale 
Zinza, che attualmente rico¬ 
pre un incarico presso lo 
Stato maggiore deH'Arma dei 
carabinieri. In seguito alla sua 
deposizione e alle sue rivela 
zioni sulle « liste nere » a Mi¬ 
lano — che non facevano al 
tro che ribadire ciò che ave¬ 
va eià riferito a) gen. Manes 

— egli è stato chiamato da un 
alto ufficiale dell'Arma, il qua¬ 
le gli ha rivolto gravi minac¬ 
ce relativamente alla sua 
prossima promozione. Zinza. 
dunque, dopo aver avuto in un 
certo senso ragione in Tribu¬ 
nale. sarà posto sotto accusa 
in sede di commissione di a- 
vanzamento, dove pesano tante 
potenti influenze di carattere 
governativo? 

La posizione del gen. Ma¬ 
nes è più forte, sia per la 
sua carica di vicecomandan¬ 
te dei carabinieri, sia per il 
fatto che egli ha avuto cura 
di mettere e di far mettere 
nero su bianco. Anche nei 
suoi confronti, tuttavia, non 
sono mancate minacce di ri¬ 
torsioni. E la Voce repubbli¬ 
cana scrive nel frattempo che 
«è stato estirpalo il bubbone»! 

Sul rapporto Manes, l’alter¬ 
nativa, per il governo, è co¬ 
munque obbligata. Le ipotesi 
possibili sono soltanto due: 

1) ha mentito il gen. Ciglie¬ 
ri. nascondendo al ministro 
una parte del rapporto che, 
secondo l'opinione del pubbli¬ 
co ministero dott Occorsio, 
configura dei reati commessi 
dai promotori del « plano d’e¬ 
mergenza » dell'estate del ’64. 
E allora non si capisce perchè 
questo ufficiale rimane al suo 
posto, alla testa dell'Arma 
dei carabinieri; 

2) ha mentito Tremelloni, 
quando il 26 settembre scorso 
(più di tre mesi dopo la con¬ 
clusione della inchiesta del 
gen. Manes). ha affermato 
davanti alla Commissione Di¬ 
fesa del Senato che, a pro¬ 
posito dei fatti del 'fri. « da 
accurate indagini svolte non 
sono emersi motivi per pren¬ 
dere provvedimenti a carico 
di appartenenti alle Forze Ar¬ 
mate ». In questo caso, do¬ 
vrebbe essere lui a dare le 
dimissioni. 

O l’una, o l’altra. Da questo 
dilemma è impossibile eva¬ 
dere. 

L'Europeo . intanto, pubblica 
il nome del generale bologne¬ 
se incluso nelle « liste nere ». 
Si tratta del gen. Zani, morto 
nel '62, iscritto al PCI per 
lunghi anni dopo il suo distac¬ 
co dal servizio. 

C. f. 
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Spalatori al lavoro sul piazzale antistante la stazione di Porta Susa a Torino. 


La neve continua a cadere su tutto l'arco 
appenninico emiliano. Sull'Abetone e le mon¬ 
tagne circostanti nevica da quaranta ore inin¬ 
terrottamente e In paese la neve ha raggiunto 
i 60 centimetri, mentre sulle piste ha oltre¬ 
passato il metro e mezzo. 

Attraverso tutti I passi il transito si svolge 
con difficoltà. Gli spazzaneve non funzionano 
perchè, com'è noto, scioperano i dipendenti 


dell'ANAS. Piogge Insistenti e nevicate oltre 
I mille metri su quasi tutta l'Italia centro¬ 
meridionale. 

La neve invece è quasi assente sull'arco 
dolomitico, proprio laddove è attesa con impa¬ 
zienza dagli albergatori e dagli appassionati 
di sci. Questa mattina Infatti su tutta la re¬ 
gione è tornato a splendere il sole facendo 
svanire definitivamente le speranze di immi¬ 
nenti nevicate. 


Roma: continuano le opposizioni agli accertamenti comunali 

Assenti i più ricchi 
dai ruoli delle tasse 

Mancando negli elenchi il costruttore Manfredi (mezzo miliardo annuo), 
al primo posto figura Alessandro Torlonia (375 milioni) • I ruoli a Na¬ 
poli: Lauro denuncia 150 milioni - Agnelli non iscritto a Torino 


I ricchi, anzi i più ricchi ro¬ 
mani sono stati rimandati a giu¬ 
gno: i loro nomi non figurano 
nei ruolo principale dell'imposta 
di famiglia esposto in questi 
giorni negli uffici dei tributi 
della capitale. Figureranno 
— assicurano i funzionari — 
nel secondo ruolo suppletivo del 
1968 che verrà appunto pubbli¬ 
cato a metà del prossimo anno. 

E cosi in testa alla gradua¬ 
toria di dicembre non figura 
più fi costruttore di Fiumicino, 
il conte Goffredo Manfredi 
(mezzo miliardo di reddito ac¬ 
certato contro 50 milioni denun¬ 
ciati). ma 0 principe Alessan¬ 
dro Torlonia con un imponibile 
dj 375 milioni. Torlonia. come 
negli anni scorsi, sostiene in¬ 
vece che il suo reddito non su¬ 
pera i 29 milioni e 900 mila lire, 
e quest'ultima cifra, come vuole 


Una domanda all’Avanti! 
e una postilla per la Voce 


L'A vanti! se la prende 
ccn noi, perchè non siamo 
abbastanza entusiasti dell'o¬ 
pera condotta da Tremelloni 
per far luce suUè vicende 
dei SIFAR, Scrive che Tre- 
melloni avrebbe potuto im¬ 
pedire a De Lorenzo dì que¬ 
relarsi, e porrebbe che gii 
facessimo merito di aver 
concesso al generale il suo 
nulla osta. Non cera passa¬ 
to mai per il capo che un 
ministro socialista potesse, 
sia pure dopo aver evitato 
di prendere ogni iniziativa 
per favorire un intervento 
dell'autorità giudiziaria o 
del Parlamento, opporsi per 
fino a una querela di parte. 
E non ci verrebbe m mente 
che questa possibilità ci fos 
se stata, se FAvanti! non se 
ne uscisse con una incauta 
osservazione, fi giornale dei 
PSD scure, infatti, che De 
Lorenzo forse contata pro¬ 
prio su un intervento mini¬ 
steriale di questo tipo. Non 
ci trucie molto a riconoscere 
che in questo caso fi gene¬ 


rale si sarebbe sbagliato ; 
bisognerebbe capire perchè 
De Lorenzo sperava ài po¬ 
terci contare. Ce lo dirà 
T A vanti! ? 

POSTILLA - Alla Voce Re¬ 
pubblicana, che perde le staf¬ 
fe perché ci siamo permessi 
di chiedere conto dei loro 
operato ai ministri de. che 
del SIFAR e del complotto 
qualche cosa avrebbero par 
dovuto sapere, e. a corto di 
argomenti, ricorre olle in¬ 
giurie. abbiamo da chiedere 
qualche cosa ài mólto sem¬ 
plice: in cosa consista il 
fatto che la nostra stampa 
abbia fatto in passato da 
sgabello al generale De Lo 
remo, come scrivono i re¬ 
pubblicani, proprio non rh» 
sciamo a capire. 

Si potrebbe chiedere, in¬ 
vece. chi nominò De Loren¬ 
zo a capo de 1 SIFAR: suc¬ 
cessivamente. chi lo mise al 
comando generale dell’Ar¬ 
mo dei carabinieri e. infine, 
quale fosse fi ministro della 
Difesa e gioie 3 governo 


che lo nominarono capo di 
Stato maggiore. Poiché gli 
sgabelli possono servire an¬ 
che per scendere senza farsi 
troppo male, potremmo per¬ 
fino domandare alla Voce Re¬ 
pubblicana che ci spiegasse 
perchè il capo di Stato mag¬ 
giore De Lorenzo fu autoriz¬ 
zato a mandare un solerme 
messaggio a soldati, ufficiali, 
generali e a recarsi all’alta¬ 
re della patria con il suo 
successore per rendere più 
solenne e onorevole il tra¬ 
posso. E. infine, chi rabbia 
inviato e a spese di chi in 
Giappone a rappresentare la 
mdustria di Stato del nostro 
paese. 

Non ci risulto che nes¬ 
sun giornalista comunista 
abbia potuto aiutarlo a fare, 
uno per uno, quei gradini. 
Così come non ci risulta che 
a varcare la soglia del Tri¬ 
bunale rabbui spinto, maga¬ 
ri cortesemente, ini ministro 
dei governo <8 centrosini¬ 
stra, o un giornalista detta 
Voce Repubblicana. 


la legge, è quella scritta a 
ruolo. 

Non figurano nel ruolo princi¬ 
pale di quest’anno anche i no¬ 
mi di numerosi personaggi dello 
spettacolo, come Sophia Loren, 
Gina Lollobngida. Alberto Sor¬ 
di e cosi via. Anche per essi 
sono in corso accertamenti e 
revisioni per cui se ne parlerà 
a giugno o al più presto nel 
marzo prossimo, unici nomi del 
cinema e della canzone che 
compaiono nel breve elenco dei 
più grossi redditi romani sono 
quelli di Vittorio De Sica. Fe¬ 
derico Fellini. Marcello Ma- 
stroianni. ciascuno con un red¬ 
dito' accertato di cento milioni, 
di Domenico Modugno e del pro¬ 
duttore cinematografico Franco 
Cristaldi. tutti con un accerta¬ 
mento di 60 milioni contro fi 
quale continuano a presentare 
opposizione. U produttore cine¬ 
matografico Bini, a sua volta, 
contro un accertamento di 50 
milioni, ne ha denunciati 15. 
La cantante Mina Mazzini (an¬ 
che lei 50 milioni di reddito an¬ 
ni» accertati) ha iniziato un 
conflitto di competenza chie¬ 
dendo rammfiamento defi'impo- 
sta per cambiamento di resi¬ 
denza. 

Sono H7 quest'anno i mag¬ 
giori contribuenti romani con 
un reddito non inferiore ai 50 
milioni. Segue fi capolista Ales¬ 
sandro Torlonia l'industriale 
Franco Palma (mdustria di me¬ 
dicinali Squibb) con 280 milioni 
accertati e 125 denunciati, 0 
produttore cinematografico Ro¬ 
berto Haggiag con 250 milioni 
di reddito accertati (ha chiesto 
Fannullamento per cambiamento 
di residenza), il proprietario di 
immobili Mario Cesarmi Sforza 
che contro i 250 milioni conte¬ 
statigli dal Comune ha conti¬ 
nuato a denunciare appena due 
miìkinJ e mezzo. Angela Arme- 
nise che a 220 milioni di accer¬ 
tamento ha risposto con una de¬ 
nuncia di 3 milioni, quindi l'in¬ 
dustriale farmaceutico Igino 
Angelini con 150 milioni fdenun- 
ciati 65). Sempre con 150 mi¬ 
lioni di accertamento compaiono 
nei ruoti, fra gli altri., l'indu¬ 
striale Giovanni Auletta fi gkveì- 
fiere Costantino Bulgari, fi pre¬ 
sidente delTAlitalia Nicolò Ca¬ 
ra ndini. l'appaltatore dei servizi 
aeroportuali Lamberto Micarv 
geli. Vittorio Randacdo e Anna 
Maria Torlonia. 

Anche a Napoli sono stati 
pubblicati i mali defl’imposta di 
famiglia 1968. Apra l'elenco fi 
comandante Achilia Lauro eoo 


150 milioni (!), seguono il co¬ 
struttore Mario Ottieri con 119 
milioni e 390 mila lire, Giuseppe 
Conte con 87 milioni e 500 mila. 
Cannine Compare con 72 milio¬ 
ni. Ludovico Dotti con 42 mi¬ 
lioni e 500 mila lire, l’autotra- 
s portatore Pietro Campanile 
con 39 milioni e 590 mila lire, 
l'industriale alberghiero Roberto 
Femandes con 38 milioni. Al 18* 
posto del ruolo figura il calcia¬ 
tore Omar Sivori con 20 milioni 
e 840 mila lire. 

A Torino sono stati esposti i 
ruoli della imposta di famiglia 
e quelli della complementare. 
Se nei primi i contribuenti to¬ 
rinesi che hanno denunciato un 
imponibile di almeno venti mi¬ 
lioni sono solamente 89. per la 
« Vanoni » il numero si è ancora 
più assottigliato: appena 36. Il 
mistero è presto spiegato: la «ce- 
dolare secca », il più grosso re¬ 
galo fatto del centro sinistra ai 
grandi nomi dell'industria e del¬ 
la finanza. 

Cosi Umberto Agnelli quest'an¬ 
no ha denunciato un imponibile 
di soli 14 milioni (!) e il fratello 
maggiore. Gianni Agnelli, il pa¬ 
drone ddia FIAT, l'uomo più 
ricco d'Italia, che l'anno scorso 
denunciò un imponibile di api- 
pena 3 milioni e 980 mila lire, 
quest’anno non figura neppure 
negli elenchi. Non si sa se per¬ 
chè il suo reddito è in conte- 
stazione o perchè egli ritenga che 
il suo reddito è tutto costituito 
da dividendi azionari e che non 
resti più nulla da tassare. 


Alto Adige: 
incontro 

Moro-Mognago? 

BOLZANO. 27. 

Moro è a Beila monte di Pre¬ 
da zzn. in vacanza. Non è la pri¬ 
ma volta che egli si reca in 
Alto Adige pier trascorrere le 
festività cogliendo spesso l’occa¬ 
sione per incontri politici con 
esponenti della SVP. Anche que¬ 
sta volta si ipotizza un suo in¬ 
contro con Magnago, presidente 
della SVP, sempre in ordine al 
« pacchetto > di proposte per la 
soluzione del problema alio ate¬ 
sina 


« Noi vogliamo soltanto 
batterla questa mag¬ 
gioranza » • La DC ha 
impedito che si realiz¬ 
zasse la svolta politica 
richiesta dagli elettori; 
chiediamo perciò ad es¬ 
si di battere la DC e il 
centrosinistra nei ’68, 
e di assicurare una nuo¬ 
va avanzata del PCI 


La rivista Mondo Domani 
ha rivolto al compagno Gior¬ 
gio Amendola la domanda 
€ Quali effettive possibilità 
hanno i comunisti in Ilnlia di 
inserirsi nella maggioranza 
di governo? ». (ilio quale, nei 
numeri scorsi a ve ratio già 
risposto esponenti del PSU. 
del PLl. del PRl e della DC. 

* Alla domanda rispondo sen¬ 
za altro che lati possibilità 
non esistono »: cosi inizia il 
suo articolo il compagno A- 
mendola. 

€ IVI anca infatti — afferma 
Amendola — la condizione pri¬ 
ma. necessaria anche se non 
ancora sufficiente: la volontà 
dei comunisti. I comunisti, 
infatti, non soltanto non vo¬ 
gliono affatto inserirsi nella 
maggioranza di governo, ma 
tale maggioranza decisamen¬ 
te combattono. Essi si pro¬ 
pongono di ottenere nelle e- 
lezioni del 1968 un roto che, 
sulla base dell'esperienza fal¬ 
limentare della IV legislatu¬ 
ra condanni il centrosinistra, 
e, soprattutto sconfigga la 
DC che è la principale re¬ 
sponsabile della attuale mag¬ 
gioranza ». 

« Di fronte a questo atteg¬ 
giamento di recisa opposizio¬ 
ne fermamente mantenuta dai 
comunisti nei confronti della 
maggioranza di centrosini¬ 
stra. mi sembra immotivato 
l’atteggiamento di quei diri¬ 
genti politici che, con molta 
sufficienza, si ostinano a 
considerare il PCI come un 
timido esaminando, che "per 
ora" viene respinto, ma al 
quale si apre, se saprà cor¬ 
reggersi e trasformarsi, la 
possibilità di affrontare. in 
un domani più o meno vici¬ 
no, gli esami di riparazione 
per essere finalmente ammes¬ 
so, in qualche posizione su¬ 
bordinata, nell'area democra¬ 
tica, debitamente controllata 
dalla DC ». Questo metodo — 
definito da qualche dirigen¬ 
te della DC « di tenta cottu¬ 
ra» — «che riusd col PSI, 
negli anni che vanno dal ’56 
al '62. non ha alcuna possi¬ 
bilità di ripetersi col PCI ». 

Amendola spiega quindi che 
se i comunisti hanno dato in 
Parlamento i loro poti per la 
approinizione di qualche prov¬ 
vedimento, ciò non dipende 
t da una irresistibile propen¬ 
sione a un preteso inserimen¬ 
to nella maggioranza », ma 
dal modo come i comunisti 
concepiscono la funzione di 
una opposizione « che racco¬ 
glie così vasti consensi, e 
che non può essere quella di 
negare aprioristicamente i 
propri voli » per approvare 
« le eventuali misure (raris¬ 
sime in realtà!) che in qual¬ 
che modo, anche parzialmen¬ 
te, possono andare incontro 
alle esiqenze del Paese ». 

Si fa un gran parlare — 
afferma ancora l’articolo — 
della necessità di stabilire 
corretti rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione: se que¬ 
sti vi fossero stati * avrebbe¬ 
ro permesso alla IV legisla¬ 
tura un bilancio meno nega¬ 
tivo*. Ma mentre il voto del 
1963 aveva indicato una scon¬ 
fitta della DC. un generale 
spostamento a sinistra del¬ 
l'elettorato. una forte avanza¬ 
ta del PCI , la DC impose 
uno spostamento a destra ac¬ 
centuato < dopo l’oscura cri¬ 
si del luglio '64 ». « E’ in que¬ 
sto contrasto tra le indicazio¬ 
ni dei voto (spostamento a 
sinistra) e l'indirizzo seguilo 
(spostamento a destra) che 
sta la ragione vera del falli¬ 
mento del centrosinistra». 

Per tutto questo i comuni 
sti t chiamano gli elettori a 
battere la DC e U centrasi 
nistra. Altro che tentativo rf 
inserimento! Il PCI conduce 
la lotta, decisamente, per bat 
tere la maggioranza di cen 
tro sinistra e crea-, e le con 
dizioni di una nuora maggio¬ 
ranze ». 

Amendola conclude citando 
l'intervista di Togliatti aD’m- 
domani della vittoria eletto¬ 
rale del ’63: e Le Ione che 
seguono il PCI debbono en¬ 
trare nel camoo govemativo: 
qneito è l’obicttivo principale 
che oggi si poni Ciò non può 
non significare una svolta, 
una politica nuova ». 

Il cr-mpagno Amendola co¬ 
si commenta: * Vatteggia¬ 
mento del gruppo dirigente 
deilr. DC ha impedito che 
tale svolta si realizzasse nel 
corse della /V legislatura 
con grave danno del Paese. 
Spetta agli elettori del 'Ut 
determinare le condizioni di 
questa svòlta, battendo la DC 
e il centro-sin’slra ed assicu¬ 
rando una mova avanzata 
del PCI». 


Dopo l'incontro con Johnson 


I cattolici 
del «Maritain» 
a Paolo VI 


r -1 

I Un delatore | 

| Enrico Mattel, direttore i 
I della Nazione, si è messo a | 

. fare il delatore dei col- 
I leghi? Parrebbe di si. AI- I 

• meno a gindicare da quan- I 
| to eoli ha scritto ieri in un • 
| suo editoriale livido di ran- I 

core per il fatto che * 
I Johnson, nella sua sosta a I 
I Roma, non ha avuto tutte le | 

• leccature di piedi che Mattei 

I sollecitava che avesse. Pur I 

• di procurarsi un t bravo » ■ 
I dalla ambasciata americana. ■ 
I riferendo che in un articolo I 

del nostro direttore Johnson 1 
I era definito, giustamente. I 
I * killer », Mattei si risente e | 

• segnala il delitto di teso- 

I Johnson alla Procura della I 
Repubblica per * vedere se • 
I non esista un articolo del ■ 
| codice che consenta di im- I 
pedtre e di punire simili 
I sconcezze ». I 

1 Qui di sconcezza ce n'è I 

■ una sola. Che Enrico Matte i, • 
| pur di far lustrare meglio I 

le scarpe agli americani, si ' 
I sia messo a fare la pubblica I 
I spia additando i giornalisti | 

• alla Procura. Giriamo il ca- 

I so all'Ambasciata omerica- I 
1 ria. per un premio in da- • 
I naro al mioiiore dei suoi ■ 
| servi: e alla Federazione I 
della Stampa, per decidere 1 
I se un direttore di oiomale I 

■ ha il diritto di fare anche I 

il delatore. . 


In un messaggio a Paolo VI. 
il circolo culturale cattolico 
«Maritain» di lliminl prendo 
una netta posizione sui recente 
incontro fra il Papa e Johnson 
Dopo aver sastenuto die non 
« sembra producvnte. né dopa 
conciliare » \ o!er far criniere al 
mondo (e prima di tutto al mun 
do cristiano) che I-ci, Patite, 
ha ricevuto Jolm^on ’ approfit¬ 
tando ’ della sua visita a Ro¬ 
ma ». mentre c Johnson è pas¬ 
sato ’ appositamente ’ da Ro¬ 
ma ». il documento — fra l’al¬ 
tro — afferma: « Non l.e chie¬ 
diamo di fan.* da intermediario 
politico nei conflitti che l’un pe¬ 
nalisti» internazionale del do¬ 
llaro provoca sistematicamente 
nel mondo; Le chiediamo di ce¬ 
sene pastore intransigente e ap 
passionato. 

« Se Lei Padre, vuole parlare 
ed agire come ‘ esperto in uma¬ 
nità ’, allora ha il dovere di 
usare un metodo rigorosamente 
serio, preciso, e individuante le 
cause vere della guerra. Men¬ 
tre nel S. Natale nasce Cristo, 
principe della pace, mentre ini¬ 
zia il 1968 con fosche nubi di 
guerra, di oppressione, di fame 
in tutto il móndo, non sene a 
nulla (anzi è un modo per ac¬ 
cantonare ì problemi, rinviaci 
doli) manifestare — come fa 
Lei — la propria ’ viva e dolo¬ 
rosa apprensione ’. La guerra 
non piove dal cielo, non è dovu¬ 
ta al caso, non ò il frutto della 
’ cattiveria * di questo o quol- 
l’uomo politico: è il frutto natu¬ 
rale del capitalismo c dell’imiK' 
rialismo. bollati anche da Ixn 
nella ’ Populorum progresùo ' 
come sistemi nefasti ». 


La lotta degli studenti per la riforma 

La polizia li scaccia 
dail'Università di Torino 


TORINO. 27. 

Ingenti forze di polizia e dei 
carabinieri si sono presentati 
stasera davanti a Palazzo Cam¬ 
pana, sede delle facoltà uma¬ 
nistiche dell’Università di To¬ 
rino, occupato da oltre un me¬ 
se dagli universitari, per scac¬ 
ciarli. Contemporaneamente al¬ 
tre forze dell'ordine hanno in¬ 
timato lo sgombero agli stu¬ 
denti di Architettura che da die¬ 
ci giorni occupavano la facoltà 
al castello del Valentino. La du- 
ph'ce operazione poliziesca è 
scattata in seguito alle richie¬ 
ste del rettore magnifico proL 
Allara e del rettore ik*lla fa¬ 
coltà di Architettura prof. Pu¬ 
gno. Si è trattato di un'azione 
coordinata e premeditata: da al¬ 
cuni giorni le segreterie ammi¬ 
nistratile dell’Università e del 
Politecnico presentavano denun¬ 
ce in questura (subito comuni¬ 
cate ai giornali cittadini) nelle 
quali si accasavano gli studenti 
di presunti vandalismi all’inter¬ 
no degli atenei occupati. La 
parte più retriva del corpo ac¬ 
cademico è stata costretta a ri¬ 
correre a simili pretesti dal 
successo dell'occupazione. 

Quando le forze di polizia si 
sono presentate di fronte alle 
facoltà occupate gli studenti si 
sono comportati con estremo 
senso di responsabilità: si so- 


no riuniti in assemblea votan¬ 
do una mozione di protesta per 
l’arbitrario gesto delle autorità 
accademiche e quindi sono usci 
ti ordinatamente consegnando 
gli edifici ai funzionari della 
squadra politica. Non vi c stato 
alcun incidente. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso • del corpo viene curale 
redlcalmente e definitivamente col 
più moderni melodi •cienlllici 
Cure ormoniche dimoranti a 
seno - mlcrovsrici delle coscle. 


G. E. M. 


Gabinetto di Bilenca Medica) 
(Dr ANNOVATI) 

MILANO) 
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TORINO: 
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PADOVA) 

Via Risorgimento, IO • T. 27.965 
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V. P.te di Tappia 62 - T. 324.333 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un'agile sintesi di Giuliano Pajelta 

La Russia 
rivoluzionaria 

Il libro si propone di avviare i più giovani a riflet* 
I tere sui problemi politico storici che ci pone og¬ 
gi, per la nostra prassi, la Rivoluzione d’Ottobre 


INCHIESTA IN ASIA 


r 


DOVE VA (.'INDIA? 


T 


IL FRONTE UNITO, 0 DELLA SPERANZA 

La povertà dei poveri dell’India — Un governo che ordina alla polizia di non dare ragione ai padroni 
I diciotto punti di un programma nuovo — I partiti imparano la difficile arte della coalizione 


Si sono moltiplicati, in 
questi anni, i testi di storia 
della Russia e particolar¬ 
mente della sua rivoluzione; 
molti superficiali ed inficia¬ 
ti di tendenziosità, altri di 
valore. Mancava, però, un te¬ 
sto agile, lineare, che riuscis¬ 
se a racchiudere in un rac¬ 
conto filato il quadro stori¬ 
co-politico di quegli eventi. 
II merito del libro di Giulia¬ 
no Pajetta (I.a Russia rivo¬ 
luzionaria. Ed. Riuniti, 1967, 
pp. XIII-226, L. 1500) sta nel- 
l’averci dato un testo di que¬ 
sto genere, che vale ad in¬ 
formare chi, per la prima 
volta, si accosti a quegli 
eventi, o voglia avere una 
propedeutica per più com¬ 
plesse letture, o anche voglia 
ritrovare, dopo letture più 
vaste, come in sintesi, l'in¬ 
sieme di quel processo sto¬ 
rico. 

Era certo facile, in un te¬ 
sto di questo genere, ispira¬ 
to da una precisa passione 
politica, cadere nella apolo¬ 
gia, nella propaganda e « ti¬ 
rar via » di fronte ai proble¬ 
mi difficili. Pajetta, per 
quanto gli era consentito dal 
carattere dell’opera e dalla 
sua brevità, non lo ha fatto. 
Egli dice che il suo libro 
non ha « la pretesa di es¬ 
sere un testo di storia, nel 
senso corrente della paro¬ 
la ». Non si è proposto di in¬ 
dagare fonti nuove, di darci 
« scoperte ». Ha voluto dar¬ 
ci « ...un quadro storico e 
politico, seppur sommario, 
del movimento rivoluziona¬ 
rio che ha portato alla rivo¬ 
luzione d'Ottobre ». Ma i pre¬ 
cedenti economici, sociali e 
politici, la condizione obiet¬ 
tiva, da cui scaturì la rivo¬ 
luzione, sono indicati. 

Importante è che la dovu¬ 
ta attenzione sia dedicata ai 
movimenti rivoluzionari (dai 
decabristi agli anarchici e 
ai populisti) che precedet¬ 
tero la formazione del parti¬ 
to socialdemocratico russo. 
Che la storia di questo par¬ 
tito e dei bolscevichi sia 
tracciata in modo che la ri¬ 
voluzione non appaia sorge¬ 
re dal nulla, o solo da con¬ 
dizioni obiettive, ma si pre¬ 
senti, come di fatto fu, qua¬ 
le Il risultato di tutta una 
lunga, travagliata formazio¬ 
ne della forza politica che 
seppe guidare il processo 
della trasformazione rivolu¬ 
zionaria della Russia. Si può 
osservare, a questo proposi¬ 
to. che una maggiore atten¬ 
zione a come venne svilup¬ 
pandosi la teoria rivoluzio¬ 
naria dei bolscevichi, a certi 
aspetti del Che fare?, o al 
contenuto di Un passo avan¬ 
ti e due indietro. Le due tat¬ 
tiche della socialdemocra¬ 
zia. avrebbe giovato, pur sen¬ 
za rompere il racconto. 

Nell’A. è ben presente lo 
sforzo di dare il quadro di i 


tutta la dialettica delle per¬ 
sonalità che furono prota- 
goniste della rivoluzione, 
evitando cosi di fare una sto¬ 
ria senza nomi, oppure pri¬ 
va di alcuni nomi essenziali. 
Il giudizio su questo o quel 
personaggio (anche sui più 
discussi) si sforza di essere 
equilibrato ed oggettivo. 
Certi nodi del periodo in cui 
cominciò ad affermarsi la 
direzione di Stalin: la di¬ 
scussione e la lotta contro 
Trotski, la lotta contro l’op¬ 
posizione e la nuova oppo¬ 
sizione, la questione geor¬ 
giana — non vengono elusi. 
L’A. non cade nell’errore — 
in cui pur cadono ricercato¬ 
ri che pretendono di far 
opera storiografica scientifi¬ 
ca — di spiegare le vicende 
di quel periodo come una 
semplice lotta di Stalin per 
il potere personale, ma sa 
indicare la sostanza politica 
del confronto e il carattere 
decisivo dei problemi in 
campo. Naturalmente, l’ana¬ 
lisi non pretende di essere 
esauriente e la risposta pe¬ 
rentoria. 

Può certo discutersi la pe- 
riodizzazione: questa storia 
finisce con 11 primo piano 
quinquennale. È’ vero che 
sino al '34 si ebbero solo 
mutamenti quantitativi nei 
modi di direzione del parti¬ 
to bolscevico e che solo dopo 
si ehhe un mutamento di 
qualità, sicché, invece di 
tornare alla normale vita di 
partito, « al recupero di tut¬ 
te le ...forze valide per lo 
sviluppo di una democrazia 
interna », si ricorse a quel 
metodo « di direzione assolu¬ 
tamente centralizzata ». che, 
forse inevitabile durante il 
primo piano quinquennale, 
avrebbe potuto poi essere 
superato? Forse, il distacco 
tra i vari tempi della rivolu¬ 
zione non è cosi netto come 
può apparire dalla premessa 
di Pajetta; sta di fatto che 
gli stessi capitoli che egli 
dedica ai vari periodi post- 
rivoluzionari riescono ad in¬ 
dicarci in quale senso andò 
gradatamente mutando il 
metodo di direzione del par¬ 
tito e come venne costruen¬ 
dosi quella situazione che 
poi portò alle più gravi de¬ 
generazioni del periodo sta¬ 
liniano. H fatto insomma 
che l'opera finisca con 11 *34 
non elude le questioni delle 
successive e gravi vicende, 
ma anzi dà un primo avvio a 
comprenderle. 

Questo sforzo, perciò, di 
riflettere e di avviare 1 più 
giovani a meditare sui pro¬ 
blemi. ancor prima che sto¬ 
rici, politici, o politico-sto¬ 
rici, che ci pone oggi, per la 
nostra prassi, la Rivoluzione 
d’Ottobre. costituisce il pre¬ 
gio e l’utilità del libro. 

Luciano Gruppi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’INDIA, 
dicembre. 

Ci dissero: badate, Nuova 
Delhi non è l'India; questa è 
la città degli uffici governa¬ 
tivi, delle ambasciate, dove 
il cinquanta per cento delia 
popolazione sa leggere e scri¬ 
vere. E infatti, nella calda at¬ 
mosfera dei saloni e dei gran¬ 
di alberghi e delle ambascia¬ 
te, nei ricchi salotti delle vil¬ 
le signorili, sembrava di esse¬ 
re dovunque, meno che in In¬ 
dia. E tuttavia l'India era 11 
a due passi, all’ombra del 
Forte Rosso, in quartieri dal¬ 
l’alta concentrazione umana 
e dalla altissima concentrazio¬ 
ne di miseria; dagli odori mai 
sentiti prima, nei quali con¬ 
fluivano il sentore del merca¬ 
to del pesce, delle collane e 
delle ghirlande di fiori vendu¬ 
te sul marciapiede, dei fornel¬ 
li sui quali friggevano igno¬ 
te pietanze .dello sterco di 
vacca e di quello che bambi¬ 


ni vi deponevano, accanto, 
nudi sederi all'aria, con gio¬ 
iosa indifferenza. Gruppi di 
turisti passavano a frotte sde¬ 
gnando incantatori di serpen¬ 
ti e venditori di ventagli di 
penne di pavone. 

A sera, questa umanità do¬ 
lente si stendeva sui marcia¬ 
piedi e vi attendeva, in un 
sonno profondo e immobile, il 
giorno seguente, con la spe¬ 
ranza di una rupia, di mezza 
rupia, di un quarto di rupia 
per poter sopravvivere; men¬ 
tre un’altra India si affaccia¬ 
va dalle pagine degli annun¬ 
ci economici dei giornali, quel¬ 
la che richiedeva « una mo¬ 
glie bella, colta, educata » per 
un « dirigente industriale di 
28 anni con 2.000 rupie di 
stipendio al mese »; e la di¬ 
stanza tra queste due diver¬ 
se umanità era superiore a 
quella che correva tra il ric- 
sciò tirato ancora a mano co¬ 
me nei racconti di Kipling e 
il reattore « Caravelle » che 
in due ore doveva portarci da 


Nuova Delhi a Calcutta, la 
capitale del Bengala occidenta¬ 
le; città di chissà quanti abi¬ 
tanti (due milioni e mezzo? 
quattro milioni? sei milioni e 
mezzo?) in uno Stato dove vi¬ 
vono 35 milioni di persone, 
dove è concentrato su trecen¬ 
to miglia quadrate il quaran¬ 
ta per cento delle risorse com¬ 
merciali e industriali dell’In- 
dia; dove gli interessi stranie¬ 
ri sono ancora tanto forti che 
una decisione del governo lo¬ 
cale ha ripercussioni imme¬ 
diate a Londra ed a Washing¬ 
ton e può mettere in moto un 
complesso ingranaggio inter¬ 
nazionale; dove la gente non 
si rassegna alla propria con¬ 
dizione e si ribella delle in¬ 
giustizie con un vigore ed un 
coraggio che si richiamano a 
Mazzini ed a Garibaldi. 

E non siamo noi a dirlo: so¬ 
no i militati del Bengala, i 
professori d'università ma an¬ 
che gli studenti; e non solo 
gli studenti ma anche gli ope¬ 
rai: perché sembra che sul fi¬ 


nire del secolo scorso e agli 
inizi di questo secolo l’attivi- 
tà rivoluzionaria e nazionale 
si svolgesse attorno a circoli 
fondati da intellettuali che 
avendo vissuto in Europa ave¬ 
vano assorbito le idee dei duo 
italiani, e ne avevano fatto la 
propria bandiera. Oggi, torse, 
la distanza ha in qualche 
modo attenuato la chiarezza 
di giudizio sui personaggi (vi 
si aggiunge Cavour, con la 
qualifica di grande rivoluzio¬ 
nario!) ma lo spirito di ri¬ 
bellione della gente del Ben¬ 
gala non si è attenuato. 

In questo senso nemmeno 
Calcutta e nemmeno il Ben¬ 
gala sono l’India vera e pro¬ 
fonda, quella dei milioni di 
pellegrini che si immergono 
nel Gange, del Nizam e degli 
elefanti, della giungla e delle 
tigri che la infestano. Ma so¬ 
no sicuramente questo: il luo¬ 
go in cui tutti i contrasti 
latenti dell'India salgono alla 
superficie; in cui i contrasti di 
classe sono più acuti; in cui 


Berlino-Ovest: gridano contro gli USA 



BERLINO-OVEST — Dopo le vigorose di¬ 
mostrazioni degli universitari di Berlino- 
ovest (cui si riferisce questa bella Imma¬ 
gine scattata sulla piazza Wuttenberg) 
contro la guerra di aggressione Usa al 
Vietnam, una serie di scritte murali e di 


cartelli sono apparsi nelle vie e nelle 
chiese della città, in occasione del Na¬ 
tale. Un cartello appeso al portone della 
chiesa Kaiser Wilhelm recava l'immagi¬ 
ne di un soldato americano che minaccia 
con un coltello un partigiano vietnamita. 


Sotto ii disegno figurava questa scritta: 
« Cosi si difende la libertà nel Vietnam ». 
Il movimento giovanile democratico e 
pacifista tedesco si rafforza. Nelle ulti¬ 
me elezioni all'Ateneo la sinistra unita 
ha ottenuto il primo posto. 


la natura di ogni strato so¬ 
ciale e di ogni corrente poli¬ 
tica si rivela interamente, cru¬ 
damente, senza mediazioni; in 
cui lo scontro verificatosi nei 
mesi di ottobre e di novem¬ 
bre attorno alla questione del 
Fronte unito dell’opposizione 
ha prefigurato con dramma¬ 
tica evidenza quanto potrà ve¬ 
rificarsi domani, ed a non 
lunghissima scadenza, su sca¬ 
la nazionale. 

Quando ciò accadrà, non sa¬ 
rà nello stesso modo e con 
gli stessi mezzi, perché ogni 
parte dell'India è diversa e ir¬ 
ripetibile: ce lo hanno det¬ 
to in molti, ammonendoci a 
non generalizzare. Ma proprio 
nel momento in cui ci si av¬ 
vertiva che non bisognava ge¬ 
neralizzare, si affacciava alla 
mente dei nostri interlocutori 
queU’altro pericolo: che ogni 
parte dell’India vada per con¬ 
to suo, in una sorta di « bal¬ 
canizzazione » a livello sub¬ 
continentale, per evitare la 
quale l’unica carta da gioca¬ 
re sarebbe proprio l'immen- 
sità del paese, che potrebbe 
assorbire — o si esprimeva 
la speranza che possa assor¬ 
bire — anche i colpi più du¬ 
ri e drammatici. La nascita di 
partiti locali, a livello statale, 
magari più forti dei partiti 
tradizionali, è un segno del 
nuovo, non necessariamente 
negativo, ma nemmeno ne¬ 
cessariamente positivo, che va 
maturando In questo senso. 

L’immodestia del dirigenti 
del partito del Congresso è 
tuttavia tale da non permet¬ 
tere di sperare che la sconfit¬ 
ta elettorale di febbraio ab¬ 
bia loro insegnato qualcosa. 
In questo senso, davvero, il 
caso del Bengala è tipico. In 
febbraio il Congresso perse la 
maggioranza assoluta: nella 
precedente Assemblea legisla¬ 
tiva disponeva di 157 seggi su 
un totale di 252; in quella 
uscita dalle elezioni di feb¬ 
braio si ritrovò nd avere, su 
un totale di 280 seggi. 127 de¬ 
putati. L'immodestia consiste 
in questo: che il signor P.C. 
Sen, già ministro capo (primo 
ministro) del governo del Ben¬ 
gala occidentale, ci indica le 
cause di questa grossa scon¬ 
fitta in due circostanze evi¬ 
dentemente irrilevanti: l’« usu¬ 
ra » dovuta dalla lunga per¬ 
manenza al potere, e la scis¬ 
sione avutasi nel partito do¬ 
minante con la nascita di una 
formazione chiamata Bangla 
Congresso, il « Congresso del 
Bengala r>. Tra questo Congres¬ 
so nuovo, ed il Congresso vec¬ 
chio. ci ha detto il signor Sen, 
non vi è alcuna differenza 
ideologica, « ma solo qualche 
scontro di personalità »: uo¬ 
mini del Congresso erano, in¬ 
somma. e uomini del Congres¬ 
so sono rimasti, anche se 
schieratisi dalla parte oppo¬ 
sta e con i loro 34 deputati, 
e insieme ai 43 del Partito co¬ 
munista indiano (marxista), 
ai 16 del Partito comunista in¬ 
diano, ai 13 del Blocco pro¬ 
gressista. ai 7 del Partito so¬ 
cialista di Samyukta. ai 7 del 
Partito socialista Praja (mala¬ 
mente socialdemocratico, per 
intenderci), a quelli di vari 
altri partiti minori e ad una 
dozzina di Ìndipendenti han¬ 
no finito col formare, dopo 
le elezioni, un governo di 
coalizione detto del Fronte 
unito. 


Viaggio attraverso l'Italia della sete - palma di montechiaro 

I neri pozzi della miseria 

Un paese assurto ormai a tragico simbolo di squallore, miseria e malattia — La mortalità infantile è tra le più alte del mondo — L'acqua potabile 
arriva una volta ogni venti giorni — Sette bambini su cento affetti da cecità per tracoma — « Ma lei vuole ancora parlare di Palma ? »» 


Dal nostro infinto 

PALMA DI MONTE¬ 
CHIARO. dicembre 

La stanza era buia, il lume ad 
olio riverberava sulla veste btan 
co di un Cristo che reggeva tra 
Ir mani un cuore enorme e coro 
nato di spine II pavimento ero 
scivoloso di umidità: la donna 
che mi aveva accompagnalo, 
adesso stava togliendo da una 
panca una bracciata di bianche¬ 
ria per farmi sedere. 

Senta, alte mie spalle, qual¬ 
cosa di mezzo tra il singulto e U 
gemito, flebile, e pareva quello 
éi un gattino ferito . Mi voltai e 
vidi una bambina. Stava acca¬ 
sciata su un pagliericcio: reggen¬ 
dosi la testa tra le mani, vomi¬ 
tava vermi in un catino. A (tolti, 
termi piccoli e bianchi, mo¬ 
bilissimi La donna che mi ac¬ 
compagnava si buttò m ginocchio 
accanto alla bambina e tra un 
urlo e l'altro le faceva baciare 
l'immagine di santa Rosalia. « E* 
miracolata — gridava — è mi¬ 
racolata ». 

La stanza si riempi di donne. 
La bambina miracolata conti¬ 
nuava a vomitare reggendosi la 
fronte, andò avanti per dieci 
minuti e io sentivo la nausea 
bruciarmi la gola, la bocca pie¬ 
na di saliva e stringevo i denti 
per non star male. Quando smise 
di vomitare, parevo morta. 

Ala .subito le donne le si avvi¬ 
cinarono portando una tazza di 
acqua bollente densa di pmmette 
di gattina (ìlietà fecero bere a 
forza e lei romito di nuovo ma, 
questa volta, sole acqua e piu¬ 
me di gallina. Allora tulle le 
donne si misero a pregare, per 
chè i rermi erano (miti e lei era 
salva. Da due giorni aspettavano 
che vomitasse, da due giorni le 
davano tazze d'acqua e piume 
di gallina. Se non vomitava, 
monca soffocata. Cosi mi disse¬ 


ro e pare che sia vero. Che si 
possa morire soffocati dai piccoli 
ossiun bianchi. Quando si è casi 
stremati e gracili come quella 
bambina di tre anni, settima fi¬ 
glia di una famiglia di brac¬ 
cianti. a Palma di Montechiaro 

Piu tardi, la sera, nell'aria 
condizionata e nitida del Jolly 
Hotel di Agrigento, qualcuno mi 
disse: « Ma vuol parlare ancora 
dei vermi di Palma di Monte¬ 
chiaro? Lo sanno tutti che ci 
sono i vermi a Palma e che i 
bambini muoiono e che c’è fl 
tifo e la gente ri disseta con 
acqua piovana . quando piare. 
Vuole parlare ancora? ». 

Voglio parlarne ancora: solo 
che le parole non puzzano. 

Le parole sono facili da scri¬ 
ver e. Ma camminare per Pal¬ 
ma. con l'immondizia che arriva 
alle caviglie e i fossa tedi di s co 
lo nen di escrementi di uomini 
e bestie scapati in mezzo alla 
strada (se strada ri può chia¬ 
mare un nastro di fango e eh 
marciume) che straripano, e ar¬ 
rampicarsi scivolando su colline 
di detriti umani per arrivare da 
una casa all'altra è molto più 
difficile. E parlare i difficile, 
con gente che ti guarda e non 
crede nemmeno alla tua faccio 
impietrita di sgomento, nemme¬ 
no alla tua rabbui, perehi loro 
non conoscono più sgomento, né 
rabbia ma soltanto il lento tra¬ 
scorrere di giorni e di notti vis¬ 
suti come bestie, tra bambun 
inaiati e bestie malate e deva 
no pensare che tutto gli viene 
dal cielo, perchè si sanno troppo 
innocenti per meritare tanto ab¬ 
bandono da parte degli uomini 

A Palma, la mortalità infan¬ 
tile i tra le più alte del mondo, 
arriva al 26%. A Palma il 97% 
della popolazione è affetta da 
vermi di tutti i tipi e quelli che 
ne sono immuni sono considerati 
stregati. Perchè i vermi — dicono 


le donne — il signore li fa na¬ 
scere con noi e mangiano la ro¬ 
ba che noi mettiamo nello stoma¬ 
co, portandosi quella cattiva e 
lasciando quella buona ». 

A Palma, soltanto il 21% delle 
case ha l'acqua e il 2% ha ga 
bmetti c all'inglese ». Ma lavan 
dim. gabinetti, bagni, se ce ne 
fossero anche in ogni casa non 
servirebbero, perchè a Palma 
l'acqua arriva ogni centi gior¬ 
ni e I a gente fa la coda alle fon¬ 
tanelle per riuscire e raccoglie 
re circa 60 litri al giorno, meno 
di un terzo dei fabbisogno mi¬ 
mmo stabilito. A Palma la gente 
paga circa 4 mila tire all'anno 
di tassa per l'acqua e poi. quel¬ 
li che possono, pagano l'acqua 
in ragione di 5 mila tire ogni 60 
fusti Ci sono una ventina di net¬ 
turbini. ma soltanto pochi in ser¬ 
vizio perchè tutti gli altri sono 
invalidi o ciechi o paralitici e 
poi quei pochi, non essendoci al¬ 
tro da fare, non possono die 
accumulare un po' di immondizia 
alla periferia dei paese, una 
volta al mese, e darle fuoco, 
una volta al mese. 

Ma rim mondina di Palma non 
è * raccoghbde »; le case sono 
di malta di gesso, i pavimenti 
di terra battuta o di roccia: è 
difficile che una famiglia possie¬ 
da più eh uno o due pani. 

Tutte le famiglie « coabitano » 
con ammali da cortile, il 74% dei¬ 
le famiglie «coabita» con capre, 
miài, vacche, cam, gatti 

L'enterocolite è — secondo lo 
ufficiale sanitario di Licata — 
una malattia quasi cronica. Il ti¬ 
fo. il paratifo sono abituati a 
Palma, come ù raffreddore a Mi¬ 
lano. la febbre maltese (portata 
dalle capre) colpisce oltre il 47% 
della popolazione. Gli antibio¬ 
tici hanno ridotto al minimo la 
difterite, il tetano, U kala-azar e 
hanno fatto del tutto scomparire 


il vaiolo. Ma ri registrano alme¬ 
no 5 casi all'anno di « pustola 
maligna ». che del vaiolo è paren¬ 
te stretta. 

E nonostante gli antibiotici, il 
tracoma porta alla cecità o al¬ 
la semicecità sette bambini su 
cento. 

« E lei ruo!e parlare ** anco¬ 
ra ” di Palma di Montechiaro? 
E" così da cent'anni, ci hanno 
scritto dei libri, sono remiti per¬ 
sino dall’America, per vederla ». 

E io voglio parlare * ancora » 
dei 20 mila abitanti di Palma, 
che stanno in queste condizioni 
da vent'anm. che sono diventa 
ti un caso di fama mondiale 


Il 4 gennaio IMI è indetta 
dal PCI una giornata di lotta 
delle popolazioni meridionali per 
garantire l'acqua nelle case, per 
la terra, per le fabbriche. In di¬ 
fesa del suolo e della vita 
umana, per l'irrigazione diffusa 
nell'agricoltura, per i servizi 
Igienici nelle case, nei quartieri 
e nei comuni. In particolare la 
donne seno chiamate a parteci¬ 
pare a questa giornata di lotta. 
Cortei a delegazioni si reche¬ 
ranno presso la sedi dei Co¬ 


nno bella frecciano nuova, come 
per le panoramiche. La rampa 
asfaltata arriva in mezzo alla 
piazza e poi cominciano le vere 
case di Palma: la fine del 
mondo. 

Da Gela ad Agrigento, la stra 
da è proprio bella e te gialle ci¬ 
sterne dell'ENl ci filano sopra 
con tutto comodo, come le mac¬ 
chine della gente più o meno 
importante. Carretti e cavalli 
non se ne incontrano quasi, è 
un diritta nastro lucente, tra pini 
di mare, da un lato le colline 
della terra dorata e dall'altro 
J Mediterraneo più bello e 


munì, degli Enti di sviluppo, 
della Cassa del Mezzogiorno e 
presso gli ispettori agrari per 
richiedere l'esecuzione di ope¬ 
re pubbliche che garantiscano 
l'acqua. La giornata indetta dal 
PCI dovrà rappresentare un 
grande movimento di unità e di 
lotta meridionalistica, per su¬ 
perare l'assurda ed Incivile con¬ 
dizione di vita cui vengono co¬ 
stretta la popolazioni del Mez¬ 
zogiorno d'Italia. 


legge speciale ver Palma e Li¬ 
cata. nata dalla fusione di due 
progetti presentati rispeltivamen 
te dal comunista on Renda e dal 
tanfanicno on. Rubino. La legge 
prevede lo stanziamento imme¬ 
diato di undici miliardi per sa¬ 
nare fa situazione delie due 
città 

Se si cerca di sapere che fine 
abbiano fatto questi undici mi¬ 
liardi e come mai nemmeno un 
soldo sia arrivato nè a Palma 
nè a Licata, le risposte appaiono 
incredibilmente vaghe ed elusi¬ 
ve. I fondi furono affidati ad 
un comitato intercomunale, pre¬ 
sieduto dall'on. La Loggia e com¬ 
porto dai sindaci e dagli asses 
sori ai lavori pubblici di Licata 
e Palma, da due rappresentanti 
del Consiglio provinciale di Agri 
genio, da un delegato della Ca 
mera di commercio di Agngen 
lo. due rappresentanti dei lavo 
raion, tre esperti designati dal¬ 
l'assessorato regionale per lo svi 
luppo economico, tre rappresen¬ 
tanti dei Consigli comunali di 
Licata e Palma, due rappresen 
tanti dei coltivatori diretti. 

E gli undici miliardi giacciono 
ancora nelle casse della Regio¬ 
ne. H comunista onorevole Renda 
dice che la legge speciale fu 
tnt compromesso, che I de in 
realtà chiedevano semplicemente 
la costruzione di infrastrutture 
da realizzarsi con provvedimeli 
ti straordinari, mentre i comu 
insti puntavano sullo stnluppo 
economico globale attraverso ini¬ 
ziative finanziale da leggi stata¬ 
li e regionali. 

Affermano t comunisti sicilia¬ 
ni che fu un errore l’aver co¬ 
stituito un comitato talmente far¬ 
raginoso , la cui formula si è 
dimostrata più demagogica che 
concretamente valida e accusa¬ 
no. giustamente, la Regione di 
non essere intervenuta temperi i- 


r amente non appena è apparso 
chiaro che nessuno sapeva da 
che parte cominciare a spen¬ 
dere gli undici miliardi « straor¬ 
dinari ». 

E l'on. Rubino, che da qual¬ 
che tempo ha scelto un atteg¬ 
giamento sfiduciato e un poco 
snob ritirandosi dalla lizza e re¬ 
stando a coltivare il suo piccolo 
orto clientelare, ha dichiaralo 
che. effettivamente, questa legge 
speciale è stata un po’ un pa¬ 
sticcio. Che le iniziative si so¬ 
no mosse t in un clima troppo 
ovattato » e parla di c forza ne¬ 
gativa dell’ambiente » quasi che 
le colline aride e le strade su¬ 
dicie di Palma di Montechiaro 
abbiano 3 magico potere di bloc¬ 
care i motori delle benne e delle 
scavatrici. In realtà, nè a Pai 
ma nè a Licata si è vista traccia 
di benne e scavataci. Gli un¬ 
dici miliardi sono sempre ben 
custoditi nelle casse di una Re¬ 
gione tnspnegabàmenle avara? Op¬ 
pure sono stati spesi in qualche 
altro misterioso modo e nessuno 
nesce a saperlo? 

« Sa. i siciliani sono lenti a 
muoversi» — dice l’on. Rubino. 
Invece i gemi del tifo sono rapi¬ 
dissimi, onorevole, e ammazzano 
in fretta. 

Sembra, asm che « la forza ne¬ 
gativa dell'ambiente» li faccia 
prosperare in tutta tranquillità ; 
basterebbero tre di quegli undici 
miliardi per fare le fogne a 
Palma di Montechiaro. Ne baste¬ 
rebbero cinque per costruire an 
che una scuola e un ambula¬ 
torio e un piccolo sbarramento 
sul fiume Platani che porti acqua ; 
almeno sufficiente a placare la 
sete. 

Annamaria Rodar: 


viù verde che altrove. Uno non si 
Porse, è per rendere più opero j lagnerebbe mai di pensare che 
le la visita ai turisti che hanni • j ridosso di quella strada i mesi 
allargato e asfaltato la rampa : nano neri pozzi di miseria e di 
di strada che sale dalla carroz | fetore. 

zabile Gela-Agrigento alle grigie j II 6 marzo 1963. l'Assemblea 
case di Palma E ci hanno messo * Regionale siciliana approvò uno 
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Per l'acquo: il PCI indice 
una giornata di lotta nel Sud 



CALCUTTA — Un volto tra la folla, nella capitale del Bengala 
occidentale. 


Esso aveva un duplice sco¬ 
po: primo quello di esclude¬ 
re, per la prima volta, il parti¬ 
to del Congresso dal governo 
della cosa pubblica; secondo 
quello di fornire una alterna¬ 
tiva positiva alle masse po¬ 
polari del Bengala, con tutti 
i limiti e le pastoie imposti 
dalia struttura federale india¬ 
na e dalle disposi?* ni della 
Costituzione che, ci e stato 
detto con grande unanimità, 
non è precisamente una Costi¬ 
tuzione tra le più democra¬ 
tiche. Ministro-capo ne diven¬ 
ne un uomo del Bangla Con- 
gress, Ajoy Mukherjee, vice 
ministro capo un comunista 
marxista, Joty Basu, ministri 
uomini di tutti i partiti com¬ 
presi alcuni del partito comu¬ 
nista indiano ed un personag¬ 
gio chiamato Profilila Ghosh, 
ministro della alimentazio¬ 
ne. che era stato il primo mi¬ 
nistro-capo del Bengala dopo 
l’indipendenza ed era da an¬ 
ni lontano dalla scena politi¬ 
ca. Doveva essere attorno a 
questo personaggio gandhia- 
no convinto, cioè, partigiano 
dell’onestà intellettuale e del¬ 
la non violenza — che la tra¬ 
gedia del Bengala doveva poi 
svolgersi: attorno alla sua 
persona, va detto, ed attorno 
ni suo ufficio che, controllan¬ 
do l’alimentazione, controlla¬ 
va anche la leva più delicata 
e importante di tutta la mac¬ 
china governativa e statale, e 
l’arma decisiva di cui il go¬ 
verno è dotato. 

Con l'aggiunta di altri per¬ 
sonaggi, naturalmente, e di al¬ 
tri importanti uffici: il gover¬ 
no centrale, il governatore 
Dharma Vira, 11 signor Atu- 
lya Ghosh, amministratore del 
partito del Congresso a livel¬ 
lo nazionale, ed uno dei suoi 
uomini più sinistramente po¬ 
tenti, la polizia, e infine II 
generale Manekshaw. coman¬ 
dante delle forze armate del 
settore orientale e grande 
amico di Birla, il grandissi¬ 
mo magnate dell’industria les¬ 
sile indiana (e non solo tessi¬ 
le: l’impero sta estendendosi 
ad altri settori tra i più mo¬ 
derni dell’economia). 

Ne abbiamo già parlato a 
suo tempo, ma vale la pena 
di ripetere 1 punti fondamen¬ 
tali del programma che i 14 
partiti riuniti nel Fronte Uni¬ 
to avevano elaborato in di¬ 
ciotto punti che. secondo al¬ 
cuni osservatori, erano troppi 
per costituire un’arma effica¬ 
ce di lotta ed un programma 
che colpisse la fantasia della 
gente e invece, secondo altri, 
erano il minimo che 14 parti¬ 
ti di ispirazione e onentamen 
ti tra 1 più diversi, ansiosi 
ognuno di metterci dentro 
qualcosa di loro, potessero ela¬ 
borare. 

* Il popolo del Bengala oc¬ 
cidentale — diceva il pro¬ 
gramma — ha pronunciato il 
suo verdetto contro il mal¬ 
governo del Congresso, ed ha 
ingiunto ai suoi rappresentan¬ 
ti di organizzare una ammi¬ 
nistrazione onesta, pulita ed 
efficiente, con ministri capa¬ 
ci ed onesti che godano del¬ 
la pubblica fiducia... il Fronte 
Unito è pienamente cosciente 
detta gravita della situazione 
creata dalla meftiaente e cor¬ 
rotta condotta dei pubblici at¬ 
tori da parte del Congresso, 
dalla mancata utilizzazione e 
dalla dispersione delle risorse 
dello Stato attuata attraver¬ 
so canali sbagliati e spesso lu¬ 
ridi e dal fatto che nemme¬ 
no t bisogni mimmi fonda¬ 
mentali delle masse sono sta¬ 
ti soddisfatti. Il Fronte Unito 
è pure cosciente degli ostaco¬ 
li che si frappongono al buon 
funzionamento del governo 
statale, dalle limitazioni impo¬ 
ste dalla Costituzione, dalla 
stagnazione delle risorse e dal 
trattamento ingeneroso da 
parte del governo centrale . 
che nega al Bengala occiden¬ 
tale la sua parie legittima 
nei programmi di sviluppo e 
persino la sua parte di vive¬ 
ri delle riserve centrali. Ma 
anche così, il Fronte Umto si 
sente incoraggiato ad assume¬ 
re la pesante responsabilità 
dalla fiducia concessagli dal 
popolo ... ed è fiducioso di po¬ 
ter superare tutti gli ostaco¬ 
li che si elevano sulla via del¬ 


l'avanzata popolare » 

L’appello era seguito dai 18 
articoli programmatici, di cui 
eccone alcuni fra i pili im¬ 
portanti: 1) il governo del 
Fronte Unito « fura tutto U 
possibile per soddisfare i bi¬ 
sogni fondamentali del popo¬ 
lo per quanto riguarda ali¬ 
mentazione, alloggio, educa¬ 
zione, assistenza sanitaria e 
possibilità di impiego u; 2) 
... « combatterà senza posa la 
corruzione ed il nepotismo 
negli ambienti ufficiati e non 
ufficiali, i profittatori, l’inibo- 
seamento dei viveri, il merca¬ 
to nero, l'accumulazione di 
ricchezze illegalmente acquisi¬ 
te, l’adulterazione dei cibi e 
dei medicinali e tutte quelle 
azioni antisociali sviluppate 
sotto il dominio del Congres¬ 
so, e libererà le forze della li¬ 
bertà e del progresso »; 3) 
... « attuerà riforme agrarie 
progressive... presterà parti¬ 
colare attenzione agli acuii 
problemi dei contadini pove¬ 
ri... »; 4) ...» ogni sforzo sarà 
compiuto allo scopo di orga¬ 
nizzare un meccanismo in¬ 
corruttibile, efficace, adatto al¬ 
le necessità (per distribuire 
equamente ed a prezzi ragio¬ 
nevoli i generi di prima ne¬ 
cessità). Il commercio del ri¬ 
so sarà intrapreso dallo Sta¬ 
to »; 8 ) a La causa degli ope¬ 
rai e dei contadini, sui quali 
sono basate in primo luogo 
la produzione e lo sviluppo 
economico, riceverà un appog¬ 
gio adeguato e le condizioni 
di lavoro nelle fabbriche e 
nei campi saranno sostanzial¬ 
mente migliorate. Si studierà 
la possibilità di fissare salari 
minimi per tutte le categorie 
di lavoratori, sia nell'industria 
che nell'aqricoltura »;... 14) ... 
« Il Fronte Unito riorienterà 
l’esecutivo e la polizia in mo¬ 
do consono alle aspirazioni 
democratiche del popolo »; 18) 
a II Governo non si baserà so¬ 
lo sulla macchina amministra¬ 
tiva per attuare questa politi¬ 
ca. ma cercherà l'attivo con¬ 
corso del popolo su tutte le 
questioni ed a tutti l livelli. 
Gli enti di autogoverno loca¬ 
le saranno democratizzati e 
rivitalizzati in modo che essi 
rappresentino veramente il po¬ 
polo e siano resi più efficaci. 
e liberi dalla corruzione e dal 
nepotismo ». 

Questo non era un pro¬ 
gramma rivoluzionario. Era 
un programma, tuttavia, mol¬ 
to più avanzato di quanto non 
fosse la coalizione di partiti 
che lo avevano approvato e 
di quanto non fossero dispo¬ 
sti ad essere molti degli uomi¬ 
ni che questa coalizione com¬ 
ponevano Esso anticipava, in- 
somma, la creazione di quel¬ 
la effettiva e concreta unità 
che ne avrebbe reso possibi¬ 
le l’attuazione e che avrebbe 
dovuto essere, prima di tutto, 
una effettiva unità delle si¬ 
nistre e, naturalmente, dei 
suoi due partiti comunisti, che 
avevano combattuto divisi la 
battaglia elettorale in concor¬ 
renza tra di loro ed aveva¬ 
no quindi scientemente limi¬ 
tato il successo delle forze 
popolari, piegandosi alla colla¬ 
borazione soltanto quando la 
aritmetica dei risultati eletto¬ 
rali dimostrò che vi era sol¬ 
tanto una strada per battere 
il partito del Congresso, quel¬ 
la dell’unità d’azione. Ma fu 
una unità d’azione difficile da 
conquistare, e più ancora dif¬ 
ficile da imparare: era diffi¬ 
cile cioè imparare che pro¬ 
prio il carattere della coali¬ 
zione e della necessaria unità 
d’azione imponeva dei limiti 
severi, cosi come limitato 
era il raggio d’attività della 
coalizione. 

Ma è proprio vero che 11 
raggio d’attività della coali¬ 
zione era tanto limitato? 
Quanto accadde nelle campa¬ 
gne. quando accadde nelle fab¬ 
briche. quanto accadde nelle 
città tra febbraio e novembre 
dimostra che qualcosa di nuo¬ 
vo si era effettivamente ve li¬ 
neato nel Bengala. Sarà ne¬ 
cessario esaminarlo prima 
di raccontare come si giunse 
allo strangolamento del Fron¬ 
te Unito. 

Emilio Sarai Anudè 
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Inizialo lo sciopero per l'aumento degli organici 


LA RETE STRADALE ANAS 

È INCUSTODITA DA IERI 

Dal 1963 non si fanno concorsi per cantoniere mentre le strade sono au¬ 
mentate del 48 per cento - Una legge rimbalzata da un ministero all'altro 


Domani ferma P Italsider 


Astensioni al cento per 
cento nei compartimenti re¬ 
gionali nel primo giorno di 
sciopero dei dipendenti del- 
l'ANAS; altissima percentuale 
di astensioni alla Direzione 
generale. Le responsabilità 
delle difficoltà incontrate dagli 
automobilisti per il maltempo 
sulle strade statali e sulle 
autostradale ricadono sul go¬ 
verno: i lavoratori dell'ANAS 
sono scesi in sciopero — da 
ieri al 30 prossimo — per pro¬ 
testare contro la mancata 
presentazione all'esame del 
Parlamento del disegno di 
legge che aumenta gli orga¬ 
nici dell’Azienda delle strade 
statali. 

Dal 19(51 ari oggi il perso¬ 
nale dell’ANAS è diminuito 
mentre la lete stradale da 
30.109 km. è passata a 39.482; 
nello stesso tempo sono en 
trate in esercizio autostrade 
per km. 2.320. Un concorso 
per l'assunzione di 600 can¬ 
tonieri è fermo dal 1963. I sin¬ 
dacati ANAS aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL che hanno 
proclamato lo sciopero fanno 
constatare pertanto che ad un 
aumento della rete stradale 
del 48 per cento, e del 280 
per cento dei lavori in corso, 
nel complesso non ha fatto 
riscontro alcun aumento nu¬ 
merico del personale della 
Azienda delle strade statali. 

« Il ricorso allo sciopero — 
precisa un avviso dei sinda¬ 
cati agli automobilisti — si è 
reso necessario perchè lo 
schema di legge per l’amplia¬ 
mento degli organici non ha 
ancora avuto i pareri favore¬ 
voli da parte dei ministeri in¬ 
teressati. In particolare, men¬ 
tre il ministro dei Lavori 
Pubblici ha dato parere favo¬ 
revole. il ministro del Tesoro 
ha espresso parere negativo 
ed il ministro per la Rifor¬ 
ma burocratica non ha dato 
alcuna risposta. Pertanto — 
continuano i sindacati CGIL, 
CISL e UIL — il relativo pro¬ 
getto di legge, redatto e con¬ 
cordato da una commissione 
composta da sindacalisti e 
rappresentanti della Ammini¬ 
strazione, è praticamente in¬ 
sabbiato e si teme che non 
possa essere approvato entro 
la corrente legislatura ». 

Con la lotta i lavoratori 
dell'ANAS chiedono la presen¬ 
tazione da parte del governo 
del disegno di legge, quindi 
la sua approvazione in Par¬ 
lamento. I dipendenti del- 
l'ANAS — che rivendicano 
tra l'altro anche l’inquadra¬ 
mento degli operai nel ruolo 
cantonieri, del personale del¬ 
le officine nel ruolo degli 
agenti tecnici e dei conduttori 
— sottolineano che l’accogli¬ 
mento di tali richieste « non 
comporta alcun aggravio per 
il bilancio dello Stato, in 
quanto le relative previsioni 
di spese potrebbero essere 
contenute nel bilancio del¬ 
l’ANAS ». 

€ Negli ultimi anni — riba¬ 
discono i sindacati unitari — 
il personale ha dato prova di 
grande senso di responsabilità 
non ricorrendo mai ad azioni 
di sciopero durante il perio¬ 
do invernale, quando mag¬ 
giore è il disagio per gli 
utenti delle strade ». A tal 
proposito, i sindacati hanno 
invitato gli automobilisti ad 
essere prudenti durante i 
giorni di sciopero. « Le strade 
e le autostrade statali — è 
detto in un comunicato — ri¬ 
marranno incustodite cd il 
personale potrà intervenire 
soltanto in casi di pericolo 
reale ». 

I lavoratori dell'Azienda 
statale hanno ricevuto fino ad 
oggi soltanto promesse dal 
governo: il ricorso allo scio¬ 
pero si è reso inevitabile. 
ITALSIDER — Domani. 29. 
scenderanno in sciopero ì 37 
mila siderurgici dell'Ualsi- 
der: è la seconda astensione 
nel mese di dicembre dopo 
la rottura delle trattative con 
la direzione sulla piattaforma 
di rivendicazioni comuni a 
tutte le aziende del gruppo. 
Lo sciopero dei siderurgici 
dcllTtalsider parte inoltre da 
rivendicazioni aziendali ri¬ 
guardanti tra l’altro la difesa 
dell'occupazione e delle con¬ 
dizioni salariali e normative 
nelle imprese che prendono 
lavori in appalto. Queste im¬ 
prese per la politica del 
« massimo risparmio azien¬ 
dale » imposto dalla politica 
della Italsider violano conti¬ 
nuamente il contratto con dan¬ 
ni notevoli di assistenza, pre¬ 
videnza e pensione per gli 
operai. Lo sciopero è stato 
anticipato al 29 « in conside 
razione — come hanno coniu 
nicato la FIOM, FIM e 
UILM — delle esigenze 
espresse dalle varie sezioni 
sindacali dcllTtnlsidcr e per 
una migliore partecipazione 
«Ho sciopero degli operai, 
tecnici e impiegati ». 


Dal 1961 gli organici dei dipendenti dell'ANAS sono diminuiti di oltre mille unità, d| contro è 
aumentato — come il grafico mostra — Il volume di lavoro sia sulle strade statali sia per 
l'entrata in esercizio di 2.320 km. di autostrade, di cui sono In costruzione altri 1.626 km. a di 
prossimo Inizio altri 814 km. 


Gravi risultanze di un'indagine ISTAT 


Un terzo delle scuole 
in edifici di fortuna 

Due milioni di alunni costretti a fare i turni - Nel Mezzogiorno l'affol¬ 
lamento delle aule supera ogni limite di tollerabilità - Del tutto insuf¬ 
ficiente la spesa statale ordinaria e straordinaria 


Sono 19.491 gli edifici scola¬ 
stici adattati, cioè originaria¬ 
mente costruiti per altri scopi 
da quello di tenervi una scuo¬ 
la. pari al 36.7% della totalità 
degli edifici disponibili. Questo 
dato di carattere generale non 
è il solo a dare il senso delle 
gravi deficienze logistiche del¬ 
la scuola italiana. Una rileva¬ 
zione compiuta dall'ISTAT con 
riferimento al 1° giugno 1966 
fornisce i seguenti ulteriori 
elementi. 

Il 20% delle aule sono im¬ 
proprie. cioè ricavate, sia pu¬ 
re con adattamenti, da costru¬ 
zioni che non avevano desti¬ 
nazione scolastica: il fenome¬ 
no cioè non riguarda solo le 
campagne, ma anche un gran 
numero di centri urbani. 

Il 33% degli edifici risale 
all'anteguerra, ha cioè trenta 
anni ed oltre, per cui i criteri 
di costruzione non tengono in 
alcun conto dei nuovi orien¬ 
tamenti della scuola 

Il grado di affollamento me¬ 
dio è di 25 alunni per aula, 
come media nazionale, ma le 
regioni meridionali presentano 
gravissimi scompensi: 34 alun¬ 
ni per aula in media per la 
Sardegna e la Sicilia: 32 per 
la Puglia; 30 in Campania e 
29 in Calabria. Nelle regio 
ni meridionali, cioè, si supe¬ 
ra spesso quel rapporto fra 
insegnanti e alunni che è il 
massimo tollerabile per un 
proficuo insegnamento. 

I turni scolastici interessa 
no 5500 5900 edifici, per un 
totale di 1 923 274 alunni, pari 
al 23% degli alunni. I lumi, 
cioè, non sono patrimonio 
esclusivo di nessuno, ma un 
fenomeno che si è andato ge¬ 
neralizzando all'intero siste¬ 
ma scolastico italiano, con 
darmi incalcolabili per il pro¬ 
fitto scolastico. 

I risultati sommari fomiti 
dall’ISTAT non specificano co¬ 
me sono dotati gli edifici: 
quanti hanno attrezzature 
sportive? Quanti edifìci sono 
dotati di locali e attrezzature 
per la refezione? Quanti edi 
fin hanno b’blioteche? Quante 
direzioni scolastiche hanno or 
ganizzato il trasporto a scuola 
almeno per gli alunni più lon¬ 
tani? I dati precedenti, tutta 
via, preludono a risposte gra¬ 
vemente negative anche per 
questi aspetti, non più com¬ 


plementari ma essenziali, della 
vita della scuola. 

Il valore dell’indagine sta 
nel fatto di gettare una luce 
drammatica sulle prospettive 
della scuola italiana. La re¬ 
cente iniziativa del governo, 
consistente nel lancio di un 
prestito obbligazionario per fl 
finanziamento di un program¬ 
ma straordinario di costruzio¬ 
ni. è del tutto inadeguata a 
risolvere una situazione incan¬ 
crenita da decennali carenze. 
Si parla dì spendere poco più 
di mille miliardi, in più anni, 
con una svalutazione crescen¬ 
te da un anno aH’altro, man 
mano che aumenta non solo 
il costo dei materiali edilizi, 
ma anche delle sempre più 


Pensioni 
marittimi : 
prossimo 
il conguaglio 

I conguagli ai pensionati del¬ 
la Previdenza marinara a se¬ 
guito della applicatone delie 
nuove disposizioni stabilite da.la 
legge 27 luglio 1967. saranno pa¬ 
gati daU'INPS tra gennaio e 
febbraio. I conguagli interessa¬ 
no 25 (XX) pensionati e precisa¬ 
mente i superatiti dei mar.tti 
mi. le cui pensioni Mano «tate 
liquidate con decorrenza ante^ 
nore al 1. gennaio 1965. e i 
pensionati per invalidità con la 
«tessa decorrenza. 

II pagamento per i superstiti 
verrà effettuato entro il mese 
di gennaio e per gli invalidi en¬ 
tro la prima decade di febbraio. 
Agli altri 18 000 pensionati, e 
cioè a tutti quelli per vecchiaia 
nonché a quelli per invalidità, 
con decorrenza dal 1. gennaio 
1965 ed ai superstiti titolari di 
pensione con la decorrenza pre¬ 
detta. sarà invece erogato un 
secondo acconto, m attesa che 
Mano portate a compimento le 
complesse operazioni di nliqui- 
dazone delie pernioni stesse, 
già in avanzato «tato di esecu¬ 
zione L’acconto, che sarà de¬ 
terminato nella misura massi 
ma possibile, tenuto conto dei 
ratei maturati fino al 31 gen¬ 
naio prossimo e della prima an¬ 
ticipazione già concessa, potrà 
essere pagato nella seconda 

. quindicina del mese prossimo. 


Ungheria: la riforma economica 

Salari agrìcoli variabili 
ma garantiti dallo Stato 

Accanto all'autonoma gestione cooperativa il potere pubblico assume un ruolo perequa- 
livo (imposta fondiaria) e l’impegno per un rapido sviluppo tecnico - Un banco di prova 



Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, dicembre 

Riorganizzazione, meccaniz¬ 
zazione. «nuovo meccanismo»: 
tre termini che ricorrono ogni- i 
qualvolta si intenda aprire il 
discorso sull'agricoltura un¬ 
gherese. Ed oggi più che mai 
il tema è d’attualità visto che 
siamo alla vigilia dell'appli¬ 
cazione della riforma del mec¬ 
canismo economico. 

In un incontro che si è scol¬ 
io qui a Budapest tra un grup¬ 
po di giornalisti stranieri ed 
esperti della riforma, da par¬ 
te ungherese si è tenuto a sot¬ 
tolineare che uno dei settori 
sul quale il « nuovo meccani¬ 
smo * è stato abbondantemen¬ 
te sperimentato, è quello agri¬ 
colo. E i successi — hanno 
fatto notare gli esperti — non 
sono mancati. 

L’agricoltura, quindi, è sta¬ 
ta il banco di prova per tutta 
la nuova economia. Ala cer¬ 
chiamo di capire il perchè di 
questo esperimento. 

Una spiegazione va ricer¬ 
cata nell'importanza del set¬ 
tore. Nonostante la crescen¬ 
te industrializzazione, l’agri¬ 
coltura rimane un punto deci¬ 
sivo di tutta l’economia. 

Il ruolo giocato dalla coopc¬ 
razione è insostituibile: il 96.8 
per cento della superficie ara¬ 
bile è coltivato dalle coopera¬ 
tive agricole di produzione e 
dalle aziende dì stato; più di 
1.100.000 famiglie dì contadini 
vivono e lavorano raggruppa¬ 
te in cooperative di produ¬ 
zione. 

Nel 1945 lo stato espropriò 
senza indennizzo più di 75.000 
proprietari che coprivano una 
superficie totale di circa 3 
milioni e 250.000 ettari. Oltre 
seicentomila contadini ricevet¬ 
tero un appezzamento, mentre, 
con il resto dei possedimenti 
espropriati, furono fondate 466 
aziende di Stato. Ma il pro¬ 
blema non era stato ancora 
risolto. Nel 1949 venne avvia¬ 
ta la politica di cooperazione, 
ma subito dopo, nel 1950, lo 
sviluppo del Paese subì una 
battuta d’arresto a causa de¬ 
gli errori commessi nel cam¬ 
po della politica economica. 
Ai danni provocati da questi 
fattori si aggiunsero quelli 
della controrivoluzione del 
1956. Ma dalla fine del 1958 


iniziò una vasta opera di rior¬ 
ganizzazione 

Ecco perchè nella risoluzio¬ 
ne del POSU del maggio 1966 
un preciso capitolo è stato de¬ 
dicato a tutto il complesso 
problema agricolo. In partico¬ 
lare la riforma prevede che 
l'elevazione del livello dei 
prezzi agricoli dovrà permet¬ 
tere il consolidamento della 
autogestione delle cooperati¬ 
ve agricole di produzione e 
portare, di conseguenza, a una 
trasformazione del sistema dei 
prelievi sui redditi e delle 
sovvenzioni statali. Ma su que¬ 
sto punto, nel piano della ri¬ 
forma, si precisa che anche in 
avvenire sarà necessario che 
lo Stato aiuti le cooperative 
che lavorano in condizioni na¬ 
turali sfavorevoli, o quelle che 
attraversano delle difficoltà 


finanziarie transitorie. Lo Sta¬ 
to contribuisce al progresso 
dell'agricoltura e alia gestio¬ 
ne moderna delle imprese an¬ 
che con altri mezzi: costruzio¬ 
ne di strade, sviluppo della 
rete elettrica, creazione di 
imprese di irrigazione, siste¬ 
mi di canalizzazione e boni¬ 
fica delle terre. 

Tutto ciò. ovviamente, è sta 
to fatto anche negli anni pas¬ 
sati. quando ancora non si 
parlava di riforma del mecca¬ 
nismo economico, ma in questi 
ultimi tempi il problema del¬ 
la riorganizzazione e della 
meccanizzazione dell'agricol¬ 
tura si è posto in maniera 
pressante, proprio per prova¬ 
re concretamente gli effetti 
del nuovo meccanismo. E la 
* battaglia » intrapresa da 
tecnici, economisti, dirigenti 


Lettera ai parlamentari 

Mutui-terra agevolati 
a tutte le cooperative 

Una legge apposita è all'esame: l'ANCA 
ne sollecita l'approvazione 


L’Associazione cooperative a 
gricole (ANCA) ha inviato al 
ministro dell'Agricoltura e ai 
gruppi parlamentari ima lettera 
per chiedere 1’immediata appro 
vazione deile proposte di legge 
che consentano l’acquisto di ter¬ 
ra da parte di lavoratori riuniti 
in cooperativa, sia che inten¬ 
dano gestirne la conduzione in 
forma imita (patrimonio comu¬ 
ne) che in forma divisa. Tutte 
le disposizioni sulla formazione 
della proprietà coltivatrice, dal 
1948 ad oggi, hanno ammesso 
questo tipo di cooperative a 
ogni tipo di finanziamenti sta¬ 
tati Ora il governo ha invece 
instaurato un regime di discri¬ 
minazione: quegli stessi che al 
lamentano della frammentazione 
fondiaria, fino al punto di con¬ 
siderarla «il peggior di tutti i 
mali » dell'agricoltura italiana, 
vorrebbero escludere le coope¬ 
rative dei braccianti dal finan¬ 
ziamento agevolato #, in pra¬ 


tica, impedirne la costituzione o 
il funzionamento Da questo pre¬ 
giudizio è nata una disposizione 
della legge sui mutui quaran 
tetinali del 1965 che. interpretala 
dall'attuale ministro dell"Agricol¬ 
tura nel senso deli'eselusione, 
ha finito con l'instaurare un 
blocco delle richieste di mutui 
da parte delle cooperative. 

La richiesta deU'ANCA, di ap¬ 
provare subito la legge, ha va¬ 
lore non solo per eliminare una 
discriminazione — attualmente 
vi sono domande di mutui per 
centinaia di miboni bloccate — 
ma anche di principio, poiché 
attualmente i braccianti, sala¬ 
riati agricoli e mezzadri sempre 
più preferiscono porsi il proble¬ 
ma dell’acquisto della proprietà 
della terra insieme alla possi¬ 
bilità di gestirla nella forma di 
una grande e moderna impresa 
cooperativa, nella quale possano 
essere utilizzati, senza Hmita- 
zioni, 1 mezzi tecnici disponibili. 


di aziende e di cooperative ha 
dato i suoi frutti. Lo Stato ora 
si assumerà l’importante com¬ 
pito di promuovere la forma¬ 
zione di un conveniente rap 
porto tra i redditi personali 
dei cooperatori e l'accumula¬ 
zione dei beni delle coopera¬ 
tive di produzione E nello 
stesso tempo opererà per ri 
durre gli scarti eccessivi tra 
i redditi dei cooperatori. 

In tal senso verrà istituito 
un sistema di prelevamento 
e sarà accresciuto il ruolo del¬ 
l’imposta fondiaria: lo Stato 
preleverà sui redditi delle coo¬ 
perative di produzione soprat¬ 
tutto la parte che non è do¬ 
vuta al lavoro dei cooperato¬ 
ri. ma alla migliore qualità e 
olla collocazione più favore¬ 
vole delle terre 

Ciò non intaccherà l'obietti 
vo di creare ini vasto piano di 
autonomie• le cooperative di 
produzione coprironon con i 
loro incassi le spese correnti 
della produzione le spese cau 
sate dal rinnovamento drll’c 
quipaqqimnentn lonnrntn c ali 
meriteranno i fondi (l'ammor¬ 
tamento Il nuovo livello dei 
prezzi — che entrerà in viqorc 
con la riforma del meccanismo 
economico — permetterà alle 
cooperative di produzione di 
costituire un « fondo » corri¬ 
spondente alla totalità dei lo¬ 
ro beni immobili Con i red 
diti lordi, invece, si darà il 
via ai fondi di nartrrivazione 
aqli utili, a quelli di garanzìa 
per i salari, a quelli d'accu 
mulnzione e a quelli socio 
culturali 

Vi è stata una larga par 
tecipazione all' elaborazione 
delle nuove direttive. E' risul¬ 
tato così che anche il livello 
del reddito individuale sarà 
variabile, nel senso cioè che 
ogni cooperativa deciderà au¬ 
tonomamente tenendo però 
sempre presente la suddivi¬ 
sione: salario immediato e 
complemento di fine d’anno. 

L’agricoltura ungherese è, 
quindi, pronta per l'avvio del 
nuovo meccanismo anche se 
i risultati concreti potranno 
essere esaminati — come ri¬ 
petono i tecnici — solo a bi¬ 
lancio concluso. 

Carlo Benedetti 


Su scottanti problemi 


Riprendono 
a Milano 
gli incontri 
CGIL-CISL-UIL 


MILANO. 27 

La Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano ha informato le altre due 
organizzazioni — la CISL e la 
UIL — di estero pronta a ri¬ 
prendere gli incontri su tutti i 
problemi oggi sul tappeto Anzi, 
la CCdL propone per il primo 
incontro la data del 3 gennaio. 
Ciià la UIL, aveva dato una ri¬ 
sposta affermativa alla richieda 
''ella CISL di una consultazione 
fra e organizzazioni sindacali 
ui'lanesi. 

Ecco la lettera cm la qu ile 
la segreteria della Camera del 
lavoro nformu l'Unione p-o. n- 
e ale della CISL di o>-.ere di- 
-,po«ta ad un immediato incontro 

« Cari annoi, il giorno 20 m 
o .-volta nella nostra sede una 
affolla'i assembra ili rapp-e 
••entaliti di ca'eaorie e di f lu¬ 
briche. al termine della qual# 
— fra l'altro — è stato dato 
mandilo alla nastra segreteria 
di sollecitare un incontro fra >e 
nostre organizzazioni — ritenuto 
urgente dairassemblea — per ’o 
esame del'o stato della vertenza 
per la riforma prevulenz ale e 
-.a ni tari a 

« Cogliamo qae-la occasiono 
anche per rispondere alla lettera 
ilei 111 'CiV'O. il cui 'osto è sta'o 
passito alla stampi e -aiccossi 
v irnon'e '!!u>ti\ito in una confo 
TM/a de q io»’d .ri’ mi 1 in»'! . 
do"a u m’o ah') imo !e**o v.r • 
\ e-s om 

! » Vi p'ecis’.mm s i>to tv 

I no che non c’è stato peni reci 
P tato il te-.to de 1 documento uv 
provato da! costio Consiglio ge 
neralo. è un po' difficile per noi 
renderci esattamente conto do! 
suo contenuto e degli obiettivi 
unitari che esso persegue f'tò 
non diminuisce il nostro apprez¬ 
zamento per la vostra attuate 
decisione a continuare la seri# 
degli incontri che ’e tre orga¬ 
nizzazioni milanesi hanno -m- 
ziato noi recenti mesi con lo 
scopo di migliorare e rerdere 
permanente l'undà di or>ema 
mento e d’azione in una -e-ie 
di campi di fondamonta’e impor¬ 
tanza friforma prevdenzia'e e 
s->n taria lotta contro l'asvn'ei- 
smo e per l’adesione di massa 
ai sindacati, incompatibili* A e 
rego'e di comportamento, politi¬ 
che rivendicative generati e aoe 
Tifiche, politiche e proposte per 
la programmazione reg'onale. 
co’docamen’o e istruzione profes 
sionale. eoe.) e di operare oer 
rendere vicino e fattibile l'ob'et- 
tivo dell'tmità smdacalc orga¬ 
nica. 

c Proponiamo, perciò, che l’in 
contro previsto abbia luogo al 
più presto, e che. in queU'occa- 
sione. si fissi anche un serrato 
e impegnativo programma di mi 
nioni per l'esame di tutti eli 
aspetti ricordati. Proponiamo che 
esso si svo'iga il 3 gennaio alle 
ore 10. lieti di ospitarvi nella 
nostra sode, secondo il turno jfià 
da tempo stabilito». 
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numerose attrezzature interne 
necessarie alla dotazione del¬ 
le scuole. La spesa ordinaria 
per l'istruzione, pur non aven¬ 
do raggiunto il 25% del bilan¬ 
cio statale (stipendi compre¬ 
si. ovviamente) ed avendo ap¬ 
pena eguagliato gli stanzia¬ 
menti per la cosiddetta Difesa, 
è stata ora bloccata sull’onda 
di un ottimistico « non si è 
mai speso tanto per l’istruzio¬ 
ne». Ma l’entità della spesa 
va sempre commisurata con i 
problemi che si vogliono ri¬ 
solvere. E in questo caso si 
tratta di porre in cantiere, 
subito, edifìci scolastici pari 
a un terzo del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

Fin da questo momento, cioè, 
si pone l'esigenza di superare 
la insufficiente legislazione del 
centro - sinistra, cominciando 
ad esempio col restituire ai 
Comuni e alle Province quel¬ 
la capacità d'iniziativa che lo 
attuale indebitamente ha for* 
temente ridotta. Si tratta di 
guardare in avanti: non basta 
sanare in qualche modo il 
passivo dei decenni passati 
perchè, se sì farà solo questo 
nei prossimi cinque anni, alla 
fine d troveremmo con un 
passivo di nuova formazione, 
come già si nota con la ca¬ 
renza di at t rez z ature comple¬ 
mentari per l’insegnamento e 
l'ampliamento della sfera di 
iniziativa delle scuole. 


ANNUNCI ECONOMICI 

I TT) LEZIONI E COLLEGI L- 54 

Itil LAUHLA OOM MAlhKlA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TEST LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto col la bora ricerche - Ro 
ma Boccaccio 8 tei 475 07? 

1 OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI inizierà 
nei pressimi giorni GRANDE 
ASTA GIOCATTOLI al migliore 
offerente reali occasionili 
QUATTROFONTANE 21X - ricor. 
darsi numero 21 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. S» 

SIGNORE - SIGNORINE IM¬ 
PIEGATI - Avete mezza gior¬ 
nata libera? Potete dedicarvi 
alla vendila rateale dei nostri 
articoli alta moda presentati con 
eleganti campionari - Trattiamo 
tessati alta classe donna uomo • 
Confezioni boutique - Biancheria 
fine. E* una attività giovane e 
signorile. Interpellateci per chia¬ 
rimenti. Casella 74 - L - SPI Piaz- 
I za In Lucina 26 001M Roma. ; 
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Prossima teleselezione 
| spaziale in URSS 

i — --—— 


Con 09 via satellite 


si telefonerà tra 
Mosca e Vladivostok 


Perfezionato il sistema di trasmissione delle matrici dei gior¬ 
nali — I quotidiani moscoviti vengono stampati a pochi mi¬ 
nuti di distanza nei centri più lontani della Siberia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Si al/a il cornetto del telefono, si compone il prolisso 09 seguito dal numero 
desiderato e istantaneamente... « Pronto? Qui Mosca. Come state laggiù a Vladi¬ 
vostok? ». Non è una scena di oggi. Essa appartiene però al vicino futuro. Tra 
Mosca e Vladivostok passano cento meridiani e una distanza che è una decina 
di volte quella fra Milano e Palermo. Quando a Vladivostok albeggia, a Mosca 
il sole è tramontato da un paio d'ore. Eppure fra non molto basterà quel prefìsso 

c la distanza si annullerà in 
di secondo. I.o 


Medico filippino a New York 


una frazione 
00 è la eliia\e che aprirà la 
comunicazione in teleselezione 
via satellite Molnia. 


40 coltellate 
alla collega: 
lo respingeva 



NEW YORK — Una giovane c bella pediatra. Severa Tetangco, ! 
di 29 anni, è stata massacrata a coltellate da un collega inna¬ 
moralo. La tragedia si è conclusa, nel giro di pochi minuti, 
nell'appartamento della donna, di fronte all'Ospedale Melodista 
dove la poverella lavorava ad un corso di perfezionamento 
insieme al collega che l'ha uccisa. I due erano giunti a New 
York provenienti dalle Filippine. Erano divenuti molto amici e j 
spesso andavano in giro insieme. Pare, comunque, che la ; 
ragazza non volesse andare oltre una semplice amicizia. Ieri, j 
nella abitazione della donna si è svolta fulminea la tragedia. | 
Alcuni vicini hanno udito la dottoressa gridare, ma quando ! 
sono accorsi non c'era più niente da fare. Il medico Eriberlo | 
Simal, pure di 29 anni, aveva colpito la propria vittima in tulio i 
il corpo con una furia selvaggia. * L'ha finita con almeno 40 
coltellate » ha dichiaralo il medico legale. L'assassino è sialo | 
arrestalo in casa della vittima: aveva tentalo la fuga ma era j 
sialo subilo preso J 


20 milioni 

f 

i 

Scapolo sì 

di americani 

ì 

ma con 

del tutto 

1 

centotredici 

senza denti 

i 

figlioli 


L'URSS (la quale, non si di¬ 
mentichi. è riuscita a far giun¬ 
gere sulla Terra un messaggio 
rndiotelegrnfico facendolo ri 
flettere dalla superficie di Ve¬ 
nere) sta bruciando le tappe di 
una rivoluzione nel rampo del¬ 
le telecomunicazioni. Già ades¬ 
so attraverso il sistema « Orbi¬ 
ta * trasmette immagini tele¬ 
visive anche a colori, messag¬ 
gi radio, matrici di giornali su 
tutto il suo immenso territorio 

r.’anno prossimo, il Mainiti 
servirà decine di paesi dello 
esni'sfern boreale in occnsio 
nc delle Olimpiadi del Messi- 
co. Ma — ci dice sul * Trud * 
di ougi il vice ministro del 
settore — le comunicazioni a 
grande distanza sono appena 
cominciate. Fra non molto 
costituiranno una regola ge¬ 
nerale anche per il privato 
cittadino per il quale si pre¬ 
para appunto il miracolo det¬ 
to 09. R non è a dire che 
solo il satellite sia protago¬ 
nista di questa rivoluzione. 

C'ò. nei programmi a breve 
termine, una direttiva che 
suona cosi: garantire l’uscita 
in contemporanea di tutti i 
quotidiani centrali (quelli di 
Mosca) in tutte le maggiori 
citta del paese. Cosa signi¬ 
fica? Si sa che da vario tem¬ 
po le matrici dei maggiori 
giornali moscoviti vengono 
trasmesse telegraficamente ad 
una serie di città. Finora, in 
pratica, si trasmetteva la 
telefoto di ogni pagina che. in¬ 
grandita. serviva per rilevar¬ 
ne il cliché. Ciò comportava 
alcune ore di lavoro. Ora in¬ 
vece è stato posto in fun¬ 
zione un nuovo sistema che 
trasmette l'immagine della 
matrice nelle dimensioni natu¬ 
rali e mollo più velocemente. 
Cosi nelle città di Leningra¬ 
do. Kiev, Minsk. Kharkov, 
Taskent. Rostov. Krasnodar. 
Kuibiscev. Sverdlovsk. Nnvo- 
sibirsk. Irkutsk e Kabarovsk 
(queste due ultime nella estre¬ 
ma Siberia) i giornali di Mo¬ 
sca escono alcuni minuti più 
tardi che netta capitale. De¬ 
cine di altre città saranno al¬ 
lacciale al sistema nei pros 
simi due anni. 

Fd eccoci ad un altro prò 
tagonirin delta rivoluzione 
nelle comunicazioni: il laser. 
Questo fantastico filo di luce 
capace di contenere una pati 
rosa forza dissolvente, oppu 
re di condurre migliaia di li- 
nre di comunicazione, è già 
ora impiegato nelle costruzio 
ni. nella meccanica, nella me 
dicinu Tempo fa fu fatto un 
esperimento - si telefonò da 
una parte all'altra di Mosca 
non attraverso il solito cavo 
o tc onde radio ma attraverso 
il filo di luce del laser Pur 
troppi ad esso è nemica la 
nebbia, ha bisogno del bel 
tempi. In questi limiti eì 
si orienta ad impiegarlo co 
me conduttore complementare, 
nelle comunicazioni telefoni 
che urbane, nelle ore di pun 


NKU YORK. _’7. 

I risultati d, un rapporto on 
dotto dall'Istituto nazemaie dei 
la Sanità hanno lasciato «tupit: 
medici e odontoiatri americani: 
almeno 20 mili oni di e.ttad ni 
statunitensi «mno completamente 
pn\i di denti. Li cifra e't.udc 
tutti coloro che hanno perso la 
dentatura per fattori trauma’..ci 
e si riferisce solo a persone dai 
18 ai 70 anni di età. 

Nello stesso rapporto si <peci 
fica che le donne >ono più >og 
gette degli uomini alla perdita 
prematura di tutti i denti: :e 
percentuali infatti ridicano il 20 
per cento delle donne contro il 
16.5 per cento degli uomini Fra [ 
le cause più importanti che de | 
terminano la caduta dei denti 
sono la dcnuTU'one jna >ba 
gliata alimentazione o la man 
canza di cure e di probi issi 
igienica: le iiersooe p.ù pi\ere 
sanno p:ù soggette a ma.attie 
dentane de..e persone Pene 
stanti. Inoltre p ù depili e piu 
colpite da carie e da ma.a*t e 
anche piu gravi sono le denta¬ 
ture degli individui di razza 
bianca, rispetto agli altri. 11 
rapporto è del 19 per cento ri¬ 
aperto aifll per cento. 


LIM \. 27 

t Eserc.tava s.i le donne un 
fase.nii ’.rresi'tib.le. E vssnio 
assumendo tutte le respon-uih: 
ita che no sono domate». 
Q testa, m poche paro.e. . ora¬ 
zione pronunciata al funerale di 
Manne! Morale» Perez, L'uo-no. 
morto all'età di 88 am:, non si 
era mai sposato, ma lascia 
eredi de. «no considerevole pa¬ 
trimonio ben 118 figli. Nella p-o 
vincia montagnosa d. Pa-npas 
dove questo moderno « (km G o 
vanni » peruviano viveva :o c<v 
nascevano tutti. Era un agricol¬ 
tore famoso per Fatuità con cu 
sapeva condurre la sua ar.enda. 
non meno che por il suo straor¬ 
dinario fascimi * l.e donno 2 i 
cadevano ai p edi .. Deve aver 
avuto almeno c.nquanta aman 
ti ». tes'imooia chi t’ha cono 
santo. 

«Non posso sposarvi tutte, so¬ 
leva 2;u-l tirarsi, ma r oono 
scerò tutti i figli da me nati ». 
Ne ha riconosciuti 113, 

All'apertura de: testa¬ 
mento nessuno ha protestato. I 
beni di Manuel Mora Ics Perez 
risultavano riiv :«i in 113 parti 
perfettamente uguali. 


la. Nelle zone montane e so 
prattutto nel solatio meridio¬ 
ne del paese. Con il clima fa¬ 
vorevole. il raggio del laser 
può condurre a centinaia dì 
chilometri di distanza comuni 
cazioni audiovisive di alta pre 
cisione. 

I piani ravvicinati di svi¬ 
luppo delle telecomunicazioni 
prevedono anche che entro il 
1970 dovrà essere risolto il 
problema della economicità 
della TV a colori, oltre quello 
del perfezionamento delfini 
magine. Quest'anno sono stati 
prodotti soltanto duemila tele 
visori a colori di tre tipi 
L'anno prossimo se ne co¬ 
struiranno quindicimila. Nel 
1970, duecentomila e, si spera, 
a buon prezzo. Contempora¬ 
neamente verranno istallate 
le speciali emittenti a Lenin¬ 
grado, Kiev e in altre città. 

Enzo Roggi 


Nel giorno di Santo Stefano 

TRAGICO EPISODIO AD AOSTA 


500 vittime della strada 


Natale di sangue 
in Argentina 


È morta per la fame 
una bimba di 3 mesi 

Le disperate condizioni di vita della famigliola — Il medico che ha accer¬ 
tato la morte della piccola ha chiesto l’intervento delia questura 



TUCUMAN (Argentina) — In Argentina ben cinquecento persone sono morie durante le feste di Natale in incidenti stradali: 
si tratta della cifra più alta degli ultimi anni. Uno dei più drammatici, e spettacolari incidenti è avvenuto nei pressi di 
Tucumaq, dove un camion sul quale erano decine di tifosi che si erano recati in città per assistere, alla vigilia di Natale, 
a un incontro di calcio, è precipitato sulla strada del ritorno nel fiume Et Tata. Sedici persone sono rimaste uccise, una 
risulta dispersa e altre diciassette sono rimaste ferite. (Nella telcfoto: Il camion precipitato nel fiume). 


Agghiacciante delitto in una capanna sui monti 

Pastore traridato per vendetta 

r # 

nelle rampogne intorno a Nuoro 


AOSTA. 27. 

Anche que't.i è un.i storia 
di Natale- Ne è la tragica 
protagonista una bimba di ap 
pena tic mesi i* dieci giorni. 
Alessandra Gunsehino, giunta 
cadavere all‘os|X'dale < Mail 
ri/iano » di Aosta tra le bruì’ 
i la dei genitori disperati. * De¬ 
cesse p» r cause sconosciute *. 
ha se ritto sul suo icgistro i! 
modini (h guardia, dottor (Iti 
stavo (Vitato: ma si trattava 
m realta di dt miti i/ione. La 
piccola Mcssandr.i è morta di 
lame. Nc è ininnilo lo stesso 
un duo. il quale ha segnalato 
il caso .dia quesluia. basali 
dosi sul tatto (he la piccola 
Mesi,india pesava 3 7f*0 chilo 
grammi. \ ale a dii e app<- la 
200 grammi in piti di minuto 
pesasse all'atto dt Ila nascita, 
avvallila il Hi settembre o s. 

Aless.india era la quatta lì 
glia di una giovani* coppia di 
Casale Monferrato che da 
qualche anno si era trasferita 
a Felina/, ima frazione di 
Charvonsod. a pochi chilutne 
tri da Aosta. (ìli altri tre lìgli 
sono due maschi e una femmi¬ 
na. rispettivamente ili cintine, 
tu* e due ami. Il padre. Pier 
luigi Gtiaschino. di 2f> anni, il 
fì dicembre scorso è stato con 
dannato dal Tribunale a due 
anni e (lue mesi di n ( Insiline 
per il fui tu di un'auto e a v eli 
ti giorni (l'arresto per guida 
senza pati lite 

Oggi la moglie. Maria Meo 
oa. di 21 anni, afferma: * Ales 
s.mdra noi è mai stata bene 
Quella sera mio marito ha ru 
bato l'auto tu r correre da un 
medico, ma nessuno in Tribu¬ 
nale gli ha creduto ». Maria 
Mecca, madre della piccola 
Alessandra, è una donna sfat 
ta dalla fatica c dalla miseria, 
che dimostra molti più anni di 
quanti non abbia. I due coniu¬ 
gi vivono infatti una vita di 
stenti: lui è stato disoccupato 
Tino n poco tempo fa e solo 
da qualche giorno ha trovato 
un posto pi osso un'azienda. 

«Stamattina — ha dichiara¬ 
to ancora la madre della pie 
rina morta di fare — Alessan¬ 
dra non ha voluto mangiare 
L'ho vista sbiancarsi in volto 


in poche 
1—righe—I 

Caccia ai maniaci 

LONDRA — Li polizia ha mo¬ 
bilitato i s io: migliori uom :n 
per dare la caccia agli assas¬ 
sini di Porter George Granitori, 
di 50 anni, trovato ucciso rie. 
pressi di un parcheggio. 11 de¬ 
litto pare sia opera di maniaci. 
Il Cranston è stato seviziato, 
ucciso e appeso ad un lampione 
con un filo di ferro 

l'ananas ci guarisce 

WASHINGTON — Un farmaco, 
derivato dall’anana.s havvaiano, 
affretta no'evolmmte il proce.sso 
di cicatrizzazione delle ustioni. 
Il farmaco è un enzima chia¬ 
mato < grondain s che viete? 
usato co«n «rema'mente per ren 
dere tenera la carpe 

Rubata collezione di monete 

MILANO — In un appartamen'o 
di via Debussy è stata ruba'a 
una piccola cassaforte coa*e 
rei'o una preziosa collez one di 
monete d'oro. lì furto è stato 
portato a termine neH'ah tazione 
d* P.e’.ro M.irche=o*!:. 

Lanciato Cosmos 198 

MOSCA — E' s*.a:o lanciato og 

• gi :! 193 me satellite artificiale 
J della serie Cosmos. il q finto Co! 

! locato in orbita quefio mese, 
j Cosmos 197 era ;!.ro lanciato 
I appena ieri. 

Fumo e cancro 

NEW YORK — Quattro scien¬ 
ziati americani ha~no d : eh'a**a:o 
che da ricerche da loro condove 
j r.su.ta la poss.bihrà che il fu- 
j mo influenz lo sviluppo deli a- 
i cido desossir.bmuc'eico (DN.AI. 
la sostanza che controlla l'ere- 
d tarie:à. attcrandota e aprendo 
cosi la strada all'insorgere del 
cancro. 

Best seller eccezionale 

BRUXELLES - Paralitica e 
muta dall'età di 21 anni, una 
dovane madre ha trovato la 
forza di comporre un libro di 
favole per il $ U o bambino det¬ 
tandone le parole lettera per let¬ 
tera. eoo cenni del capo, men¬ 
tre l'alfabeto veniva ripetuto una 
infinità di volte al suo capez- 
zale. Il libro è diventato un 
best-seller. 

Sfondano la banca 

LONDRA — Tre bandii armati 
sono entrati in una agenzia del¬ 
la banca Barclays. usando come 
ariete una « Jaguar » munita sul 
davanti di blocchi di legno, il 
bottino rastrellato dai tre am 
monta a circa 15 milioni di 
lire. 

Terremoto in Cile 

BERKELEY (CaLfom.a) - Una 
scossa teli urica di forte intcn 
s:tà è stata registrata dai sismo 
grafi dell'Università di Cai; far¬ 
ri a. I.'epiccr.tro de! sisma è stato 

* iocaLzzato nel Cile 


Gli assassini hanno poi 
tentato di appiccare il 
fuoco per disperdere 
ogni traccia - Il cadave¬ 
re ritrovato dai parenti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Un pastore di 36 armi, Rai¬ 
mondo Lecis, è stato assassi¬ 
nato nelle campagne di Seui. in 
provincia di Nuoro. Il delitto è 
avvenuto quasi sicuramente per 
mo'.ivi di vendetta. Questa ipo¬ 
tesi è avvalorata dal fatto che 
i sicari hanno selvaggiamente 
infierito sul corpo (iella vit¬ 
tima. 

I! pastore è stato abbattuto 
a colpi di roncola: ridotto l’uo¬ 
mo in fin di vita, i carnefici 
hanno appiccato fuoco alle sue 
ves*i. Quando i parenti !o han 
no ritrovato, a mo.te ore da.- 
l'efTerato .ìMviro. :1 cadavere 
di Rairrondo Lecis giaceva se¬ 
ni cartx»ni7zato. ai centro d'tina 
capanna, n una località deno¬ 
minila Sa Carda, «..filata tra le 
p ù impenno mori’a già* di Sou:. 
IjC gam!>e e le bracca erano 
fratturate n pii ositi: la testa 
p-O'tntava un va«*o sq i,rc:o. 

Dalia pr.ma r:c«v-t~i/.«mo de! 
dei tu» sembrerebbe che gii as- 
sass ni hanno prima abbittuto i! 
pa sto'e cogl endo’.o di sorpresa, 
poi y, hanno tramenato dentro la 
canarina. Qui hanno appicca»/» 
il fu.evi ne"' metro di d-soerdc 
re .e tracce. la poggia caduta 
n abbondanza dopo 'he Hi : au¬ 
tori de! emiri ne si e rane aì'.cm- 
tana*!, è som. ti a sp^one-e il 
P’-gO 

I_i macabra «co;*?rta è stata 
fa-ta <iii fam'l.ari de'.!a v.tt.- 
ma Ai.arm.it >er i! marcato 
m.er.t'o dei pirvfrtt*. seo arida»! 
a ee'cur.o « i..a .,<*o.*iPi.i. lai 
u a nr-o r.tiv..':(o n>>m q I35i ir- 
r c«i** 1 'C t* e. tra n legname c 
e >*..; !»~i-*ìacs h at:. 

tSiarro «uh lo co-si ver-o i: 
paese per arn<a r e i caratmeri 
— ha dch;ara:o m c - i2 r» dei.a 
viti xa — era una 'certi «;>q 
re «l'oca: so’o a rcordarla mi 
nere .’a pe”r> d'oca Sor rie 
'co a cap re *J perché di que 
«ro atroce entrare: forse Ra: 
morda arerà de: remici. oppu r e 
’.o barro fatto fuori per altre 
mi'tenone raion Certo è che 
qu^'tn om’C’d’O rimare oscuro 
ror nolo a me. ma a tutta la 
nrai'a fnm a'ui ». 

Non arvxn.i dato fai’, arme, 
s fi l.mgo «te. ,le tto -<«h> re 
cuti i ca'abn er. per ina tiatt i 
ta a :.i'go sazio Era tardi, 
orma: Non s: è pi* ito far altro 
che trasportane fi corpo stra 
ziato aii'obioro «del c.m.tero «1: 
Se*.n per Fairtopsia. 

Per t carabtn.eri non vi sorbi 
dubbi: iom.Cfd.o è avvenuto 
per vendetta. Però è difiicfie 
venire a capo di qjaicosa. Nes¬ 
suno parla. U c giallo » di Seui 
é avvolto xi un fitto mistero. 

9- P- 


Quattro automobilisti 
uccisi in un sorpasso 

Auto travolta dal treno a Novara 

Quattro persone sono morte e tre sono rimaste ferite 
in un incidente accaduto sulla sfatale Adriatica nel ret¬ 
tilineo compreso fra la stazione ferroviaria di Torino 
di Sangro e la contrada Le Morge della stessa località. 
Vittime del grave incidente sono giovani emigranti che 
a bordo di una « Taunus > rientravano in Svizzera dopo 
aver trascorso in famiglia le festività natalizie. 

I morti sono Flavio Scarparo, di 16 anni, Venanzio 
Marino, di 26, e Anna Piccirilli, di 21, questi ultimi due 
di Pratola Peligna (Pescara), e Maria Pia De Filippis, 
di 19 anni, di Casalbordino (Chieti). 

Sembra che l'incidente sia stato causato da una Fiat 
1500 che tentava di effettuare un sorpasso. Un'altra scia¬ 
gura si è verificala ad un passaggio a livello nej pressi 
di Vaprio D'Agogna (Novara): un'auto è stata travolta 
da un treno. Sarebbero morte tre persone. 


Palermo 


e poi respirare* a fatica. Con 
mio marito sono scesa ad Ao 
sla per portarla all’ospedale ». 
Ma quando i due coniugi Qua 
schino sono giunti al * Mauri 
ziano » Alessandra era già spi¬ 
rata. Al dottor Cernito non 
restava altro elio constatare 
il decesso, avvalliti» qualche 
minuto prima por « cause sco 
nosciute ». Ma l oci Ilio esperto 
del sanitario ha subito indivi¬ 
duato le cause reali di Ila mor¬ 
te. per stabilire i quali ha chie¬ 
sto l'intervento dell'autorità 
competente. 

La que.riurn di Aosta sta 
ora interessandosi al caso. K' 
stato fatto un sopralluogo a 
casa dei Guasthino. dove è 
stata prelevata l'ultima pop 
pala di latte, un avanzo tro¬ 
vato in una bottiglia, che ver 
ra esaminato dagli esperti. 
Sembra ormai accertato che il 
procuratore della Repubblica 
ordinerà l'autopsia del cada¬ 
verino. 


Violando la tomba 


Istruttoria aperta 
sui ragazzi-bene 


Un folle mutila 
del fegato la 


ladri di auto 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Istruttoria formale aperta a carico dei ra¬ 
gazzi bene di Palermo incriminati e arrestati un 
! mc-e fa per associazione a delinquere e furti 
I d'auto e di motorette per un ammontare di 
cava trenta milioni. 

I ragazzi — figli di noli professionisti, di 
commercir.nti d; grido, di famiglie «a la 
page » della grossa borghesia palermitana — 
dopo avere mandato a buon fine i colpi cede¬ 
vano la refurtiva ad un gruppo di ricettatori, j 
fon costoro, una decina di ragazzi bene sono , 
cori finiti in carcere: ali'L'cciardonc i maggiori : 
di diciotto anni, al carcere dei minorerni gli 
altri. In galera sono ora quind ci dei ver.ti-c. 
imputati. 

L’operazione ha destato gros-o scalfire in 
ritta per due motivi: l'estrazione sociale degli 
incriminati, la giusta severità con cui. una 
volta tanto, si è deciso di procedere non contro 
ì protagonisti di una stmplice bravata ma con 
tro gli organizzatori di un vero e proprio 
racket di furti (auto, gomme, radio e altri 
accessori i. 

Gli atti relativi alle loro imprese, sono pas 
sati oggi dalle mani del Sostituto Procuratore 
dottor Gallina (che dispose gli arresti il 26 
novembre) a quelle del giudice doll'VIII Se 
zione dottor Chinnici che oggi stesso ha dato 
inizio all'istruttoria formale. 


salma di Meroai i 


UOMO. 27 
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contato che le fotografie le aveva e «egu.N 
«li persona nella cella funeraria dove s; era 
calato II folle- non ha saputo dire quando 
ha compiuto la macabra impresa: ha prec; 
rato di essersi introekitto nella tomba del cal 
datore « alcune notti fa ». 

L'uomo è stato riconosciuto affetto da sin¬ 
drome paranoica e inviato a'.I'ospcdale psi¬ 
chiatrico provinciale. 


Rene nuovo 
per tre 
malati 
negli USA 

DUE DEI TRE TRAPIANTI 
EFFETTUATI IL GIORNO 
DI NATALE - INTERVISTA 
DEL PROF. STEFANINI 
PRIMARIO DELLA CLINICA 
CHIRURGICA DELL'UNIVER¬ 
SITÀ' DI ROMA 

Quali 'i»iu>. allo stato attuate 
delle cimoseeii/e scientifiche, le 
IHiS'ibilita ili Miece'M» delle o 
i>ei a /,ohi d, trai».auto di oigam? 
h 'tata illesa a pulito una tee 
nini capace di mantencu* 'Otto 
tonttolio i,i tea/.ime di rigetto 
i Ih* 'fili ni* 'i man IcMa (piando 
m un paziente m iii't'ii'te un 
ornano liapiantatu’ 

Nella i>o.cinica, vile continua 
tuttoi a. 'i stilli id'CMe alcune 
e.umoioM* notizie piiivementi 
dagli Stali Liuti dove, in que'ti 
Clolni. 'Olio stati effettuati non 
'co mie'venti ihmng.ei definiti 
ecce/Kuiali Svina S/lah, di ven 
ti anni v enei di 'Ioimi. e 'tata 
'otto|> 0 ' , a ad una opei aziona 
di ti ap auto del i ene. 1. o> guno 
e:a stipo pielev.ro da in ca- 
daveie la* eoi idi/ami della ih- 
ga/za. '(“conilo i incu ci ue, ih»- 
1 .e Lineo Iella Facoltà «li meli 
c na dell Univ et 'da di \ew 
Yoik riie I hanno opt-aia. 'O'io 
linoni'. Fumi a. allei ma:m gli 
'liectah't'. non vi e fi,.un '<*- 
uno di i igetto Alt'i* lue o,u» 

: (zio il del gelide m»:iu '(ite 
elTet'uute i! gm:no ili Xata'e a 1 
Uìev clami. 

Il piot. Rande Sviaomi. di¬ 
lettole della 'et onda cianca 
i Ini in g.cu deirUnivei'da ili Ho 
ma (he in Itaha ha la pii va'ti 
e'penen/u in matei ni di tufi 
Pulirti, è ,'tu'o mtenog.ito '.u- 
1 ai gommilo da un redatt «io dei- 
l agen/ia Italia od ha rilasciato 
la 'oguonto dicluatazione: 

D. — Quali sono le piO'pet- 
tive |K*r quanto riguarda l au 
'Picaio 'iU|x*ranii'nlo delta « cri.st 
da i metto ** ’ 

R. — I,‘attuale tiurummuo 
nntingi'tto a t);i'i* di liincan. 
di eoiti'ono e di sieio un’ilin 
f<« it.ii ,o. iia dato e la «it: ali 
« • -ifi’.iti m dui va non -o'o 
ne! ( um|m dei ti ,tp,utrtt I, r* tu. 
ma uh he ne * i api.in*; :• ioga 
•o e-egiiiti da Staivi a Di*.ivi*r 
-il (platini bambine lede 'piali 
una v ,\ e o* ’iiai da se me-, e 
•in’altia da quultin nus, !» al 
1 1 (* dot*, inveii*. 'Olio ieeed ite 
dono uno o dui* mesi ■ n Ir). 
Anche il trapianto di cuoio O'O 
ignito a Città del Capo ha ii- 
mo-trato che ri si pai) giovare 
di (pi(*'tu terapia, 'e è vero che 
il pu/ionte è morto por cause 
|m!mon,iri e non per cnmphca- 
ziom immiinotjio'ogK he 'ec.ue a! 
more trapiantato. 

In futuro — ha continuato il 
prof S’efutmu — certamente po¬ 
tremo dis|H)ne di armi ancor 
più efficaci contro il rigetto in 
modo da prevenirlo coi c»r'e/ 
za. sia introducendo n pive -*>- 
stanze, tra cui. ad c-emiH). 
alcune frazioni gamma glo!»u- 
irtiiclie del siero anlfiinf'wrta- 
rio. di cui ani he noi stiano sto 
di.indo l'efficacia, ria anch,* per¬ 
fezionando e completando le 
•con che di istoemnp,fidelità in 
modo da trapiantare, un oigano 
al nccttatore geneticamente p'ù 
alfine all'organismo donatore 

D. — Qual ò d suo giudizio 
su! livelli» della tecnica chirur¬ 
gica italiana nel campo ■In ' » 
punti 7 

R — Pur non esse«i In 'tara 
raggiunta la piena perfezione 
* 0 ( n'ca (si pensi od nsetnp'O 
come i! rene venga attuatine fio 
trapiantato in smte e'i*ro*(»p,ca) 
musiamo tuttavia afferma r e **.ie 
»i tecn.ca chimi gira hi rag¬ 
giunti» (in livello di s eurez/.i 
s*vidi'facente. tanto in Italia 
qu m*o in nitri p,i(*'i. 

I risuhati tecn a dei trapianti 
renali clinici effe'tuati ne! no 
s'ro Istituto possono essere e- 
(piijiarati a quelli ilei magg’on 
(entri stran.eri. Dal purrto rii 
v.'ta sperimentale, i trap’.inti 
di fega'o che eseguiamo su cani, 
tecnicamente danno gli stessi ri 
'Ui'ati di quelli riportati nell* 
letteratura straniera. 

D — Il reccn’e » caso Wash 
k.fii'kv » ha fat*o sorgere delie 
polemiche s«i!:a opportunità di 
Portare r!ecis,imen*e s«il cuore 
art'ficni’e an/irlié su; trapian¬ 
to d»!I o-g.vio Qua! e •* s io p jo 
to di v '!a in proitos-'o 7 

R — Alio stato attua'e delle 
r.r errile r-Mo una p-ofond* 
d ffc'rn/a tra cno-e art f ciato e 
trap an’o d’ ci.o-» fi c toro ar- 
tif r a'e. oggi ai.'o s{*id o ò m 
pjat ca un ventricolo ausiliare. 
Esso r.oé. non sj sostituisce 
a! rti'is».>'o ri- l aro de!"'n.t'v*,- 
i m «n » s; ••m a-fia , n vede 

oto-o’opT.i suii'ao-ra e sne*«w 
estriro-tioreo. p modo da a u 
tare, assumendo una certa per- 
ren'uaie de! lavo-o c.i-d aro 'in 
r IO-C T.i'.rto de' o n|c facu ta 
’l rrri>**o funz,o«n’». f.a s m 
P'es’az o-e rc^rtan^o <v ] rii’a'a 
r.c; 'em;»> Per o’tenere «m vero 
ruo-e ar* f*c*a’e =os‘ » it vo do 

tìo!- 

ti p-oh!emi 

I! ’nniin’o di c in-p v ce 
versa, sostiu'sr» co*nnV**.an>‘ 0 - 
‘e ! azione ca-d.aca e n onesto 
ca=o m’uralmer.’e o«»n «ns*i- 
s’ooo j r.^oli'em* rhe e; cnogono 
con ■'! euo-e a M if c ; a'e D‘i't-a 
r»i-*e se ronfroo*;a*ro ! s inces¬ 
so o*‘ea ;'o da Ri-na-d .*z»*i ouet 
’o (V’enu’o da De Rascv c Kao 
‘rzv.v *z con i! 'o'o '••ii'c a**:- 
*■ c a’e ved anv» che fi p—*rv» 
è re’taxcn’e - n van’agg o - po 
che o'c d* «op-avvivrnza (mi* 
s : *r*o -isu ’a’o Ift o-c c 'ca> con 
*ro IR z o*~n : 


Su sei ricoverati 

Tre morti nel 
reparto del 
rene artificiale 

.AHI. ANO. 27. 

T e q-.-.ie c o: p**r.'*rw* che 
erano — >*:o,>»'ie .n | »«’'*; i or 
ni a. .e a > >'. < az (fii de. ;,r,e ar- 
::k,a> n«-i l'*.: ito ,i. Uro.iga 
•tv*.. I n >-*rs ta d Mi mo. sono 
:n-►'•«■_-. mi i'a.tra 

Le ,'ier-«in* n*->ru* - ► >.> .na 
ragazza <t. 22 ani., na dima 
incinta cri ,n nono I, arof. 
E-i»ardo d rett.ve pr. ma¬ 

ro de.ia ciin.ca nro.og.ca. tu 
escluso che la morte «le; tre 
ammalati s.a stata provocata 
ria in cattivo f inz ooamctito de; 
macch.nari o dal Lq i.do usato 
per :! la - .Mi o de! sana* 
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Scandaloso approdo della crisi del centro-sinistra capitolino 

Sulla Giunta il marchio fascista 

Martini non si dimette 
Così ha voluto Petrucci 


L'assessore socialista definisce « un incidente tecnico » i 
voti determinanti del MSI - La storia segreta del voto mis¬ 
sino rivelata in aula dal compagno Aldo Natoli - Come il 
gruppo socialista ha accettato il diktat democristiano 
Non sono state ancora assegnate le deleghe agli assessori 


L'assessore Martini, sociali 
sta, eletto con i voti detei mi¬ 
nanti (li alcuni consiglicii fasci¬ 
sti, non si dimetterà. La stessa 
cosa, o questa non fa scalpai e 
nienti e mei miglia assai la pi i 
ma. farà Peti ucci, l'ex vinilico 
anch'egli eletto assessori* con i 
voti determinanti di tie missini 
Con due die Inai «moni distinte 
ne hanno ditto Tannimi io iati 
scia in Consiglio comunale gii 
stessi mtei essati Peti ucci Ila 
parlato jht pi uno Non ha ne 
gato di avere ottenuto i voti 
determinanti di alcuni curisi 
ghcri fascisti, ma ha afferma¬ 
to che essi non erano 3 t. 1 L ri 


chiesti per cui non li nteneva 
politicamele (lualifìcanL Pe- 
trucu ha poi cercato di nascon 
dersi dietro la riafTei m.i/ionc 
itegli ideali antifascisti « da tilt 
ti conosciuti * — ini detto — del 
suo partito che non ha esitalo 
ad esaltale pioprio nel moiren 
tu m cui si accingeva a calile 
starli 

Ancora più p'ctosu. pu-ti cippo, 
la elicili.ira/ione resa eia Malti 
ni. es|>oncnte dell'ala socialde- 
ninnatila del CSC il puale ha 
defin to il voto del MSI come 
un semplice 1 inudent" tieni¬ 
lo 1 Non darò le dmvssioni — 
ha detto Mulini dopo alcune 


Così i negozi 
per Capodanno 


In occasione delle festività di Capodanno ed Epifania, 
gli esercizi commerciali di Roma osservai anno il se¬ 
guente orario: 

Arredamento, abbigliamento e varie 


Oggi 28, domani 29, sabato 
30: protrazione chiusura se¬ 
rale alle 20,30. 

Domenica 31 dicembre e lu¬ 
nedì 1 gennaio 1908: chiusu¬ 
ra per l’intera giornata. 

Martedì 2, mercoledì 3, 
giovedì 4: chiusura serale 
alle 20,30. 


Venerdì 5: negozi, banchi 
dei mercati rionali, ambu 
lanti e posti fissi: apertura 
dalle ore 9 alle 21. 

Sabato «: apertura facol 
tativa dalle ore 9 alle 13 sol 
tanto per i negozi di gio¬ 
cattoli. 


Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Domenica 31 dicembre: apertura Ininterrotta dalle ore 
8 alle 20,30. 

Lunedì 1 gennaio 1968: apertura dalle ore B alle 13,30. 
Sabato 6 gennaio: apertura Ininterrotta dalle ore 8 
alle 20,30. 

Alimentari 


gozl, mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti Fissi chiusura 
totale per l'intera giornata. 

Martedì 2. mercoledì 3, 
giovedì 4, venerdì 5: chiusu¬ 
ra serale alle ore 20,30. 

Saltato 6: negozi apertura 
dalle ore 7,30 alle 13,30. I ne¬ 
gozi dei prodotti ortofrutti 
coli osserveranno la chiusura 
completa. I forni assicure¬ 
ranno U rifornimento del pa¬ 
ne per la successiva giornata. 


Oggi 28, domani 29, saba¬ 
to 30: chiusura serale alle 
ore 20.30. 

Domenica 31: negozi, ban 
chi dei mercati rionali, ani 
bulanti e posti (issi apertu 
ra ininterrotta dalle ore 7,30 
alle 19,30. Negozi eli carni 
fresche e congelate invece 
dalle ore 7.30 alle 13,30. I 
forni assicureranno il rifor¬ 
nimento del pane per la 
giornata successiva. 

Lunedì 1. gennaio 1968: ne- 

Supermercati 

I supermercati ed i reparti alimentari annessi ai ma¬ 
gazzini a prezzo unico sono tenuti ad osservare la disci¬ 
plina di orano stabilita per il settore alimentare. 

Le latterie, le pasticcerie e le rosticcerie osserveranno 
nel periodo delle Festività il loro normale orario feriale 
e festivo. 

Barbieri e barbieri misti 

Domenica 31 dicembre: za dagli organi competenti), 
apertura dalle R alle 14 (e 

non chiusura completa co- Lunedì 1 gennaio: chlusu- 
me comunicato in preceden- ra completa. 


Bilancio di un anno di attività politica 

«Incontri di fine anno» 
nelle sezioni comuniste 

Nuovi successi nella campagna del tesseramen¬ 
to e reclutamento - Mentana S. Lucia al 104%; 
Appio Latino, Palombara e Attile al 100% 

In ima serie di ■ incontri di fine anno ». che si svolge¬ 
ranno fra oggi e il 1 gennaio in numerose sezioni, 1 
comunisti romani faranno un bilancio dell'attività svolta 
nell'anno che sta per finire sia per portare avanti la 
politica del Partito sia per rafforzare le organizzazioni 
del Partito attraverso il tesseramento e il reclutamento 
Il 1967 st chiude con numerose sezioni al cento per cento 
del tesseramento per l'anno nuovo. Al lungo elenco delle 
organizzazioni che hanno già consegnato le tessere del 
1968 in numero uguale o anche maggiore a quello del 
1967 si deve aggiungere oggi: Mentana S. Lucia < 104 per 
cento); App:o Latino. Palombara e Affile. 100 per cento, 
la sezione dell’ATAC ha raggiunto il 95 per cento e quella 
dei dipendenti comunali 187 per cento. 

Ecco il calendario degli «incontri di fine anno» in 
programma in questi giorni. 


OGGI 

ATAC, Amendola; Baldui¬ 
na, Pema; Anguilla», con 
Agostinelli e Marletta 
(mandamentale); Sacrofa* 
no. Bozzo; Cinecittà, Oddi 
e Prasca. 

DOMANI 

Primavallr, Berlinguer; 
Tihurtino III, Bufalmi; Tu- 
scolano, Cossutta; Piene* 
stino, Ingrao; INA-Casa, 
Natta; Garbatila. Trivelli; 
Pirtralata. Gruppi; Porta 
Maggiore, Natoli; San Ba¬ 
silio, Cianca; FF.SS. Cen¬ 
trale Latte (Esquìlinn), 
Gensini; Appio lattino. Mo¬ 
dica; Valmelaina, D'Ono¬ 
frio; Trastevere, Vitali; 
Porto Fluviale, Mezzanotte; 
Velletri, Mammucari; Mon* 
teporzio. Marciano. 


s*Bvro 

Fiumicino. Ranalh; Riano 
e Catsteinuovo. Cianca: Mi¬ 
gliano, Bozzo; Finocchio, 
Cenci; Vicovaro, Fredduz- 
71 ; Tihurtina, Verdini; Ali¬ 
rata. Favelli; Velletri (Ta¬ 
vola), Ferretti; Velletri 
(Malatesta), Cesarom e 
Velletn; Montecompatri. 
Marciano; Frattocchie. Ce¬ 
sarono Castri Madama. 
Ricci. 

DOMENICA 

Rignano. Domili e Agosti¬ 
nelli; Sant’Oreste, Agosti 
nello Alherone. Fredduzzi; 
Formello, Bozzo. 

LUNEDI’ 

.Marino. Fredduzzi; Fra¬ 
scati, Cesaroni; Gemano, 
D’Onofrio. 


formali dichiarazioni di antifa¬ 
scismo — perché non voglio fa 
re "1 gioco delle opposizioni 

Sulla questione è intervenuto 
anche il compagno Aldi Natoli 
il quale ha rilevato Tini unsi 
'lenza delle argomenta/iom 
avanzate da Petulca e Martini 
Per hi venta — ha detto il c.i 
pogrtippo del PCI — c'è una 
« s'oria segieta » del voto mis 
smo a Petriicci e a Mattini E 
la stona e questa* Petrucci 
temeva che una parte dei consi 
glieli de nel segreto dell'ulna 

10 « bocaasir » ed h i mano 
vrato |>er ot'enere. riuscendovi. 
U voto di alcuni consiglieri dii 
Movimento «oliale italiano in 
modo da coprire i vuoti creati 
dalla dissidenza de R questi 
voti sono venuti. Potinoci oggi 
non si dimette |>erché vuole 
mantenere i legami che ha in¬ 
trecciato i oh gli amb’enti di 
destra, sopì attuilo in firn/ one 
della prossima competi/ one po¬ 
litica. alla quale l'ex sindaco 
paitecipeià m puma pei ama E 
tufo que-to non meraviglia Me. 
raviglia invece — ha detto Na¬ 
toli — che il PSD e Ta-i-c-sive 
Mattini abbiano imito con l'ac- 
iettaro ili fornire la copeitura 
a questa oimia/ one Li storia 
segreta del voto del MSI a Pe¬ 
tulca e a Mattini — ha detto 
ancora Natoli — tispecohia d'al¬ 
ti a pai te la «tona reale del 
centro-smi-tia il cui programma 
si è venuto piogiequamente 
svuotando fino a giungete agli 
scandalosi approcci di oggi. \'n 
ioli ha concluso ricordando che 
pi oprio una decina di anni fa. 
nella stessa aula di Giulio Ce¬ 
sare. un esponente democristia¬ 
no, il senatore Topini, eletto sin 
daco con i voti della destra, non 
e-.ito a dimettersi su richiesta 
dell’on. Saragat allora consi* 
ghere comunale. 

Sul p'oblema è intervenuto 
brevemente anche il neo-sinriu- 
co Santini il quale ha tenuto a 
ribadire le note delimitazioni a 
destra e a sinistra della mag¬ 
gioranza capitolina. 

! retroscena rivelati da Natoli 
hanno trovato precisa conferma 
nelle notizie e nelle indiscrezio¬ 
ni sui cessivamonto circolate nei 
corridoi capitolini. Si è saputo 
di una agitata riunione del grup¬ 
po socialista dove la maggioran¬ 
za di destra, capovolgendo i pre¬ 
cedenti orientamenti, ha sostenu¬ 
to la necessità di evitare le di¬ 
missioni di Martini per non met¬ 
tere nei pasticci Petrucci. Non 
vi è dubbio infatti che se. coe¬ 
rentemente con le dichiarazioni 
rt «e nella precedente riunione 
consiliare dal capogruppo Ippo¬ 
lito e dal consigliere Sìarianet- 
ti. Martini si fosse dimesso. Pe¬ 
trilli i si sarebbe trovato in una 
posizione insostenibile, scoperto 
a sinistra e in aperta contrad¬ 
dizione rispetto all’atteggiamen¬ 
to dell'alleato. Ma la destra so¬ 
cialista ha accettato di fornir¬ 
gli la vergognosa copertura. 

Si è saputo inoltre che il grup¬ 
po morodoroteo che fa capo al¬ 
l'ex sindaco ha minacciato di 
aprire una crisi, qualora Marti¬ 
ni si fosse dimesso E alla fine 

11 gruppo del PSU ha accettato 
il ” d htat 

Ieri sera si attendeva anche 
che il neo sindaco Santini comu¬ 
nicasse la distribuzione delle de¬ 
leghe agli assessori. Invece si¬ 
lenzio Sembra che all’interno 
della DC «la ancora aperta la 
lolla per l'assegnazione di al¬ 
cun* a-s'-ssorati Pomo della di¬ 
scordia l'iirbanistica e il controllo 
del piano regolatole. 

l»e ultime no;i7.e sono q io«fe. 
Ml'urhnni'tica andrebbe Tatt.sa¬ 
le assessore al personale Mc- 
rolh. « pupillo y del marchese 
Girini (od è tutto un program¬ 
ma». mentre il piano regolato¬ 
re verrebbe affidato alla «igno¬ 
ra Muu fedeh-sima petnicciana 

A R'ibhico. fanfaniano. an¬ 
drebbero il decentramento ed il 
personale, a Tabacchi (tavianeo) 
ì Lavori Pubblici (oppure l'ur¬ 
banistica se non la spunterà Me- 
roili) ad Agostini fdoroteo) Ì 2 
polizia urbana. Per quanto ri¬ 
guarda i socialisti Gn«oha re¬ 
sterà vice sindaco (questo è già 
ufficiale), mentre ad Alberto Di 
Segni, insieme all assessorato 
per Io s\ duppo economico sarà 
assegnata anche la delega del 
t«-vminerò A Martini andran¬ 
no i Tributi e a Capro Tanagrafc. 

II Consigl o comunale ha ieri 
sera approvato die delibero 
I na riguarda la nuova tariffa 
deile imposte di con -limo che 
non muta molto rispetto agli an¬ 
ni scorsi La deliberazione, che 
è stata approvata con i 'di voti 
del centrosinistra, «egue la li¬ 
nea tradiz.onale della Giunta di 
incrementare le imposte indi¬ 
rette Un emendamento comuni¬ 
sta che chiedeva di sopprimere 
1 imposta sui gladioli e sui ga¬ 
rofani è stato resp.nto FT 
stato :nvice approvato un altro 
emendamento, elaborato dalla 
commissione con nolente, con *1 
quale vengono abolite su questi 
fiori le siipercontribuzioni e la 
tara è fissala nel 40 per corno 
per ì garofani e nell 80 per cen¬ 
to per i gladioli 

lai seconda delibera, approva¬ 
ta all'unanimità, riguarda il pas¬ 
saggio delle linee ATAR. della 
zona Nomcntana. all’ATAC. E’ 
stato approvato anche un ordine 
del giorno con il quale si impe¬ 
gna l’ATAC ad assumere tutti 
i dipendenti delle line* ATAR. 



Da sola a dodici anni 
fa da madre ai fratelli 

La madre è morta, il padre è in ospedale — Per oltre cinque mesi ia bambina ha assistito i 
sette piccini e ha mandato avanti la casa a prezzo di incredibili sacrifici — Soltanto adesso 
se ne sono accorti: tutti sono stati ricoverati alla Casa dei Fanciullo 



Una storia di Natale. Ala senza allegria, luci, doni, 
dolci; senza queirincantata atmosfera che avvolge 
questi giorni di festa. 1” la storia di una bambina di 
dodici anni che per oltre cinque mesi lui fatto da madre ai 
sette fratellini, ha mandato avanti la casa, si è sobbarcata a 
incredibili sacrifìci. La madre eia mot tu, dopo l’ultimo parto; 

il padre era stato ricordato “ — , ,, 

- i',»ettiiei dea c Ilio o as.vs:txiza 
dt-.la quechua hanno p: elevato 
i bambo. e li hanno jk> tati al.a 
Casa del Fano.'ilio 1 due pò 
peculi socio no, stati trasferiti 
a un ist'tuto eh suore, alla Ma- 
g'ianella. Tutti cult mie. anno ad 
andare a scuola, e anche Ange¬ 
la potrà riprendere gli studi in 
terroni. 

j S|K*ro soltanto che mio pa¬ 
dre torni con noi. che ci rqxirti 
a casa... — ha detto ieri la bum- 
b na — domani comunque andre¬ 
mo a trovarlo m aspedale. . ao 
Ivamo messo qualche sold.no da 
patte, gli portei orno anche un re¬ 
galalo. . ». 


Angela Avolio (foto in alto) con la sorellina Tiziana. Mauro 
Salvatore Avolio (foto in basso) 


(e tuttora lo è) al Policlinico. 
Nella piccola, modesta, casa 
è rimasta soltanto quella bim¬ 
ba: e la sua è una storia bit¬ 
ta di stenti, di privazioni, di 
sacrifici, di una somma di do 
veri che avrebbero schiaccia¬ 
to gente ben più grande. Nes¬ 
suno le ha mai badato; ogni 
tanto le hanno fatto ouaiche re¬ 
galino. qualcosa da [x>ter por¬ 
tare a casa e prepararci il 
pranzo per i piceni. Forse c'è 
voluto propro Natale perché si 
accorgerselo di lei. della stia 
storia che stonava ttoppo, che 
pesava trop,H> in questi giorni. 
Adesso i bimbi sono stati rico 
cerati nella Casa del Fanciullo, 
e forse la bunba jx>trà ripreti 
dere gli studi che aveva dovuto 
abbandonate per poter badare 
ai fratellini. 

La protagonista dell'episoiio 
è \ngeld Avolio che abita a Tot 
respaccata, in Via Casti,na 5 b. 
con i fratell.ni Mauro, di 12 an¬ 
ni. Salvatore. 10. Anna. 7. Ti/.a- 
no. 5. Vincenzo. 4. Sanie. 2. e 
Walter di appena 5 mesi e mez¬ 
zo. La madre. Giuseppa D'An¬ 
na. è moria dando alla luce ap 
punto il piccolo Walter: da quel 
giorno Angela si è trovata 
schiacciata da un cumulo di re¬ 
sponsabilità enormi, troppo più 
grandi di lei. Il padre. Antonio, 
un carpentiere, era infatti ma¬ 
lato. poteva lavorare soltanto 
saltuariamente. Alle altre dif¬ 
ficoltà qumdi per la piccola An 
gela si sono aggiunte quelle 
economiche. 

Con una incredibile forza di 
animo, .«ola. coti un coraggio 
eccezionale Angela Avolio è riu¬ 
scita a superare anche queste 
difficoltà. Casi per mesi è andata 
avanti sbrigantio le faccende di 
casa, accompagnando i fratelli¬ 
ni più glandi a scuola, badando 
alle « poppate» del piccolo Wal¬ 
ter. preparando pranzo e cena 
per tutti. In casa, intanto, entra¬ 
vano sempre meno so’di: Ange 
la qu ndi si è sobbarcata anche 
il peso di recarsi al mercato 
all'alba, alle ore di apertura per 
poter comprare e nello stesso 
tempo risparmiare il p.ù possi¬ 
bile. Dal canto loro i commer¬ 
cianti, che sapev ano tutta la sto¬ 
ria, facevano dei regalali alla 
« mammina ». 

Poi il 10 novembre la s tua- 
z.one si è aggravata ancora d; 
pù: Antonio Avolio infatti è sta¬ 
lo ricoverato al Policlinico per 
un delicato intervento chirurgi¬ 
co. In casa qu ndi Angela e ri¬ 
masta veramente sola, con quel¬ 
le poche m.gha-a di Tre che 
il padre le aveva potuto lascia¬ 
re. Per oltre un mese la p cca 
la ha resistito, un po' aiutata dai 
vicrni. da quelli che si erano .n- 
teressat: e appass.onat; alla pe¬ 
nosa v.conia. 

Finalmente le autor,tà si sono 
decise a intervenire: aleme 


! Forse oggi j 
! i funerali I 


Oggi pomerig- 
jio dov efcber 0 
svolgersi i fu¬ 
nerali di Ci¬ 
mino. Ma ora 
l'attenzione è 
rivolta tutta 
verso gli avvo¬ 
cati ai quali 
egli avrebbe 
confessatopar- 
ticolari del de¬ 
litto. Non piu 
legati dal se¬ 
greto profes¬ 
sionale, essi 
potrebbero ri¬ 
velarli. 




/ difensori del Cimino 
come testi al processo ì 

Ieri l'autopsia: la morte di Cimino è stata provocata dalle fe¬ 
rite riportate durante lo scontro a fuoco al momento della 
cattura — L'istruttoria formale proseguirà regolarmente 


? 


I funerali di Leonardo Cimino 
si svolgeranno forse oggi Ieri 
sera, infatti, all’istituto (li me¬ 
dicina legale e stata compiuta 
l'autopsia sul corpo dell'ex sar¬ 
to. da parte del professor Ca¬ 
rdia e alla presenza del magi¬ 
strato. dottor Sanioloci 11 medi¬ 
co lega'e ha accettato che la 
morte di Cimino è stata piovo- 
cata dalle lesioni che aveva su¬ 
bito durante il conflitto a finn i>. 


al momento della cattura nella 
casupola di via Basilio Piloti 
Una delle pallottole, esplose dal 
capitano dei carabinieri Vita t*. 
tia infatti leso il midollo spina 
le di Cimino e quindi la ferita 
ha prodotto via via Ja parali'! 
progressiva degli arti e degli 
organi interni «Non avi ebbe 
liotuto resistere pili ili due me 
si — hanno detto ,en ì medici 
— ma evidentemente aveva una 


Domani in Federazione 


Incontro coi diffusori 
della stampa comunista 

Domani, venerdì, alle ore 1830 nel teatro della Fede¬ 
razione comunista (via dei Frenlani 4». avrà luogo il 
tradizionale incontro di line d'anno, con i diffusori del¬ 
l'Unita e della stampa comunista. 

Interverranno i compagni Maurizio Ferrara, direttore 
dell’Unita, e Gianni Di Stefano, responsabile della coni 
missione propaganda della Federazione. 

A tutti 1 diffusori verrà consegnato un dono. Gli 
«Amici dell'Unità» sono invitati a ritirare, entro oggi, ì 
biglietti di invito dal compagno Bnisram in Federazione 


Tragica sciagura in Largo XXI Aprile nei pressi della caserma della Finanza 

Scende dal marciapiede al semaforo: 
un’auto la falcia davanti alla folla 


Una dima non anoora cktit.- 
ficata e stata travata e uccisa 
len sera al Largo XXI Apn’c da 
j un'aro mentre «; accuse*.a ai 
! a;t*aversa:e .a strada 

La sciagura e .rivenuta sa: 
to gli oeon. a*:er*.:. a: dee ne 
d. pi «.san: : che s ih *o ac- 


co* 


ver-o .a aoma. cne 


Incontro di 
fine d’anno 
all’ANPI 

Oggi a.le 19. nel saNncmo 
deU’ANPI (via degli Scipcom 
271) avrà hxago il tradizionale 
incontro di fine d amo. 


Attivo 

sindacale 

Oggi alle 18 alla Camera del 
Lavoro, m svolgerà l'attivo sn- 
dacale di fine armo nei corso 
del quale sarà fatto d bilancio 
dell’attività svolta e saranno in¬ 
dicate le prospettive d azjme 
per i pross.mi mer. Seguirà li 
tradizionale rinfresco. 


ceva riversa sull'asfalto lucido 

d. poggia. 

Li ionna. che nella borsetta 
non posava documen: . aveva 
I anpartere e:à di 17 40 ann* ed 
e - a ve-*.*a dien Tomamente. Ora 
la *>•»’• 7 a «:a ce*cando d: :den 
t 'x.ir ,i e d r castri re le fn«, 
de . nv dt Te 

S-Ci»io a ». mi test mon. la 
d-mi sarebbe .-ce-a da. mar 
c.ap ede propro mvrre soprag 
gì mie.a .a «1)00» targata Ro¬ 
ma 762729 gu.data da Rotans 
Ben «eh di 57 arm,. Probabi.men- 
te ia donna si preparava ad at¬ 
traversare avendo v-sto lampeg¬ 
giare il segnale ai «avanti». 

I-i « 1500 » che «opragg unge¬ 
va ,n quel momento l'avrebbe 
qu ndi p-e.va .n p.eno con la par¬ 
te ante.-.ore scaraventandola a 
terra. lui poveretta e morta sul 
eo';>o. 

Ma .a verdone forni.*.a dal gui¬ 
datine de.,'a j*o e d.versa In- 
fat:. .1 Ber-«h erte ,1 non 
aver ,nve.'t :<> nessuno e d. cs 
sers fermato sjo perche ave 
va v «;o la doma a terra. E‘ 
stato djnq le un p.rata a fal- 
c.are la sconosciuta? 

Certo che una vistosa ammac¬ 
catura vnc.no al fana'e dentro 
della « 1500 » fa ritenere che sia 
propno essa la macchina tme- 
stitnce. I-a stradale cercherà 
di chiarire anche questo parti¬ 
colare. 




*’ 


fibra eccezionale o i «.imtan 
hanno fatto tutto il (xissibiit* iier 
tenerlo in vita... i. 

Il prof. Calcila ita molti e ac¬ 
cori,ito die il proiettile ha avu 
Io una stranissima Itaieltor.a e 
quindi, a quanto semina ha 
av ulo 1 aleatico dal magistra 
to di eseguire un supplemen’o 
di |>eriziu. l’er questo ì fune 
•ah. che aviehbcio dovuto aver 
luogo stamattina, «aianno prò 
Labilmente rinviali o al pome 
nggio. o a domani 

Intanto .sembra i’ie q laiche 
giorno prima d lentrjre tu co 
ma Leonardo Cim.no abb a favo 
delle imtMirtaiiti rivelazioni ai 
.'noi avvocati: qualcuno quindi 
lia ambe ventilato 1 qiotesi che. 
essendo ormai ì legali sciolti 
dal vincolo del segreto pra 
fo-v-uondle. possano testunon a 
re jn Corte d'As«ise a! proces 
'<> per il duplice orme,dio di via 
Gatteschi, rivelando ciò che 
Cimino ha detto prima di mo¬ 
rire. 

(di avvocati di Cimino co 
mungile non hanno voluto nè 
confermare nè smentire queste 

Vii* I 

L istruttoria filmale sulla 
.sanguinosi rapina ci v la Gnt 
tc«ihi non suh.ra intanto varia- 
z'om il dottor Sauto'oci com¬ 
pitela la «uà req usuaria scrit¬ 
ta e soltanto nel a fo-m dazio 
:.c- di-.It* iiches'e jx - eli ,mpu 
tal. (tara tiffic ì dm-nte atto de 
la norie del C.m *m e ctenderà 
qu.ndi ri, non dovi-isi procede¬ 
re (H*r ■* avveri ito decesso». 

T .ttav a ia i*v-**e del! impu¬ 
tato i. muto uno contribuisce 
«» *iz i :r-> a .'.gnrb ig! ari anco 
ra d ,, u !a \ c-rida' Torreg- 
S ì**! •« fo*«( an-he Muro Im: 

' i * F'a r *( c s< o Ma*,c,a*, diano) 
p»*-an'<» dii - si aif'is.iie Cimi 
• > -i -,/a ix» er - s., io sii ertiti 
.*» fi,. i.T( « K ■ n p.i/'o un 
b g ar'to (le (t—a d* «avare 
(| late rio ». ,jV-\a rqxtToCi 
rr.no d». «,.o 1 rio d os,-x-dale 
ai t- acx i.se che il < disertore » 
gì .scagnava. Ma adesso d s*k> 
« no » Cimino «e 1 e portato nel 
la tomba *■ al processo avrà 
valore .soltanto la confessione 
di Torreggiani. Co*i come \jot- 
ria e T ran<s».-> continueranno a 
rigare ai aver pre;«o parte al 
ro ;>u. «enza to spettro di una 
ronft-ss o-e d C m no che 11 
,ii*(hm- fo'*-' meli («dati irri 
•• c-o atj.ln en'e. 


"et*- 


T 




w» - « 



IP* 


piccola 

cronaca 


li cadavaru dalla donna travolta In Largo XXI Aprila coperto poco dopo la sciagura 


Il giorno 

Oggi grcr.edi 28 dicembre 
f 362-3». Ti so’e so-ge alle ore 8 5 
c t-amorga aTe ore 16.45. Luna 
n xr.a il li. 

Cifre della città 

Ie-i sono nsti 112 maschi e 
RI femm ne. sono irort i 37 ma 
.sebi e 33 femmine, ci, cui 4 
m.non di 7 anni. I matrimoni 
.sono itati 49. 

A.C.E.A. 

L ACCA comunica che per ra- 
g.om di inventano g.i sport olà 
e gli uffici ai pubblico, per i 
settori eleUricità ed acque, li¬ 
ma iranno chiusi domani a m- 
ba'o. 
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Nella fabbrica di Pomezia i lavoratori proseguono l'occupazione 

STIFER: inizia la terza settimana di lotta 
ACCA: del ministero le colpe del disagio 

Da domani nell’azienda municipalizzata scioperi articolati - Le responsabilità del governo denunciate in Campidoglio • Grave 
rappresaglia alla Plzzettl poltrone: licenziati 4 operai e un apprendista solo perchè domenica hanno voluto rispettare la festa 


Un altro giorno asserragliati 
nella fabbrica, un'altra notte 
sdraiati sui pavimenti. I lavo¬ 
ratori della STIFKR hanno ini¬ 
ziato la terza settimana di oc¬ 
cupazione della fabbrica contro 
1 soprusi della direzione, le 
continue violazioni del contrat¬ 
to di lavoro e degli accordi 
sindacali, e per respingere la 
(limaccia della serrata. 

Anche ieri sono proseguite le 
visite di delega/ioni, di dirigen 
ti politici e sindacali. (ìli abi¬ 
tanti di Poine/ia hanno fatto 
peivenne altu viveri, incitimeli 
ti. testimonianze della loro »o 
lidarietà verso quest! lavoratori 
che ormai da quindici goim 
sono lontani dalle loro famiglie, 
costrette a tirare avanti senza 
il salario dei loia uomini. Nel¬ 
l'opera di solidarietà sono ino 
latitate le sezioni del PCI e del 
PSU della zona .Mia vigilia di 
Natale ha avuto luogo un in 
contili con il compagno Mni- 
coni. del comitato del PCI del 
la zona industriale e l'on. Lo 
reti del PSl). Anche ieri il 
compagno Marconi e l'on. Ip¬ 
polito del PSU si sono intrat¬ 
tenuti con i Involatori in ligia. 

Portiop|)o. da patte governa 
tiva, anche nelle ultime ere. 
non si è avuto nessun sogno 
di una iniziativa tesa a sbloc¬ 
cate la situazione. Ih fiorite 
a tanta irresponsabilità e ìn- 
diffetenza la pros|»ettiva è (niel¬ 
la di un inasprimento e allar¬ 
gamento della lotta. 

Anche al Consiglio comunale 
di Pomezia verrà discusso il 
pioblema. All'inizio dell'occupa¬ 
zione è stata presentata una 
interrogazione a nome del grup¬ 
po del PCI dai compagni Renna 
e Roselli. In occasione della 
seduta che si terrà il '29 verrà 
affrontato il problema di una 
iniziativa di solidarietà da par¬ 
te dell'ente locale. 

ACEA — Lo sciopero dei di¬ 
pendenti dell'ACKA proseguirà 
da domani al 30 in modo ar¬ 
ticolato. salvo nuove decisioni 
che saranno pre=e questa sera 
dall'assemblea del personale 
convocata dai sindacati alle 18 
al cinema Alba di via Papa 
Giovanni. Ieri una delegazione 
di olierai, tecnici, impiegati e 
sindacalisti si è locata a pa¬ 
lazzo Valentini dove è stata ri¬ 
cevuta dal prefetto. Di fronte 
alle precise contestazioni dei 
lavoratori, il prefetto ha dovu¬ 
to convenire che la responsa¬ 
bilità della situazione che si è 
creata all'ACEA. dove da mesi 
non viene applicato il contratto 
di lavoro, è del ministero de¬ 
gli Interni che ha respinto la 
delilH*ra approvata dalia com¬ 
missione ninnimi-Aratrice del¬ 
l'azienda e dal Consiglio comu¬ 
nale. 

Anche in Campidoglio, duran¬ 
te i lavori dell'assembloa ca¬ 
pitolina. lo sciopero dell'ACEA 
è stato sollevato dal compagno 
Pio Marconi. Il consigliere io 
monista ha fatto rilevare co¬ 
me. di fronte agli attacchi dei 
giornali del padronato che fan¬ 
no ricadere sui lavoratori la 
lesponsabilità del disagio per 
la cittadinanza di cui i soli e 
veri responsabili sono eli orgn 
ni governativi e il ministero de 
gli Interni, il Comune non alv¬ 
ina saputo prendere una jhjsi- 
•zione decisa in Livore dei di- 
licodonti dell'azienda mumcipa 
lizzata. Il vice sindaco Gnsolia 
ha ripetuto che i rappresentan¬ 
ti sindacali e dei dipendenti por 
sos|»endere Io sciojiero avrebbe- 
ro voluto dal Comune l'.issicu 
razione che la delibera sul con¬ 
tratto sarchile stata approvata 
dal ministero Questa ass'cura 
nono la Giunta non è stata in 
grado di darla. 

PIZZETTI — Quattro olierai 
* un apprendista sono stati li¬ 
cenziati in tronco ieri mattina 
nella fabbrica di poltrone IV- 
zetti di via Pietralata. Si trat¬ 
ta di un grave sopruso contro 
il quale i lavoratori dell'azien 
da hanno immediatamente rea¬ 
gito con lo scio|K*ro Oggi, se 
il provvedimento non verrà ri 
tirato, la protesta continuerà. I 
quattro Olierai licenziati erano 
candidati alle elezioni delia com¬ 
missione interna neU’az:cnd.i. 
per cui il licenziamento assii 
me il carattere d: una rappre¬ 
saglia 11 titolare dell’azienda 
ha inteso con il l'cenziamentn 
«punire» i In oratori che do 
memea. vigdia di Natale non 
avevano acconsentito a effet¬ 
tuare un'altra Co-nata d- »*-io- 
dinar-o Nella f inb r, ca n f att\ 
da alcuni' -ut toltine i luo-a 
tori sono costretti a 18 .'0 o-e 
di lavo-o strno-dmno e a la 
vorare ani he i giorni fo-t v> 
Mia vigilia di Natale domeni¬ 
ca. gran pa-te dei dipendono, 
con pieno diruto, hanno osser 
rato la giornata di riposo Di 
qui la reazione del padrone e 
uno sciopero spontaneo di pro¬ 
testa dei dpendon'i. FT inter¬ 
venuta poi la FII.I.EA CGIL. 
Oggi sp i li con zia inenti non ver¬ 
ranno ritirati il lavoro nel- 
razionda verrà bloccato 
..umilili 

ANNUNCI SANITARI 


ESTETICA 

tfifrtil del v.»o e del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

rv_ IICSI Roma, vie B Buon! 49 
Izl. Ujftl Appuntamento t $77 363 

-Autorità. Pref. >3131 - 34>-10-J> 



Viterbo 


processo degli studenti ai trasporti 

Viaggi da Far-West 
per 3000 studenti 

Interessante convegno promosso dall'organizza- 
zione autonoma degli studenti medi — Concrete 
proposte presentate dai compagni La Bella e Sarti 


Le banche sono chiuse. Da ieri è iniziato lo sciopero nazionale dei bancari che proseguirà sino a 
interruzione di martedì 2 gennaio. Anche a Roma lo sciopero è stato pressoché totale. Come 
del giornale, una affollata assemblea si è svolta al Colosseo ((telici foto) con la partecipazione 
della quale hanno parlato i dirigenti sindacali 


tutto il 7 gennaio con la sola 
pubblichiamo In altra parte 
di 5000 dipendenti, nel corso 


- Lo condizioni di viaggio do¬ 
gli studenti della provincia /■, 
quo-sto il tema (icll affollato con 
wgno proiiiot-io dal! oi g.ui,zza 
z one autonoma studenti med. di 
\ iterbo che iaccoglie lappie- 
‘-rntanti di tutti gli istituti s i 
{tenori della città Hanno porta 
tu la loro adesione l'on. La Bol- 
! i. il preside del Liceo classico, 
il quale ha parlato anche a no¬ 
me del Provveditore agli Stud\ ì 
pies'di deiris'ttu'.o magistra 
io e dell'Istituto tecnico indu- 
'tria'o. il v iccsindaco socialista, 
numerosissimi professori, cons - 
Uberi provinciali e comunali, 
mentre la DC — gì ave l'as«en 
za del presiden'c d c della 
Provincia — ha completamente 
disertato l'assemblea. 

Il costo complessa o degli ab¬ 
bonamenti. che incide pesante¬ 
mente sto bilanci familiari, e il 
problema, che interessa oltre 
3 000 studenti, di un servizio 
automobilistico adeguato, sono 
stati al centro del dibattito, as- 
» li critico. 

Nella relazione, letta dalla 
-.‘udentessa Lidia Mazzola del¬ 
l'Istituto magistrale, e negli 
interventi sono stati citati eia 
morosi e'•empi di disservizio: si 
e parlato di * »co!an amma»>a 
ti come he-àie ». di * vecchi 
pullman tenuti in piedi con il fil 
di ferro», e la società Garbini 
— una delle più potenti del La¬ 
zio — ne e uscita malconcia. 

Gli studenti hanno afferma¬ 
to che se non verranno prese 
concrete misure (riduzione degli 
abbonamenti o un loro parziale 
rimborso, miglioramento del ser¬ 
vizio) rifiuteranno di rinnovare 
gli abbonamenti. 


Il compagno Suiti, consiglio'o 
p-ov n lale comunista, ha p’o- 
ìhk’o -- o 1 nilicaz one ha tio 
vato fa voi ovolo accoglienza da 
pai te dogli studenti — l oiganiz 
zazione di un convegno 'Otto il 
patrocinio deH'ainmmi'tt aziono 
provmcia'e. con la parteciptzio 
ne dei smdaci e de.le uutoiità 
scolastiche ixt coordina'e le in - 
ziative sia a livello loca’e sia 
ver'O ì ministri dei Tras|M»"ti 
c della 1*. I . ha anche annuii 
tato elio li giupjH) com mista 
eh.edera uno s'anziamento a 
favore degli .studenti pendolari. 


il partilo 


COMITATO INVALIDI CIVI¬ 
LI: Alle 19,30, si riunisce pres¬ 
so la sezione Esquilino. 

DIRETTIVI: Montecompatrl, 
domani alle 18,30 riunione di¬ 
rettivi sezioni Collegio provin¬ 
ciale Zagarolo, Rocca di Papa, 
con Ricci e Fredduzzl; Rignano, 
ore 20 con Sinlbaldl.- Grollafer- 
rata, ore 18 con Fredduzzl; ore 
18, attivo « Aguzzano > con Ja- 
velli. 

ASSEMBLEE: Borgo Prati, 
ore 20 con Caputo. 

PROPAGANDA: Le sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare 
presso i centri zona urgente 
materiale di propaganda. 

F.G.C.I.: Zona Salaria (Mon¬ 
tesacro), ore 16, direttivo con 
Quarratino. 



CONCERTI 

ASS. MUSICALI-: ROMANA 

Alle 21.30 concerto per violi¬ 
no e clut.irru. Musiche ili Co- 
i dii. Vivaldi e Paganini. 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Alla sala Borrornini prossimo 
inizio stagione 1968. 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini • Foro Italico - Tel. 
304 921) 

Tutti l giorni due spettacoli 
ore 1C e 21. Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 43 - 
67 - 39 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da OR¬ 
LANDO ORFEI (Viale Tra¬ 
stevere - P.zza Ippolito Nie- 
vo - Tel. 586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo ri-caldaio 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle oie 2Dio C la Teatro 
Contemporaneo presenta ■ I 
Hohonglii • di Rene de Obal- 
dia con Vincenzo Ferro. Bian¬ 
ca Galvan. Mari.ipia Nardon 
Regia Vilila Ciurlo 
ALI-A RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 2'..13 Edmonda Aldini. 
Duilio Del Prete in « Dose 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Pomeranz can¬ 
zoni ili Brecht. Weill. Theo- 
ilor.ikis. Del Prete, 

AUSONIA 

Ogni domenica « minishow ì 
spettacolo per ragazzi 

BELLI 

Alle 2t 43 C in Teatro d'Essai 
presenta * Alice nel paese del¬ 
le meraviglie» raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud 
spettacolo psiehedchio di F 
Tonti Urndhel 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica e lunedi alle 16 30 
1.1 C l.l D'Ongh.l-Palnu pre¬ 
senta - Scampolo * 3 atti di 
Dario Niccodemt Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTRALE 

Oggi, domani e s.,bato al¬ 
le _’! 15 opera comica in 3 atti 
- Girello » (J6K.li regia Gi.rn- 
i.irio Sammart.mo .V.iis.ca di 
.Lo oj o Mei mi 

DELLE ARTI 

\! > f> farmi • « Lettera di 
nnniRii' - farsa in 2 pam di 
Pepinno !)-■ Filippo 

DEI.CA COMETA 

Mie 17.ro fatnd il Teatro In- 
(iipTndenle presenta « La si¬ 
gnora Dalli . 2 atti di William 
Ganlev con Laura Adani. Ma¬ 
rio Puu Regia Maurizio Sca¬ 
parro Novità 

DEL LEOPARDO 

Alle 7 7.30 • fina cronaca bor¬ 
ghese». . I Agli di Dio ». « Co¬ 
me una rondine • di R. Fron¬ 
tini con M Vani. F Gmlictti. 
C. R< mondi. M Rij rz, G. 
Mazzoni e r, Garftn 
DELLE MUSE 

Alle 17 30 farmi e 21-3i"> C ta 
Paolo Poi, m . Rita da Ca¬ 
scia • d.t'.l' igiograTa tra ì:z:.>- 
nalc di Ida i imbonì con Pao¬ 
lo Poti R Trave-'.. E Pag.,* 
ni. P Do**; M Mar.fr ,1.. G 
Merini Regia Poti 

DE' SERVI 

Alle 2' C la Frarco Ara- 
hroglini con la novità • Due¬ 
centomila e uno • di S .Ivato 
Cappe!!: con S Ammirata. M. 
Novella. P Luino. S Sardone, 
M A Gerhnt Regia F. Am- 
hroglmi 


TEATRO PARI0LI 

VIA GIOSUÈ' BORSI, 20 - TeL 17.4951 
Tulli ì giorni feriali alle ore 21,30 - Domenica • lunedi 17,30 
> INFORMATIVA 65 > DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 

NOVITÀ' DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 
Edizione integrale - Severamente vietato al minori di 18 anni 
A tutti I lettori de « l'Unità >, presentando questo tagliando, 
verrà concesso lo 

SCONTO DEL 50% 

Il tagliando è valido tutti i giorni fino al 7 GENNAIO 
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DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21-10 ripetizioni di teatro 
ileU'cspericnza diretta per 
candidati a pubblico di « Ad¬ 
vertising Shuvv • di Giordano 
F.dzoni 

DI VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

Alle 17 farmi C in Italiana 
ih Pro.-a presenta la novità 
per l'Italia « La promessa • ili 
A Xrbu/ov Regia Valerio 
Zurhm Siene e costumi F 
Zelllrclh 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibcrt, I/c) 

l.li speli noli riprendono il 
4 gennaio 

FOLKSTIDIO 

Alle 22.13 il gruppo folklori- 
stno ili Teheran. Francis Kui- 
pers. Lisa e Francesca da Lon¬ 
dra 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
A 111* 22' « L’oppio 6 il padre 
degli Hippy » ili L Cirri con 
Lionello. Cannotto. Funari. 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
'ruminasi. Musiche C. Lanzi. 
Regia O Lionello 

IL CORDINO 

Alle 22 • Verità In contro¬ 

luce • e « Spigolature di Ca¬ 
baret » di Barletta. D'Angeio. 
Dragona Heela M Barletta 
MICIIELAN’GEIjO 
Alle 19 C ta Teatro (l’Arte di 
Roma presema - «Natale In 
piazza » ili Henry Ghco con 
M Pisani, G Mongiovino. M. 
Tempesta. E Granone. A 
Ventura Regia G Maestà 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella nello spettacolo 
di Natale: « Natale fra le fa¬ 
sole » di Icaro e Bruno Ac- 
cettella con il Genio, il lupo. 
Io scoiattolo. Brontolo. Cuc¬ 
ciolo e gii altri. 

PARIOLI 

Alle 2:.g)’ «te sbarbine» In 
edizione integrale di Umberto 
Paolo Quintavalle 

QUIRINO 

Alle :7 fami! Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantor.i. Luca Ronconi prc- 
<tni«iio • I lunatici • di T 
Midilethon e W RouJev Re¬ 
gia L Rorco-u 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 prima di • Clizia • di 
Machiavelli con A Crasi. A 
Nmcht. M G Francia. M Rir- 
cardini. A Reggiani. P. Lmz- 
2i. M Calandracelo. G. Con¬ 
versano Regia Sergio Bar- 
gene 

ROSSINI 

j Alle 17.15 famil. Checco e 

Anita Durante, Leila Ducei, 
j Enzo Liberti « In campagna « 

I un'altra rosa • successo c«>- 

; miro di Ugo Palmerini Regia 

< C Durante 

ì SATIRI 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22-U) • Il solito Ignoto • 

spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino. Regia 
Orano Gavioli. 

SISTINA 

Alle 21.15 precise EM. Saler¬ 
no. Alice e Eden Keasler nello 
spettacolo musicate di Cari¬ 
no! e Giovanntnl acntto con 


Magni « Viola violino viola 
il amore *. Musiche’ Canfora 
Scene c costumi Coltellacci. 
Coreografie Charmoli 

TEATRO DEI RAGAZZI 
S ib.ilu. ilomctm a ( lunedi al¬ 
le 13.-10 al Ridotto Eliseo 
« Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo » riduzione Raffaello 
Lavagna. 

VALLE 

Alle 17 famil e 21.30 il Teatro 
Stabile ili Torino presenta : 
« La devozione alla Croce » di 
Galilcron De La Barca. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73.13.306) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A + e ri¬ 
vista Mario Breccia 

VOLTURNO 

Asso ili picche e rivista Valili 
A man for all Srasun 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

farce per I inlertto. con G. 
Peppard DII «« 

AMERICA (Tel. 386.168) 

tacce per I Interno, con G. 
Peppard 1*8 «« 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un maggiordomo nel Far West 
con H Me Dovvall C « 

APPIO (TeL 779.638) 

I n lialtauu lu America, con 

A Sordi 8\ + 

ARCHIMEDE (TeL 875-567) 

X man for all spasoli 
ARLSTON (Tel. 353.230) 

Gangster Mori, con vv Beatty 
t\ M 131 DK ♦ ♦ 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi 9 ♦♦ 

ASTOR (TeL 62.20.409) 

la 25 a ora. con A. vjuinn 

1>R ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C «« 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Nel sole, con Al Bano S ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Pugni, pupe e pallottole, con 
E Costumine S\ ♦ 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

questi fantasmi, con S Loren 

s\ 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Nel sole, con Al Bano S « 

CAPITO!. 

N’Ick mano fredda, con Paul 
Newroan OR ««« 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

_ A « 

CAPRANTCHETTA (T. 672.465) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A « 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Nel sole, con Al Bano S « 
CORSO (Tel. 671.691) 

Natascia, con S bondarciuk 

DR ««« 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

Nel sole, con XI Buno S + 

EDEN (Tel. 380.UW) 

Ut» perdona lo no, con T. 
Iliil A ♦ 

EMBASSY 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA « 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Ij religiosa, con A. Karina 
IVM 13) DR + + 

EURCINE (PUzza IU1U, 6 - 
Eur - Tel. 59.10386) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A « 

EUROPA (Tei. 855.736) 

C era ani volta, con a Loren 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II dottor Faustus. con R Bur- 

ton »\M 14) DR •• 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Doctor tausius [ 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Agrnic ool si vive solo due 
volle CO.; S Un-inr-v \ « 

GARDEN (TeL 582JW8) 

Nel sole, con \l Pano S ^ 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Quattro bassotti per or da¬ 
nese. con D Jones S • 

IMPERIARNE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Marcellino pan j Tino, con P. 
Calvo • ♦ 


IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

lllow-tip, con D Hammings 
fumi piogramma Toni e Jerrv 
IVM 14) lllt ♦«■♦ 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Agente UII7 si vive solo due 
volte, con i Conr.erv A ♦ 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Nel sole, con Al Bano S + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivugo. con O aharif 
UR ♦ 

MAZZINI (TeL 351.942) 

I barbieri di Sicilia, con Fran¬ 
chi-Ingranata * ~ C ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Boni! U<I7 Casino novale 
con P Sellers sa ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Silvestro e Gnn/ates in orbita! 

I» ' ♦♦ 

MODERNO (Tel. 4602*85) 

Nick mano fredda, con Paul 
Nevvm m DR +• + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285 ) 

II garofano verde, con P. 

Finch (V.M 14) DR +* 

3IONDIAL (Tel. 834.876) 

Ad ogni costo, con J i.eigh 

A ♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L’uomo, 1 orgoglio, ia vendet¬ 
ta. con F Nero A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S «« 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I.a Bibbia, con J. Boston 

SM +♦ 

PALAZZO 

Nlck mano fredda, con Paul 
Nevvm.m DR ♦♦♦ 

PARIS (TeL 754268) 

Nlck mani» fredda con Paul 
Nevvm in DR ♦♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Troppo per vivere poco p«r | 
morire, con C Brook A ♦ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Ceneri-mola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due risile, ire valigie, con 
L De Funes C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

1 pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Calvo S 4 

REALE (Tel. 580234) 

L'uomo, l'orgoglio, ia vendet¬ 
ta. con F. Nero A 4 

REX (TeL 864.165) 

Agente 007 si vive solo due 
volle con 5 Coooery A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newm.n DB 444 

RIVOLI (Tel. 460283) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM :4i DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) i 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin IVM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870504) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Heston DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d fissai • Romeo and 
Juliet. con M Fontevn M 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I barbieri di Sicilia, 4 .,n Fran- 
chi-Ingra 5 »ia C 4 

SMERALDO (Tel. 431581) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Ve Dovali C 4 

SUPERONF.MA (Tel. 485.498) 

I giorni dell ira con G Gem¬ 
ma «5 M ’«) \ 44 

TREVI (TeL 689519) 

Rena di giorno, mn C. De- 
neuve (VM 13» DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 8320.003) 

(.nomo I orgoglio. Iv vendetta 
con F. Nero \ 4 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 

C'era una rolli, con S Lorm 

9 ♦♦ 

Seconde visioni 

XFRICA: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil 8 X 44 
AIRONF : I n maggiordomo nel 
Far lini, con R Me Dowa’l 

r 4 

XI X'Kl' Camping, con Nino 
M.v.r-.*d! C 44 

XI.Il X' Conferenza ACEA 
Al.CF’ I. divenne il piu spie¬ 
tato bandito del Sud. con P 
Lee La» rence X 4 

AI.CYONE: I.e dolci signore. 

con C Auger (VM 14) SX 4 
AI.FIF.RI: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

AMBàt CIATO RI: L'albeTO del¬ 
ia vita, poli E. Taylor DR 4 


AMBRA JOVINELLI: Fantomas 
contro Scotland Yard, con J. 
Maiais A 4 e tivista 
ANIENE: 1 rinnegati rii Fort 
Grani 

APOLLO: Tempo di terrore, 
con H Fonti.) A 44 

AQt’If. X: Il commissario non 
perdona, con G. Hairav G 4 
ARALDO: Kozara l'ultimo co¬ 
mando. con O Marcovic 

1»H 44 

ARGO: X'ado. l’ammazzo e tor¬ 
no, con G. iiillon A 4 

ARIEI.: Dove vai sono guai, 
con J. Lewis C 44 

ATLANTIC: Lo scatenato, con 
V Gnssman C 4 

AUGUSTUS: X’ado. l’ammazzo 
e torno, con G Hllton A 4 
AUREO: Dio perdona ..lo no, 
con T. liill A 4 

AUSONIA: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do¬ 
vvall C 4 

AX’ORIO: Sciarada per spie. 

con L Ventina G 4 

IIE1.SITO: i.e dolci slgnnre, con 
C. Auger (YM 14) SX 4 
UDITO: Il principe guerriero. 

con C Heston A 4 

BRASI!,: I professionisti, con 

B Lancaster A 4 4 

BRISTOL: Assalto al centro nu¬ 
cleare. con F WolfT A 4 
BKOADW XY: Dio perdona, lo 

no. con T. Hill A 4 

CALI FORNI X: I barbieri ili Si¬ 
cilia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CXSTEI.I.O: Colpo doppio del 
camaleonte d’oro, con M Da¬ 
mmi A 4 

CINF.STAR: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

CLODIO: X’ado. l’ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 

COI.ORADO: Un gangster ve¬ 
nuto da Ilrnoklvn. con Little 
Tony G 4 

CORALLO: Il grandr cielo, con 
K Douglas A 44 

CRISTALLO: X’oglio sposarle 
tutte, coli E Prcslev S 4 

DEL YXSCELI.O: I barbieri ili 
Sicilia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

DI.XM XN’TE: Non c'è posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

DIXNX: Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones 

C 44 

EDELWEISS: La guerra del 

bottoni SX 444 

ESPERI X: Dio perdona., lo no. 

con T. Hill A 4 

ESPERO: Dur mafiosi contro 
XI Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

FARNESE: Per amore per ma¬ 
gia. con G Moranili M 44 
FOGLI INO- Lord Jlm. con P 
O'Toole DII 44 

GIULIO CESARE: Come ruba¬ 
re un quintale di diamanti In 
Russia. iori F bini ho X 4 

Il X RI.F.M ' Riposo 
HOLLYWOOD: Due stelle nella 
polvere, con IJ Martin X 44 
IMPERO: I diabolici con Vera 
CSouzot 1 VM ’.3 1 G 44 
INDUNO: Maggiordomo nrl Far 
West, con R Me Dovvall C 4 
JOLLY* I.e dolci signore, con 
C Auger (YM 14) SX 4 
JONIO: l'na questione d'onore, 
con U Tognazzi 

tVM 14) SX 44 
I_X FENICE: Ascensore per II 
patibolo, con J Morea'i G 4 

I.EBLON: Angeli nell’inferno, 
con J Drurv DR 4 

LUXOR: I.a stinge d'oro, con 
R Tavlor X 4 

MXDISON: Miao miao arriba 
amba 1)4 44 

M XSKfXtO- Quattro bassotti prr 
un danese, con D Jone* 

C 44 

NKVAIlX: I-'uomo della valle 
NIXGXRX' XrnvaSpeedv Gon- 

zales DX 44 

NUOX'O: I e dolci signore, con 
C Auger (YM 14) SX 4 
NUOX’O Ol.IXfPIX- Circma «e. 
lezione Se sei vivo spara, 
coi- T Mshan (VM li) X 44 
PXI.I-XDIIM: Sette ore di fuo- 



©SIM 

BELLAN 


♦ 30 VES! senza cambrì 

♦ Vawr-.a 1 »1 aar ore oe-m-. e 

♦ Prorila consegna 

4 Occas ori con ce-T fioro 
di gara-uia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 41 
Tal. 6>Z J17 HI .51) 


ro. con C. Rogcrs A 4 
PLANETARIO: Quo vadls? con 
R Tavlor SM 4 

PRFNKSTE: Le dolci signore, 
con C Auger (VM 14) S\ + 
PRINCIPE: Qiiaitru bassotti per 
un danese, con D Jone» 

<’ 4 4 

Iti NO: Ratlica di piomlin. uni 
R IIolTiiian A 4 

RIXI.TO: Mollilo nuovo, con N 
U.islelmiuvo (VM :rf) Dlt 44 
RUBINO: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DX 44 

SPLENDIDI lai spaila nella roc¬ 
cia DX 4 4 

TIRRENO: I.o scatenato, con V 
Gassinoti C 4 

TRI ANON: Omicidio prr ap¬ 
puntamento. con G. Ardisson 

f * 4 

TUSroi.O: TilTany memorali- 
il uni. imi K Clark A 4 
UI.ISSE: Battaglia sulla spiag¬ 
gia Insanguinala, con A Min- 
phv Dlt 4 

X'IJltlI XNO: Due Stelle tirila 
polvere. con D Martin X 44 

Terze visioni 

ARS t INE: Hip OSO 
AUltORX: Sanilokan contro il 
Iropartlo ili Sarauak, con H 
U.uitmi A 4 

CXSSIO: Berlino 1915: la ra¬ 
duta dei giganti, con G Dou¬ 
glas (YM 14) Dlt 4 

COLOSSEO: Assicurasi vergi¬ 
ne. con R Po» ci S 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Alle donne 
piace ladro, con J Colmi 11 

\ 4 

DELLE RONDINI: Stanilo e Ol¬ 
ilo in vacanza (’ 44 

DORI A : Latrare nrckeit. ion L 
Jeltries X 4 

f.l.DORXDO: I dominatori del¬ 
la prairrla, con D Murra» 

A 4 

l'iltl): Strategie (’iinimaiid 

chiam.i .!<> Walker, con T 
Kcnd.dl A 4 

FOLGORE' Pistole per un vile 
NOX'OCINf • l.’ultimo comando 
ioti O Mari omo Dlt 44 
ODEON' I due manosi. 1 o-i 
Fi am lu-Ingrassia C 4 

ORIENTI: Agente Ted Ito» 

rapporto segreto, con A Fer¬ 
mimi A 4 

PRIMA PORTA: TlfTanv memo¬ 
randum. con K Clark A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI-A: Grlngo getta II fu¬ 
cile. con F Sancho A 4 
ROMX: fili spietati, con Garv 
Cooper A 44 

SAI. A UMBERTO- Tecnlra per 
un massacro, 1 ori G Cobo» 

A 4 

Sale parrocchiali 

IIE.I.I. ARXIINO. In ginocchio da 
te 10:1 G Murami: A| 4 

IH 1.1.4. ARTI' I.o sceriffo non 
spara 

COI.O AI HO' I bucanieri con Y 
Prvr.nr- X 4 

CHISOGON O : la spada nrlla 
roccia l)X 44 

DEI.I.E PROVINCIE:: Olilo spo¬ 
so mattacchione C 44 

DEGLI SriPIONI: Rita la zan¬ 
zara. con R Pavone SX 4 
DON BOSCO: (/invasione del 
mostri verdi, con H Ke« I 

A 4 4 

ERITRFX: I.a cavalcata del 1 ; 

DX 4 

EUCLIDE- Il guerrigliero 
MONTE. OPPIO. I.IUv e II va¬ 
gabondo I» X f « 

MONTE ZF.BIO I pionieri del¬ 
l'ultima frontiera con H T - 
»h.ng:..-.in X 4 

M OYO DONA X OLIMPI X- I 
rionvnatort del deserro 
ORIONE. Il ronqinstatore di 

Xtlantide 

PIO A: II romanzo del AAest. 

con J W'avr.e X 4 

Ql 1RITI: Xgrnte C4I operazio¬ 
ne Giamaica 

RIPOSO la Costa del Barbari 
SAIA S SXTIRMNO. Bolide 
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Non liasta più 
un generico appello 
alla pace 

Leggo sul giornale che Ieri, 
per jl sesto giorno consecuti¬ 
vo, la città dt Hanoi è stata 
bombardata dagli aerei ame¬ 
ricani, Altre donne, altri bam¬ 
bini, altri vecchi sono stati co¬ 
sì uccisi dai micidiali attac¬ 
chi USA • ma questo, ormai, 
per i giornali borghesi non co¬ 
stituisce neppure più notizia; 
al massimo si possono leggere 
due rtahe nelle ultime pagi¬ 
ne. come se si trattasse di 
una questione di poco con¬ 
to F, invece, in quel Vietnam 
martoriato, la gente viene uc¬ 
cisa. madri perdono i toro fi- 
alioletti. bambini perdono 1 
loro genitori, famiglie intere 
vengono distrutte. 

No. non dobbiamo accetta¬ 
re che la coscienza degli ita¬ 
liani tenga addormentata dal 
silenzio della TV e dei giorna¬ 
li dei «benpensanti» Non dob¬ 
biamo permettere che questo 
genocidio continui nell'indifle- 
rema Gli uomini di Johnson 
commettono dei crimini, e co¬ 
me criminali debbono essere 
denunciati, debbono essere po¬ 
sti sotto accusa, debbono es¬ 
sere fermati nella loro follia 
omicida 

Domenica prossima Paolo VI 
si atlaccerà ancora dal balco¬ 
ne di San Pietro Ebbene, noi 
tutti dobbiamo chiedergli che, 
in questa t lenita di Natale, egli 
non si lìmiti ad un gene¬ 
rico appello alla pace Que¬ 
sto oooi non basta più. per¬ 
ché finirebbe ancora col cade¬ 
re nel i noto Foli, se effetti- 
rumente vuole interpretare il 
pensiero dei cattolici, di tut¬ 
ti gli uomini di buona i olon- 
là. deve anche richiamare ali 
americani alle loro responsa¬ 
bilità . dirgli che devono smet¬ 
terla. dirgli che con le loro 
bombe essi uccidono i bambi¬ 
ni vietnamiti e l'intera uma¬ 
nità. Oggi ci vogliono parole 
chiare • perché se tati non so¬ 
no, saranno vane. 

RENZO SALVADORE 
(Firenze) 


Una eriliea alla 
pagina sportiva 
perchè parla solo 
di calcio e 
di ciclismo 

Noti passa settimana sema 
che i tostri cronisti della pa¬ 
gina sportii a non prendano 
posizione ed esprimano criti¬ 
che sugli sports professioni¬ 
stici e sut loro ambienti, o 
sul fatto che la società capi- 
talistica si sena di questi 
sports per condizionare e o- 
nentare sotto certi aspetti le 
masse che li seguono. Ora io 
non ho niente a ridire in que¬ 
sto senso, anzi penso non si 
dica mai troppo. Ma mi sem¬ 
bra che il comportamento del- 
/ Unità non sia conseguente 
alle critiche e opinioni che e- 
sprime lo non voglio assolu¬ 
tamente sostenere che il gior¬ 
nale non debba piu interes¬ 
sarsi di calcio, di ciclismo, 
di ho re, ecc , che sono pur 
sempre sports in grado di su¬ 
scitare l'interesse e ta passio¬ 
ne di un numero considere- 
loìe di persone, anche se a 
lotte questo interesse e que¬ 
sta pass’rme non vengono e- 
spressi nelle torme piu giu¬ 
ste. (Vedi invasioni di campo 
frutta e terdura sui ring, lo 
assalto ai corridori agli arri¬ 
vi delle corse, ecc.). 

Ritengo comunque che le 
critiche e le prese di posizio¬ 
ne dovrebbero essere accom¬ 
pagnate da una azione conse¬ 
guente dt educazione e di o- 
nentarnento dei lettori t spe¬ 
cialmente t ai oranti, per in¬ 
segnare ad apprezzare e ca¬ 
pire anche altri sports Co¬ 
loro che li praticano non lo 
fanno certo a scopo dt lucro, 
ma veramente p°t un sano 
agonismo sportilo e perchè 
ancora sanno interpretare il 
latore morale di quella mo¬ 
desta medaglietta che viene 
[oro data quando vincono e 
dalla quale sanno trarre l'in- 
citamevtn e la volontà di con¬ 
tinuare e di migliorarsi, a co¬ 
sto anche di sacrifici che i 
nostri moderni professionisti 
nemmeno immaginano 

Sono tanti gli sports che 
venoor.o ignorati e non posso 
evidentemente elencarli tutti, 
quindi mi riferirò soltanto a 
quello che conosco piu da vi¬ 
cino per aierlo praticato in 
stesso fino a ieri e che m: dà 
lo spunto di questo min in¬ 
tervento potemmo- la lotta 
greco romana 

Nell'arco di un anno non 
sono molte le gare che ten¬ 
gono disputate comunque vi 
sono campionati regionali, in¬ 
terregionali. dt categoria di 
società ecc. ma sul nostro 
giornale occorre la lente di 
ingrandimento per trovare i 
risultati, riassunti in cinque 
righe, delle gare più impor¬ 
tanti 

Fra da tempo che intende¬ 
vo mterrentre ma. praticando 
questo sport, temevo dt esse¬ 
re male interpretato essendo 
porte interessata • oggi inrere. 
cessg'a Taf ii da mi sento piu 
tran a\T 7 o in grjrsfn senso 

'lenire rrro ho sotto oli 
ne-hi risultalo del Camrro- 
rato dal’ir.o assoluto s r o’fo «t 
a Saremo e leggo che il tito¬ 
lo de; medio 'egqer; e stato 
vinto da C,-usep T ,e Gurstarmo 
e ir- ece non è vero, qurl'n 
che ha r*g(o si chiama Giu¬ 
seppe Guastadmi Io lo cono¬ 
sco: conosco i sacrifici che 
fa. conosco alt avversari che 
ha dovuto incontrare, quindi 
so quello che gli è costata la 
vittoria che fra l'altro non i 
la prima • per questo ritengo 
che trovare il suo nome sul 
giornale cor) storpiato non lo 
meritava 

Voi mi direte che per le fol¬ 
le deali stadi abbia rinto 
Guastarmo o Gunsfadint é la 
stessa cosa • io ri diro invece 
che per noi che viriamo e 
soffriamo questi sports. non 
è la stessa cosa e nemmeno 
per l’Unità deve essere la stes¬ 
sa cosa. 

SERGIO RTANZANI 
(Bologna) 


Per gli armamenti 
il denaro lo 
trovano sempre 

Sorto l'èto c orgoglioso che, 
grazie ai comunisti e ai socia¬ 
listi di unità proletaria, sfa 
stato possibile aumentare le 
pensioni ag i eì combattenti. 
Sarebbe l’ora che il popolo 
itatiano aprisse gli occhi e 
riconoscesse chi difende t»e- 
ramente > suoi interessi 

A proposito dei tanti com¬ 
menti ver ia « difficoltà » di 
trovare i 75 miliardi necessa¬ 
ri vi é da aire che quando 
hanno scatenato le guerre nes¬ 
suno ha i r cìestato. Allora an 
dava tutto bene' il denaro 
c'era e anche i doli di mam¬ 
me altrui da mandare al ma¬ 
cello' Vorrei sapere cosa 
prende di t castone un gene¬ 
rale .. 

Nel porgere i miei auguri 
ni compagni e a l'Unità, vor¬ 
rei far a 'ungere il mio salu¬ 
to a mio ladre, ai miei Ira 
triti e sorelle e a tulli gii 
amici di Pavia 

GIUSEPPE BALLERINI 
(Mundenneim . Germania) 

Ci ringraziano gli 
invalidi di guerra 

Leggere la notizia che il Se¬ 
nato ha approvato lo stanzia 
mento di 60 miliardi in fa 
vnrc dei mutilati c invalidi 
dt guerra ci ha... disorientati, 
non credevamo ai nostri oc¬ 
chi Si, perchè la sera prima 
la TV fece capire, trasmetteri 
do un resoconto dell'interven¬ 
to del ministro Colombo, che 
l emendamento presentato dal 
PCI sarebbe stato inesorabtl 
mente respinto, « per non ag¬ 
gravare il deficit dello Stato ». 

Ora, gli stanziamenti ci so¬ 
no e quindi questa volta — 
aguriamocelo — ci sarà un 
vero riordinamento delle pen¬ 
sioni in questione e non il 
varo della solita leggina che 
lasciava lutti scontenti. 

Potete immaginare, quale 
soddisfazione abbiamo prova¬ 
to noi invalidi. E vogliamo no 
tiftcarla al compagno Palermo 
e a tutti gli altri senatori che 
si sono battuti in nostro fa¬ 
vore. e a tutti diciamo grazie, 
grazie di cuore. Ringraziamo 
anche te, cara Unità, e il PCI 
che sempre siete a fianco di 
chi soffre e lotta per un do¬ 
mani migliore. 

L1CIO GIACOMELLI 
per un gruppo di grandi 
invalidi di guerra 
(Pisa) 

Non hanno dovuto 
ricorrere all’KCA 

Re Costantino, subito dopo 
aver lanciato un proclama al¬ 
la popolazione greca invitan¬ 
dola a ribellarsi al regime dei 
colonnelli, si è dato gloriosa¬ 
mente alla fuga atterrando 
proprio a Roma, da dove, 24 
anni prima, l’ex nostro par¬ 
tì. anche lui gloriosamente, 
per lidi piu sicuri. 

Sin qui niente dt straordi¬ 
nario: sappiamo tutti che do- 
jxi ai et tenuto a batta regimi 
di reazione, questi coronati, 
quando poi si trovano nei pa¬ 
sticci, risolvono il problema 
scappando velocemente e si¬ 
lenziosamente verso luoghi piti 
tranquilli e lasciando nei guai 
t loro popoli. Tate modo di 
agire è diventato per questi 
personaggi un'abitudine, anzi 
un tizio 

Ma. ritornando a Costanti¬ 
no, noi tutti italiani eravamo 
preoccupati del fatto che. con¬ 
ia fuga precipitosa, ai esse di¬ 
menticato a casa il portafo¬ 
glio. Invece ci consola la no¬ 
tizia apparsa su dii ersi gior¬ 
nali del 16 dicembre, secon¬ 
do la quale, appena giunto a 
Roma, le « regine hanno com¬ 
perato alcuni abiti invernali ». 
Meno male' Pensammo che 
fossero costrette, poi enne, a 
ricorrere aìl'FCA. 

Fraterni saluti 

ADRIANO BORDOGNA 
( Cannobio - Novara ) 

Negata anche una 
risposta alla 
ragazza-madre 

Pare che tl casinò municipa¬ 
le di Venezia abbia elargito 
diversi milioni al « Contagi- 
ro ». Io, ragazza madre, ho 
chiesto l'aiuto per la refezio¬ 
ne all’asilo comunale Ebbene, 
non mi è stata data neppure 
risposta 

Certo tl e Cantaoiro • confa 
molto di piu di una ragazza- 
madre A chi può infatti inte¬ 
ressare t! dramma di una don¬ 
na sfortunata, in questa stra¬ 
na » cinltà 

Vedete un po' se è possibi¬ 
le trovare un angolino per 
questa breve lettera 

GAETANA SPAGNA 
(Mestre - Venezia) 

Posta dai 
Paesi socialisti 

Ovidiu e Margareta BEL- 
CIUGAN . str. Turda 16 - Fo- 
casani - Romania (hanno 23 
e 17 anni, si interessano di 
cinema, musica leggera, di¬ 
schi e foto di attori, corri¬ 
sponderebbero in italiano). 

AposTol ALBINITO - str. F. 
B Ca:an 2o - Focsam - Roma¬ 
nia <ha 17 ar.r.i. m interessa 
di cinema, musica leggera, 
foto di attori). 

Liliana SPERANTA - str. Pia¬ 
tra Craiului 24 - Zarneslì - Ro¬ 
mania (ha 15 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese). 

Klaus HABERLAND . Loul- 
senstr. 80 - i06 Dresden . Re¬ 
pub. Democr. Tedesca (ha li 
anni, colleziona francobolli, 
cartoline e foto di atleti; cor¬ 
risponderebbe in tedesco, rus¬ 
so, inglese e un poco in ita¬ 
liano). 

P. ODEHNAL - okr. nad. 
Saz - Osnra Bityska 165 - Ce¬ 
coslovacchia (capisce un po’ 
l'italiano). 

Gerard NAHL - Thomas 
Miìntrer strasse 10 - 7101 Lvon- 
sen/ Leipzig . Repub. Democr. 
Tedesca (non scriva in italia¬ 
no, ma lo legga). 
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Un modo nuovo di visitare le città: la «lettura urbanistica» 

/ 

Per le strade e le piazze di Siena 
vita e lotte dell’uomo medioevale 

Da centro romano a esempio compiuto di realizzazione urbana delle società 
comunali -1 « terzi » e le contrade - La casa-torre - Il peso delle forze popolari 
nella vita della città - Dal catino del Campo allo splendido Palazzo pubblico 


L'affascinante viaggio di Roghi nel mondo primitivo 


Se Ferrara e Torino — del 
cui impianto urbanistico il no¬ 
stro giornale si è già am¬ 
piamente occupato — sono 
sono servite ad esemplificare 
due precisi momenti della sto 
ria urbanistica italiana, quello 
rinascimentale e quello baroc¬ 
co. nessuna città può rappre 
sentare meglio di Siena la 
urbanistica medioevale Sia 
perché essa fu uno dei centri 
vitali dell'epoca, sia perché il 
suo nucleo urbano, a difTeren 
za di Firenze nella quale si 
inserirono importanti episodi 
del Rinascimento, ci giunge, 
attraverso un lungo arco di 
secoli, quasi completamente 
integro, mtessuto tutto attorno 
ad avvenimenti che testimo¬ 
niano le linee di sviluppo di 
un’intera epoca storico socia 
le. Ma prima di affrontare 
l’argomento specifico ci seni 
bra giusto chiarire alcuni dati 
che, oltre a insei ir e in un pre 
ciso contesto la città toscana, 
costituiscono un collegamento 
tra il mondo medioevale c la 
nostra epoca. 

Gran parte di ciò che ci 
circonda, la collocazione geo¬ 
grafica dei centri abitati, le 
strutture agricole e quindi 
l’ambiente naturale. le linee 
urbanistiche c architettoniche 
di paesi e città, in sostanza 
lo spazio totale in cui viviamo, 
è ancora una diretta proiezio¬ 
ne della cultura medioovale. 

Il Comune fu un centro di 
democrazia dove tutta la col 
lettività veniva chiamata a 
partecipare, dapprima attra¬ 
verso i delegati dei gruppi 
produttivi di cui si componeva, 
poi via via tramite i rappre 
sentanti dei gruppi sociali, al 
governo delle cose pubbliche. 

In seguito l’accumulazione 
spezzò l’equilibrio tra le classi 


Una interessanfe antologia 
curata da Giorgio Saviane 

Anche Boccaccio 
tra gli 
scrittori 
di «gialli»? 

Una Luger o. por essere più 
precisi, lina Parabellum Pistol 08 
nella sopracopertina e. come sot¬ 
totitolo. « 11 giallo nei processi *. 
L’unn e l’altro potrebbero trarre 
in inganno e allontanare poten¬ 
ziali lettori da uno degli ultimi 
lohimi delle Edizioni Ferro d: 
Milano. Il libro, inratti, si pre¬ 
senta come un t giallo » tra i più 
voluminosi, ma giallo non è. al 
meno nell’acrezione usuale del 
termine Giorgio Saviane infat 
ti. ha raccolto sotto il titolo * I.e 
molte giustizie » (pp XXXIV - 
396. I, 3 7001 racconti, parti di 
racconto, estratti di romanzo, 
che in comune hanno il proble¬ 
ma dell’uomo di fronte alla giu¬ 
stizia che. non sempre, come è 
pacifico, è rappresentata da un 
giudice in tocco e toga 

La raccolta — e la prefazione 
è esplicita a questo proposito — 
non ha l'ob-cttivo di portare il 
lettore a una presa di posizione 
di fronte al problema della giu 
stizia. dando per scontato che. 
come scriveva il Manzoni. « la 
ragione e il torto non si diti 
dono mai con un taglio cosi net¬ 
to. che ogni parte ahbia soltanto 
dell’ima o dell’altro » Ma a una 
conclusione il lettore può ginn 
(fere per suo conto, a seconda 
della propria sen=iV.htà e delle 
propre opinioni 

Fatto è che il volume — eie 
rato da Sanane raccogliendo 
« pezzi » già noti in Italia e pre¬ 
sentando ined ti tradotti con mol¬ 
ta cura da Paola P qué Terbi I 
no — è una eccellente antologia 
di scritti che hanno direttamen 
te o indirettamente carattere 
giudiziario Sempre, infatti, l’un 
mo si trova ad es-ere di fronte 
al problema di ciò che é gm 
sto e di ciò che non è giusto, 
sia che si trovi a combattere, 
come Batiste Bomil nel rac¬ 
conto tratto da * I-a Baracca » 
di Blasco Ibanez. contro ima 
sentenza del Tribunale delle Ac 
que che condanna alta fame la 
sua famiglia sìa che hriehi co 
me il Ch’àrcbiaro di Pirandello, 
per ottenere la sua brn\a pa 
tonte di lottatore 

L'antologia si apre con un 
racconto di RvunosuVe Akutaga 
sra — dal quale è stato tratto 
quel capolavoro della cinemato 
grafia giapponese che ò « Rasho 
tnon * — e si conclude con la 
€ Parabola delle ore ». tratta dai 
Vangeli, con un continuo alter¬ 
narsi di episodi drammatici, tra 
gici o decisamente umoristici, 
come è ravvisabile dalla sem¬ 
plice citazione di alcuni titoli 
Basti pensare, infatti all** lindi 
cesimo giurato » di Vincent Star 
ret. a « Lo stupro » di William 
Faulkner. a « Il fisco contro Had 
dock: la mucca negoziabile* di 
Alan P Herbert 

Se si agcnmge poi che. oltre 
• quelli citati troviamo autori 
come Gide. Maupassant. Roc 
caccio. Gadda. Cechov. Camus, 
Kafka, ecc . si capisce quale sia 
Il valore letterario dell'antologia 
che. in questo periodo dell’anno. 

■i presenta anche come un'otti 
ma strenna. 

Fernando Strambaci 


e vide l'assunzione di un solo 
gruppo o di un suo rappreseli 
tante, ai centri di potere. Il 
Rinascimento, con le Signorie 
e la sua cultura aristocratica 
fu. per una vasta area sociale, 
anche se ancora reggevano 
alcuni dei rapporti precedenti, 
un'epoca profondamente alle 
naia: e ancora di più Io fu la 
età delle Monarchie assolute. 
Pur resisteva solidamente 
quel tessuto fittissimo, retico 
lare che la civiltà medioevale 
aveva creato e che era stato 
in grado di dare un volto com¬ 
piuto sia all'uomo che allo 
spazio in cui egli si trovava 
collocato Una dimensione che, 
se ancor oggi sopravvive, ap 
pare sempre più erosa dalla 
civiltà borghese industriale, 
questa. infatti, con la sua 
espansione controllata da pre 
cisi interessi, va strutturando 
lina condizione totalmente mio 
va che cancella gli antichi 
valori senza riproporne altri 
di validi 

La premessa ci pare indi¬ 
spensabile per poter approfon¬ 
dire i lineamenti di una città 
medioevale qual è Siena e per 
poter decifrare compiutamen¬ 
te il significato reale dei suoi 
agglomerati, delle sue strade 
strette e tortuose, degli edifici 
monumentali che la abbellì 
scono Dapprima centro roma 
no. quindi longobardo, la città 
divenne possesso, ancora pri 
ma del Mille, come tanti altri 
centri della penisola, del po¬ 
tere vescovile Ma già andava 
creandosi quel processo di 
concentrazione in luoghi forti 
ficnti che trasformava, con il 
formarsi di un'economia di 
scambio, i contadini in arti¬ 
giani. 

Al potere ecclesiastico veni 
va via via affiancandosi il 
consiglio generale del popolo 
che sostituì poi finalmente i 
vescovi; il nome dei consoli 
appare per la prima volta nel 
11*17 e nel 1179 il Comune ri¬ 
sulta compiutamente costitui¬ 
to. « La scelta dei consoli ve¬ 
niva fatta per elezione. Le 
loro attribuzioni andarono con 
il tempo aumentando; esse 
erano di natura politica, mili¬ 
tare. giudiziaria, amministra¬ 
tiva. si occuparono di strade 
e di ponti... * indica Paolo 
Brezzi nel suo saggio sui Co- 
munì cittadini italiani. E più 
avanti: € ...inoltre essi redige¬ 
vano per i successori una spe¬ 
cie di memoriale con elencate 
le opere di pubblico interesse 
non condotte a termine; e ciò 
perché la breve durata del- 
i’ufTìcio non interrompesse la 
continuità d'azione di go¬ 
verno * 

Cosi retta, la città si andava 
estendendo, o meglio unifican¬ 
do perché dapprima si forma¬ 
rono tre differenti borghi che 
trovarono poi la loro saldatura 
nell'avvallamento colmato del 
Campo. 

Si veniva a formare, dettato 
da una particolare situazione 
geografica e dalla necessità di 
tenere, a scopo difensivo. le 
costruzioni sull'alto, quella 
particolare disposizione a Y ro¬ 
vesciato che rimase per secoli 
lo schema fisso dell'espansione 
cittadina. Le tre braccia furo¬ 
no i « terzi » che formano la 
divisione toponomastica pri¬ 
maria della città, ulteriormen¬ 
te suddivisa in contrade, se¬ 
condo gli uni sino al numero 
attuale di 17. secondo altri 
sino a 59. Lungo ì crinali 
delle alture si svilupparono, 
in partenza dal Campo, centro 
della vita pubblica del Comu 
ne. le Ire arterie principali che 
giungevano alle porte di ac¬ 
cesso aperte nelle mura. Le 
quali furono, per un agglome¬ 
rato tanto ampiamente artico¬ 
lato. un elemento unificatore 
che giunse, nell’ultima delle 
otto edizioni successive, ad 
abbracciare grande tratto del¬ 
la campagna attorno includen¬ 
do sorgenti e orti bastevoli 
alla popolazione in caso di as¬ 
sedio 

Entro questo schema fonda- 
mentale andarono disegnando¬ 
si ie strade strette e tortuo¬ 
se. con piccoli slarghi e piaz¬ 
ze. improvvisamente aprentiri. 
por i forti disivelli, sulle 
verdi vallette sottostanti e 
verM) lontani orizzonti, in una 
successione continua di pano 
rami sempre nnnovantisi a 
sottolineare la costante presen 
za della natura e dello spa 
zio 

Ricostruire minutamente l o 
spandersi della città è possi¬ 
bile. ma assai complesso e 
denso di fatti minuti. Il ccn 
tro medioevale nasce da un 
processo spontaneo, non gui¬ 
dato da disegni astratti o 
dalla predomtnanza di inte 
ressi particolari Sicché esso 
sì formò sempre, condizionato 
solo dagli interessi della co 
munità ed entro una precisa 
cultura artistica, che per Sie 
na fu dapprima il romanico 
e poi il gotico Ogni cittadino, 
nella sostanza, secondo una 
propria scelta individuale, le 
gata a fatti oggettivi soltan 
to personali, fu il portatore 
di una tessera che andò a 
comporre un vasto mosaico. 
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SIENA — Una visione del popolare rione del Bruco 


Ecco perchè gli abitati me¬ 
dioevali ci appaiono sempre 
nuovi e imprevedibili a ogni 
volgere d’angolo, ecco perchè 
in essi è così facile scopri¬ 
re la grazia, l'umore improv¬ 
viso, il particolare irripetibi 
le collocato entro un tessuto 
che. se appare unitario, non 
ha in verità alcuna parte 
coincidente con altre. 

II primo periodo della cit¬ 
tà ebbe, dal punto di vista 
costruttivo. un andamento 
sommesso, com’è tipico delle 
società comunali che impie 
garono lungo tempo a con 
centrare i capitali necessari 
alla realizzazione di grandi 
opere. L'architettura si ispi 
rò a quella lombarda e nel 
le costruzioni civili dominò la 
casa torre. Con la conquista 
delle miniere argentifere di 
Montieri iniziò un lungo pe¬ 
riodo di benessere che culmi¬ 
nò. sul finire del sec. XII. 
con la costruzione del Duo¬ 
mo. portato a compimento dal 
Bencivenni in breve tempo. 
La chiesa fu il punto di ar¬ 


rivo di un lungo periodo di 
ascesa e insieme testimoniò 
una svolta della società se¬ 
nese. Se essa fu infatti un 
traguardo simbolico — e la 
sua posizione dominante ta¬ 
le da farla punto focale di 
tutta la città Io testimonia — 
rappresentò contemporanea¬ 
mente. per la vastità, lo 
splendore, l'impiego senza li¬ 
miti di tecniche e di mezzi, 
la glorificazione delle classi 
mercantili c della nascente 
classe dei banchieri che era 
no andati via via assumendo 
posizioni dominanti all'inter¬ 
no della comunità cittadina. 
Le fratture stilistiche riscon 
trabili ncH'edificio che ha la 
navata anteriore romanica e 
la restante parte gotica, so¬ 
no una testimonianza preci¬ 
sa. non solo formale, di una 
ristrutturazione giunta a un 
nodo critico 

Ma l'episodio architettonico 
e insieme urbanistico più sa¬ 
liente doveva realizzarsi qua¬ 
si un secolo più tardi con la 
sistemazione del catino del 


Campo e l'erezione del Pa¬ 
lazzo Pubblico. Il complesso 
appare come l'esaltazione 
della vita comunitaria e del 
concetto della città stato, del 
diritto della collettività di 
ì trionfare su qualsiasi inte¬ 
resse di parte. Poiché se è 
vero che alcuni gruppi ave 
vano raggiunto posizioni ege 
moniche, è altrettanto vero 
che le forze popolari gioca¬ 
rono sempre nella storia se¬ 
nese una parte di primo pia¬ 
no. Basti ricordare le nume¬ 
rose volte in cui esse riu¬ 
scirono ad impadronirsi del 
potere e che uno dei primi 
scioperi della storia si svol¬ 
se. nel 1371. ad opera dei car¬ 
datori della città con un suc¬ 
cesso che solo il tradimento 
riuscì a capovolgere 

La ragione di una cosi in 
sopprimibile resistenza dello 
spirito popolare va ricercata 
nella particolare modellazio 
ne storico culturale del sene 
se alla cui formazione con 
corse, elemento non ultimo, 
quel tipo di organizzazione 
democratica orizzontale costi¬ 
tuito dalle contrade, piccole 
comunità definite territorial¬ 
mente nelle quali conviveva¬ 
no. in assoluta parità, sia i 
ricchi che i poveri. 

n Campo fu il grande pal¬ 
coscenico approntato da un 
geniale scenografo affinchè 
la città vi vivesse, tutta uni¬ 
ta. le sue affannose vicende. 
Qui si tennero assemblee po¬ 
polari. tumulti, tornei, spet 
tamii; qu: trepidò il popolo, 
durante la battaglia di Mon- 
taperti. accalcandosi a udire 
le notizie sulle fasi del com¬ 
battimento che dall’alto del 
la torre dei Marescalchi una 
vedetta riferiva; qui monna 
Usilia. dopo la vittoria, por¬ 
tò legati al nastro delle sue 
trecce 36 fiorentini prigionie¬ 
ri: qui i cittadini tutti ven¬ 
nero a piangere i loro ultimi 
giorni di libertà: qui ancora 
si corre 11 Palio, vivissima te- 1 
stimonianza dell'antico splen¬ 
dore. 

Su tante umane passioni, 
simbolo incancellabile di ra¬ 
zionalità. l’asse immobile at¬ 
torno a cui ruota l’intera cit¬ 
tà. il Palazzo Pubblico, tra 
3 più belli d'Italia, terminato 
nel primo decennio del *300. 
con la bella facciata merla¬ 
ta e la svelta torre aperta 
sull'alto come una corolla. 
Del suo significato doveva es¬ 
sere ben convinto Ambrogio 
Lorenzetti che con l’Allego¬ 
ria del Buon Governo affro 
scala nella Sala della Pace 
innalzò a Siena il suo più 
bel monumento pittorico Al 
di là dei simboli, l’edificio 
avviò un indirizzo stilistico 
che rese unitario il volto del¬ 
la città e che le dette quel¬ 
le caratteristiche squisitamen 
te trecentesche di cui ancor 
oggi è vivente testimonianza. 

Aurelio Natali 



Alla scoperta 
degli ultimi 
«selvaggi» 

Chi sono, dove sopravvivono? * A caccia con gli 
«uomini scimmia» - I «civilizzati» abbrutiti 
di Neterhati - « Quando la foresta morirà, noi mo¬ 
riremo con lei », ha detto il vecchio pigmeo Moke 


Chi sono, dove sopravvivo¬ 
no (e per quanto tempo an¬ 
cora potranno sopravvivere?) 
gli uomini « primitivi »’ Ce lo 
dice un piacevole libro di Gian¬ 
ni Roghi (l selvaggi ed. De 
Donato. 1967. pp 211. L. 4 000), 
arricchito da molte fotografie 
tutte assai belle e funzionali 
L'opera, purtroppo, è incom¬ 
piuta: il 10 marzo 1966 — co¬ 
me ricorda in apertura del vo¬ 
lume il professor Luca Cavalli 
Sforza — Roghi, scrittore e 
giornalista a nato con la cu¬ 
riosità del ricercatore ». mori¬ 
va durante una partita di cac¬ 
cia grossa, travolto da un ele¬ 
fante. E’ pur sempre, però, 
un'attenta, puntuale, utile pa¬ 
noramica sul mondo delle po¬ 
polazioni primitive d'Afnca, 
India. Indonesia. Filippine, 
Formosa, Nuova Guinea, Mela¬ 
nesia. Australia. America meri¬ 
dionale e regioni boreali, che 
l'autore ebbe modo di cono¬ 
scere e di studiare. 

Quelle popolazioni compren¬ 
dono ormai poche centinaia di 
migliaia di uomini, concen 
frati soprattutto nella Nuova 
Guinea e nell'America del Sud 
Roghi cercava di capire le ra¬ 
gioni della loro arretratezza, 
della loro re sfasi » plurisecola¬ 
re Ma, poi, si può parlare di 
arretratezza in senso assolu¬ 
to? No, è la risposta. Si tratta 
di un’arretratezza relativa e in 
parte soltanto apparente. In 


schede 


GRANDI AUTO E GRANDI PILOTI 



Tre novità ded Editrice aei 
l'Automobile possono essere al¬ 
trettante strenne: « 60 vetture 
ai raggi X ». « Grandi piloti di 
ìen ». « Grandi piloti di oggi ». 
1 volumi, u primo dei quali a 
formato « gigante ». hanno La ca 
rati eristica comune eh scrutare 
ai quel mondo sempre meno 
specialistico deH'automobdtsmo 
sportno o coTi.mqje da eom 
petiz.-one, dell' ambien’e del.e 
cv>r<e e ilei pi.-oti 

Le « 60 vetture ai ragzi X ». 
« rad ografate » in cer one a.vuo 
nometnea dai disegni di G-ovan 
ni Cavara, sia nell insieme, sia 
nei motori o ai parti di essi, 
rappresentano i capostipiti di 
tutte le « razze * di auto spor¬ 
tive e da turismo costruite m 
Italia negò ultimi trenta anni, 
che hanno costituto altrettante 


tappe neù'evo.uzMne delia mec¬ 
canica e deiraerodUnanuca. 

L'album è aperto da una in¬ 
troduzione che intende « po e- 
micamente » dimostrare come la 
conquista tecnica dell’automo 
bilismo non possa p-escindere 
dal banco di prova del e corse, 
ed è completato da uno * svi 
luppo » dede auto * radiografa 
te » aoè dalie foco note stori 
che e tecniche «Ielle macchine 
capostip u (a cura di G. Luran 
Ce nu-chi e Paoo Pe-d.ica) 

I due vo um: su- i g-and: pi 
.oci » abbracciano o«tre mezzo 
seco’o di automoo:usmo sporti 
\o. attraverso le imprese dei di 
retti protagonisti e la rievocazio¬ 
ne di quelle ptù memorabili. 
I « Grandi p:ioti di ieri » com¬ 
prendono cent nove biografie — 
dal bc ga Carrube Jentry (siamo 


alia fine del seco io scorso) a 
Febee Nazzaro. Ralph de Pal¬ 
ma, Antonio e Alberto Ascari. 
Benosst, Nuvolan. Caraccvola. 
Varzi. Chiroo. ' Fagioh, Rose- 
meyer, Faima. Fangro. al « ra¬ 
gazzo d’oro » Stirling Moss — 
scritte da ventuno g.oma’.Lsti 
europei e amen cani. I « profili 
storicamente obiettivi » sono sta 
ti coordinati, o editino come di 
cono gu mg'esi. di un altro 
gom.i..«ta Divd H.vtaes 
Con i » Grandi p-,oti d: oggi » 
si piò dire che s amo alla ero 
naca dei nostri giorni. Oltre a 
consentirci uno sguardo fugace 
nel passato, il tedesco Richard 
voo Frankeberg. egli stesso pi¬ 
lota. ha fatto una selezione di 
piloti che a suo giudizio sono 
< grandi ». D libro a presenta 


i protagonisti delle cor-e di F-l. 
F-2, Sport e Gran Turismo, no 
rrn che leggiamo quotidjaname.n 
te sulla stampa specializzata 
e non. Scarfiotti, Parkes. Bon 
mer. Jack Brabham. J.mmy 
Clark (l'« uomo dalla marcia m 
più»). Graham H.b (* baffo»), 
John Surtees. Righetti. « N.n- 
m » Vaccarella (il * preside vo 
;.nte ») Un C3ptoo e dedicate 
a. compiamo Gironzo Ba-vl-m 
R cturri con Frankebe-g avreb 
be potu’o coti nq ie n-pirm\ir 
si i! con memo immom alamene 
a-tioso sul pipo' a re Manf-ed 
con Brauchitsch. g>à capasqua 
dra della Mercedes attualmente 
presidente della Federaz-one au¬ 
tomobili-dica della Repubblica 
democrat-ca tedesca. 

n. p. 


realtà, i « selvaggi » sono « me¬ 
ravigliosamente» adatti al lo¬ 
ro ambiente di vita, dove in¬ 
vece si vanificano, non servo¬ 
no le facoltà acquisite dall'uo¬ 
mo a civilizzato ». Ed ecco mol¬ 
te pagine affascinanti chi leg 
ga. per esempio, quelle sui 
Birhor fi cosiddetti « uomini 
scimmia ») della regione Bi- 
har nell'India centrale (e. in 
particolare, la descrizione del¬ 
la caccia alle scimmie, nella 
foresta) non potrà, crediamo, 
non restare profondamente 
colpito. 

Ma quali sono t motivi 
che jmrtano t superstiti « sel¬ 
vaggi i> a tenersi isolati dal 
mondo « evoluto ». a vivere 
a sejKirati ». resistendo con di 
sperata ostinazione 7 

« Lasciato il campo birhor 
nella giungla — scrive Roghi 
ad un certo punto —, nel 
corso del lungo viaggio di ri 
torno attraverso il Bthar ef 
fettuai una deviazione di una 
giornata per visitare it iillag 
gto di Neterhati Mi avevano 
detto che qui rileva una co 
munita di Birhor, ma ormai 
” civilizzati " Mi troiai al co¬ 
spetto di una realta depri 
mente Questa comunità era 
stata releqata a circa due 
chilometri dal vero e proprio 
villaggio, e non potei com¬ 
prendere se per espresso de¬ 
siderio degli interessati oppu¬ 
re per desiderio unilaterale 
degli indiani. 

«Il governo distrettuale ave¬ 
va costrutto per t "dcvcloped" 
(civilizzati) Birhor una serie di 
capanne di fango disseccato 
— non molto diverse, de' re¬ 
sto, dai tuguri del villaogto 
indiano — e qui gli ex "mon 
key men" ("uomini scim¬ 
mia ”) scontavano nella spor¬ 
cizia, nel calore abbrutente, 
nella polvere, nella carenza di 
acqua, nella mancanza di 
igiene e nella frustrazione la 
loro capitolazione morale Ri 
dotti a non poter piu caccia 
re (la foresta era troppo 
lontana), incapaci di coltiva 
re la terra con quelle loro 
mani troppo esili e delicate, 
in difficolta anche per la fab 
bricazione delle corde per t di 
nell del dipartimento foie 
stale di scortecciare gli al 
ben, mi apparvero come 
le povere larve di quegli 
altri piccoli energici uomi 
ni con cut avevo vissuto fino 
a pochi giorni pnma Da 
fien cacciatori aborigeni, sa 
m volitivi e nudi nell'ombro 
sa foresta, erano deceduti 
di colpo a straccioni pidoc¬ 
chiosi. immusoniti e scontra 
si. rintanati nei tuguri per ri¬ 
pararsi da un sole feroce e 
senza schermi » 

Questo e un esempio, fra 
t tanti che ateismo condotto 
l autore a concludere che il 
rifiuto • di tutti i "piccoli" an¬ 
cora salci nel tolto • non de¬ 
riva da vera incapacità La lo 
ro intelligenza, infatti, è vira, 
essi sono pronti ad accettare 
alcuni elementi utilitaristici 
(cibo, strumenti, perfino derni 
ro) e in un certo grado an 
che culturali (forme di lin 
guaggio, di culto, di abbi 
gtiamento) dall'esterno Ma 
intuiscono che rinunciare ai 
proprio ambiente significhereb 
be perdere liberto, personalità, 
tradizioni insomma. decadere 
• al rango di miseri servi » 

£ tuttavia, quale è la sorte 
che li attende ? Nel mondo do 
minato dalla • civiltà • colo 
male (di antica o di nuota 
improntai non ce speranza 
per ì • primitivi • Un'avnten 
te. lentissima * acculturazione * 
m » ghetti *. nell « apartheid » 
sarà ancora il destino di una 
parte, per altn. vale la preci¬ 
sione del vecchio pigmeo Mo 
he « Quando la foresta mo 
nrà, noi moriremo con lei ». 

Mario Ronchi 



Villaggio Birhor (India centrale): padre e figlio fanno sciogliere 
in bocca una polvere ricavata tritando sulla mano foglie secche. 
Serve loro a togliersi la seie. Nella foto in altn: Villaggio Ban- 
djung (Cameroun Occidentale): un alienalo mentale incatenato 


Nei pressi di Leningrado 

Un «miracoloso» 
castello d'argilla 

- Un castello d'argilla, costruito n Gatcìna, nel pressi 
2 di Leningrado, ha retto magnificamente alla prova del 

- tempo, a quasi 170 anni dalla data della sua costruzione 

Z questo miracolo dell’ingegneria russa si è dimostrato 
2 pienamente abitabile. Qui e stato aperto un museo sto- 
Z rito e coreografico di Calcina Da quando è sorto nel 

; 1798 sulla ma del Lago Ciornoe, il castello non ha mai 

- avuto bisogno rii restauri In questa zona si ebbero aspri 

Z combattimenti nel corso dei primi anni del potere dei 

- .Soviet e durante la Grande Guerra Patriottica. I vicini 
Z edifici di pietra crollarono, ma il castello d’argilla resto 
~ in piedi 

Z Quest'edificio è di per sé un elogio al talento dell’ar- 
Z chitetto russo N A. Lvov, che seppe fare di una miscela 

- di argilla e calce una degna male del moderno ce- 
Z mento armato 

- Naturalmente, 1 visitatori del mu«=eo non sono attirati 
Z soltanto oalla curiosità suscitata dalla robustezza dello 
2 edificio, ma anche daH'intere.-«se per le sue nette forme 
Z architettoniche 
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Senza la pistola 
tra le comparse 


.1 



POLIGNANO — Monica Villi, Impegnata In questi giorni a 
Bari a dintorni nell'Interpretazione della < Ragazza con la 
pistola a di Mario Monicelli, posa tra un gruppo di giovani 
di Pollgnano che faranno le comparse nel film. 


Dal pubblico e dalla critica 

Stroncato 
il telefilm 
dei Beatles 


Dopo il convegno di Bologna 

Dialogo mancato tra 
cineasti e governo 

Un dibattilo che deve continuare — il ruolo delle idee nella 
battaglia per rinnovare le strutture — Il problema del pubblico 


Nostro servizio 

LONDRA. 27 

• I Beatles hanno ■ fatto fia¬ 
sco. Il telefilm Magical My¬ 
stery tour (« Magico viaggio 
misterioso »). prodotto, diretto 
e interpretato dal famoso 
quartetto e presentato dalla 
BBC come pezzo forte di que- 


le prime 


Teatro 

Alice nel paese 
delle meraviglie 

4 ... iraccontata da Fremii e 
(dal marchese De Sade) .unto 
(l'influsso dell't-SD) »: cosi suo 
ra per intero ii titolo delio slat¬ 
ta colo realizzato a! Teatro Molli 
dal regista Fulvio Tonti Iteri 
dhell e dalla stia t'omiMgrua del 
teatro (l'Essai. Fece, quindi, ar¬ 
rivare a Roma, sempre con Fili¬ 
ti ilio treno <e questa volta dire¬ 
mo sen/.’altio « meglio mai elle 
tardi »). uno sivttacolo psiche¬ 
delico trasteverino. interpretato 
da Anna Teresa Kugeiii <un'Ali¬ 
ce < inibita e elle non ha anco¬ 
ra conosciuto il fremito del go 
dimento sessuale |ht traumi psi¬ 
chici giovanili ». e che c realiz¬ 
za in sogno il desiderio di sfo¬ 
gare le tendenze represse della 
propria libido »). Rita Guerrieri 
(Fa prostituta. Regina Bianca, 
ìlippie). Dircnzo Sharon e Paul 
dorici (Pappone. Corvo Beat. 
Vampiro, ilippie. Re Nero. Re 
Bianco). Francesca Rol lecchi 
(Hippie. Beat. Controllore'. An¬ 
na Maria Dispensieri (Regina 
Nera. 2.a prostituta. Vecchia pe 
cora, Mi|»p:e>. 

Troinxi chiaro che lo Slatta¬ 
celo non poteva otTrire nulla 
che avesse a che fare con Freud 
O col « Divino Marchese ». e tan¬ 
to meno con la « dietilamide 
dell'acido lisorgico ». ovvero 
con qjeH a.'.ucinogeno alla moda 
che è 1’I.ND. Cj siamo trovati di 
fronte a uno spettacolo tipo ha 
■ racvone da fiera, di quelli. per 
Intenderci. prejiar.Vi nell'< antro 
del mistero » e che fanno tanta 
paura a: tMinbini In realta, l'ar¬ 
te ivsichtsielica io meglio uno 
spettacolo ;vsichedelico) dovreb¬ 
be rrndere euforico lo spetta¬ 
tore comune senza che questi 
prenda o annusi la doso di un 
centomilionosimo di grammo di 
droga. Ma è sottinteso che la 
LSD deve essere presa almeno 
dell'autore dello spettacolo, al¬ 
trimenti arido a tutti ; sogni 
psichedelici... AI teatrino Beili, 
invece. 11.SD era soltanto una 
sigla irraggiungibile, troppo hm 
tana dai (vitati degli spettatori 
e dell'autore; tanto irraggiungi¬ 
bile che le frustrazioni quotidia¬ 
ne sono apparse 'al pubblio e 
al regista) ancora p.u crude e 
reali. j 

vice ! 


Ancora terrore 
por Boris Korloff 

LONDRA. 27 

Boris Ka rioff, il non dimeni; 
cato interprete di Frarkenslen. 
non nnlaida ai film del terrò 
re. Fra giorni co,-nincera a gi¬ 
rare « Ijondra The u-itch hoa.ee 
(« la casa della strega ») con 
te regia <tt Michael Reeves. 


sto periodo natalizio, ha solle¬ 
vato un'ondata di proteste da 
jxirte dei telespettatori. La 
trasmissione era appena ter¬ 
minata quando il centralino 
dell'ente radiofonico britanni¬ 
co veniva preso d’assalto da 
migliaia di teleutenti che pro¬ 
testavano per quanto avevano 
veduto. « Una porcheria, una 
truffa ». questi soprattutto i 
giudizi che hanno bombardato 
i timpani delle povere centra- 
liniste della BBC. 

Il film, che ha suscitato que¬ 
sta tempesta di proteste, de¬ 
scrive un giro turistico a bor¬ 
do di un pullman. I viaggia¬ 
tori di tanto in tanto « evado¬ 
no » sull’onda di fantasie ac¬ 
compagnate dalle canzoni dei 
Beatles. 

Anche i giornali stamane 
sono stati assai duri con Ma¬ 
gica! Misterv tour. «.Se non 
fossero stati i Beatles — scri¬ 
ve Mary Molane sul Daily 
Mirrar — neppure un com¬ 
merciante di pasta dentifricia 
sarebbe rimasto a guardare 

10 spettacolo. Assolutamente 
caotico ». Richard lAst sul 
Sun non è davvero tenero: 

< Mi spiace, ma è stata una 
noia infinita. Una noia prodot¬ 
ta dalla convinzione che la 
improvvisazione e la scelta a 
casaccio possano essere un 
valido sostituto per un'arte 
organizzata. Ma non lo sono ». 

Peter Black sul Daily Mail 
chiama direttamente in causa 
i Beatles, affermando che que¬ 
sto loro rìlm non può essere 
considerato altro che come una 
dimostrazione del loro egocen¬ 
trismo . Il loro narcisismo li 
ha indotti a presumere di po¬ 
tersi imporre con un lavoro 
che è assolutamente vuoto di 
senso e di bellezza. 

Anche James Thomas sul 
Daily Express ci dà dentro 
senza pietà. « Non ricordo di 
aver mai risto simile robac¬ 
cia — scrive. — Quest'ora di 
insensato cattivo gusto sem¬ 
bra concepita con l'esperienza 
del mondo dello spettacolo 
che può avere un droghiere ». 

I na sola voce discorde: 
quella di Keith Deichurst del 
Guardian, il quale scrive che 

11 film, anche se disuguale nel¬ 
l'insieme. può essere accet¬ 
tato. 

II magico viaggio misterioso 
verrà ripresentato ai telespet¬ 
tatori del secondo canale in¬ 
glese il 5 gennaio e nel frat¬ 
tempo è stato venduto a cifre 
astronomiche sia in America 
(dove verrà trasmesso dalla 
tv a colori), sia in altri paesi, j 
compresa, sembra. l'Italia, j 
Nonostante le critiche negati ; 
ve si prevede che solo con le j 
vendite all'estero questo film i 
frutterà ai Beatles quasi un | 
milione di sterline, pari a cir¬ 
ca un miliardo e mezzo di 
lire. 

E’ da notare che già prece¬ 
dentemente i quattro attori 
cantanti hanno interpretato 
film non diretti da loro, che 
hanno riscosso il favore della 
critica e sono stati un vero 
successo di cassetta. 

W. I. 


Pronto per 
Pasqua 
il film di 
fantascienza 
di Kubrick 

NEW YORK. 27. 
Odyssey in thè space (< Odis¬ 
sea nello spazio»), il nuo¬ 
vo film di fantascienza di 
Stanley Kubrick, sarà presen¬ 
tato nella Pasqua dell'anno 
prossimo, cioè con un certo 
ritardo sul programma stabi¬ 
lito. Il film cominciato un anno 
fa. non è ancora completameli, 
te finito. la? spese complessive 
sfioreranno i dicri milioni di 
dollari, cioè tre milioni e mez¬ 
zo in più del bilancio origina¬ 
riamente previsto, e che già 
era molto elevato. 

la» spese Impreviste e il ri¬ 
tardo nella realizzazione nanno 
causato qualche difficoltà alla 
società produttrice, la Metro 
Goldwvn Mayer. Il presidente 
ha smentito categoricamente di 
aver lamentato una scarsità di 
fondi di cassa. Tuttavia poiché 
le spese di Odyssey in thè 
space non sono state ancora 
compensate dagli incassi vi è 
stata qualche difficoltà nel sal¬ 
dare 11 bilancio. 


Sarah Ferrati 
in clinica: 
ma è già 
convalescente 

L'attrice di prosa Sarah Fer¬ 
rati ha trascorso te feste nata¬ 
lizie in una clinica romana dove 
era stata ricoverata 1*11 dicem¬ 
bre scorso perchè colpita da una 
grave forma di polmonite. 

Sarah Ferrati, protagonista dal 
30 ottobre scorso della comme¬ 
dia L'equilibrio delicato del coin 
meliografo inglese Albee. raj> 
presentata sotto la direzione di 
Franco Zellirelli. in un teatro 
romano, dopo aver recitato per 
quindici giorni nonostante fosse 
indisposta, venne r.coverata in 
clinica la mattina dell* 11 dicem¬ 
bre. quando la compagnia dove¬ 
va trasferirsi a Napoli e alla 
vigilia del suo viaggio per Fi¬ 
renze dove con Zellirelli ed altri 
artisti avrebbe ricevuto un pre¬ 
mio per la sua attività. 

Sarah Ferrati, ormai convale¬ 
scente. lascerà la clinica nei pri¬ 
mi giorni di gennaio. Nel frat¬ 
tempo è stata sostituita nella 
compagnia che sarà impegnata 
in un giro artistico che toccherà 
tra te altre città Siena. Pisa e 
Bologna, da Diana Torrieri. 


Tanzania e Kenya 
uniti nell'attività 
cinematografica 

NAIROBI. 27 

I-a società cinematografica 
della Tanzania (TFC) e quella 
del Kenya (KFC) hanno con¬ 
cluso un accordo in base al 
quale coopereranno per incre¬ 
mentare Io sviluppo dell'atti¬ 
vità cinematografica nell'Africa 
orientale. Esse decideranno, in 
comune, sull'acquisto e la di¬ 
stribuzione di film stranieri, 
senza tener conto del paese di 
origine e di dove ogni pellicola 
è stata proiettata per la prima 
volta. 


A differenza di tutti i con¬ 
vegni sul cinema italiano svol¬ 
tisi precedentemente, quello 
di Bologna aveva una non 
trascurabile particolarità: In 
platea sedevano alcuni espo¬ 
nenti della politica governa¬ 
tiva. Dopo la lettura delle tre 
relazione e delle tre comu¬ 
nicazioni, sarebbe stato bene 
che costoro prendessero subi¬ 
to la parola per rispondere 
nella maniera plii completa 
alle obiezioni, alle richieste e 
alle proposte contenute soprat¬ 
tutto nelle relazioni economi¬ 
che sulle strutture e sullo 
Stato, ma anche nella comu¬ 
nicazione « teorica » sul pub¬ 
blico. 

Perchè non l’hanno fatto, 
Invece, 1 socialisti del mini¬ 
stero dello Spettacolo? Non 
è, a nostro avviso, una que¬ 
stione formale. Perchè (ci ac¬ 
corgiamo dell'ingenuità della 
domanda, ma la poniamo 
egualmente) il ministro stes¬ 
so, che non manca a tante 
manifestazioni mondane o tu¬ 
ristiche, non ha ritenuto dt 
dover partecipare a un incon¬ 
tro che raccoglieva l registi 
giovani e il fior fiore degli 
esperti in problemi cinemato¬ 
grafici, gli stessi che, riunen¬ 
dosi anni fa a Livorno, ave¬ 
vano si può dire lanciato la 
piattaforma su cui il ministe¬ 
ro, sia pure tra molti com¬ 
promessi e cedimenti, si e 
poi attestato? Perchè alcuni 
dirigenti socialisti di quegli 
enti di Stato ai quali si at¬ 
tribuisce tanta importanza po¬ 
litica non erano presenti o 
non hanno replicato? Eppure 
le critiche espresse in quelle 
relazioni e documentazioni non 
soltanto non chiedevano la 
u rivoluzione » (che invece han¬ 
no chiesto parecchi degli altri 
intervenuti», ma molto spes¬ 
so si richiamavano semplice- 
mente all'osservanza e alla cor¬ 
retta applicazione della legge. 

Il fatto è, dunque, che la 
legge — sulla quale avevamo 
le nostre fondate riserve pri¬ 
ma che fosse varata — non 
è stata applicata nemmeno in 


certe sue tiepide formulazio¬ 
ni, sia che esse fossero sba¬ 
gliate o irrealizzabili, sia che 
il resto del governo abbia re- 
calcitrato, sia che le associa¬ 
zioni di categoria abbiano 
mancato al toro compiti e do¬ 
veri. Ma quale migliore occa¬ 
sione per mettere le carte in 
tavola, per inchiodare gli even¬ 
tuali sabotatori « esterni » alle 
loro responsabilità, per chia¬ 
rire o rivelare le oggettive 
difficoltà insorte in una ma¬ 
teria cosi complessa e delica¬ 
ta, insomma per dialogare in 
modo aperto e profondo con 
l’opposizione, tanto più che si 
trattava spesso di un’opposi¬ 
zione « socialista »? 

Ciò non è avvenuto , e per 
la verità non nutrivamo mol¬ 
te speranze che avvenisse. Esi¬ 
ste un’omertà governativa che 
non si poteva rompere, esi¬ 
ste un complesso di colpa che 
non si aveva nessuna Inten¬ 
zione di confessare. Ma i pro¬ 
blemi del cinema italiano van¬ 
no oltre queste piccole vicen¬ 
de. e passano talvolta — co¬ 
me è stato giustamente os¬ 
servato — attraverso i singo¬ 
li partiti e all'Inferno di essi 
Una situazione cosi deterio¬ 
rata non può trovare la pro¬ 
pria opposizione dialettica che 
in un largo fronte di sini¬ 
stre attive e non compromes¬ 
se, senza escludere certo i cat¬ 
tolici. 

Nella sua relazione Intro¬ 
duttiva. che era ltjtitolata « Le 
idee » ma teneva drammatico 
conto dei « fatti », il critico 
G. B. Cavallaro (recentemen¬ 
te dimissionario dallMrrenire 
dltalia, il quotidiano della 
Curia bolognese, per t noti 
cambiamenti d'indirizzo poli¬ 
tico) poneva una domanda al¬ 
la quale, tutto sommato, il 
convegno non ha dato suffi¬ 
ciente risposta. La domanda 
era: quale cinema dobbiamo 
salvare? O meglio ancora: ci¬ 
nema per salvare che cosa? 
Per conto suo aveva risposto 
Cavallaro: « Occorrono le idee, 
ma quelle idee che cambiano 
profondamente le cose, la vi¬ 


ta, la politica, perfino noi... 
E' tutta la realtà civile, poli¬ 
tica. morale del mondo in 
cui viviamo, è come la vi¬ 
viamo nella sua commedia e 
nella sua tragedia, soprattutto 
nella sua tragedia, e non la 
legge del cinema e la politi¬ 
ca del ministero dello Spet¬ 
tacolo. ciò che influenzerà in 
modo decisivo il cinema de¬ 
gli anni futuri ». 

Non è possibile non essere 
d’accordo con queste parole. 
Ed è per questo che va la¬ 
mentato che al convegno di 
Bologna il discorso ideale sia 
rimasto così in sottordine ri¬ 
spetto agli altri. Mentre ì cat¬ 
tolici si richiamavano al Con¬ 
cilio e al rinnovamento del¬ 
la Chiesa per trovare una fon¬ 
te di ottimismo, sia pure re¬ 
lativo e critico, da parte del¬ 
le sinistre laiche, anche le più 
estreme ed estremistiche, si 
è preferito sparare sulla si¬ 
tuazione di fatto piuttosto che 
proporre linee ideologiche e 
culturali a più largo raggio, 
linee che, sollevando il cinema 
italiano dalla palude in cui è 
caduto e ponendolo a contat¬ 
to con una realta e una pro¬ 
blematica mondiali, gli apris¬ 
sero orizzonti inediti ma, og¬ 
gi, indispensabili al suo av¬ 
venire. 

Un discorso di questo gene¬ 
re non sarebbe stato estraneo 
ai motivi del convegno, tra 
i quali in primo piano era 
segnata appunto la « dialetti¬ 
ca delle idee ». Infatti diventa 
ancora più arduo lavorare nel¬ 
le strutture, o proporsi di mo¬ 
dificarle, o crearne addirittu¬ 
ra di nuove, se non esisto¬ 
no prospettive teoriche abba¬ 
stanza lucide, se non abbia¬ 
mo chiare almeno le linee di¬ 
rettrici entro le quali muover¬ 
ci e operare. 

Scegliete la « guerriglia » o 
1’ordinaria amministrazione? 
Cosi posto, il dilemma è fal¬ 
so, perchè è chiaro che nes¬ 
suno, il quale si richiami alla 
impellente necessità di cam¬ 
biare le cose, sceglierebbe la 
seconda soluzione. Ma è fal¬ 
so anche perchè le parole 
perdono di significato nel mo¬ 
mento stesso In cui vengono 
pronunciate, se non vengono 
inserite in un contesto reale. 
Molto spiritosamente Zavatti- 
ni ha detto di essere contra¬ 
rio anche alla parola a avan¬ 
guardia », perchè troppo lun¬ 
ga: quando arrivate alla fine, 
l’avanguardia non è già più 
avanguardia.... Le forme di op¬ 
posizione non saranno infinite, 
ma varie Io sono certamen¬ 
te purché, senza la minima 
illusione metafisica, si sappia¬ 
no ricercare e mobilitare tut¬ 
ti gli alleati laddove potenzial¬ 
mente essi vivono. 

Esiste una responsabilità de¬ 
gli autori di cinema, ma esi¬ 
ste anche una responsabilità 
degli spettatori di cinema; e 
sia Orsini sia De Sanctis han¬ 
no compiuto, nei due settori, 
analisi appassionate e pene¬ 
tranti da non lasciar cadere. 
Anzi il discorso sul pubblico 
è a giudizio nostro essenzia¬ 
le e stimolante, proprio nella 
misura in cui i detentori delle 
leve di potere non lo hanno 
mai capito. O hanno disprez¬ 
zato il pubblico, o lo hanno 
(come direbbe De Sanctis) 
« emarginato » dalle scelte. Se 
oggi, rispetto a qualche anno 
fa. gli si lascia « vedere di 
piti », è perchè si sono già 
controllati tutti 1 canali d'm- 
formazione e ci si è assicura¬ 
ti che il prodotto venga, co¬ 
me si dice, « fruito » nella ma¬ 
niera piti disorganica e meno 
utile. Ma « a nulla varranno 
le risposte delle élites o quel¬ 
le individuali, se non sapre¬ 
mo porre le basi di un organiz¬ 
zarsi del pubblico e, cioè, se 
la costituzione di strutture e 
la disponibilità di strumenti 
non coincideranno con una 
gestione democratica della co¬ 
municazione e con una parte¬ 
cipazione collettiva alla rispo¬ 
sta ». Quasi paradossalmente 
si potrebbe aggiungere che, 
siccome le cosiddette comu¬ 
nicazioni a di massa » tendono 
sempre piti al livellamento e 
all‘ottundimento delle coscien¬ 
ze, una gestione veramente de¬ 
mocratica oggi deve e può par¬ 
tire da una concezione più 
modesta, ma anche più arti¬ 
colata e dialettica delle mas¬ 
se, per offrir loro tutte quel¬ 
le informazioni, tutti quegli 
strumenti e tutte quelle strut¬ 
ture che esse reclamano e di 
cui hanno bisogno, ma che 
la politica discriminante e 
classista del potere attuale 
non sa e non vuole fornire. 

Il pubblico è l'alleato più 
potente, e m certo senso ru¬ 
nico, per un ribaltamento del¬ 
la situazione. Studiando le sue 
possibili nuove forme associa¬ 
zionistiche e organizzative, po¬ 
tenziando le poche strutture 
al suo servizio già in funzio¬ 
ne, collegando finalmente in¬ 
sieme problemi che finora so¬ 
no rimasti quasi sempre di¬ 
stinti e disuniti Ua lettura 
e la cultura audiovisiva, le 
biblioteche e le cineteche, il 
formato normale e quello ri¬ 
dotto, il noleggio e l'eserci¬ 
zio e così via), e soprattutto 
impostando una volta per tut¬ 
te e correttamente le finalità 
di sviluppo, ci si spalancherà 
dinanzi un terreno per la mag¬ 
gior parte inesplorato, e che 
ci permetterà, almeno, di resti¬ 
tuire il cinema alle dimensio¬ 
ni sociali più urgenti, di recu¬ 
perarlo come agente di con¬ 
testazione, di reinserirlo accan¬ 
to ai problemi piu seri e dram¬ 
matici. dei quali si sostanzia 
oggi la battaglia politica e cul¬ 
turale italiana. 

Condizione prima di questa 
battaglia è una mobilitazione 
permanente sulle questioni ve¬ 
nute alla luce, senza la quale 
dalla mancanza di gratuite il¬ 
lusioni si passerebbe troppo 
velocemente all'abdicazione ad 
ogni lotta e ad ogni speranza. 

Ugo Casiraghi 


A Pittsburgh l'ultimo concerto 


Il quartetto-jazz di 
Brubeck si è sciolto 


PITTSBURGH, 27. 

Il celebre Quartetto jazz di Dave Brubeck ha tenuto ieri 
sera il suo ultimo concerto a Pittsburgh davanti a circa 1.700 
persone. 

Fu a San Francisco, ventisette anni orsono, che Dave 
Brubeck ed il suo fedele sassofonista Paul Desmond si fecero 
conoscere per il loro stile molto ritmico. Joe Morello alla 
batteria e Gene Wright al contrabbasso completarono il quar¬ 
tetto che. nel corso degli ultimi undici anni, viaggiò continua- 
mente attraverso il mondo suonando in sale da concerto e 
locati notturni, registrando contemporaneamente dischi che 
furono venduti a milioni di copie. 

Stanchi di tanto viaggiare, i quattro componenti dell’affia- 
tato gruppo hanno deciso di abbandonare la toro attività. 
Brubeck si dedicherà alla composizione: Desmond scriverà un 
libro sul Quartetto mentre Morello e Wright si dedicheranno 
alla registrazione. 


Torso nudo lecito 
solo ai coniugati 



MONTREAL 27 

Cinque componenti dei Ballets Afncains odia 
(alinea, esibitisi nei giorni scorsi a Montreal, in 
Canada, sono stati mcnmnau per aver ba.Tato 
col seno scoperto. le accuse si r.fenwno non 
i solo alle donne del gruppo, ma anche agli uomini 
j che hanno partecipato al numero in questione. 
Tuttavia, per un danzatore e per una danzatrice 
del gruppo La questione si è risolta bene, grazie 
ad una singoarità della legislazione canadese. 
Essi, infatti ipur avendo meno di 18 arre) sono 
sposati fra loro e hanno potuto mostrar» i nece» 


dociniem: per .oro le accise sono state 
mirate. Ev .dirne: nenie. in Canada, ina signora 

10 un signore) può esibirsi col seno scoperto in 
pubblico, ma ina sìgnoraia t.o un signorino) no. 
I-a sentenza contro le rimanenti tre persene corri 
poneoti iì gruppo è attesa nelle prossime setti¬ 
mane. Successivamente saranno processati anche 

11 direttore dei balletti. Sckou Sakho, e l’im- 
pcesano canadese Elise PouboL 

NELLA FOTO: tre danzatrici del Balletta deta 
Guinea, durame una spettacolo. 


.rcaii!/. 

a video spento 


RITRATTI O PROPAGAN¬ 
DA? — Dopo Catania c 
Caserta, è toccato a Udi¬ 
ne sfilare nella galleria 
dei Ritratti ili città, cura 
la da Eni un (Sras e Mano 
Crareri. Questa mostra in¬ 
consueta. dunque, comin¬ 
cia a prendere peso e prò 
porzioni: se ne può tentare 
un primo bilancio; e si può 
dire, subito, che non seni 
Ina troppo onorevole entra 
re a filtri ;iarte Cosa ci 
propongono, infatti, quest i 
« ritratti ».’ Stanilo al signi¬ 
ficalo proprio a questo ter¬ 
mine dovremmo rivivere, 
attraverso il piccolo scher¬ 
mo. i tratti essenziali della 
città (o della provincia, se 
si vuole) indicata dal tito¬ 
lo: tratti camici. insomma, 
di restituire anche allo 
spettatore più disinformata 
i caratteri essenziali del 
soggetto. Vi sono tanti tuo 
di per giungere a questo 
’■ risultato: affidandosi (come 
sarebbe logico, risto che si 
tratta di un tele - ritratto) 
all'illustrazione risica, at¬ 
traverso immagini partivo 
larmcnte siimi f unitive ed 
esemplali: oppure — secon¬ 
do un metodo nori del tutto 
negativo — proponendo un 
commento denso ili cifre, 
spiegazioni verbali, chiarifi¬ 
cazioni. Cifre essenziali, 
naturalmente: e. quel che 
più conta, veritiere. Il me¬ 
todo seguito da ('roveri e 
Gras. invece, .sembra total 
mente diverso. Rivediamo 
l'ultimo ritratto. Udine. Se 
ci mettiamo nella posizio¬ 
ne di uno spettatore che non 
conosca affatto (o conosca 
assai lirico) quella città e 
tinello regione, il risultato 
complessivo del ritratto è 
quello di un luogo in pie¬ 
no e fiorente sviluppo: un 
po' in ritardi> (mg per col 
pg dello guerra.') rispetto al 
nord industriale ma che x sa 
nascondere i suoi guai con 
dignità e riserbo » (su que¬ 
sto temo si è insistito o It/n- 
oo). Del resto a l'dine co¬ 
struiscono sedie per tutto 
il mondo (lo speaker. an¬ 
zi. afferma che a Udine 
hanno * la mania rifilo se 
(Fe •/). orologi migliori di 
quelli svizzeri (pare che « il 


silenzio dì queste valli è 
congeniale al tic-tac degli 
orologi »). e coltelli che bat¬ 
tono perfino quelli di Shef¬ 
field. Con le sedie, i coltel¬ 
li e pii orologi, più l’auto¬ 
strada che sta arrivando, 
Udine « decolla ». L'unico 
guaio, se così si può dire, 
è la t servitù militare » di 
confine (bisogna infatti 
guardare a cista gli jugo¬ 
slavi che. com'è noto, han 
no intenzione di invaderci): 
ma i friulani, giura lo spea¬ 
ker, sono gente cowprensi - 
in. si rendono conto che la 
< servitù militare » è mia 
c forza maggiore * e conti¬ 
nuano a nascondere i loro 
guai. Tra tanto riserbo e 
cosi facile decolli) non si 
capisce bene perchè i due 
terzi della popolazione sia 
emigrata (come è stato det¬ 
to fugacemente prima anco¬ 
ra dei titoli ili testa). Miste¬ 
ri, evidentemente, di quelle 
valli congeniali al tic-tac! 
Rene. Se questo è un « ri¬ 
tratto » e non è soltanto un 
pessimo pezzo di propagan¬ 
da. non ci resta che aprire 
la galleria degli Uffizi ai 
dépliant dell Ufficio pro¬ 
paganda della DC. Se trar¬ 
rebbero beneficio, se non 
altro, anche i turisti Stra 
meri. 

• • • 

TRENT ANNI E SI VEDO- 
DONO — Il secondo film 
della serie dedicata a T p- 
rone Power ha 31 anni (è, 
infatti, del 1936): e se v'i 
una cosa che regge al tem¬ 
po con difficoltà questa è 
il cinema d'avventura. Co¬ 
stumi. recitazione, intrec¬ 
cio. anturi, imssinm. sono le¬ 
gati — in questo ti|>o dt ci¬ 
nema — più al costume che 
alla claboraz'onc culturale o 
estetica. Sono, dunque, assai 
caduchi. 1 l.loyd di Dxi- 
drn. infatti, ha trent anni e 
si vede: anche se qua e là 
il mestiere di Henry King 
riesce ancora a tenere insie¬ 
me qualche sequenza. D'al¬ 
tra parte, omessa la tensio¬ 
ne spettacolare, di questi 
film non resta più nulla: 
ma perchè, allora, ripropor- 


preparatevi a... 

Il pacioccone (TV T ore 21) 

Il musical « Qui ci vuole un uomo » presentato da 
Lauretta Masiero ha come vittima, questa sera, l'uomo 
pacioccone: si tratta, nel caso, di Gino Bramieri. L'at¬ 
tore, naturalmente, si esibirà in qualche sketch e rac¬ 
conterà alcune barzellette. Tra gli altri ospiti è annun¬ 
ciata anche Lydia Alfonsi. 

Carceriere carcerato (TV T ore 21,15) 

< L'allegra prigione » — farsa popolare di Gerd Oel- 
schlegel, diretta da Rainer Erler — è una commedia 
basata su un inconsueto scambio tra carceriere » 
carceralo, che dà il via a prevedibili e « allegri » 
equivoci. Un divertimento senza alcuna prelesa, inter¬ 
pretato da Wolfgang Wahl, Louise Martini, Herbert 
Strass. E' prodotto dall'ente televisivo tedesco Bavaria 
Atelier Grublt. 








la fortuna 
ritorna 

anche domenica 
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TELEVISIONE 1* 


ogni domenica 
alla radio e 
alla televisione 
verranno comunicati 
i nomi dei vincitori 


17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Nel bosco degli animtll 
17,10 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESET - CInoglornilo dal rigasti 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 INCONTRO CON ANTONIO PRIETO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21, — QUI CI VUOLE UN UOMO 

Presenta Lauretta Masiaro 

22, —- TRIBUNA SINDACALE 

a Cura di Jader Jacobeltl 
22,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21,— TELEGIORNALE 
22,15 L'ALLEGRA PRIGIONE 

Farsa pcpofjr* di Ge-d Oelsch'egel 
22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: Mutivi da film 
e commedie musicali; 10 . 35 : 
Le ore della musica; 11,23: 
Ezio d'Errico: L'uomo e 
il suo cane; 11,30: Antolo¬ 
gia musicale; 12.37: Si o 
no: 12,42: La donna oggi; 
12,47: Punto e virgola; 13,20: 
Oggi Rita; 13,50: Carillon; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15.45: I nostri successi; 16: 
Le inchieste dell'ispettore 
Ledru. di André Paul Du- 
chàteau; 1630: Novità di¬ 
scografiche americane: 17 
e 30: I.e inchieste dei Giu¬ 
dice Froget, di Georges Si- 
menon; 1735: Radioteìefor- 
t»ma 1968; 1738: Ritornano 
le grandi orchestre; 18.15: 
Gran varietà; 1930: Luna- 
park; 1935: Una canzone 
al giorno; 20.15: La voce 
di Frammise Hardy; 2030: 
Adamo ali’Olympìa; 21: Con¬ 
certo del quartetto Ama¬ 
deus; 2130: Fantasia musi¬ 
cale; 22: Tribuna sinda¬ 
cale. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12,15, 1330. 1430. 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 835: Colonna 
musicale; 7,40: Btllardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 8,05: Un consiglio 
per voi; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 


ed Èva Magni; 1045: Jazz 
panorama; 10.40; Il giro 
del mondo in 80 donne; 
1135: Vi parla un medico; 
11.42: Radiotelefortuna '68; 
11,45: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Non sparate sul 
cantante; 13.45: Teleobiet¬ 
tivo; 1330: Un motivo al 
giorno; 1335: Finalino; 14: 
Partitissima; 14.05: Juke¬ 
box; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: La rassegna 
del disco; 15,15: Grandi 
pianisti: Dinu Lip&tU; 16: 
Rapsodia; 1635: Tre minu¬ 
ti per te; 1638: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 1735: 
Non tutto ma di tutto; 
1830: Aperitivo in musica; 
1933: Si o no. 1930: Pun¬ 
to e virgola; 20: Fuorigio¬ 
co; 20.10: La valle della 
luna, romanzo di Jack Lon¬ 
don; 20.45: Canzoni napo¬ 
letane. 


TERZO 


Ore IO: Hector Berlioz • 
Franz Schubert; 10,45: Leo¬ 
ne Leoni; 11: Antonio Vi¬ 
valdi; 12,10: Università In¬ 
temazionale G. Marconi; 
1230: J.S. Bach. J. Brahms; 
1430: Musiche cameristi¬ 
che di Giorgio Federico 
Ghedmi; 15,10: D. Milhaud; 
1530: Novità discografiche; 
16.10: Dimitri Sciostakovic; 
1630: Jean Louis Du Pori; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,18: Henry Purcell; 1730: 
Corso di lingua francese; 
17,45: Paul Hindemith; 18 e 
15: Quadrante economico; 
1830: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Prokofiev; 19.40: 
In Italia e all'estero; 1938: 
Arianna a Nasso; 22: n 
Giornale del Terzo; 2230: 
Costume, di Libero Bigia- 
re tu. 


RAI 

Radiotelevisione Italiana 
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Domenica in Napoli-Torino 


Ritorna 
Si vor i ? 


La finale di Coppa Davis 


Mentre si prepara la nazionale 


L’INSALATIERA RESTA II rugby «azzurro » 






Al « CANGURI » (3-0) 

. I Gli australiani hanno battuto 

: gli spagnoli anche nel doppio 


senza calendario 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Tempi di « tredicesima • an¬ 
che per II campionato di calcio: 
dopo la pausa Internailonale per 
la partita di Cagliari il campi» 
nato di serie A riprende con la 
13esima giornata. Mollissimi so¬ 
no I motivi di interesse per la 
prossima domenica: sono infatti 
In programma numerosi scontri 
diretti tra le squadre « big ». A 
Torino e Bologna I match clou, 
con Juventus Inter e Bologna- 
Mllan, al quali fanno da degna 
cornice Varese-Cagliarl e Na¬ 
poli Torino. Ma l'avvenimento 
più importante di tutta la gior¬ 
nata calcistica di San Silvestro 
potrebbe venir fuori proprio al¬ 
lo stadio di Fuorlgrotta, dove, 
almeno per il momento, è annun¬ 
ciato Il rientro di Omar Slvorl, 
dopo una lunghissima assenza 
dal campi di gioco 

L'argentino, che per la lesio¬ 
ne del menisco, terminò il cam¬ 
pionato scorso con buon antici¬ 
po sull'ultima partita ha avuto 
un lunghissimo e travagliato pe¬ 
riodo di cure. Ora pare che II 

• ginocchio maledetto » — quel¬ 
lo sinistro - sla perfettamente 
ristabilito. Per la verità, so¬ 
vente in questa prima parta del 
torneo 4 stato annunziato II 
rientro di Slvorl; veniva dato 
per certo, ma poi all'ultimo mo¬ 
mento per I più svariati motivi 
veniva rinviato di giorni, di set¬ 
timane, d| mesi. Ora pare che 
finalmente l'esordio stagionale 
dell'ex-Juventlno sla stato defi¬ 
nitivamente stabilito per la par¬ 
tita contro I granata di Fabbri. 

Abbiamo detto pare perchè già 
l'altro giorno,, con II ritorno del¬ 
le nubi sul cielo di Napoli, an¬ 
che le previsioni, apparentemen¬ 
te rosee per II suo rientro, si 
sono oscurate. La scorsa setti¬ 
mana nella partitina tra titolari 
a rincalzi Shrori ha giocato me¬ 
ravigliosamente bene: si 4 mos¬ 
so con tranquillità e decisione, 
senza esitazione nel contrasti, 
tanto che aveva fatto esclama¬ 
re a Pesaola « U rientro di Si- 
von da domenica prossima è il 
miglior regalo di Natale per U 
Napoli ». 

Ma poi sono passati I giorni e 
sono arrivate le prime preoccu¬ 
pazioni. Ieri pioveva: gli az¬ 
zurri hanno dovuto allenarsi ne¬ 
gli umidissimi locali del sotto- 
stadio ad II gl«secchio di Slvorl 
ha fatto ritornerà 1 dubbi a le 
appre ns ioni delle settimane pas¬ 
sate. 

« Oggi non va — diceva. — 
Faccio fatica anche a stare in 
piedi. U ginocchio mi fa molto 
male. Forse è colpa di questo 
tempo balordo ». 

Ecco, cl risiamo. Il solito ri¬ 
tornello. L'esordio stagionale 
della mezz'ala 4 legato alte con¬ 
dizioni atmosferiche, almeno co¬ 
si si dice Ma non c'4 ancora 
nulla di preciso. Pesaola 4 rien¬ 
trato oggi In dtt4 dopo avor tra¬ 
scorso lo festlvlt4 In luoghi so 
lltari. Ogni decisione quindi 4 
prematura. Sa la cosa resferatw 
ne conta oggi non 4 «fiflc ilo pre¬ 
vedere che ancora «ma vetta il 
riantro di Slvorl varrà riman 
dato, ill'imu nuovo. 

L'argentino, cm m mqua . da 
parte sua ha lo Idee bon precise: 
«Se il tempo non si mette al 
bello sarà problematico gioca¬ 
re. Se non sono sicuro delle mie 
possibilità resterò a guardare 
ancora una volta: proverò in 
questi giorni ad allenarmi ugual 
mente, poi decideremo ». 

Tutto allora 4 ri m an da to ad 
altri tempi? probabi lme n te . Poi 
Il discorso si allarga: « Non so¬ 
no come un pugile al quale se 
va male si ritrova k.o. c tutto fi 
Bisce- Qui ci sono in ballo preci¬ 
sa responsabilità. Ne va di mez- 

• )• squadra, • non si può ro¬ 


vinare in novanta minuti tutto 
quanto è stato costruito fino 
ad oggi... ». 

GII altri azzurri attendono con 
ansia II rientro dell'argentino. 
In particolare Altaflnl: « Ci sarà 
un uomo in più da controllare 
per le difese avversarie. E cre¬ 
do che un Sivori non si possa 
trascurare con facilità. E que¬ 


sto dovrebbe comportare una 
maggiore libertà di azione per 
tutti gli attaccanti ed in parti¬ 
colare per il sottoscritto». Glàl 
ma se Slvorl farà fatica a reg¬ 
gersi In piedi come l'altro 
giorno?... 

Giuseppe Mariconda 

Nella fato in alto Slvorl 


BRISBANE. 27. 

L’Australia, con un giorno di 
anticipo, ha vinto la Coppa Da¬ 
vis 1967 aggiudicandosi così il 
suo 2-k> « chaltenge round » di 
una competizione che nonostan¬ 
te le grandi novità nell’aria, 
ancora appassiona il mondo ten¬ 
nistico. Meno dj due mesi prima 
del loro passaggio nelle file del 
professionismo. Newcombe. Ro¬ 
che ed Emerson hanno confer¬ 
mato che il tennis dilettantistico 
australiano resta, e di gran lun¬ 
ga. il migliore del mondo. Dopo 
i facili successi di ieri nei pri¬ 
mi due singolari. Newcombe e 
Roche battendo nel doppio gli 
spagnoli per 6-1 6 4 6-4, hanno 
aumentato il vantaggio a 3 0, 
un vantaggio praticamente in¬ 
colmabile in quanto, come noto, 
rimangono da disputare soltan¬ 
to gli ultimi due incontri di sin¬ 
golare. 

Sono bastate tre partite e tre 
ore e 34 minuti di gioco perchè 


Squalificato 
il campo 
del Potenza 


MILANO, 27. 

Il giudice sportivo della Lo- 
ga nazionale calcio, In relazio 
ne a quanto avvenuto nel corso 
della partila del campionato di 
serie ■ B ■ Polenza-Genoa di do 
menica scorsa, ha Inflitto la 
squalifica di una giornata del 
campo del Potenza. Il Potenza 
giocherà pertanto su campo neu¬ 
tro la prima partita casalinga: 
Quella con il Catanzaro In pro¬ 
gramma per II 7 gennaio. Nella 
motivazione del provvedimento. 
Il giudice sportivo rileva fra 
l'altro che II comportamento del 
sostenitori del Potenza « pur 
non avendo avuto decisiva in¬ 
fluenza sulla regolarità di prò 
secuzione della gara, ha tutta¬ 
via assunto, agli effetti disci¬ 
plinari, carattere di gravifà Im¬ 
portante provvedimento di squa¬ 
lifica del campo di gioco». 

Per quanto avvenuto nel corso 
della stessa partita, il giudice 
sportivo ha inoltre Inflitto la 
ammonizione con lettera di dif¬ 
fida al glovafore Venturelll (Po¬ 
tenza) e la deplorazione al gio¬ 
catore Gallina (Genoa). 


Giocherà nella Roma contro il Brescia? 

Oggi per Capello 
«test» decisivo 


* ’MF.é» 



La Lazio B oggi gioca a Civitavecchia 


Capello 


Mostra 
dello sport 
a Città 
del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. 27 
Un’esposizione di stona ed 
arte dei giochi olimpici sarà un 
avvenimento di grande interesse 
nel quadro del programma cul¬ 
turale dei giochi olimpici di Cit¬ 
tà del Messico l’anno prossima 
L’esposizione presenterà pre¬ 
ziose collezioni, tra le quali quel¬ 
la del Salvador, mentre dagli 
Stati Uniti verranno le collezio¬ 
ni della « Helms Athletic Foun¬ 
dation * di Los Angeles 
L’Ungheria contribuirà con 
preziosi oggetti e documenti del 
comitato olimpico. 

L’Italia sarà presente con la 
sua collezione « Lo Sport nella 
arte classica ». la Svezia invie¬ 
rà la collezione storica della 
Olimpiade di Stoccolma ed il 
Messico presenterà la collezione 
« Lo sport nell'arte pre-ispani¬ 
ca ». Anche gli altri paesi hanno 
annunciato di voler contribuire 
all’Esposizione con le loro col- 
tesiooL 


Alla ripresa della prepara¬ 
zione dopo La pausa natalizia 
una gradita sorpresa in cam¬ 
po giallorosso: Capello e Fer¬ 
rari sono risultati completa¬ 
mente guariti alla visita di 
controllo de) prof. Rampoldi. 
per etri sono tornati a dispo¬ 
sizione di Pugliese. 

I due giocatori si sono al¬ 
lenati già ieri ed oggi, e po¬ 
trebbero essere in campo già 
domenica nella partita casa¬ 
linga con il Brescia: specie 
Capello ha buone probabilità 
di giocare perchè Pugliese 
fida molto sull’apporto de) 
golden boy giallorosso facendo 
notare che la Roma non ha 
più vinto da quando si è in¬ 
fortunato l’ex f e rr a r e s e . Co¬ 
munque per Capello (ed an¬ 
che per Ferrari) la decisione 
probabilmente dipenderà dal¬ 
l’allenamento in programma 
oggi alle Tre Fontane. La 
probabile formazione per il 
match con il Brescia dovrebbe 
essere La seguente: Pizza bal¬ 
la; Losi, Robotti: Cappelli, 
Carpenetti, Pela galli; Scarat- 
ti (Ferrari), Capello, Taccola 
(Enzo). E\àrò, Jair. 

La Lazio dal canto suo ha 
ripreso l’attività ieri pome¬ 
riggio. Ristabilitisi Zanetti, 
Adomi e Gioia per Le botta- 
nelle prese nella partita con 
3 Pisa, è probabile che Gei 
confermi in pieno La formazio¬ 
ne per la prossima trasferta 
di Catanzaro. Ma potrebbero 
anche esserci delle varianti in 
rapporto alla possibilità di uti¬ 
lizzare nuovamente Garosi per 
fine squalifica: in tal caso Ca¬ 
rusi potrebbe giocare a me¬ 
diano e Governato a mezz’ala. 

Comunque Gei è contento dà 
avere tutti i giocatori a di¬ 
sposizione perchè la Lazio 
si prepara un difficile tour da 
force: domenica giocherà a 
Catanzaro, mereoledì 3 a Mo¬ 
dena (per il recupero della 


partita rinviata per la nebbia), 
poi ospiterà 3 Padova, infine 
affronterà due trasferte con¬ 
secutive a Bari e Foggia. 

D programma della prepa¬ 
razione è il seguente: oggi 
partita di collaudo contro una 
formazione delle minori (men¬ 
tre la Lazio B giocherà a Ci¬ 
vitavecchia) demani riposo, 
sabato leggera seduta conclu¬ 
siva di allenamento e subito 
dopo partenza in aereo per Ca¬ 
tanzaro. Lunedi riposo e mar¬ 
tedì ripresa degli allenamenti 
con partenza per Modena. 


gli australiani ottenessero la più 
facile vittoria dalla fine dell'ul¬ 
tima guerra ad oggi. 

Gli spagnoli hanno le atte¬ 
nuanti di aver dovuto ricorrere 
al diciottenne Manuel Orantes 
per sostituire l'infortunato Luis 
Anlla (ancora sofferente al feti- 
dine della gamba sinistra) a 
fianco del loro numero uno. Ma¬ 
nuel Santana. Orantes. un gio¬ 
vane più die promettente, ha 
indubbiamente avvertito la re¬ 
sponsabilità che gli pesava ad¬ 
dosso in quanto le ultime spe¬ 
ranze spagnole erano appunto 
legate all’esito di questo dop¬ 
pio. Ma Newcombe e Roche 
sono stati implacabili e con una 
facilità quasi irrisoria hanno 
conquistato il terzo punto pre¬ 
zioso. 

Quando comincia l’incontro di 
doppio le tribune sono mezze 
vuote (soltanto 3ri00 spettatori su 
7000. quanti cioè ne può acco¬ 
gliere lo stadio Milton di Bri¬ 
sbane) e un cielo minaccioso e 
una temperatura molto afosa 
gravano sul campo. 

Santana è al servino, ma su¬ 
bito perde fiducia nel suo com¬ 
pagno perchè 11 bravo Orantees 
non ha fori ina. è freddo e sba¬ 
glia due facili volee. In svan¬ 
taggio per 0-40 Santana sfodera 
due servizi imprendibili, gli au¬ 
straliani sbagliano due volte, 
Orantes piazza uno smash via 
lento e gli spagnoli mantengono 
il servizio. 

Con servizio a Newcombe gli 
australiani vincono il gioco suc¬ 
cessivo a zero. Poi serve Oran¬ 
tes e Roche e Newcombe ap¬ 
poggiando il gioco sull’avversa¬ 
rio inferiore — a! loro livello 
s'intende — strappano il servi¬ 
zio agb spagnoli. 

Poi mantengono il loro servi¬ 
zio con una sene di battute po¬ 
derose di Roche che sfrutta co¬ 
me Newcombe l’arma potente 
sul campo erboso. Gioco a zero 
e 3-1 per gli australiani. 

Santana risponde vincendo 3 
gioco successivo sul suo servi¬ 
zio a zero. Nella lotta titanica 
fra « servizi » tocca ora a New¬ 
combe che lascia un solo 15 
agli avversari, piazzando colpi 
sibilanti che permettono solo re¬ 
cuperi affannasi a Orantes e 
Santana. cosicché Roche può fa¬ 
cilmente finire le volèe v inceri 
ti. Sul 4-2 Orantes mantiene il 
servizio e Roche fa lo stesso al 
gioco successivo nonostante un 
paio di colpi realmente spetta¬ 
colosi degli spagnoli. 

Dopo che Santana ha mante¬ 
nuto il suo servizio batte New¬ 
combe e al primo dei tre set-ball 
a disposizione gli australiani con¬ 
cludono vincendo. 

Nel secondo set la partita si 
avvia su un binario regolare 
fino al 2 2. pur con qualche pa¬ 
tema d'animo per gli spagnoli, 
nelle fasi conclusive di ogni 
gioco su loro servizio. Santana 
rincuora Orantes con pacche 
sulle spalle dopo un paio di er¬ 
rori piuttosto ingenui. Si con¬ 
tinua senza break fino al nono 
gioco con Orantes al servizio. 
La Spagna va in vantaggio per 
404) poi Orantes commette ad¬ 
dirittura cinque errori consecu¬ 
tivi (un drive lungo e quattro 
palle in rete) e i * canguri » 
fanno loro il gioco. Poi ma ten¬ 
gono il servizio concedendo un 
solo 15 agli spagnoli per vince¬ 
re anche il secondo set per 64. 

Ancora il giovane Orantes è 
la causa del break decisivo nel 
terzo set. Nonostante la volontà 
degli orgogliosi spagnoli, gli 
australiani sfruttano due errori 
di Orantes e su uno scivolone 
di questi Roche piazza una va 
lèe vincente. Nel gioco succes¬ 
sivo gli spagnoli potrebbero re¬ 
stituire 3 break ma sul 40-15 
per loro e servizio di Roche non 
hanno fortima e gli australiani 
rimontano, vincono 3 game e 
nei gioco successivo, sul 5-3 
per due volte hanno a disposi¬ 
zione txi match bafl. Gli spa¬ 
gnoli sono grandi in questa oc¬ 
casione. ma riescono solo a ri¬ 
mandare la sconfitta al gioco 
successivo. Tre servizi potentis¬ 
simi e txi ace di Newcombe 
damo la vittoria a zero e l’in¬ 
salatiera d’argento agli austra¬ 
liani 


Si cerca un avversario per Lamagna 

Duma ha lasciato 
il tìtolo italiano 


L'organizzatore romano di 
pugilato Rino Tommasi si è 
aggiudicato Le aste per i cam¬ 
pionati italiani dei pesi gallo 
(tra 3 detentore Franco Zur¬ 
lo e io sfidante Antonio Sas- 
sarini) e de) superwelter (tra 
3 detentore Remo Golf anni e 
Luigi Patrono) ed ha raggiun¬ 
to l'accordo per la disputa 
del campionato italiano dei 
superleggeri tra Bruno Arcaci 
(detentore) e Romani Fanali 
(sfidante). 

Lo stesso organizzatore, inol¬ 
tre. ha vinto l'asta per l’ag¬ 
giudicazione dell'incontro tra 
Giovanni Biancardi e Alfredo 
Vogrig. semifinale de) Cam¬ 
pionato italiano dei medio- 
massimi. 

La semifinale de) Campiona¬ 


to nazionale dei superleggeri 
tra Bruno De Pace e Michele 
Galletti si svolgerà a Pesaro 
3 10 febbraio prossimo per la 
organizzazione di Gino Baioni. 

La Federazione pugilistica 
italiana, intanto, ha reso noto 
che 3 campione europeo dei 
pesi medi. Giovanni Carlo Du- 
ran, ha rinunciato al titolo 
italiano della categoria. An¬ 
nullata, quindi, l’asta per la 
aggiudicazione deU' incontro 
tra Duran e Io sfidante ufficia¬ 
le Mario Lamagna, sono stati 
riaperti i termini per la pre¬ 
sentazione delle candidatile 
per la scelta dell'avversario 
di Lamagna per 3 titolo ita¬ 
liano. Le candidature dovran¬ 
no giungere alia FPI entro 3 
8 febbraio prossimo. 



Intanto il campionato è giunto a metà 
strada: le FF.00. campioni d'inverno 


I tennisti australiani e spagnoli accanto alla grande « insala¬ 
tiera » restata ancora In Australia. 


Dall'ippodromo 
di Agnano 

Domani in TV 
la «corsa tris» 


Dodici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel premio Signorino, in pra 
grammo domani all’ippodromo 
di Agnano in Napoli, prescelto 
come corsa Tris della settima¬ 
na. Ecco 3 campo: 

Premio Signorino (L. 3.500.000. 
handicap a invito) m. 1700. pista 
grande) - TelJaro 56%. Tchin 
Tchin 56. Lugarin 55%. Teuliè 
54%, Niro 53%. Martorel 52%. 
Rajon Rose 50%. Vezzo 50. Rie¬ 
ti 49, Cavalleria 47%. Osborn 
47%. Tulluck 48. 

La corsa sarà trasmessa In 
TV. Telecronista Alberto Giubi¬ 
lo. ripresa televisiva di Arman¬ 
do Dossena (programma nazia 
naie, ore 16.30). 


Serie « C »e « D » 
domenica ferme 

FIRENZE, 27 

Domenica l’attività calcistica 
sarà ridotta essendo m program¬ 
ma soltanto le partite di serie 
c A » e di sene « B ». Le squa 
dre della lega semiprofessioni- 
sti. cioè quelle dei tre gironi di 
sene c C » e dei nove gironi di 
sene « D ». osserveranno, secon¬ 
do la consuetudine, un turno di 
riposo. 

Per queste squadre 3 caia 
pionato riprenderà 3 7 gennaio 


Mentre il massimo torneo di 
rugby è ormai giunto al palo 
del girone di andata, il nuovo 
c. I. della FUI ha provveduto 
ad emanare le convocazioni 
per le due partite che mette 
ranno di fronte le Quattro Seie 
zioni interregionali dalle quali 
Invernici sceglierà i reali g io 
calori per la Nazionale. 

I due incontri si giocheranno 
a Roma, sui terreni deli Acqua 
cetosa. i prossimi C e 7 gennaio 
La selezione Nord Ovest (Lam 
bardia, Liguria e Piemonte) 
incontrerà la Selezione Centro- 
Nord (Umilia. Toscana e Abruz¬ 
zo) il giorno 6. la Selezione 
Nord-Est (Veneto) si bolferd 
con la Selezione Centro Sud 
(Lazio, Campania e Sicilia) il 
giorno dopo 

In pratica si tratta dell'avvio 
dell'attività internazionale del 
rugby italiano giunto a fine 
anno senza conoscere ancora il 
calendario dei suoi impegni. 
Una lacuna abbastanza seria, 
che riflette tri tiri certo senso lo 
scompiglio causato dal cambio 
della guardia operato alla dire 
rione tecnica dello sport, lacu 
na alla quale però si doveva 
ovviare in tempo. E' augurabile 
che questa esperienza negativa 
non venga ripetuta in futuro: 
il calendario internazionale do 
crebbe essere già noto da di¬ 
versi mesi. Speriamo che per la 
stagione 1968 '69 non si ripeta 
quanto è accaduto per la sta 
gione in corso. 

II campionato di serie * .4 » 
è dunque aiunto a metà stra¬ 
da Del gruppo da quindici 
che al ria si facevano prefe 
rire solo le Fiamme Oro hanno 
mantenulo fede ai pronastici 
Domenica scorsa si sono lati 
reale • campioni d'inverno * 
con un netto margine di vati 
taggio: 4 punti sui secondi in 
classifica. L'Aquila, campioni 
d'Italia in carica La squadra 
di Fronda ha raggiunto uri equi 
librio tecnico e agonistico am 
mirevole. procede senza troppo 
scompensi verso la conquista 
dello scudetto. Gli abruzzesi non 
hanno tuttavia perso ogni spe 
ronza di ricongiungimento Dob¬ 
biamo dire che la cosa si pre¬ 
senta alquanto ardua per gli 
aquilani, considerando soprattut¬ 
to il loro alterno rendimento, ma 
è chiaro che se riuscissero nel¬ 
l'impresa accrescerebbero di 
molto l'interesse del torneo In 
verità non siamo molto convi¬ 
ti che riescano a farcela. 

I « celerini » sono veramente 
forti, possono contare su un 
buon gruppo di atleti per cui 
non difettano i rincalzi di ra 
lare. Fronda può scegliere con 
calma dal mazzo gli uomini me 
Olio in forma senza timore di 
danneggiare il gioco collettivo 
che fa perno sui due Martini. 
Salmaso. Angioli e Saunrio. 
L'Aquila, invece, ha perso lem 
po lungo il girone di andata per 
ritrovare il miglior assetto e non 
si può dire che vi sia riuscita 
appieno anche se ora il quindici 
dell'Abruzzo mostra chiari segni 
di ripresa. Nell'ultimo turno di 
gioco te Fiamme Oro hanno vin 
to col bilancino a Brescia — un 
avversario non troppo comodo 
questo Brescia — rinnovando la 
impressione di potenza e di sai 
dezza. L'Aquila ha invece vinto 
sul campo amico, con punteggio 


netto, a spese dclVìgnis Par te¬ 
li ape. La piova, positiva, ra pe¬ 
rò presa con le pinze: i napole¬ 
tani di Fusco e llollcsan sono 
l'ombra della bella formazione 
che incantò col suo stile per al¬ 
cune stagioni Oggi la Portello- 
pc vive addirittura in zona re¬ 
trocessione Per conoscere il 
reale valore del qu ridici di Di 
Zitti bisognerà vederlo in im¬ 
penni p ni seri 

Alternando cose belle ad al¬ 
tre menu belle, oh outsider, 
vale a dire Parma e Roma, 
non hanno nò deluso nò esal¬ 
tato Forse il quindici della ca¬ 
pitale poteva offrire qualcosa 
di più agli appassionati Gli 
uomini non gli mancano, a 
nemmeno la guida tecnica Ma 
su questa squadra, che da di¬ 
versi anni insegne senza suc¬ 
cesso d (ifo’o nazionale, pesa 
costantemente ('handicap di una 
situazione dirigenziale confusa. 
Ora ha indossata i colori di una 
ditta commerciale, sembra sta¬ 
bilmente. via i colpi di scena 
non sono mai da scartare, fi 
Parma, invece, si è trovato a 
dover giocare un ruolo supcriore 
ai suoi reali mezzi. I gialloblù 
parmensi lianno i numeri per di¬ 
sputare un bel campionato, non 
hanno però la maturità per pun¬ 
tare imi in alto Se riusciranno 
a mantenersi uniti la prossima 
stagione conteranno certo molto 
di più Domenica scorsa «oro 
passati vittoriosi sul Cus Mila 
no giocando senza affanni e ti 
può dire, giocando ni risparmio. 

Tra Fiamme Oro L'Aquila, 
[‘arnia Roma e oh olir i ch/ha 
il dicono è netto 7 ulte le rima¬ 
nenti otto squadri > rnn tiri i s tu 
mature su un di i in u chi meno 
coinvolte nello lotto ver In re 
Iroressione S'o’ò un gufine rii 
ritorno infuocato per questo set 
tare della classifica quel'o che si 
giocherà nei prossimi rupsi I 
quindici che per quanto limino 
finora mostrato di va'ere sem 
brano star meni io sono Rovigo. 
Brpscia e Petrarca II Petrarca 
nelI't/lUma partita ha superato 
il GHC. il Rovipn. che dorerà 
affrontare il Livorno, non ha 
giocato per la riddila. 

Olimpie. Cus Milano. GBC. Li¬ 
vorno e Partenope dovranno bai 
tersi senza rilassamenti per man¬ 
tenere viva la speranza di non 
finire nella sene inferiore. 

p. S. 

Bulgarelli 
riprende 
gli allenamene 

BOLOGNA 27 

Le condizioni del calciatore 
Giacomo Bulgarelli. matt'vo dal 
26 novembre scorso in seguito 
all'operazione ni menisco del gì 
nocchio sinistro seeuita da una 
reazione sinoviaìe sono ippar c e 
migliorate oggi al prnt Gui il 
quale ha visitato i! giocatore bo 
lognese nell'Istituto Rizzoli 

Lo specialista ha ■ onsigliato 
all'attarcante di cominciare leg 
gen esercizi di allenamento 
Quanto alla possibilità li un 
rientro in squadra di Bulgarelli. 
il prof Gui ha escluso cne possa 
avvenire entro il prossimo cen 
naio 
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pag. il /echi e notizie 


Nella sede dell'istituto per il movimento operaio intemazionale || procuratore di New Orleans alza il tiro e accusa dettagliatamente 

Discussione a Mosca _:____ I_l_LI_ 


D ‘sXlondr z toir a Garrison contro Johnson e Hoover 

operaia inoccidente«Kennedy poteva essere salvato » 

Intarncconta Hihattitn «ni fama « l'nnerain nulla lattaratiira mnrìarna » m m 


» 


Interessante dibattito sul tema « L’operaio nella letteratura moderna » 
Particolare esame della condizione operaia in Italia e in Inghilterra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre 

L'anno scorso, proprio In 
questi giorni, comparvero sul¬ 
le / svestici alcuni articoli sul¬ 
la politica sociale e sull’orga¬ 
nizzazione della produzione 
Fiat che. pubblicati In Italia 
dalla Stampa, destarono non 
poche perplessità e proteste, 
anche sul nostro giornale. Gli 
articoli erano di una anzia¬ 
na e nota scrittrice, Mariella 
Kciaghlnian, che visitando la 
Mirafiori ha visto l'efficienza 
del monopolio, ma non ha vi 
sto l'essenziale, e cioè lo 
sfruttamento. Quello delle 
Isvestia è stato un piccolo 
episodio, un Lunule Infortu¬ 
nio giornalistico, che pose pe¬ 
rò un interrogutivo: eoin’ò che 
nell’Unione Sovietica si se¬ 
guono le lotte di classe di og¬ 
gi, 1 nuovi problemi del movi¬ 
mento operuio nel puesi capi¬ 
talistici sviluppati? Risponde¬ 
re alla domanda vuol dire dar 
conto della vasta pubblicisti¬ 
ca dedicata oggi nell’URSS ai 
problemi connessi alla via ri¬ 
voluzionaria nel paesi dell'oc¬ 
cidente: se ne occupano Isti¬ 
tuti scientifici, riviste e gior¬ 
nali. C’ò per esempio l’Isti¬ 
tuto dell'economia mondiale 
e dei rapporti internazionali 
che pubblica una rivista men¬ 
sile e che dedica grande at¬ 
tenzione nll’esume del proble¬ 
mi politici, ideologici ed eco¬ 
nomici del paesi europei; ci 
sono 1 sindacati sovietici che, 
direttamente o attraverso un 
apposito istituto scientifico ad 
essi collegato (l'Istituto per il 
movimento operalo Intema¬ 
zionale) seguono e dibattono 1 
temi della lotta di classe in 
tutti 1 paesi del mondo, vi so¬ 
no ampie rassegne periodi¬ 
che su giornali e riviste (a Eco- 
nomtceskata gazeta », a Trud ») 
• Infine vi sono giovani stu¬ 
diosi che si dedicano con 
grande impegno a questi pro¬ 
blemi (sta per uscire a Mosca, 
ad esempio, un libro di Kinll 
; Kllokolkov dedicato ul pro¬ 
blemi del movimento operaio 
italiano di questi ultimi anni). 


Le Isvestia 
sulla FIAT 


Da qualche tempo assistiamo 
dunque ad una ripresa degli 
studi attorno al problemi nuo¬ 
vi della classe operala nell'oc- 
ctdente capitalistico: il aie 
non signmca naturalmente 
cne tutto vada bene, che non 
compaiano più sulla stampa 
sovietica articoli nel quali si 
parla delle battaglie operaie 
in Italia o in Francia senza 
porre 11 lettore nella condizio¬ 
ne di capire In che cosa lo 
lotte di oggi si distinguano da 
quelle di dieci anni or sono 
o addirittura del secolo scor¬ 
so. Talvolta ancora la reale 
esigenza che molti avvertono 
nell'URSS di raggiungere In 
questo o in quel settore il li¬ 
vello tecnico dei paesi capita¬ 
listici piu avanzati, la necessi¬ 
tà di far proprie particolari 
esperienze — sul piano ad 
esempio della organizzazione 
del lavoro, dell’automatizzazio¬ 
ne degli impianti produttivi 
— fa si che il discorso cada 
più facilmente su ciò che nel¬ 
le * tecniche » italiane o fran¬ 
cesi o americane vi può esse¬ 
re di immediatamente utile 
per l’Unione Sovietica che 
sulla realtà complessa, diffici¬ 
le e contraddittoria, del neo¬ 
capitalismo. E questo spiega, 
anche se non giustifica, arti¬ 
coli come quelli delle Isvestia 
sulla Fiat. Ma è significativo 
che, aprendo t lavori di un di¬ 
battito sull'* operaio di oggi 
peli» letteratura moderna • 
svoltosi recentemente a Mo¬ 
sca. il relatore. G. Ambarzu- 
mov, abbia fatto un preciso 
riferimento proprio agli arti¬ 
coli delle Isvestia. « Se 11 gior¬ 
nale della Fiat ha potuto ac¬ 
cusare i comunisti italiani — 
ha detto Ambarzumov — di 
non avere occhi per le cose 
positive del monopolio che so¬ 
no piaciute invece alla scrittri¬ 
ce sovietica, è perché l'autnce 
non è andata al di là delle 
luci del neocapitalismo e non 
ha visto 1 rapporti sociali che 
regnano nella grande fabbrica 
monopolìstica. Abbiamo cosi 
potuto tutti vedere che le luci 
del neocapitalismo possono 
"accecare" anche chi non abi¬ 
ta in occidente » Il giovane 
studioso sovietico ha poi af¬ 
frontato alcuni aspetti della 
politica sociale della Fiat sof¬ 
fermandosi sui problemi del- 


Scontro a fuoco 
sulle rive 
del Giordano 

. TEL AVIV. 27. 

Sulle rive del Giordano Israe¬ 
liani e giordani si sono scam¬ 
biati. per circa un'ora, colpi di 
arma da fuoco Un portavoce 
israeliano ha sorstenuto che una 
pattuglia israeliana sarebbe sta¬ 
ta attaccata dai giordani, nelle 
vicinanze del kibbuU di Tirat 
Zvl. Non d sarebbero state vit¬ 
time. Da parte giordana non 
«no state fomite notizie. 


le libertà di fabbrica, del ri¬ 
catto dellu casa, del ritmi di 
lavoro, di tutto ciò insomma 
che la scrittrice delle Isvestia 
non aveva visto e non aveva 
voluto vedere. 


Un concetto 
da dilatare 


Il convegno cui s’ò accennato 
(organizzato dai sindacati so¬ 
vietici attraverso l’Istituto del 
movimento operalo Internazio- 
nule, dallu rivista Letteratura 
straniera e dall'Istituto di let¬ 
teratura M. Gorki) è di grande 
interesse perché cl permette 
di verificare l'ampiezza rag¬ 
giunta dagli studi sovietici su 
quei temi (la a nuova classe», 
il rapporto produttori-consu¬ 
matori nella società neocapita¬ 
listica, 1 problemi dell'integra¬ 
zione operata e delta cosid¬ 
detta « alienazione moderna ») 
al centro, da ima decina di an¬ 
ni, di grandi discussioni in 
Italia e In Francia. Nel corso 
del dibattito (al quale, per ri¬ 
tolta, ha partecipato con una 
testimonianza scritta Arpino) 
si è parlato naturalmente, so¬ 
prattutto di letteratura, del 
rapporto romanzo • industria 
(per riferirci all’analoga di¬ 
scussione sollevata in Italia 

J ualche anno fa dal Menabò 
1 Vittorini), ma 1 lettori cl 
scuseranno se in questa se¬ 
de, cl soffermeremo a monte 
del problemi specificatamente 
letterari, limitandoci a riassu¬ 
mere alcune posizioni espresse 
dagli Intervenuti Intorno ai 
problemi delta natura e del 
ruolo delta classe operata nel¬ 
l’occidente di oggi. 

Al centro è stata posta la 
questione di fondo di cosa 
sia oggi la classe operaia: la 
necessità, cioè, di dare una 
risposta rigorosamente marxi¬ 
sta a Marcuse, a Mallet sul 
temi sollevati dal progresso 
tecnico, dalle modifiche strut¬ 
turali Intervenute nella classe 
operala, dalla mobilità sociale. 
Ambarzumov, a chi è giunto 
a negare sinanco la possibili¬ 
tà di parlare ancora di movi¬ 
mento operalo giacché stareb¬ 
be sorgendo una nuova clas¬ 
so a media », ha risposto so¬ 
stenendo che ciò che sta avve¬ 
nendo nei paesi capitalistici 
più avanzati dimostra che oc¬ 
corre non stringere ma dila¬ 
tare il concetto di classe ope¬ 
raia sino ad Inglobarvi gli im¬ 
piegati ed 1 tecnici delta fab¬ 
brica moderna. Slamo di fron¬ 
te infatti non già all’annulla¬ 
mento della classe operala ma, 
all’opposto, anche se In una 
forma che non era possibile 
prevedere nella fase delta pri¬ 
ma « rivoluzione industriale », 
ad un processo di reale prole¬ 
tarizzazione di gruppi sempre 
nuovi della società. 

E' certo — ha detto Ambar¬ 
zumov — che 11 processo è 
ancora ben lontano dall'essere 
concluso. In Italia e In Giap¬ 
pone ad esempio il distacco 
fra l’operaio ed 11 tecnico è 
sjjesso tuttora molto grande 
anche se l'ingegnere di fabbri¬ 
ca è già. In realtà, un operaio. 
Di grande importanza sono 
poi 1 mutamenti subiti dalla 
classe operaia nella sua strut¬ 
tura grazie alla diffusione del 
lavoro a catena, e all’avanza¬ 
ta dell’automazione. La clas¬ 
se operaia di oggi è dunque 
un organismo complesso e 
composto di molti strati: Il 
proletariato non solo non è 
scomparso — come cl dicono 
molti sociologi americani — 
ma comprende talvolta sino 
ai quattro quinti della popola¬ 
zione del paese capitalistico. 
Ed è partendo da qui che è 
possibile dare una risposta 
marxista alle tesi antlmandste 
sulla cosiddetta « mobilità so¬ 
ciale ». 

Ma questa classe operaia, 
modificata all’interno, dilatata 
verso nuovi gruppi, è ancora 
una forza rivoluzionaria od è 
condannata all’integrazione nel¬ 
la nuova « società totalitaria », 
come l’ha definita Marcuse? 
Per Ambarzumov la stessa 
« modernizzazione » del capita¬ 
lismo non solo non allontana 
la prospettiva socialista ma 
■ moltiplica le premesse » del 
socialismo. Non dobbiamo di¬ 
menticare che. come aveva già 
detto Lenin. « In occidente sa¬ 
rà più difficile iniziare il pro¬ 
cesso rivoluzionario ma sarà 
meno difficile portarlo a ter¬ 
mine ». Ciò che sfugge poi ai 
teorici dell’» Integrazione » è, 
afferma ancora Ambarzumov, 
che proprio tn seguito allo 
sviluppo del capitalismo di 
Stato la lotta economica assu 
me in occidente un significato 
sempre più politico. La socie¬ 
tà rimane divisa in occidente 
in due classi antagoniste, tn- 
somma, e la stessa nuova 
«rivoluzione Industriale■ del¬ 
l’automazione pone oggettiva¬ 
mente l’esigenza di soluzioni 
socialiste. 

V. Skodorenko ha affronta¬ 
to gli stessi temi riferendosi 
al « romanzo operalo » rinato 
negli anni SO in Inghilterra 
Due fenomeni hanno destato 
soprattutto l’interesse del re 
latore: la denuncia di un cer¬ 
to atteggiamento remissivo 
dell’operaio inglese nei con 
fronti del sistema, l’affiorare 
della tendenza ad usare dal 
la classe per diventare impie¬ 
gato, e, insieme, la rivolta tn 
divlduale, anarchica di chi 
non accetta la realtà (vedi il 
protagonista di « Sabato sera, 
domenica mattina » di Stin¬ 
toci. Novtkov ha presentato 
l’Immagine dell'operaio cara 
al sociologi americani soffer¬ 
mandosi soprattutto sulle ca¬ 
ratteristiche della classe « me¬ 
dia» e sulle illusioni di chi 
ha parlato della « rivoluzione 
del tecnici» come dell'unica. 


obbligatoria via di sviluppo 
dell'era dell’automazione. Za- 
moscki e Tamara Balasclova 
hanno parlato del peso che 
gli strumenti deirindustria cui 
turale hanno nel processo di 
riduzione dell’autonomia del¬ 
l’operaio In occidente, fornen¬ 
do — senza però 'forzature 
pessimistiche — un quadro 
reale delle difficoltà cne in¬ 
contra la classe operata che 
ha 11 compito di « condizio¬ 
nare » e di battere 1 suol 
« condizionatori ». Ma 1 feno 
meni denunciati In occidente 
hanno un equivalente nei pue 
si socialisti? Si può parlare di 
una « civiltà industriale », di 
un’« era dell’automazione » co¬ 
me di un dato comune al so¬ 
cialismo e a) capitalismo? Di 
un avvicinamento del sistemi 
legato alta logica dell’automa¬ 
zione? Tutti gli intervenuti so 
no stati concordi nel negare 
la possibilità di un simile di 
scorso e hanno riaffermato la 
funzione liberatrice del socia¬ 
lismo, la possibilità che ha 
l’uomo col socialismo di do¬ 
minare lu macchina. Nessuno 
si è nascosto però che lo svi¬ 
luppo impetuoso delta tecni¬ 
ca pone grossi problemi an¬ 
che ai paesi socialisti, quello 
— prima di tutto — della di¬ 
latazione nuova che deve ave 
re la democrazia socialista | 
O. Rossjianov, uno studioso 
sovietico, parlando del ro 
manzi operai usciti In questi 
ultimi anni in Ungheria, ha 
per esemplo notato che al cen 
tro di molte opere vi è oggi 
la denuncia di una certa pas 
sività sociale in determinati 
strati operai. Da qui la neces 
sità di combattere contro sta 
ti d’animo di « indifferenza » 
e di chiamare di più 1 lavora 
tiri a partecipare alla vita del¬ 
la società. 

Adriano Guerra 


Rivelazioni di un giornale di opposizione sui retroscena del delitto di Dallas 


RIVOLTA IN CARCERE 



Filo diretto tra mandanti, esecutori e protettori - Duro giudizio sul go¬ 
verno americano - « Non perdete di vista colui al quale l’assassinio 
ha giovato maggiormente» * L’alibi del nuovo accusato, il giornalista 
Bradley, fa acqua: era in uno dei centri del complotto 


NASHVILLE, Texas — Il direttore del penitenziario di Stato, Murray Henderton, tiene un 
coltello alla gola della guardia Stanley Northcutt per dare una dimostrazione alla stampa di 
come | detenuti, durante la rivolta nel giorno di Natale, hanno ferito un'altra guardia presa 
in ostaggio. 


Lo annuncia il quotidiano egiziano "Al Ahram" 

LaRAUdisposta a liberare 
le navi bloccate nel Canale 


Trecento turisti italiani nell'URSS 

A Mosca per vedere 
T« inverno russo » 


Verrebbe parzialmente ristabilita la navigabi¬ 
lità della parte meridionale del Canale — Col¬ 
loqui di Riad con Nikezic e Jarring 



Mosca a l'URSS sono sempre 
più di moda. Oltre trecento tu¬ 
risti italiani trascorreranno il 
Capodanno nella capitale sovie¬ 
tica e. fra essi. Franca Bettola, 
Ugo Tognoizi, Marco Ferreri e 
Luciano Salca che partiranno 
stamane da Milano con un 
« tlyuscln 62 ». E' questo uno 
dei viaggi che l’Italturist ha or 
ganizzato quest'anno per il * Fe 
Stivai dell'Inverno russo ». I tu¬ 
risti si fermeranno a Mosca sei 
giorni visiteranno il Cremlino, 
la met r o politana, la mostra del¬ 
lo esposizioni economiche e 
scientifiche. Il monastero di Za- 


gorik e la notte di S. Silvestro 
parteciperanno al tradizionale 
cenone e veglione in un locale 
tipico della città. Venerdì pros¬ 
simo, con un altro « llyuscin 62 > 
partiranno da Genova altri cen¬ 
to turisti, tutti lavoratori e tec¬ 
nici deintalslder. Un terzo viag¬ 
gio, sempre organizzato dall'l 
talturist, con 62 turist 1 è iniziate 
il giorno dopo Natale. In aereo 
la comitiva ha raggiunto Var¬ 
savia e da qui In treno prose¬ 
guirà per Leningrado e Mosca 
per poi tornare a Roma II 2 
gennaio. NELLA FOTO; Franca 
Bottata. 


IL CAIRO. 27. 

Il quotidiano ufficioso « Al 
Ahram > informa oggi che le 
autorità della RAU hanno de¬ 
ciso di ripristinare la naviga¬ 
zione nella parte meridionale 
del Canale di Suez, allo scopo 
di permettere l'uscita dal 
Canale delle quindici navi che 
vi sono rimaste bloccate — nei 
Laghi amari — dallo scorso 
giugno. Il giornale precisa che 
il governo « ha studiato a fon¬ 
do il problema », giungendo 
alla conclusione che è possibile 
tecnicamente compiere i la¬ 
vori necessari per consentire 
l’uscita delle navi bloccate, 
anche se l’ordinaria navigazio¬ 
ne lungo il canale resterà an¬ 
cora impedita¬ 
li vice ministro dell’Orienta¬ 
mento nazionale, Hassan Zayat 
dal canto suo ha dichiarato: 
<• il mio governo farà tutto ciò 
che è in suo potere per faci¬ 
litare l'uscita delle navi attra- 
\erso Suez, ma ciò non signi¬ 
fica che siamo disposti a ri¬ 
pristinare la navigazione in¬ 
ternazionale finché Israele oc¬ 
cupa l'altra sponda dei ca¬ 
nale ». 

Invitato a precisare se sia 
stato prospettato un accordo 
con Israele per permettere il 
passaggio deile unità bloccale, 
Zayat ha risposto negativa¬ 
mente e quando gli è stato fat¬ 
to osservare che Israele eser¬ 
cita di fatto la propria sovra¬ 
nità sulla meta orientale delia 
via d’acqua, ha risposto: « Sia 
mo ormai abituati a vivere nel 
pericolo. In ogni modo posso 
dire che una volta risolte le 
difficoltà tecniche, le quindici 
navi usciranno con le proprie 
bandiere, sotto il controllo del¬ 
ia RAU ». 

Le quindici navi alia fonda 
nei Laghi amari (le espansio¬ 
ni che si trovano nella parte 
meridionale del Canale) ap¬ 
partengono ai seguenti paesi: 
Gran Bretagna, Francia, In¬ 
dia, Polonia. RFT. Questi go¬ 
verni naturalmente hanno con¬ 
tinuato a premere sul Cairo 
per ottenere la disponibilità 
delle proprie navi, ed è noto 
che l'obiezione egiziana, in¬ 
dubbiamente valida, era stata 
sempre finora che qualunque 
lavoro condotto nel Canale sa¬ 
rebbe stato esposto ad attacchi 
israeliani, che l’avrebbero re¬ 
so vano. 

Così, la decisione annunciata 
oggi da Af Ahram e da Zayat 
di liberare le navi, viene mes 
sa dagli osservatori — mentre 
il giornale non precisa quando 
ì lavori sarebbero iniziati — 
•’n rapporto con l'ipotesi di un 
impegno o assicurazione da 
parte israeliana, che potrebbe 
essere ottenuto con la media¬ 
zione del rappresentante di 
U Thant, Gunnar Jarring. Jar¬ 


ring è giunto oggi al Cairo e vi 
ha incontrato U ministro degli 
Esteri Riad. il quale aveva 
precedentemente avuto un col¬ 
loquio di tre ore con il collega 
jugoslavo Nikezic. 

Nulla indica tuttavia che io 
atteggiamento di Israele — che 
fra l’altro nega a Jarring le 
funzioni di mediatore — sia 
mutato. 

Dopo le dimissioni di Sciu- 
keiry dalla guida delta Orga¬ 
nizzazione di liberazione pale¬ 
stinese (PLO), il gruppo « Al 
Fatah» — i cui esponenti si 
sono riuniti oggi a Beirut — 
si è dichiarato favorevole a 
una eventuale collaborazione 
con la PLO. Si apprende in¬ 
tanto che due patrioti arabi, 
infiltrati in territorio israelia¬ 
no. sono stati uccisi vicino a 
Gaza. 

A Aden, due dirigenti del 
FLN sono stati feriti in due at¬ 
tentati, ieri e l'altro ieri. La 
polizia del nuovo Stato dello 
Yemen meridionale ha proce¬ 
duto a un rastrellamento nel 
corso del quale ha arrestato 
370 persone. 


Il governo USA prepara | 

la riconferma della condannai 

- • 

« Cassius Clay » 
renitente 
per danaro» 

WASHINGTON. 27. 

Un esponente del ministero 
americano delia Giustizia, ca¬ 
pufficio del settore che si occu¬ 
pa di obiettori di coscienza, ha 
inviato un rapporto di dicias¬ 
sette pagine alla commissione 
d'appello di leva per invitarla 
a respingere l'argomentazione 
di Muhammad Ali (Cassius 
Clay) secondo cui egli non 
vuole vestire la divisa milita¬ 
re americana perchè musulma¬ 
no: « In realtà Clay — affer¬ 
ma il documento — chiese l’e¬ 
sonero dall'esercito per non per¬ 
dere i guadagni ai campione 
dei mondo dei pesi massimi di 
pugilato ». 

Muhammad A.i. con U suo 
gesto coraggoso e con il rifiu 
to di vestire !a divisa di un 
paese che massacra il Vietnam, 
ha perduto il titolo e i guada¬ 
gni ed è stato condannato in 
prima istanza a una grassa 
multa e a cinque anni di car 
cere. 

Negli ambienti negri si ntie 
ne che la mossa dei ministero 
della Giustizia sia una risposta 
all'importante Unione anienca 
na delie libertà civili, che ha 
voluto assumere la difesa di 
Muhammad Ali nom.nando un 
collegio di cinque avvocati pre¬ 
sieduto dal famoso penalista 
Charles Morgan Jr. 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 27 

Mai Jim Garrison era stato 
così chiaro, violento e deciso 
nel denunciare le responsabi¬ 
lità di Johnson nel coprire le 
spalle agli assassini di Ken¬ 
nedy. Nella conferenza-stampa 
organizzala in una sala di al¬ 
bergo di New Orleans ha 
detto cose di fuoco. 

« Personalmente ritengo che 
il presidente Johnson non sia 
coinvolto nell'assassinio di 
Kennedy. Tuttavia sarebbe 
bello, sarebbe toglierci un 
peso di dosso, sapere scienti¬ 
ficamente che egli non c'entra 
affatto. Ma noi non potre¬ 
mo saperlo, se il presidente 
Johnson si ostina a tenere 
nascoste le prove ». 

Poi Garrison ha cosi pro¬ 
seguito: « E* certamente la 
prima volta nella storia della 
razza umana che colui if qua¬ 
le ha tratto il massimo van¬ 
taggio da un assassinio ha 
potuto anche, di conseguenza, 
essere nella posizione di an¬ 
nunciare che le prove di wi- 
tale importanza non potranno 
essere esaminate finché non 
saranno morte tutte le per¬ 
sone viventi al momento del 
delitto ». 

Garrison ha tratto da que¬ 
ste sue brucianti dichiarazio¬ 
ni una verità amarissima per 
gli americani: « Il genere di 
governo che abbiamo oggi ne¬ 
gli Stati Uniti — ha detto — 
è in realtà un governo tota¬ 
litario fascista... Veniamo in¬ 
gannati. lutti vengono ingan¬ 
nati negli Stati Uniti perchè, 
permettete la citazione lette¬ 
raria (si tratta di una frase 
dello scrittore Orwell, ndr), 
colui che controlla il passato 
controlla il futuro. Se la gen¬ 
te conoscesse » fatti in me¬ 
rito alla faccenda di Dallas, 
non tollererebbe più a lungo 
coloro che oggi detengono il 
potere. Non perdete di vista 
— ha incalzato — colui al 
quale il delitto ha giovato 
maggiormente: chi ha nomi¬ 
nato la commissione Warren? 
Chi dirige il FBI? Chi dirige 
la CIA? Il presidente degli 
Stati Uniti ». 

« 1 servizi governativi e lo 
stesso presidente — ha ag¬ 
giunto il magistrato della Lui¬ 
suina — dovevano sapere, 
al momento dell'arresto di 
Oswald che costui non aveva 
premuto il grilletto ». Oswald. 
secondo il procuratore, parte¬ 
cipò alla riunione decisiva dei 
congiurati il 17 novembre, 
cinque giorni prima dell'at¬ 
tentato. Avvertì immediata¬ 
mente la CIA, di cui era 
agente. Anche il FBI seppe 
subito e. con un TWX (tele¬ 
gramma interno), informò :l 
capo dell'ufficio federale, Ed¬ 
gar Hoover. 

« Afa che venne detto, o 
piuttosto che venne taciuto, a 
Kennedy, se egli ritenne op¬ 
portuno circolare per Dallas, 
nel giorno stabilito per l'at¬ 
tentato. in un'auto scoperta, 
invece che in un’auto coperta 
da una cupola trasparente? ». 
Questa è la domanda ango¬ 
sciosa, che oggi viene ripe¬ 
tuta da Garrison, ma che già 
hanno pronunciato l’avvocato 
Mark Lane, lo scrittore Israel 
Epstein e numerosi altri stu¬ 
diosi dell'assassinio del presi- 
sidente. 

E il capa del FBI? Questo 
personaggio celebrato in mil¬ 
le film e libri e fumetti come 
uno dei padri della patria? La 
sua campagna elettorale del 
1964 — informa Garrison — 
venne orchestrata dal radio- 
commentatore Edgar Eugene 
Bradley, l’uomo che il pro¬ 
curatore ha incriminato qual¬ 
che giorno fa come facente 
parte della congiura di Dallas. 

Una fitta rete, dunque, av¬ 
volge insieme mandanti, ese¬ 
cutori e protettori. Il profilo 
allucinante di quest’America 
che decide, nel mondo, della 
pace e della guerra, proietta 
la sua ombra sinistra su tutti 
i miti elaborati dai persuasori 
occulti. 

Chiaro che la stessa figura 
di Bradley. il nuovo incrimi¬ 
nato. passa in secondo piano. 
Ma sarà bene vedere chi si 
prenda la briga di difendere, 
in queste ore. 0 radiocronista 
californiano. 

L’avvocato di turno è Cari 
Mclntire. notissimo leader 
razzista, presidente del Con 
cilio internazionale delle Chie 
se « Afa no, ma no! — ha 
protestato —. So benissimo 
che percorso compì Bradley 
in quei giorni, nel Texas. 
Non toccò mai Dallas ». 

Dunque era nel Texas. E lo 
stesso Bradley disse, alla 
prima notizia della sua Incri¬ 
minazione. che il 33 novembre 


si trovava a El Paso. Gar- ; 
rison, dal canto suo, lo ac¬ 
cusa di complotto, non di 
aver tirato il grilletto. 

Ed è noto che, secondo le 
tesi della congiura, mentre il 


L'inchiesta 
di Ramparts 

Arrestato 
perchè non 
volle uccidere 
Lee Oswald 

NEW YORK. 27 
L’autorevole rivista americana 
di opposizione Ramparts pubbli¬ 
ca utia serie di eccezionali ri¬ 
velazioni sul delitto Kennedy. 
La prima, e di maggior rilievo, 
è che Oswald. quando fu ucci¬ 
so. aveva in tasca un tesserino 
intestato ai pilota anticastrista 
David Ferrie. La commissione 
Warren ha ignorato questa cir¬ 
costanza 

Secondo: i congiurati Clay 
Shaw e David Ferrie erano tn 
collegamento con Guy Banister. 
agente delia CIA e. per conto 
della CIA. dell’OAS. 

Terzo: Gordon Novel. agente 
della CIA convocato come teste 
da Garrison. si è rifugiato nel 
quartler generale dell’agenzia 
spionistica a Mcl»an. in Virgi¬ 
nia. 

Quarto: Oswald. due mesi prl 
ma del delitto, ricevette nel 
Messico 60 mila dollari da con¬ 
segnare. per conto della CIA. a 
un gruppo anticastrista. 

Quinto: un pilota della CIA. 
Richard Nagel, venne arrestato 
nel Texas per insubordinazione, 
nel settembre del ’63. Il piano 
per uccidere Kennedy era pron¬ 
to: a lui era stato aifidato il 
compito di ucci «tare Oswald. e 
rifiutò. 


commando di assassini si tro¬ 
vava a Dallas, i capi si tene¬ 
vano pronti ad aprire la rifi- 
rn/a. in varie località del 
Texas. Cosi David Ferrie, con 
altri due complici, se ne 
stette a Houston e. di lì. pre¬ 
parò un'imbarcazione nella 
ideino Calpesto;». Ma I killer 
fuggirono per un’altra via e 
Ferrie smobilitò entro 24 ore. 

Che via? Più volte si era 
parlalo proprio di El Paso, la 
città dove Bradley avrebbe il 
suo alibi... 

La magistratura di Los An- 
geles, intanto, ha ricevuto la 
intimazione di carcerazione 
trasmessale dalla procura di 
New Orleans, ha spiccato a 
sua volta mandalo contro il 
giornalista e ne ha proda 
mato la latitanza. L’avvo¬ 
cato di Bradley. dal canto 
suo. ho detto che il ricercato 
si presenterà alla polizia e ne 
ha protestato l'assoluta inno¬ 
cenza. Ha anche dichiarato 
che si opporrà strenuamente 
alla sua estradizione in Lui- 
siano. 

Per sbrigare tutte le pra¬ 
tiche necessarie a ottenere la 
estradizione Garrison impie¬ 
gherà oltre un mese. Si giun¬ 
gerà ai primi di febbraio, al¬ 
la vigilia dunque del proces¬ 
so contro Clay Shaw. Avre¬ 
mo cosi, quasi fu contempo¬ 
ranea. il procedimento contro 
il primo incriminato e la di¬ 
scussione — di fronte al 
grand jury di New Orleans — 
sulla possibilità di incrimi¬ 
nare il secondo, Bradley. Un 
febbraio drammatico si pro¬ 
fila. 

Un’ultima cosa. Hanno chie¬ 
sto a Garrison: « E i Ken¬ 
nedy? ». Ha risposto: « Pren¬ 
dono le informazioni dal FBI 
e da Johnson. Possono avere 
le idee chiare? ». 

Samuel Evergood 
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500 LIRE 
CONTRO 

lOU 

MILIONI?.. 


Certo, con 500 lire puoi vincere i 150 MI¬ 
LIONI della Lotteria di Capodanno. 

HAI GIÀ’ IN TASCA 
IL TUO BIGLIETTO? 

Se oggi, per la strada, alla stazione, al 
bar, dal tabaccaio, i tuoi occhi incontre¬ 
ranno un biglietto della Lotteria di Capo¬ 
danno, compra anche quello! 

Può essere quello buono, quello che vale 
il r premio di 150 MILIONI. Non voltare le 
spalle alla fortuna: puoi vincere il 1 # pre¬ 
mio di 150 MILIONI, numerosi altri premi 
per CENTINAIA di MILIONI e In piu i pre¬ 
mi settimanali per molti MILIONI di lire. 
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AG. 12fatti nel mondo 


luovo drammatico grido d'allarme per i piani americani 

Sihanuk: se gli USA d 
aggrediscono chiederemo 
aiuto ai paesi amici 

Il FNL si dichiara pronto a combattere al fianco del popolo cambo¬ 
giano in caso di invasione — Gravissima situazione nel Laos 


SAIGON, 27. 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo dello Stato della 
Cambogia, ha lanciato un 
nuovo grido d’allarme denun¬ 
ciando, davanti ai Congresso 
nazionale cambogiano, i pia¬ 
ni americani per l’aggressio¬ 
ne al paese, e nello stesso 
tempo un severo monito al 
governo di Washington. Con¬ 
temporaneamente, il Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud ha assicu¬ 
rato ufficialmente al popolo 
cambogiano che esso è pron¬ 
to a combattere al suo fian¬ 
co se gli Stati Uniti passe¬ 
ranno. dalle minacce d'inva¬ 
sione. ai fatti. Nello stesso 
tempo In situazione si è ag¬ 
gravata nel Laos, dove è in 
atto una campagna propa¬ 
gandistica della destra pro¬ 
americana e del governo con¬ 


trollato dalla destra per crea¬ 
re le condizioni di un inter¬ 
vento diretto delle forze di 
terra americane anche in 
questo paese. 

Il principe Sihanuk ha af¬ 
fermato nel suo discorso che, 
nel caso di un’aggressione, 
la Cambogia chiederebbe al¬ 
l'Unione Sovietica e alla Ci¬ 
na di aumentare l'aiuto mi¬ 
litare che i due paesi già 
le forniscono. Se La pressio¬ 
ne nemica non potesse esse¬ 
re contenuta dalle sole forze 
cambogiane, la Cambogia si 
rivolgerebbe « a certi paesi 
amici », in particolare la Ci¬ 
na, la Corea del nord e Cu¬ 
ba, affinché inviino volonta¬ 
ri da porre sotto il coman¬ 
do supremo cambogiano. La 
Cambogia, inoltre, in caso di 
aggressione, chiederebbe la 
convocazione d'urgenza della 


La cultura mondiale condanna gli USA 

, ì- ----- 

Joseph Heller: «Siamo 
scesi al livello 
morale dei nazisti » 

«Solo il ritiro degli americani può portare 
la pace» scrive Graham Greene 


LONDRA. 27. 

Sotto il titolo « Gli scrittori 

[ prendono posizione sul Viet¬ 
nam ». l’editore londinese Pe- 
,tcr Owen ha pubblicato una 
raccolta di dichiarazioni e di 
scritti di duecentooinquanta no 
mini di cultura americani, bri¬ 
tannici. francesi e di altri pae¬ 
si. dai quali emerge l’esistenza 
di una massiccia maggioranza 
contro l’attacco americano al 
popolo vietnamita. 

Il sentimento degli scrittori 
americani si esprime assai 
spesso in forme drammatiche. 
Nelson Algren. popolare ro¬ 
manziere. autore di libri che 
hanno offerto spunto a fortu¬ 
nate opere cinematografiche 
(« L'uomo dal braccio d’oro ») 
vede nei bombardamenti sul 
Vietnam il proseguimento di 
quelli nazifascisti sulla Spagna 
repubblicana e nell’intervento 
come tale il preludio alla guer¬ 
ra contro la Cina popolare. Al¬ 
gren chiede contro Johnson un 
pubblico processo. Gore Vidal 
jfautoredi «Washington. D.C.») 
esprime il suo disagio ed un 
senso di vergogna per essere 
cittadino degli Stati Uniti, fino 
* prospettare una rinuncia a 
tale cittadinanza. Joseph Hel¬ 
ler. autore del celebre « Com- 
[tna 22 ». accusa il governo di 
Vashington di essere « sceso 
lai livello morale dei nazisti ». 
[Susan Sontag. sociologa, poe¬ 
tessa e critico letterario, defi- 

I Bisce gli Stati Uniti « un oaese 
criminale e sinistro ». 

Anche gli scritti di Arthur 

I Miller, di James Purdy («63. 
palazzo del sogno ». « Il nipo 
te ». ecc.), di Norman Mailer 
Il nudo e il- morto ». ecc.). 
Irwin Shaw. romanziere e 
Irammaturgo (« I giovani leo- 
») esprimono un reciso, to- 
ile rigetto dell'avventura john- 
iniana. 

Tra gli inglesi, spicca il giu- 
lizio di Bertrand Russell, il 
juale ribadisce che Johson e 

( compagni sono «criminali di 
guerra nel senso preciso che 
dava a questo termine al 


processo di Norimberga ». 
Graham Greene (« Il nostro 
agente all'Avana ») scrive che 
il conflitto « può essere risolto 
solo con il ritiro incondizionato 
e completo delle truppe ame¬ 
ricane ». Iris Murdoch defini¬ 
sce l'intervento americano 
« una guerra di aggressione 
del tutto ingiustificata » e *1 
poeta Hugh Mac Donald af¬ 
ferma che con la loro « ipo¬ 
crisia » non meno che con i 
loro crimini gli americani «si 
sono alienati le simpatie degli 
uomini onesti in tutto il 
mondo ». 

Gli scrittori francesi inter¬ 
pellati. da Simone de Beau¬ 
voir a Robbe-Grillet. da p ey- 
refitte a Nathalie Sarraute, 
sono anche loro, senza riserve, 
contro la guerra americana. 


John Sfembeck jr : 
« Si droga il 75% 
dei soldati 
USA nel Vietnam » 


WASHINGTON. 27. 

John Steinbeck jr.. di 21 anni, 
figlio del noto scrittore ameri¬ 
cano. ha tenuto oggi una confe¬ 
renza stampa a Washington nel 
corso della quale ha dichiarato 
che il 75 per cento delle trup¬ 
pe americane che si trovano 
nel Vietnam fa uso di marijua¬ 
na: egli ritiene che tale percen¬ 
tuale comprenda anche molti uf¬ 
ficiali. John Steinbeck ha pre¬ 
stato servizio militare per un 
armo con l’esercito nel Vietnam: 
egli pubblicherà nel numero di 
gennaio di una rivista di Wash¬ 
ington un articolo in cui parle¬ 
rà appunto dell'uso delle droghe 
tra le truppe americane nel 
Vietnam. 

L'esercito americano ha com¬ 
piuto dal canto suo un'inchiesta 
sull'uso della marijuana nel 
Vietnam, ma non ha divulgato 
i risultati di tale studio; è 
stato però riferito che sarebbe 
emerso che l’83 per cento delle 
truppe americane nel Vietnam 
fa uso dello stupefacente. 


assemblea generale dell'ONU, 
davanti alla quale lo stesso 
principe Sihanuk denuncereb- 
be gli aggressori. Il princi¬ 
pe ha annunciato di avere 
anche chiesto all'Unione So¬ 
vietica di esortare il gover¬ 
no americano a non intra¬ 
prendere « alcuna azione mi¬ 
litare » contro la Cambogia 
« nell'Interesse di tutti ». 

La presa di posizione del 
Presidila» del Comitato Cen¬ 
trale dei Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
sud risale ai 21 dicembre. Il 
FNL. a diretta smentita di 
quanto affermano i comandi 
americani e lo stesso gover 
no di Washington, afferma 
solennemente che le forze 
di liberazione sud-vietnamite 
hanno sempre rispettalo ri¬ 
gorosamente i confini nazio¬ 
nali della Cambogia. Esso af¬ 
ferma che « il FNL e le for¬ 
ze armate di liberazione so¬ 
no pronti a porsi a fianco dei 
fraterno popolo cambogiano 
per congiungere i loro sfor¬ 
zi per debellare l'aggressio¬ 
ne americana qualora esso 
sfrontatamente estenda la 
sua guerra di aggressione al¬ 
la Cambogia ». 

La gravità della minaccia 
americana contro la Cambo¬ 
gia non permette tuttavia di 
dimenticare elio, proprio sot¬ 
to la copertura della pole¬ 
mica internazionale che su di 
essa sta sviluppandosi, gli 
Stati Uniti potrebbero intan¬ 
to intensificare l'aggressione 
al Laos, che già viene da 
anni sottoposto a quotidiani 
e massicci bombardamenti 
aerei. II governo di Vientia- 
ne. nominalmente capeggiato 
dal « neutralista * Suvanna 
Fuma ma sotto completo con¬ 
troppo della destra e degli 
Usa. ha « denunciato * oggi 
una « offensiva di sette batta¬ 
glioni nord-vietnamiti ». com¬ 
posti di cinquemila uomini 
« armati di tuito punto ». con¬ 
tro due località tenute dai 
governativi laotiani: una a 
Nam Bac. a nord di Luang 
Prabang e la seconda, a Pha- 
lane. Quest' ultima località, 
secondo il governo di Vlen- 
tiane. « è al centro di una 
vasta area montagnosa con¬ 
trollata dal Pathct Lao co¬ 
munista ». Cosi, per l'enne¬ 
sima volta, viene dimostrato 
che l'aggressione parte dal¬ 
le forze prò-americane, che 
non dovrebbero assolutamen¬ 
te trovarsi, se non perché 
all’ offensiva. « al centro » 
della zona liberata dal Pa- 
thet Lao. 

Nel Vietnam del sud. con¬ 
clusa la tregua natalizia di 
tre giorni, le forze di libe¬ 
razione hanno bombardato 
l’aeroporto di Vinh Long. 90 
chilometri a sud-ovest di Sai¬ 
gon. distruggendo o danneg¬ 
giando quello che un porta¬ 
voce ufficiale collaborazioni¬ 
sta, costituzionalmente porta¬ 
to a sminuire le perdite, ha 
definito « un piccolo numero 
di aerei ». Nella provincia di 
Tay Ninh sono state bombar¬ 
date le posizioni di un bat¬ 
taglione americano della 25* 
divisione. Due elicotteri so¬ 
no stati abbattuti presso 
Quang Tri dalle mitragliatri¬ 
ci del FNL. 

Da Bangkok si apprende in¬ 
tanto che il presidente John¬ 
son. nel corso del suo re¬ 
cente incontro col primo mi¬ 
nistro Thanom Kittikchorn. 
ha affermato recisamente che 
gli Stati Uniti non modifi¬ 
cheranno per nessuna ragio¬ 
ne la loro politica vietnami¬ 
ta e nemmeno quella prati¬ 
cata verso la Thailandia (do¬ 
ve si trovano circa 50.000 
soldati americani, numerose 
basi aeree per la guerra al 
Vietnam, e un numero im¬ 
precisato delle « forze spe¬ 
ciali > impegnate nella re¬ 
pressione della lotta armata 
che va sviluppandosi nel 
paese). 


Contrastanti versioni sulla situazione a Sanaa 

Riunione di emergenza 
al Cairo per lo Yemen 


BAGDAD, 27. 

La radio irachena ha an- 
! nunciato oggi che il vicemi¬ 
nistro degb Esteri Khairallan 
ha convocato d'urgenza la 
| commissione tripartita della 
Lega araba per lo Yemen, 

| della quale fanno parte i mi¬ 
nistri degli Esteri siriano, 
del Sudan e del Marocco. Se¬ 
condo Khairallan « il dete- 
| jioramento della situazione 
I yemenita è tanto serio da 
' essere pericoloso per il po- 
I polo yemenita ». La riunione 
•i terrà al Cairo. 

Voci provenienti da Londra 
confermano che Lo situazione 
, nello Yemen settentrionale è 
? «ria. Secondo questa fonti 


Sanaa. la capitale, è sotto un 
intenso fuoco e il personale 
delle ambasciate viene sgom¬ 
berato. Gruppi di mercenari 
stranieri starebbero effettuan¬ 
do incursioni in zone control¬ 
late dai repubblicani. 

Da parte sua il governo 
repubblicano ha diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che l’offensiva delle forze 
monarchiche nel Nord e nel 
l’Est del paese è notevolmente 
diminuita II comunicato ag 
giunge che le forze repubbli 
cane, al termine di una serie 
di attacchi nelle zone monta¬ 
gnose ad est di Sanaa, hanno 
occupato la roccaforte monar¬ 
chica di Kawlan. 


Un'altra vittima 
dell'atomica USA 
su Hiroscima 

TOKIO. 27. 

ET morta oe;ia Corea del S jd 
una giovane coreana che, all'età 
di cinque anni, venne colpita 
dalle radiazioni prodotte dalla 
atomica sganciata su H irosa ma. 
Secando quanto scrive il « Tokio 
Times », la giovane coreana, 
Kh&iasi, al momento del bom¬ 
bardamento riportò una leggera 
ustione. I sintomi della leucemia 
si manifestarono nel 1957. 


Agghiaccianti rivelazioni sul centro di Fort Detrick 


Sta nascendo negli USA l'arma 
per il «massacro silenzioso» 


In cantiere bombe che possono provocare peste polmonare, febbre 
gialla, colera e altri morbi distruttivi - La diffusione coi sommergibili 


MALTEMPO IN FRANCIA 

Strade come fiumi 



PARIGI — Il maltempo Infuria in Francia con una violenza 
e una insistenza catastrofiche. Parecchi - i fiumi straripati, 
dopo le abbondanti piogge. Sulle montagne infuriano tormente 
di neve. Seicento gitanti sono isolati da 48 ore al Pas de la 
Case, alla frontiera del principato d'Andorra a causa di una 
tempesta di neve che blocca le uscite del villaggio sia verso 
la Francia che verso la Spagna. Nella foto: un'auto sommersa 
sulla strada contigua al fiume Oise che ha rotto gli argini. 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 27. 

Mortale conte le bombe nu¬ 
cleari. non indit'idimbife dai 
radar più perfezionati, non 
provoca distruzioni alle città u 
agli obbiettivi strategici: è 
l'arma biologica che è ogget¬ 
to negli Stati Uniti di un pro¬ 
gramma tanto attii'o quanto 
segreto. Più di un quarto di 
miliardo di dollari viene spe¬ 
ro annualmente per la Cliemi 
c.il Biologica! Warfaiv. e a 
Washington si assicura che a 
Fort Detrick (Maryland), a 
meno di cento chilometri dalla 
capitale federale, e in una de¬ 
cina di altri laboratori, si con¬ 
tinuerà a lavorare a ritmo 
sempre più intenso in questa 
direzione. 

La guerra biologica offre 
prospettive di massacro mo¬ 
struose quanto quelle conse¬ 
guenti all’esplosione dell’intero 
arsenale nucleare di una del¬ 
le due superpotenze. La pe¬ 
ste polmonare, per esempio, 
potrà essere seminata su sca¬ 
la continentale da sottomarini 
operanti al largo delle coste 
di un paese, con facilità ed 
immunità sia pure relative. 
Questo solo flagello potrebbe 
produrre devastazioni peqgiori 
di quelle della peste bubbo¬ 
nica che. nella storia del ge¬ 
nere umano, ha fatto più vit¬ 
time di tutte le guerre finora 
combattute. 

Il Pentagono circonda il suo 
programma di ricerche biochi¬ 
miche ~ che gli specialisti 
chiamano familiarmente tCB » 
(Chemical-Bioìogical) — del 
segreto più rigoroso. Un muro 
di silenzio virtualmente impe¬ 
netrabile circonda i program¬ 
mi di ricerche biologiche. Tut¬ 
ta una gamma di malattie e 
di terribili affezioni può esse 
re scatenata: dalla febbre 
gialla, al botulismo, alla feb¬ 
bre maltese, al colera, alla 
dissenteria bacillare, all'ence¬ 
falite. alla meningite cerebro¬ 
spinale, alla psittacosi. 


Altri echi intemazionali della missione a Roma 

La « Pravda» taglia corto 
con i trucchi di Johnson 

« Il presidente prepara una terza fase della guerra », scrive 
il Times - Singolari retroscena riferiti dalla stampa USA 


Dopo alcune settimane di relativa calma 

Attentato a Cipro a 
una moschea turca 

Il ministro degli esteri di Ankara afferma 
che la lotta non è terminata 


NICOSIA. 27. 

Dopo alcune settimane di re¬ 
lativa calma, dal giorno del rag¬ 
giunto accordo per la soluzione 
del problema cipriota, un nuo¬ 
vo attentato è avvenuto oggi a 
Kyrenia. Una bomba al plastico, 
deposta da ignoti, ha distrutto 
U minareto di una moschea tur¬ 
ca nel quartiere greco della 
città. L’esplosione ha frantuma¬ 
to i vetri di tutte le case poste 
intorno alla moschea, ma per 
fortuna non ha causato vittime. 
Sono in corso indagini da parte 
della polizia, ma per ora non vi 
è nessuna traccia degli autori 
dell'attentato. 

L’episodio, che mostra ancora 
una volta quanto tesi siano i 
rapporti fra greci e turchi del¬ 
l'isola. è avvenuto mentre ad 
Ankara, ad una riunione della 
commissione parlamentare del 
bilancio, il ministro degli Esteri 
turco Caglayangil. illustrava la 
azione s\o!ta dalla diplomazia 
turca nel 1967 e in particolare 
nei giorni della crisi cipnota. 
Caglayangil ha detto che la 
lotta non è terminata. « Noi spe- 
namo che nessuno pensi di 
mettere ancora alla prova la de¬ 
terminazione del'a Turchia. Non 
si possono — ha detto il mini¬ 
stro — chiedere aU'infìnità e 
sempre alia stessa parte sacri¬ 
fici per il mantenimento della Da¬ 
ce. Se tutte le altre parti si 
convinceranno di ciò la colazio¬ 
ne del problema cipnota sarà 
grandemente facilitata ». 

Il ministro ha aggiunto che la 
evoluzione della questione di Ci¬ 
pro in seguito alla recente crisi 
non ha soltanto modificalo l'equi¬ 
librio dell'isola ma ha anche 
aperto nuove prospettive per la 
soluzione definitiva del problema. 
« U ntiro da Cipro delle forze 
illegali greche — ha dichiarato 
Caglayangil — elimina dall’isola 
una presenza militare che avreb¬ 
be potuto alla fine permettere 
la realizzazione dell' "enosis" 
con la forza ». 

D ministro degù Esteri turco 
ha concluso affermando che è 
necessario che le parti tengano 
presente la lesone dell’ultima 


crisi, che dimostrino buona fe¬ 
de e sappiano valersi rapida¬ 
mente dei buoni uffici offerti dal 
segretario generale dell’ONU. 
« Se ciò si rivelasse impossibile 
verrebbero inevitabilmente a 
crearsi nuove situazioni perico¬ 
lose ». 


Nel cono di quest'anno 

Quinto sequestro 
della rivista 
degli universitari 
madrileni 

MADRID. 27. 

Il ministero spagnolo deU'in- 
formaziooe ha intentato un pro¬ 
cedimento giudiziario contro la 
«Gazzetta universitaria » di Ma¬ 
drid. accusata di aver pubbli¬ 
cato nel suo ultimo numero nu¬ 
merosi articoli sui recenti inci¬ 
denti avvenuti neC'ambiio della 
università, articoli g’udicati con¬ 
trari « al mantenimento debor¬ 
dine pubblico e al rispetto delle 
istituzioni ». Quest’anno è la 
quinta volta che 'a « Gazzetta 
universitaria» è oggetto d. rap¬ 
presagli da nane del ministero. 

La Corte suprema ha intanto 
confermato la decisione di ra 
diare dall’umvers.tà Enriqae 
Tieron Galvan. profe^-ore di di¬ 
ritto politico e il prof. JO'é 
Luis Aranguré. decisione presa 
nel 1965 da governo dopo che i 
due docenti avevano partecipato 
ad una manifestazione di stm 
denti i quali chiedevano la li¬ 
bertà sindacale. Una decina di 
giorni fa i professori delle fa 
coità di Mediana, di Scienze 
economiche e di Giurisprudenza 
dell'Università di Madrid sì sono 
- riuniti in assemblea e hanno 
chiesto la revoca della decisione 
presa contro Galvani e Aran¬ 
guré. ___ 


La stampa intemazionale con¬ 
tinua ad occuparsi della tour¬ 
née di Johnson e della sua vi¬ 
sita a Roma, ponendo in rilievo 
l’ambiguità e la duplicità degli 
intenti de! presidente ameri¬ 
cano. 

I-a Pravda respinge. In un 
articolo a firma di Iuri Zhukov, 
qualsiasi interpretazione « paci¬ 
fica » del viaggio di Johnson. 
« Se Johnson avesse voluto real¬ 
mente cercare una soluzione pa¬ 
cifica — scrive l'organo del 
PCUS — sarebbe stato per lui 
sufficiente prendere in mano il 
telefono e ordinare a Westmo- 
reland di cessare i bombarda- 
menti sulla RDV. ciò che apri¬ 
rebbe la via a negoziati ». Ma 
i veri obbiettivi di Johnson 
erano altri: stornare l'atten¬ 
zione dai piani di invasione 
della Cambogia e del Laos e 
preparare le elezioni presiden¬ 
ziali «colpendo l’immaginazione 
dell’americano medio con me¬ 
todi di stile hollywoodiano». 

« Johnson prepara una terza 
fase della guerra > titola il lon¬ 
dinese Times. « l-a connessione 
tra il viaggio e le elezioni pre¬ 
sidenziali dell ’ anno pross mo 
— scrive fi giornale in una cor¬ 
rispondenza da Washington — è 
ovvia. Ma un presidente ha 
molti compiti da realizzare, ol¬ 
tre che esser rieletto, e il viag¬ 
gio aveva molti scop : ... I-a po¬ 
litica americana viene chiara¬ 
mente riadattata per la terza 
fase della guerra non meno cne 
per le elezioni ». 

La stampa americana parla 
di « difficoltà » nell'organizza¬ 
zione dell’incontro con i diri¬ 
genti italiani, attribuendo a que¬ 
sti ultimi una certa mancanza 
di entusiasmo che sarebbe stata 
superata sotanto tre ore prima 
dell'arrivo dell'ospite Johnson 
poi. secoodo il Chicago Daily 
Setcs. si sarebbe mostrato » let¬ 
teralmente fur.oro » mentre at¬ 
tendeva l’elicottero a Campino. 
Ai servizi segreti americani 
Siene poi attribuita la b zzarra 
tesi die le comunicazioni tele¬ 
foniche tra il governo italiano 
e gli americani fossero «con¬ 
trollate dai comunisti ». 

1 giornaj statunitensi sono 
molto riservati su l'esito degù 
incontri. Il New York Times ri 
leva il riserbo vaticano, tanto 
più significatilo :n quanto lo 
stesso giornale presenta l'atteg¬ 
giamento di Paolo VI come una 
mediazione «più ferma > Leggi: 
meno conseguente), e perciò p ù 
gradita a Washington, di quella 
di U Thant. Il giudizio, attri¬ 
buito «alla maggior parte dei 
funzionari americani più an¬ 
ziani », rivela il goffo cal¬ 
colo di contrapporre Paolo VI 
a U Thant e di strumentabs- 
xare le esitazioni dei primo. 


Sei Vietnam — sottolineano 
gli specialisti « CB » — sono 
impiegati esclusivamente pro¬ 
dotti chimici e non agenti bio 
logici. Si trutta di un'arma 
detta z CS», che è un vapore 
(e non un gas) lacrimogeno. 

Il « CS » produce, oltre alle 
lacrime, una sensazione di 
soffocamento e talvolta effetti 
molto più gravi. 

Foit Detrick, centro motore 
della guerra biochimica, dove 
lavorano (secondo quanto ha 
rivelato il doti. Victor Sidei, 
docente a Harvard) circa set¬ 
tecento studiosi specializzati, 
ha recentemente acquistato 
più di 1300 tonnellate di «CS». 
Ut base in questione, cono 
scinta anche come arsenale di 
F.dgewood, sta per spedire tale 
prodotto nel Vietnam 
Fort Detrick F.diiewood, do¬ 
ve si concentra quasi tutto lo 
sforzo americano per la messa 
a punto della « bomba silen¬ 
ziosa » (capace di ^ratizzare 
n uccidere), si chiamava finn 
a pochi anni fa « Centro della 
guerra chimica ». Sorge sulla 
distesa di un vecchio aeropor¬ 
to in disarmo, le cui piste 
erano a nord del fumé Cuti- 
potvder Itun (polvere da can¬ 
none) Il laboratorio principa¬ 
le della base costa solo dicci 
milioni di dollari, che è del 
resto una piccola frazione dei 
335 milioni riguardanti i pro¬ 
grammi oggi allo studio a De¬ 
trick. Questo focolaio della 
guerra batteriologica e chimi 
ca è d’altra parte dotato di un 
bilancio di 228 milioni di dol¬ 
lari, vale a dire della quasi 
totalità dei crediti annuali ri¬ 
guardanti il bilancio USA in 
questo settore. 

Il dntt. Sidei ha comunque 
elencato tra gli istituti interes¬ 
sati alle ricerche sull’arma bio 
chimica anche le università di 
Pennsylvania. John Hopkins di 
Baltimora, e organismi situati 
negli Stati dell’ Arkansas e 
dell’Utah. In questi istituti 
vengono messi a punto i mezzi 
da combattimento più contro¬ 
versi del mondo. Coloro che 
osteggiano queste armi, rile 
rana che esse provocherebbe¬ 
ro la fine dell'intera pnpntnzio 
ne umana Coloro che le di¬ 
fendono, sostengono invece che 
la guerra batteriologica po 
trebbe portare a * una guerra 
senza morti ». mediante il ri¬ 
corso a sostanze < inabilitan¬ 
ti ». che solo temporaneamen¬ 
te provocano conati di vomito, 
violenti mali di testa e sensa¬ 
zioni simili a quelle determi¬ 
nate dalle ustioni. 

Il fatto è però che le ricer¬ 
che sono condotte in tutt'altra 
direzione. Uno dei rarissimi 
documenti ufficiali dedicati a 
lavori del genere di quelli che 
si svolgono a F.dgncood — il 
rapporto di una sottocommis¬ 
sione parlamentare delle forze 
armate — menziona le ricer¬ 
che sMl/’Hyperite e !'Hyperite- 
azoto. Si tratta di veleni cu¬ 
mulativi rapidamente assorbi¬ 
ti sotto la pelle. Non soltanto 
provocano eruzioni — afferma 
il documento —■ ma possono 
causare la cecità e attaccare 
gli organi interni. Lo stesso 
rapporto menziona infine il 
Fosgen e il « gas innervante ». 
Il primo attacca i polmoni del¬ 
la vittima che finisce per « an¬ 
negare nel liquido che si ac¬ 
cumula in essi ». Il secondo è 
così efficace che « la dose as¬ 
sorbita in meno di un minuto 
è mortale ». 

I. d. 
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DALLA l a 

Johnson 

splorativa verso Hanoi e 
confida speranzosamente che 
la posizione di Johnson sia 
più morbida di quella enun¬ 
ciata a Paolo VI: « Non si 
chiede udienza al Papa, nel¬ 
le circostanze attuali, per ri¬ 
badire una posizione di in¬ 
transigenza ». E invece è 
proprio così. Lo dice lVlraii- 
ti!: « Da come si sono messe 
le cose l’impressione preva¬ 
lente è che Johnson abbia 
cercato, con i suoi viaggi, o 
soprattutto con ii colloquio 
in Vaticano, delle coperture 
che in realtà non può rice¬ 
vere. Washington continua 
a parlare di pace ma non 
compie l’unico gesto che po¬ 
trebbe avvicinarla: la so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti. L’occasione natalizia è 
quindi stata ancora una vol¬ 
ta lasciata cadere dagli ame¬ 
ricani ». Dello stesso tenore 
è il titolo a tutta pagina di 
un giornale romano della se¬ 
ra. espressione di alcuni am¬ 
bienti de: «Johnson ha (let¬ 
to no alla tregua lunga pro¬ 
posta dal Papa ». 

Solo il Popolo messo vi¬ 
sibilmente in imbarazzo 
dalle gravi conclusioni del¬ 
la sosta-lampo di Johnson 
a Roma crede tuttavia di po¬ 
terne ricavare delle * possi¬ 
bilità positive ». Ma la rea¬ 
zione che viene dal campo 
cattolico è ben alt ra. Ad 
(".empio un manifesto delle 
AGLI chiama i lavoratori 
a celebrare il primo gen¬ 
naio (la giornata che Paolo 
VI ha proclamato « giorna¬ 
ta della pace ») con la ri¬ 
chiesta che * cessino imme¬ 
diatamente e definitivamen¬ 
te i bombardamenti ameri¬ 
cani sul Nord . e che * le 
forze interessate al conflit¬ 
to, compreso il FNL, siano 
chiamate al tavolo delle 
trattative ». 

E il governo? Il silenzio 
che le maggiori autorità 
hanno osservato prima e do¬ 
po i colloqui di C’astelpor- 
ziano è certo l’indizio di 
uno stato di disagio die si 
preferisce tener nascosto. 
Ci si limita solo a far cir¬ 
colare indiscrezioni giorna¬ 
listiche secondo cui è stata 
espressa all’ospite la richie¬ 
sta della fine dei bombar¬ 
damenti. Non si dice però 
che l’ospite ha risposto co 
me ha risposto al Papa e 
non si dice soprattutto ciò 
che il governo intende fa¬ 
re per contribuire al rista¬ 
bilimento della pace in 
Asia. A quanto riferisce Le 
Monde Johnson, preoccu- 
to soprattutto della sua mis¬ 
sione in Vaticano, avreb¬ 
be perfino • dimenticato » 
in un primo tempo di pre¬ 
vedere un incontro con Sa- 
ragat e coi governanti ita¬ 
liani. • Ecco il conto in cui 
egli tiene i suoi più leali al¬ 
leati » — commenta il gior¬ 
nale parigino —. Questi al¬ 
leati, dunque, tacciono co¬ 
me mai hanno fatto dopo 
la visita di un capo di stato 
cosi importante. Ed è ciò 
che rende livida la polemi¬ 
ca della destra la quale 
chiama il governo c il Pre¬ 
sidente della Repubblica a 
dare un apprezzamento pub¬ 
blico della visita e a retti¬ 
ficare la versione dei collo¬ 
qui data dal quotidiano so¬ 
cialista. Sulla Nazione Enri¬ 
co Mattci arriva persino a 
dettare a Saragat quello che 
a suo parere dovrebbe es¬ 
sere il messaggio presiden¬ 
ziale di Capodanno alla na¬ 
zione: * Ci resta la speran¬ 
za che Saragat voglia e pos¬ 
sa riscattare la pusillanimi¬ 
tà del suo governo. In que¬ 
sto messaggio egli nel ri¬ 
cordare la recentissima vi¬ 
sita di Johnson ritrovi gli 
accenti dei suoi discorsi set¬ 
tembrini di Ottawa c di 
Washington » (faccia Insom- 
ma la parte deH’atlantico di 
ferro; n. d. r.). «A un uomo 
della sua levatura morale 
non può far piacere che Io 
si sospetti capare di strin¬ 
gere la mano ad un assas¬ 
sino. di farsi fotografare 
con un gangster ». 

Grecia 

pre maggiore fondatezza che 
con qtierto tipo di amnistia, qua¬ 
si esclusivamente diretta ad ac¬ 
quietare rancori nell’esercito e 
negli ambienti conservatori e di 
corte. Papadopulos abbia voluto 
fare un gesto dimostrativo verro 
eli Stati Uniti Va notato infatti 
che la personalità di maggior ri 
lievo messa in libertà fin dal 
primo g orno è Andrea Papa Ti¬ 
ri reti. figlio del leader dell’Unio¬ 
ne di centro, di nazionalità ame¬ 
ricana e marito di una cittadi¬ 
na americana, in favore del qua¬ 
le gli Stati Uniti avevano fatto 
forti pre's oni sulla giunta mi¬ 
litare 

Quanto a M kis Thcodorakis. 
egli è letteralmente «comparso 
dopo che aveva lasciato l'infer- 
meria del carcere Averoff di 
Atene le voci da no» raccolte, 
secondo cui il deputato del- 
FEDA sarebbe «tato imbarcato 
in gran segreto verse un’isola di 
deportazione non c ono state fi¬ 
nora «meni te. I suoi genitori 
hanno atteso tutta la mattinata, 
sulla strada adiacente il carce¬ 
re Averoff. di poter riabbrac¬ 
ciare il figlio Essi non hanno 
ancora abbandonato la speranza 
di vederlo in libertà nei pros¬ 
simi giorni. 

Intanto e ricomparso ad Ate¬ 
ne Ijcomdas Papagos. gran ma¬ 
resciallo di corte, che era fug¬ 
gito a Roma assieme a Costan¬ 
tino la noce del 14 dicembre 
L’arrivo ad Alene d: Papagos 
c- parro una conferma dell'-m 
mmen’e ritorno de. re. che 
avrebbe ormai r n innato a le 
ultime e fragil vei’e.tà per ras¬ 
segnarsi ai vo'eri del governo 
americano e a.le condizioni dei 
colonnelli. Si dice anzi ad Alo¬ 
ne che Costantino potrebbe pre¬ 
senziare alla cerimonia di Ca¬ 
podanno durante la quale il cor¬ 
po diplomatico presenta gli au¬ 
guri al re. Quest'anno gli am- 
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baseiatori. assente Costantino, 
dovrebbero piegarsi davanti al 
reggente Zoitakis. ii che fa te¬ 
mere una diserzione generale 
della cerimonia. 

Ma proprio oggi la Gazzetta 
ufficiale pubblica .1 decreto che 
fissa te attribuzioni c i privilegi 
del reggente, e questo fatto po¬ 
trebbe anche indicare che il go¬ 
verno non ha nessuna intenzione 
di pi capitare il ritorno del so- 
\ rano 

In ogni caso è escluso, come 
certe agenzie avevano scritto 
oggi, che Costantino possa tor¬ 
nare nello prossime ore perchè 
ii prem.er Papadouulos e il mi¬ 
nistro degli interni Pattakos si 
trovano da stamattina in visita 
ufficiale nel nord cella Grecia. 
Essi passeranno dalla Tracia al¬ 
la Macedonia [ver congratularsi 
con i icparti che il 13 dicembre 
nfiutarono di eseguire gli ord.m 
del te e fecero fallire il suo am 
bi/ioso quanto vacuo progetto di 
marciare mi Atene 

L'appello del 
Fronte patriottico 
del Pireo 

Dal Pneo ci è giunto un co.n 
movente messaggio del Front® 
patriottico, un appello all'opna> 
ne internazionale |vr salvare lu 
vita ai pati ioti gie.n caduti 
giovi eri nello mani della ditta¬ 
tili a 

Esco il te.sto integiale del mes- 
.saggu>. 

t Denunciamo al |>opo!o gie ’o, 
agli uomini politici, allopuuone 
p ititiliea interna/ oliale, ali'ONL, 
a la Commissione |hm I d.r.*. i 
deil'iiomo. alla Cime Rossa In 
teina/unaie, al'e oi gani/zazioqi 
mterna/mnali. alla .stampa, ai 
parlamenti e.l ai governi di tutti 
ì paesi, il fatto elio il governo 
fascista del nostro paese, ui 
lato dal nostro popolo ed inca¬ 
pace di fiatare il movimento 
contro la dittatura elio si .a 
sviluppando sciupio di i>u ne.la 
nostra città, ha abbandonato or¬ 
mai ogni pietosto e adopera, 
ti amile i suoi organi di Sicu 
tozza, metodi di viola»/a c di 
tei loie t he su|K*ram> ili tiesiii 
lità i crimini dei ni/i.sti l>n 
caso ttemendo, tia ì piu resero., 
e quello d. Costa» Fruii! zeA.ik .s, 
presidente del Consiglio coni i- 
nale di Dra;>etsona. membro nel 
coni-tato |K>r la difesa della de 
mocra/ia e della (’O'titti/.ione del 
l’ileo, membro del direttivo del 
l’organizzazione dell'ED \ del IV 
reo Fraiit/eskakis fu arrestalo 
circa tic tne»i fa dalla polizia 
del Pire» Dal momento del » .o 
arresto, rer 17 giorni fu fenato 
a digiuno e poi sottoposto, pc- 
43 g’orni. ad atroci torturo, ette 
lo portarono al coma. Sarob'ie 
deceduto se l'intervento peno d. 
almegazionc della madri» e dell i 
sorella non l’aves-e a tempo 
strappato dille mani degli agii/ 
Zini. Frant/eskakis fu tra«po’- 
tato m gravi unl/oni all’o» h» 
dale ix»r do'ena'i di Loro», ove 
si trova tuttora 

« Denunciamo il f uto clic con 
g ri s’C'si riiedvli sono stati. <• 

10 =<no anche oggi, torto-i*i 
nella -e le de la po’,ira de! 1’ reo. 
centinaia di oopos tori al rei. 
me. tra i quali Ann«t mia lis Ma¬ 
no!]» e l’apay innaki.s Christos 

11 capo degli agii/./ ni della S e i 
rezza del Pi reo è Sotir - Kn. m. 
b»»n no'o co-ne terrorista e ag iz 
7ino iHirverro 

t Facciamo appello al popo’o 
greco, agli nomai! po’itici. ul- 
l’op’tvore i.Temaz ona'e I-rer 
venite per salvare i patr.o’i 
dalle mani degli aguzzili 'le 1 'i 
Giunta. Chicdc’e che s a effe’ 
tunta una ind igmc nelle cor¬ 
della Sicurezza «ii'.'e crndizioT 
di deten/.ione de. p r g oneri 
dredetc di incontrare lo »'e--n 
Frantzeskakis all'O'ped.i r d: Le 
rn.s Uomini onesti di tufo il 
mondo! Nelle carceri e i lage- 
vengono massacrati patrioti gre¬ 
ci .sinceri, c coragg osi demo 
oratici. Centinaia e migliaia d- 
greci vivono con l’angascia I 
loro figli, i figli di Gheorgh a 
Kondo7mglu. di Anna Ambatel i. 
di Ripida Malagardi. di Taki< 
Karavitis. di Christos l'apayan- 
nakis. chiedono i loro genito-i. 
strappati loro dalla polizia del 
P.reo 

«Tutto il pae-e. tutte ’e ca-e 
greche, tutti i cuori sono oo 
pre-si dall'ombra nera del L» 
seismo Abitateci nella no-tra 
lotta per rovesciare p u pre-’o 
il fascismo, per riconquistare la 
nostra libertà, la democrazia 

Una deputata 
dell'EDA nelle 
mani dei torturatori 

ATENE. 27 

M.fia Yanoa. membro del Co 
m.tato e-ecutivo dell'EDA e de 
potata nel parlamento greco, e 
stata arrestata nei giorni 5<>».-'i 
dalla polizia di Atene ed è sta’a 
torturata dagli aguzzini del com- 
m-s sa rio Lambru nella sede cen¬ 
trale della Sicurezza, in via U i 
bulina». Essa si trova tuturj 
nelle mani degli uomni dei fa- 
m.cerato commissario Lambr i. 
La s gnora Yanou era una del e 
due donre che erano state elette 
nelì’ultimo parlamento. 


Jugoslavia : 
superato il 
perìodo più 
difficile 
della riforma 

BELGRADO. 27. 

Il Parlamento jugoslavo ha 
approvato oggi una serie di 33 
d.segni di legge concernenti la 
riforma economica. L’approva¬ 
zione da provvedimenti è sta¬ 
ta preceduta da un intervento 
del vice presidente del Consi¬ 
glio Kiro Gligorov. il quale ha 
dichiarato che « il periodo più 
difficile della riforma è ormai 
superato», e che la stasi della 
produzione industriale registra¬ 
ta quest'anno « è soltanto un 
fenomeno transitorio ed inevi¬ 
tabile nella grande svolta che 
l'economia jugoslava sta facen 
do per raggiungere gli scopi 
della riforma » 

Il Parlamento ha approvato, 
infine, il bilancio per il pros¬ 
simo anno Le entrate sono pre¬ 
viste in dieci miliardi 283 milio¬ 
ni e 802 mila dinari nuovi. Le 
spese sono diminuite di 160 m: 
boni di nuovi dinari i quali 
vanno nello speciale fané» ri¬ 
serve. 
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Il 13 gennaio a Terni 


Convegno sulle prospettive 
dell’occupazione femminile 


r 




Bilancio del 1967 a Foligno 

Un anno sprecato | 
dal centrosinistra 


L 


FOLIGNO. 27. 

Ver i centro sinistra, ma 
ancor più per la !)('., l'nn 
va che sta per chiudersi è 
stato completamente spre¬ 
cato. Va anno perso a rin¬ 
correre (pici sopiti e (piede 
speranze tanto a luiif/a col 
tirate, ma soprattutto spre¬ 
calo nella ricerca di con 
finui compromessi i* nello 
sforzo di superare crisi e 
bisticci interni ricorrenti, 
di ostacoli e le difficoltà 
che noi comunisti dainii 
etneamo fin dapli «.-anni fi0 . 
hanno fiaccato pii uomini 
della D.C. 

Sfiducia ed amarezza »i 
ritrovano tra la straprande 
mappioranza dei fohpnati, 
i (piali si sentono delusi ed 
inpannati per il perdurare 
di ima fpace crisi e per il 
persistere e l'apprararsi di 
tante difficoltà eco' amiche 
(he con troppa fai ih,aeriti 
si era promesso di poter 
eliminare in pochissimo 
tempo una colta strappato 
il Comune ai comunisti 

In (piasti tre anni di am¬ 
ministrazione di centro si¬ 
nistra a Volitino non solo 
non c cambiato nulla, ma 
molte situazioni si sono ap 
piarate. Chiusura di alcu¬ 
ne piccole industria, ridu¬ 
zione dì personale in altre, 
messa in aspettatila per 
lutiphi periodi di tempo di 
decine e decine di operai, 
aumento della disoccupa¬ 
zione (specialmente ploca¬ 
nde). calo depli inre.stiman¬ 


ti pubblici e pril liti non so 

10 a VoiK)uo. ma in tutta la 
provincia di Verupia e tut¬ 
to (inasto proprio mentre 
dal pocerno centrale, ait 
che esso di centro sini¬ 
stra. viene quotidianamente 
sbandierato un rassicurali 
te processo ili ripresa eco¬ 
nomica. di stabilità mone¬ 
taria. eie. eie. 

La l)C in particolare, ha 
la prande responsabilità di 
acer fatto credere alla po 
polazione che bastasse un 
cambiamento di uomini e 
di partiti alla direzione del 
Comune perche tutte le io 
se si mettessero immedia¬ 
tamente a camminare per 

11 piusto verso. \oi dii e 
etimo e diciamo che la cita 
dei (.'ornimi è complessa e 
difficile, che alla rad-re 
ih ipiesta triste realtà pre 
sente ri sono ludi i mah 
e le storture di un siste 
ma economico sncui'o clic 
dece essere semphe ■meri 
te tolto di mezzo se re 
rumente si copliono la ri 
nascita economica della no 
stra città ed il benessere 
sociale delle nasi'e pupo 
lozioni. 

Questo è Vini pirio che i 
comunisti folo/nah fanno 
ai loro coneiHadini per le 
feste di fine d anno eil è 
questo Vimpep’io ili lotta 
che si assumono per il p;os 
siino l%S. Hid’ersi con 
un pepno e de’TÙmio per 
dare concreto ancia ad un 
profondo processo di rin¬ 
novamento 


J 


Mostre d'arte 


«Personali» a Terni 
di Gauli e Paparoni 


l.'upri .i/ioiu* ti (‘dirissima ha 
Tatto inni‘mentale il numero 
delle mostre d'arte., cosi nume¬ 
rose in questo periodo, anche a 
Terni, ha più importante c sen- 
7,1 dubbio quella situata nella 
* bottega d'aite» ili via Batti¬ 
sti dove espone il milanese Pie¬ 
tro Cauli. Cauli, memore Tolse 
del periodo trascorse* ilei Ter¬ 
nano poco dopo la guerra. 
tornato in questa città con una 
serie ili o|>ere che rappresentano 
una esperienza figurativa di ol¬ 
tre trent'anni. 


Cimaioli Paparoni esjionr al 
circolo « Il Drago» quarantatre 
quadri tra le sue creazioni mi¬ 
gliori. ha sua « maniera » si 
neollega chiaramente alla cer¬ 
chia di celti artisti umbri ope- 
ranti nel dopoguerra. Klvio Man¬ 
zini scrive ih lui: « III queste 
tele oltre la sui*erHeie. alquan¬ 
to pregevole nella sua qualità 
sembra rappresentato, in modo 
esemplare, l'atto con cui viene 
compiuto il passo decisivo ol¬ 
tre la soglia che separa l'arti¬ 
sta d.i un intravisto ideale. 


Dalhi nostra redazione 

TKHN'I. 27. 

Un contegno suilo « Stato e 
le pros|K.-ttive dell'occupazione 
femminile m provincia di Ter¬ 
ni. nel quadro della program¬ 
mazione economica regionale » 
si terrà il hi gennaio, ixt ini¬ 
ziativa dell'Ammutì .trazione prò- 
v melale. 

Con questo convegno la Pro 
\ invia di Terni si pi o;x*ive due 
scopi: puntare su questo tema 
di Tondo della occupazione, |>er 
ricavare dalla situazione at 
Inule, gli obiettivi di un impe 
gno generale da proporre alla 
Conferenza nazionale siiH occu- 
pazione femminile organizzata 
dal Ministero del Bilancio e 
della programmazione: denun¬ 
ciare i Torti biniti della occupa¬ 
zione indie industrie ternane di 
manodopera femminile, prospet¬ 
tando le linee di uno sviluppo 
industriale che consenta di as 
sorbire le migliaia di disoccu¬ 
pati che si registrano oggi e 
le migliaia di donne che cerca¬ 
no lavoro o che sono potenziul- 
mcntc disponibili [x*r essere in¬ 
serite nel processo ptoduttivo. 

Al convegno saranno invitati 
i parlamentari umbri, i consi¬ 
glieri provinciali, i Sindaci del 
1 1 provincia, le organizzazioni 
femminili, i sindacati, i partiti, 
la Camera di Commercio, il 
Comitato regionale (fella pro¬ 
grammazione. ed il Centro le¬ 
gninole del Piano di sviluppo. 

h'occupazione femminile è a 
livelli assai bassi, tanto se si 
considera la cifra globale delle 
donne occupate nella industria, 
o se si rapporti il numero delle 
donne occupati* alla cifra già 
modesta degli Olierai e dei 
lavoratori in generale 

h'origine di questa situazione 
non è certo nella * mentalità » 
che coneespisce ancora la don¬ 
na come j l'angelo del focolare ». 
Forse questa mentalità a Terni 
non c'è mai stata, o comunque 
ha costituito un fattore secon¬ 
dario. Basti ri cord tre che al¬ 
l'inizio «-ecolo, con lo sviluppo 
industriali*, migliaia di donne 
erano occupate nelle industrie 
tensili, meecaniclie. poligrafiche. 

N'ori solo in questi decenni po 
rò non si è fatto un passo in¬ 
nanzi. ma quella manodopera è 
stata pressoché decimata. 

Vi i'* stato ovviamente uno .svi¬ 
luppo della occupazione feinini 
lidi* in altri ‘■(•(tori, come quel 
lo commerciale, dove oggi lo 
donne occupate in provincia di 
Terni, iht lo più ragazze, sono 
circa 2500. Il problema (Iella oc¬ 
cupazione femminile quindi de¬ 
ve essere affrontato non in ter¬ 
mini di « mentalità » arcaiche 
ma di strutture arcaiche. K si 
torna al tema di fondo della lot¬ 
ta delle forze democratiche, die 
è quello dello sviluppo delle 
aziende meccaniche, delle secon¬ 
de lavorazioni della Terni e del¬ 
le seconde lavorazioni delle fi¬ 
bre sintetiche e delle materie 
plastiche elle produce la Poly- 
tnor: attività che. assieme a 
quelle tessili o di altro tipo pos¬ 
sono essere una fonte di lavoro 
!>er le donne ternane. Ne hanno 
bisogno le donne, ne ha bisogno 
la famiglia, ne ha bisogno tut¬ 
ta la nostra economia. E dovrà 
essere uno sviluppo che non si 
fondi sul sottostiano delle 40 50 
mila lire mensili, come avviene 
oggi. 

Alberto Provantini 


Perugia: una dichiarazione del compagno Innamorati 

Il problema della SAER dovrà 
tornare in Consiglio comunale 


PERUGIA, 27 

Sui interi clic la maggioran- 
7a di (cntro-mi'tra del Comune 
di Perugia sta adottando por la 
iiuiuicijxilizzazione dei servizi 
rii pubblico tra>;xir!i>, vivace- 
monv dibattuti anche neU'ulti- 
rn.i seduta del Consiglio comu¬ 
nale, e sugli sbocchi negativi 
cui essi ingranilo approdare, tl 
compagno avv. Francesco Inna¬ 
morati. capogrup;*o comunista 
nello stesso Consiglio Comuna¬ 
le. ei ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

< Fin da quando l'Ammini- 
straziotK- comunale di centrosi¬ 
nistra presentò il progetto di 


riscatto anticipato dei servizi di 
pubblico trasporto gestiti dalla 
SAEK. e cioè fin dal 1005. il no 
stro gruppo consiliare si di¬ 
chiarò a favore del riscatto tna 
contro le modalità di attuazione 
e particolarmente contro il rico 
noscimento di un valore d’av¬ 
viamento di 200 milioni a que¬ 
sta azienda die non perdeva 
occasione per dichiararsi defici¬ 
taria. 

Si dìs-e allora che volevamo 
cabotare una imponente realiz¬ 
zazione del centrosinistra. La 
prativa si è trascinata poi at¬ 
traverso le normali vie buro- 
cratiche fin quando nel luglio di 


Domani al Morlacchi di Perugia 


« 


Uscirò dolio tuo 
vita in taxi» 



T 

t±- 


PERUGIA, 27. 

Al teatro Morlacchi verrà rappresentata venerdì 29 di¬ 
cembre alle ore 21 la commedia « Uscirò dalla tua vita in 
taxi » di K. Waterhouse e W. Hall. Ne saranno interpreti 
Arnoldo Ti eri. Giuliana Lojodice, Marisa Malfatti e Renio 
Palmer. La regia sarà di Mario Ferrerò. Nella foto: Giuliana 
Lajadice e Araldo Tieri. 


quest'anno la Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale la 
ha rinviata al Comune osser¬ 
vando. fra l'altro, che il valo¬ 
re di avviamento era determi¬ 
nato in cifra eccessivamente al¬ 
ta. La Giunta, nonostante che 
il Consiglio fosse in sessione, 
sperando di sottrarsi ad un di¬ 
battito consiliare nel quale for¬ 
se non avrebbe trovato la mag¬ 
gioranza. ha praticamente chie¬ 
sto sulla questione il voto di 
fiducia. doblxTando d’urgenza 
le con*rodedazioni alla Commis¬ 
sione centrale 

Il Groppo comunista che do¬ 
po la decisione della Commis¬ 
sione centrale aveva presenvto 
la proposta di iniziativa consilia¬ 
re per utilizzare i 200 milioni, 
già destinati all'av viamento del¬ 
la SAER. per la municipalizza¬ 
zione dei servizi di nettezza ur¬ 
bana. ha sollevato la questione 
della nregiudizialità della deci¬ 
sione sulla sua proposta di mu¬ 
nicipalizzazione dei servizi di 
N. U. sulla ratifica delle con 
trododuzioni fatte dalla Giunta: 
controc!eduzioni che conferma¬ 
vano il riconoscimento dell'av¬ 
viamento di 200 milioni alla 
SAER. 

I„i questione pregiudiziale e 
stata respinta ed in tal modo la 
maggioranza di centrosinistra ha 
reso un grosso servizio sia alla 
SAER che alla impresa che at¬ 
tualmente gestisce il servizio di 
nettezza urbana. Va detto poi 
che secondo voci ufficiose la 
Commissione centra’e in queste 
ultime settimane avrebbe deci¬ 
so di riconoscere alla SAER un 
valore di avviamento di 160 mi¬ 
lioni 

Confermando il nostro giu¬ 
ri zio sul riconoscimento di qual¬ 
siasi avviamento alla SAER. 
dobbiamo aggiungere che questo 
voto «'gnifica: lì che la Ammb 
nitrazione e la maggioranza di 
centrosinistra si appresi avano a 
fare un regalo alla SAER di al¬ 
meno 40 milioni: 2ì che la pra- 
t ca. per la sua parte finanzia¬ 
ria. dovrà essere riesaminata 
da capo dal Consiglio comuna¬ 
le e da tutti gli organismi buro¬ 
cratici di controllo: questo signi¬ 
fica che il centrosinistri, intc- 
stardendosi nel riconoscere alla 
SAER un avviamento inesisten¬ 
te. secondo noi. .ed eccessivo, 
-econdo la Commissione Cen¬ 
trale Finanza locale, ha in pra- 
t*ca ritardato I» municipalizza¬ 
zione del servizio ». 


Perugia 


Restivo 
ammette: 
il Piano verde 
non basta 

PERUGIA, 27. 

Si chiude un anno, l'ultimo 
della legislatura, ed I notabili 
d e. sentono ormai di dovere 
rendere confo per le infinite 
promesse non mantenute e so¬ 
pratutto per la persistente de¬ 
pressione economica della re¬ 
gione. Un grido di allarme è 
venuto nei giorni scorsi da un 
senatore umbro della DC che 
sembra essersi accorto della 
Inefficienza dei cosidetto Pia¬ 
no verde n. 2 ed ha cercato 
aiuto, precisamente più fondi, 
dal ministro delta Agricoltura 
Restlvo. 

Restfvo ha però risposto 
« picche », precisando che per 
la viabilità e gli acquedotti 
rurali < l'assegnazione globa¬ 
le per i tre esercizi finanziari 
1966-68 a favore della regione 
umbra ammonta a lire 274 mi¬ 
lioni » e soggiungendo, bontà 
sua, che « i fondi recati dal 
Piano verde n. 2 per quegli 
interventi sono del tutto inade¬ 
guati alle esigenze 

Poi, siccome deve essersi 
ricordato che « mal comune, 
mezzo gaudio », l'on. Restivo 
ha confortato l'amico senatore 
assicurandogli che tali insuf¬ 
ficienze si riscontrano In tutte 
le regioni. 


Democrazia nella scuola 


T 


Inchiesta tra i giovani di Pesaro 


Gli studenti del liceo scientifico: « Galilei 
non è ancora entrato nelle nostre aule 



La sperimentazione è lasciata a pochi pro¬ 
fessori » rivoluzionari » - I giovani sono stan¬ 
chi dei metodi di informazione fideistici 


Studenti 


Pesaro durante un'assemblea. 


Grazie alle realizzazioni dell'Amministrazione provinciale 

Forca Canapine: un esempio di come 
può essere valorizzata la montagna 



Una veduta del Piano 


Caslelluccio 


Monte Vettore. 


Nostro servizio 

NORCIA. 27. 

Cantata e decantata nel tem¬ 
pi» per i Mini prodotti, |m_t le 
sue bellezze naturali, per le 
sue caratteristiche di potenziale 
stazione per il turismo e lo 
sport invernale, la montagna di 
Noma non conobbe mai in 
realta iniziative die ia ren¬ 
dessero in concreto ciò che a 
parole le <i riconosceva allo 
stalo potenziale. Anche negli 
annni piu recenti, (piando nella 
retorica democristiana, cominciò 
ad entrare lo slogan di « una 
politica per la montagna >. gli 
interventi «ono stati irrisori e le 
promesso sono rimaste parole 
una volta silurati gli appunta¬ 
menti elettorali. 

Ai montanari si ciHices'C l'ono¬ 
re di ospitare qualche fe-ta 
della montagna, di quello uffi 
ciali che servono in gran parte 
soltanto alle esercitazioni paro 
laie di ministri, sotto-egretari 
ed alti burocrati, c si regalò an 
che l'emozione di assistere, ap¬ 
punto in occasione di qualcuno 
di questi « raduni ». aH’arrivo in 
elicottero di r sua eccellenza > il 
ministro della Agricoltura ». In 
verità qualche anno fa agli 
abitanti di Castelluccio di Nor¬ 
cia. bloccati dalla neve, non si 
mancò di dare anche una gros¬ 
sa prova della efficienza dello 
Stato: si trovò infatti il modo di 
fargli pervenire nei termini, 
lanciate da un aereo. Io cartel¬ 
le delle tasse. Quella gente, li 
per lì. credette in un lancio di 
soccorsi ma rillusione durò po¬ 
co. Certo non è che la monta¬ 
gna non abbia avuto qualche 
strada, qualche scuola, qualche 
imoianto elettrico o che non 
abbia ottenuto la concessione di 
qualche cantiere scuola di quel- 
li nei quali i disoccupati hanno 


Comunicata 
del compartimento 
ferroviario 
di Ancona 

PERUGIA. 27. 
Il Compartimento delle Fcr 
rovie di Ancona comunica che 
nella giornata del 1. gennaio 
1968 non saranno in esercizio 
i seguenti treni: A 320 Orte- 
Temi; A 321 Temi-Orte: ET 
749 Terontola-Foligno; AT 409 
Temi-Antrodoco. 


lavorato tante volte per sei¬ 
cento lire ed una minestra al 
giorno. Ma il conto del « dare » 
da parte dello Stato d.c. è 
(piasi del tutto (pii. 

In questo quadro può essere 
convenientemente valutata la 
iniziativa della Amministrazione 
provinciale di Perugia di dare 
vita a Fona Canapine ad un 
attrezzato impianto alberghiero 
|H*r la valori/zazion* turistico- 
sportiva delia montagna. Lai 
l>ergo della Provincia fu realiz¬ 
zato qualche anno fa e sin 
dalla sua prima entrata in fun¬ 
zione rsso si rivelò fattore ìm 
[lodante per il rilancio di quel¬ 
la parte della montagna come 
luogo di soggiorno e di interasse 
sportivo. 

Come abbiamo già dato noti¬ 
zia. nei giorni scorsi il vice pre¬ 
sidente della Provincia. Aeton. 
ha presentato alla stampa le 
ulteriori innovazioni ed il po¬ 
tenziamento assicurato agli im¬ 
pianti dalla Ammimst razione. 
Si tratta di nuovi soggiorni di 
nuove stanze, di nuovi imp : anti 
di risalita, di nuove piste, d: 
nuove attrezzature per il risto 
ro c la sosta dei turisti c drgli 
sportivi. L'albergo - rifugio, a 
quota metri 1450 s I.m.. è colle¬ 
gato con seggiovia al Monte 
Cappelletto od è un'ottima b3=e 
di appoggio per le escursioni su 
gli altipiani del CastelhKcio e 
sullo stesso Monte Vettore (me¬ 
tri 2478 di altitudine) che dista 
soltanto poco più di 8 chilometri. 
Esso è però in grado di assi, 
curare anche un confortevole 
soggiorno estivo per i suoi mo¬ 
dernissimi impianti, per i campi 
di tennis e rii bocce, per la 
pista di pattinaggio, per le sale 
da giuoco, per i n cedi e per i 
grandi, di cu: dispone, per la 
possibilità che offra di effettua¬ 
re gite oltre che nei vicini luo¬ 
ghi montani, ai laghi circostanti, 
a Norcia, a Cascia, a Spoleto 
ed anche ad Ascoli Piceno e 
S. Benedetto de] Tronto che si 
possono raggiungere *n meno di 
un ora. Altrettanto è possibile 
recarsi alle Terme di Acqua¬ 
santa. 

E" importante sottolineare che 
la Amministrazione provinciale 
intende fare usufruire della sua 
realizzazione al più largo pub¬ 
blico possìbile e caratterizzarla 
come luogo a disposizione dello 
esercizio e del tempo libero per 
La gente che lavora. I prezzi 
per il soggiorno saranno dunque 
controllati al massimo e con il 
consolidarsi della gestione di¬ 
retta. che ha già assicurato 
ottimi risultati, questi obbiet¬ 
tivi potranno prC'to essere to¬ 
talmente raggiunti. Cosi come 


sarà senz'altro raggiunto 1 ob¬ 
biettivo di fare dell'albergo - ri¬ 
fugio una base di rilancio, di 
rivalutazione, rii consumo e di 
valoriz/a/ioir* dei prodotti della 
montagna che non dovranno mai 
mancare a Forca Canapine. 

La Atnnunistraz one provincia¬ 
le (fenicerato a. dunque è al 
lavoro seriamente per contri¬ 
buire alla r presa economa a 
della montagna. Già migliaia e 
migliaia -amo stati gli oppiti 
di Forca Canapine d estate e 
riinv-rno e le prenotazioni per¬ 
venute jht 1<( (errante stagione 
invernar!** parlano di un cre¬ 
scente intere^-e popolare per 
la locai.tà. Nella zona, inco¬ 
raggiate anch'c'se dalla inizia¬ 
tiva e dalle condizioni praticate- 
dalia Provincia, sono sorte an 
che p.ccole abitazioni private 
de-tinate alla villeggiatura <-d 
altre ne sorgeranno secondo un 
pano che rispetti le moravi 
giiose caratteristiche ambientali 


1..I Provini.a. Ita i'al’io. ha 
provveduto all'appaìto dei lavori 
|>er la sistemazione e la b»tu 
matura della -.tracia che da 
Norcia porta a Forca Caria 
[ime ed altrettanto dovrà e-se 
re fatto dal versante di Asoli 
Piceno: un altro problema *-,-n- 
’.t.ss ino dalle genti della mon¬ 
tagna e (o-i avv.ato a < mi- 
elnsion'-. 

La montagna, ab!» an a de**n 
P'in.a. ha avuto dunque dalla 
\:nin nistra/.one provinciale di 
Perugia un e-empio di coni** -i 
po-s.i enne ret.mente operare pw-r 
ia sua rinascita Si tratta, ov¬ 
viamente. di una goccia in un 
mare rii b.-ogm e di inderogati.il 
*H(-ssità. ma (1: una g<*cc ia < ne 
indica la ".usta strada (he non 
e certamente quella dell'abhap 
dono o cfeUe misure framnr.en*a- 
l.e ".r.or.i a.lo'ta'e rial governi 
a ri r ez ci— dc:r. e— -’.ana. 

Gianni Toscano 


PESARO. 

Uitinma dell istruzione sventi 
durili superiore un altro dei 
tanti soijni rimasto nei no 
setti del centio smistiti A'r 
sanno qualcosa pii studenti 
V. non c tanto hi i onstutu _u> 
ne che lillà sua base <• e un 
cara il rapo decreti) del <> 
maggio /</.<; a spinila li a n 
chiedere una immediata it/to 
ma L" iivtl’uulu che nasce la 
protesta, didViinaciumsmo pie 
sente m ix/ni imi di lezione 

« Siamo stanchi del nozioni 
sino’ Il caudine litoesvo del 
I istruzione attienile .lineila 
dei "sant testi' ’siolastici c 
delle cui ohm nimistà tuli, con 
trasta m modo mei/im unibile 
< (>n la cultura "leale", iriditi 
che sta ' inori ' della scuota 
.Voi togliamo thè quest'ultimu 
tatti nella scuola, pache o 
nella stuoia thè t o'j'iumo una 
c. 'ita a i nltuia ' » 

l. i/ueslo un tema Ira i pia 
s>aititi lui ah studenti In etili 
penatesi la scissione tra lo 
enciclopedismo uiln lab- e la 
lenita < ultimili- che li etnici 
da e troppo elidente perche si 
possano sop/ioi lai e alt > i r.-nni 
in nome ih non si sa quale 
tradizione cult arnie (tu mante 
neie ( ho-llo ili cui oi/i/i neces¬ 
sita la scuola media superimi' 
e un nuoto asse (-ultimile, so 
stan.miniente itptiale in tutti 
i corsi o mdni.\l, i he abbui 
nelle discipline storiche e 
scientifiche il suo minio ceri 
Irò unitario Quello che pii stu 
denti chiedono alla scuola non 
e cello la sterile eleni-ultime 
di dille e ih formule, ma quel 
i amplesso ili mdodn. ih 
i< strutture portanti » che per¬ 
mettono loro ili a capire auto 
nomiimente » il ;insto che oc 
ciilMim) o che dei ono oi-cti- 
juire. nello società c nella 
storia 

Aitimi timidi tentatili reti 
nono tutti m realtà, in alcu¬ 
ni licei Ira cui lo scientifico 
ili Pesaro ('i menomo al cor¬ 
so k iniobi a di fisica ni corso 
PSSC, I metodi che si (lo- 
i rdrbciu seguire sono, a dir 
/roeo. rivoluzionari (almeno 
Iter rasa nostra'/ massima 
sperimentazione, assenza della 
spicquzionc cattedratica e del 
T interrogazione di tipo tnqui- 
sttorio Tutti aspetti che col¬ 
piscono favorevolmente pii stu¬ 
denti. 

a A ’on e possibile — ci han¬ 
no futto usseri are alcuni stu 
denti — t aiutare appieno i 
pregi di questo metodo dal 
momento che esso c uno pa¬ 
iola jxirentesi m mezzo ad 
una struttura che va in ben 
ultra direzione lui sperimen¬ 
tazione, attuata per ali-um¬ 
ore, è completamente assente 
in tutte le altre materie, per 
le quali vige ancora il nido 
do dell'apprendimento laicisti 
( o. dogmatico, datatili o Ma 
c'è la stessa struttura scola 
s/tea che ( (intrudila e sostali 
zialmente il principio speri¬ 
mentale che e. ri si permetta 
I espressione, un metodo "de¬ 
mocratico". Quando si educa¬ 
no altrui erso l'autoritarismo 
a. nel migliore dei tasi, ioti 
il jxiternnhsmo. si immillano 
di tatto Ir piccole conquiste 
che ci i cnpono da quel me¬ 
todo che prima abbiamo ehm 
moto democratico » v In real¬ 
tà. aggiunge un altro. (Pillici 
non e ancora entrato netta 
nostra scuola, e (nuora all in¬ 
dice' e. 

A questo punto d discorso 
inde sulle strutture e la Im¬ 
pila comincia a battere sui 
denti dolenti- la rigidità del¬ 
le strutture e dei contenuti 
culturali l.e scelte coatte, pre¬ 
tori c vincolanti, imposte dal¬ 
le attuali strutture, sono Ir 
jirtmc imputate » Siamo stan 
chi di firmare cambiali m 
bianco, togliamo avere la pns 
sita litri di scegliere liberamen¬ 
te indirizzi c materie » Vinca 
soluzione ragiona ole j*’r que¬ 
sta stato di rose e la crea 
zione di strutture che permet¬ 
tano la massima mobilita oriz¬ 
zontale. cioè la possibilità di 
passare da un indirizzo ad un 
altro senza esami sfibranti cd 
mutili Altrettanto necessa¬ 
ria e al Invilo dm licci, la 
possibilità ri s rcnhrrr. nel 
lambito di una cultura gene¬ 
rale uguale per tutti, tra in¬ 
dirizzo classico, saentihco * 


sociale 

.1 ehm su i a di questo incon¬ 
tro abbinino voluto toccare il 
inoblvmu dell'esame di stato. 
Che ne pensate — abbiamo 
chiesto — della proposta che 
nell ultimo anno non vi sia 
un proguonma imposto, cho 
noe la cultura generale tenga 
si dupiHitu in modo libero e 
quella jmrticolure attorno a 
due materie scelte dal candì- 
dato pei In /irorn finale' ('ho 
l est/a- limile lengii sostenuto 
su .( o l materie al massimo 
'< u libro aprilo», cioè con la 
piu ampia possibilità di con¬ 
sultazione da parte dcll’cxa- 
mouindo" fu « Sarebbe bello, 
ma . » crea un certo subbu 
(ilio « Troppo spesso ci sia 
mo lei muti di li onte in imi — 
leaqtsce vivacemente un altro, 
tini andò d consenso dot 
pili — V ora che tutti ci ren 
diamo ionio della forza che 
abbiamo Solo a Pesaro siamo 
t fui) pensate a tutti quegli 
istituti con itili) giovani In un 
pei lodo m cui i nostri coeta¬ 
nei. gli opetai delle varie lab 
buche di mobili, della Monte¬ 
rai mi. della Henelli. del ( un 
tiri e .V inule, della Via. stanno 
i r uni uremie nella fabbrica una 
buttnolia dui issanti per una so- 
lieta mtglioie noi. studenti, 
dobbiamo condurre tu nostra 
battaglia, nella scuola, anche 
essa ftei una società migliore». 


Inchiesta di 

ALBERTO RIOOLFI 
e GIORGIO TORNATI 


Calcio 


II 

di 


regalo 

Natale 


della Ternana 


Il risultalo più vistoso c 
aiuola quello conseguito 
dalla Tei nana. Perugia (.* 
Città ili Castello hanno pa 
reggiate», ma si tratta di 
due pareggi dalle caratte 
ri-tulle completamento np 
jxi-tc. Il Perugia è inc.ip 
paio sul proprio terreno in 
un Cut.in/.no molto solido 
(he ha sempre tenuto in pti 
gno la pariit<i. 11 reparto 
umbro più debole è apparso 
il centrocampo che ha per¬ 
so molte battute lasciando 
troppo soli gli attaccanti 
già in non buona giornata. 

La Ternana dopo tre pa 
reggi consci (itivi è tornata 
brillantemente itila vitto¬ 
ria contro il Pescara. Il 
rientro de! capocannonicre 
Cardillo ha ridato chiare/ 
/a di idee al reparto avan¬ 
zato ros-ov crrie che ha tro¬ 
vato riojx) poche battute la 
via della rete. I due goals 
segnati da Semiretta c* l’ul¬ 
timo da Cardillo sono stati 
per chiarezza, tempismo c 
bellezza di esecuzione degni 
de 1 manuale calcistico. I» 
spettacolo ha raddolcito II 
palato uri po' amarognolo 
dei cinquemila spettatori 
che hanno dovuto pagare un 
biglietto di ingresso cupe 
r.ore al normale ( ò stato 
giu»liticato un aumento di 
quasi il nnquanta i>er (di¬ 
to con la tredicesima?). 

Il citta di Castello c tor 
rato da Macerata con un 
pareggio die. non solo vap¬ 
oro p* r la sua classifica 
precaria, ma che d< -ta im 
pressione perche è stato 
ron-eguito m Casa di una 
di li.• compag ni più forti del 
girone. 


Basket: il commento alle gare di domenica 


Butangas sfortunata (e un po' stanca) 



Anche domenica 
della Butangas. 


La R /anca* d, Pe-.aro r • 
n..('*.ì -(WVt.i (Vi .1 61* - : l >.:t-* 
-rr.r-o all' Ar.Toruar*. :m P.i à -» 

v ,j al opera ridi i i! * :• 

'T.I.r.o rii c.»ia o- I ìot-cj rii 
tu A che or-i «• r.u<,ta e v.n- 
• ere la -,ia pr.rra parila c.o fr> 

ber. -C ici.'ie Ci*-m(:.‘.Vi-. 

( tra-femi — 1» .e., va¬ 

rrò dot:.» — c.a alla vic.ha 
prv-er.lava mollo ri.ftKne per 
i j-e-are—i cr.f- riovtvano vi-Lr- 
-e!u C(*o cn qn.r.u::o ct.«- rii a'- 
c’ine domamene pcr-t z.-va rii- 
sx ratamcr.:e il suo prirro ; .c- 

CC"0 

Ma le cu„-e della senr.:.”.! 
r.un -I riducono soia a q..e»:,». 
Il calo ni rt-r.dim.t-nto rii r'run- 
co Bere.ni e Tori Werner, rei-.- 
‘‘rato nel secondo ter.pi, ha 
avuto un pe-o coo-.riorcv.ne nel¬ 
l'andamento dell incontro ormai 
a tutti è noto il m-èo ir.-oqitui- 
bi’e dei due atàti Per qu-1 che 
riguarda Franco Bertini sembra 
che — i sia rifatto vivo il dolore- 
ai la cai g’.ia offesa nei l'incontro 
rii Bologna contro la Canriv : il 
calo di Werner pare invece che 
-.a dovuto alla -tancht-zz.i dopo 
i.n primo tcm.pi davvero Irepi 
to-o iNvi primi vinti m.r.'.ti 
di gioì,, lam.enc.ino ha 1«Re¬ 
nalmente spadroneggiato sotto 


canestro 


ns-j.taM 


prtc.-o. anz; molto preciso, nei 
“irò-. 

\-.che j die direttori di ga- 
r-i. f'urrgr.eo e Men.chctti. han 
no <iv „:o la loro pane di re 
-.••"i' (b..:tà p-L-a sconfitta de: 
p-are-i con vane decisioni er- 
r.iV che hanno portato una no- 
tivoie rio-e ni pervori-mo hi 
(amo e ‘-gù spiiti. (Alla fine 
dell incontro si sono registrati 
aie mi tafferugli tra tifosi pe- 
saris; e patavini). A tutto que 
-•o aggiunga che gii uom.r.i 
r.i Zo'/i sjx^ajn-.cnte nel see(n- 
fto tempo, hanno superato se 
-tes-i. .n particolare Jessj. 
McMdien e Pozzecco. c i conti 
tornano 

Anche la sconfitta subita dallo 
S’amura di Ancora a opera del- 
l Algnr di Siena è stata causa¬ 
la principalmente dalle cervel¬ 
li iche decisioni dei direttori di 
cara Righi e Roteglia. Gli an¬ 
conetani hanno condotto l'incon¬ 
tro fino a circa cinque minuti dal 
fiseh.o finale. In questi ultimi mi¬ 
nuti si è dec-.so rincontro, al 
lorchè l'arbitro Rotcglia ha per¬ 
so completamente il controllo 
dell'incontro — chiaramente in¬ 
fluenzato da! pubblico senese — 
facendosi notare a piu ripre» 
per le sue decisioni 
mente errate. 
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